
VERTICE DI VENEZIA 


La richiesta avanzata dagli Usa agli alleati 
riguarda anche «basi e coordinamento operativo» 


Per il Golfo Reagan chiede 
un appoggio diplomatico 


Gii airiericani hanno cominciato ieri a scopnre le 
loro carte. Dopo gli squilli di guerra dei giorni 
scorsi hanno precisato che dagli alleati si aspetta¬ 
no «un appoggio diplomatico» alla loro offensiva 
per garantire la «libertà di navigazione» nel Golfo 
Persico. Reagan non ha voluto affrontare l'argo¬ 
mento con Fanfani. Ma ne ha parlato con i premier 
tedesco e giapponese Kohl e Nakasone 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

EDOARDO GAROUMI 


■■ VENEZIA Dopo rincon¬ 
tro con il presidente del Con¬ 
siglio italiano, il primo della 
sene dei colloqui bilaterali 
della mattinata di ieri, Reagan 
ha deciso di discutere solo di 
agncoltura e ha auspicato che 
al posto della coltivazione dei 
papaven si cominci, in molti 
paesi del mondo, a mettere a 
coltura altn tipi di fiori, con¬ 
sentendo così un efficace 
azione preventiva alla diffu¬ 
sione deila droga Ma del Gol¬ 
fo e della sua offensiva nei 
confronti del regime iraniano, 
Reagan ha parlato invece sia 
con il cancelliere Kohl che 
con il premier giapponese Na¬ 
kasone Più lardi è stato il suo 
consigliere speciale per la si¬ 
curezza Frank Caducei ad in¬ 
formare ì giornalisti sulla natu¬ 
ra delle richieste amencane. 


Appoggio diplomatico 
dunque, ma che cosa significa 
veramente e in quali forme 
potrà espnmersi 7 Ancora non 
è chiaro dove effettivamente il 
governo amencano voglia an¬ 
dare a parare Carlugci ha det¬ 
to che è pronto un abbozzo di 
documento predisposto dai 
consìgiien del presidente 1 
Sette potrebbero insieme sot¬ 
toporlo al giudizio del Consi¬ 
glio di sicurezza deU'Onu per¬ 
ché, sulla base dei suoi onen- 
lamenti, le Nazioni Unite si 
impegnino direttamente a im¬ 
porre it cessate il fuoco all t- 
ran e all'lrak Ma Cariucci ha 
detto anche un’altra cosa Do¬ 
po aver ironizzato sugli aiuti 
militan nchiesti nei giorni 
scorsi agli alleati («sia chiaro 
che noi potremmo farcela be¬ 
nissimo da soli ad affrontare 


Khomemt») ha aggiunto però 
che «I appoggio diplomatico» 
si potrebbe tradurre anche 
nell offerta di «basi operative» 
dalle quali far partire le navi 
delle flotte statunitensi Le 
due ipotesi insomma quella 
della scelta dell Onu come se¬ 
de propna per nsolvere la pe¬ 
ricolosa cns» che si e aperta 
nel Golfo Persico, e quella di 
un diretto intervento militare 
amencano, continuano a in¬ 
trecciarsi nelle parole dei por¬ 
tavoce del presidente Lo 
stesso Reagan del resto, espli¬ 
citamente interrogato sulla 
reale attendibilità delle mi 
nacce nvolte nei giorni scorsi 
all'mdinzzo dell Iran, ha n 
sposto «lo non ho mai bluffa¬ 
lo» 

Reagan ha dovuto comun 
que ien sera nel corso della 
cena durante la qual* per la 
pnma voila si sono nuova!» 
assieme lutti i capi di Stato, 
cominciare a parlare piu chia¬ 
ramente Che cosa ha detto e 
quali nsposte ha avuto lo si 
sapra soltanto questa mattina 
Si sa che gli esperti delle sette 
delegazioni hanno lavorato 
tutta la notte per redigere, do¬ 
po i colloqui di ieri sera, una 
definitiva bozza di risoluzione 
congiunta 


Anche len, nel corso della 
sua pnma giornata, il vertice è 
dunque vissuto interamente 
intorno a questo tema che gli 
amencam hanno preteso di 
porre in primissimo piano Le 
questioni economiche, te uni¬ 
che ufficialmente all ordine 
del giorno, sono in pratica ac¬ 
cantonate O, meglio, tutti n- 
tengono che piu di quanto si è 
detto finora non si dirà alla 
fine len gli amencani hanno 
voluto compiere un atto di 
buona volontà, revocando 
una parte dei dazi che da un 
paio di mesi avevano imposto 
alle importazioni dei semicon¬ 
duttori dal Giappone Ma si è 
trattato di un gesto simbolico 
le sovra (tasse vernano ndotte 
solo per il 17% e, si è fatto 
sapere, non è affatto detto 
che la revoca sia definitiva 
Per parte loro i tedeschi han¬ 
no tranquillamente conferma¬ 
to che no ri intendono conce¬ 
dere agli amencani più di 
quanto hanno già da tempo 
deciso E si sa che l'ammini¬ 
strazione Reagan ritiene gli 
impegni di giapponesi e tede¬ 
schi assolutamente insuffi¬ 
cienti a rimuovere gli squilibri 
oggi esisterai nel commercio 
intemazionaie e a garantire 
una ripresa più sostenuta del¬ 
lo sviluppo 


«Minacce 

all’Iran? 

Io non 
bluffo» 

Fanfani 

Con lui 
parlano 
di droga e 
agricoltura 

Economia 
Scontrino 
al Giappone 
sui dazi Usa 
per i tv color 

A MONA 3 


La conferenza stampa 
del segretario del Pei 

Natta in tv: 
un voto per 
voltar pagina 


«Dobbiamo dire (ulti che c’è il dovere di partecipare 
al volo È importante in particolare in un momento 
come questo non c’è una maggioranza che cerchi 
una conferma, le forze democratiche si presentano 
senza vincoli preventivi». Natta, ieri sera dalla tribuna 
elettorale delia Rai, espone le posizioni del Pei, «un 
partito seno, corretto, pulito» di cui ha bisogno il 
paese per un cambiamento possibile 


MARCO SAPPINO 


domiciliari 
per Farina 


Gli scandali del calcio continuano a tenere banco len tre 
notizie A Giussy Farina (nella foto), ex presidente de) 
Milan, accusato di un «buco» di 3 miliardi e costituitosi 
pochi giorni fa. sono stati concessi gli arresti domiciliari A 
Palermo lo scandalo Matta s allarga sempre d» più E stato 
spiccato ordine di cattura contro Franco Schillaci per ban¬ 
carotta fraudolenta Si muove anche la giustizia sportiva In 
settimana verrà interrogato l’arbitro Pieri A PAGlNA 27 


M ROMA I) Pei chiede piu 
voti perche, dopo la stagione 
del pentapartito «finito a roto¬ 
li» si possa determinare una 
svolta nella direzione politica 
e negli indirizzi di governo La 
linea dell alternativa demo¬ 
cratica è la scelta «netta» che i 
comunisti hanno compiuto 
Dice Natta «lo ntengo che il 
Pei debba avere finalmente gli 
stessi diritti di cittadinanza po 
litica e di legittimità a gover¬ 
nare, come altre forze Per il 
Pei valgono le stesse regole 
della democrazia che valgono 
per gli altn partiti» Il 14 giu¬ 
gno, «i cittadini hanno il dirit¬ 
to di sapere da ogni forza poli¬ 
tica quale linea, indirizzi e 


contenuti propone e quali al¬ 
leanze per realizzarli» Insiste 
il segretano del Pei «Non si 
sfugge al problema delle al 
leanze Non pretendo che s» 
detti una formula, ma che si 
definisca una politica, un pro¬ 
gramma. un campo di allean¬ 
ze», è una «regola» essenziale 
«Per fare in modo che i citta¬ 
dini abbiano fiducia nei parti¬ 
ti, i partiti devono essere chia 
n e limpidi» Anche le vicende 
della crisi di governo («se mi 
consentite io ho rotto la tra¬ 
ma strumentale tessuta sui re¬ 
ferendum») e soprattutto » 
guai del paese, nvelano la ne¬ 
cessità di «voltare pagina», di 
un'alterantiva che oggi non e 
■un salto nel buio» 


A PAGINA B 


Rai* firmata È durata quasi 80 ore la trai- 

itai. nrmaio (aUva (in ^ le che ^ 

I aCCOrdO len sera Rai e sindacati.. 

npr 2| niiAVO CCgil* Cisf, Uil e Snatef) è 

pgr il nu ovo Slglafe ripolesi d , nuovo 

Contratto contratto di lavoro per oltre 

)2mila dipendenti Laccar* 
do sarà sottoposto ora al 
giudizio dei lavoratori, tra i quali non si sono sopiti ancora 
tensioni e malcontenti I punti principati dell’intesa 200mi* 
la lire di aumento dei mimmi salariali e riduzione dell'ora- 
no di lavoro di 32 ore entro il 1989 A PAGINA 4 


A PAminliann Dopo il difficile accordo, le 

A romigiiano polemiche e il referendum 

I ATVeCO (Alfa) (con una vmona dei «si» al¬ 
ci riholl» I accordo al fotofinish), il 

. . sindacato riparte- all'Alfa 

31 ntmi Fìat Romeo I lavoratori dell'Al¬ 

fa Veicoli Commerciali 
^O'Arveco, anche questa tra¬ 
sferita dall'Io alla Fiat), di Pomigliano, hanno incrociato le 
braccia e dato vita ad una manifestazione (con qualche 
tensione con le forze dell’ordine) Hanno scioperato per¬ 
ché rifiutavano i ritmi imposti dalla Fiat A pagina 11 


D oc c i ar Pubblichiamo oggi il dos- 

, sier «Lavorare tutte», con 

donna: articoli e interventi di Laura 

I avnnra tutto Balbo, Ada Becchi Collidi, 

Lavorare lune Enase Manna Bjan . 

chi, Franca Bimbi, Maria 
Chiara Bisogni, Adriana 
Buffardi, Caria CasaJim, Ele¬ 
tta Cordone, Simona Dalla Chiesa, Martella Gramaglie, Re¬ 
nata Livraghi. Paola Manacorda, Barbara Mapelli, Marcella 
Pompili, Chiara Saraceno, Valeria Spagnuolo e Nadia Ti- 

ramini. ^ pagine 13, 14, 16, 16 


Pecchioli chiama ih causa le responsabilità del pentapartito 

Spadolini e questione morale: 
«Oscuri ricatti tra De e Psi» 


Ad una settimana dal voto era rimasto solo il Pei a 
insistere sulla «questione morale», indicata come 
una delle priorità nel suo programma. Tra i cinque 
alleati sembrava che ci fosse una tacita tregua, che 
ora però si è rotta dopo l'arresto dei segretario di 
Signorile. Mentre per Craxi «c'è qualcosa di non 
lineare» nel provvedimento della magistratura, 
Spadolini parla di oscuri ricatti tra De e Psi. 


GIOVANNI FASANELLA 


■■ ROMA S» sono scambiali 
Insulti a volontà Ma su un ter¬ 
reno, quello scivolosissimo 
della «questione morale», ì 
cinque avevano finora dato 
l'impressione d» non volere lo 
scontro aperto De e Psi st so¬ 
no scambiati, nell ultima setti¬ 
mana, messaggi e allusioni pe¬ 
santi sull'utUizzo disinvolto 
dei fondi per il Mezzogiorno. 
Ma mai oltre Una tregua, in¬ 
samma, sia pure armata, nel 
Silenzio degli altri partner del 
disciolto pentapartito, la¬ 
sciando soli i comunisti a ri¬ 
proporre la «questione mora¬ 
le», sulla quale Natta è ritorna¬ 


to ieri in tv, denunciando i 
guasti provocati dalla man¬ 
canza di un «ricambio al go¬ 
verno* e dalla contusione «tra 
compiti di direzione politica e 
amministrazione» Ma, dopo 
l arresto dell avvocato Rocco 
Trane, segretano particolare 
dell'ex ministro socialista 
Claudio Signorile, il Pn ha pre¬ 
so la palla al balzo, abbando¬ 
nando te felpate cautele delle 
settimane scorse 

Ecco infatti Giovanni Spa 
dotmi puntare I indice accusa 
tore contro De e Psi Parla di 
•scambi di silenzi» Dice che 
su -retroscena e responsabili¬ 


tà» di «nuovi scandali» che si 
profilano all'onzzonte, le po¬ 
lemiche «si intrecciano e si 
moltiplicano con un sottinte¬ 
so ammiccante quasi di sparti¬ 
zione 'tanto a me, tanto a 
te"» Aggiunge che «il lobbi¬ 
smo prospera, nonostante la 
sconfitta della P2» Si indigna 
di fronte a un De Mita che par¬ 
la solo per allusioni della ge 
stione socialista dei fondi per 
il Mezzogiorno «quasi fosse al 
corrente di dati e notizie utili 
per il lavoro della magistratu 
ra» Ebbene afferma Spado 
lini «la questione morale non 
risparmia nulla La trasparen¬ 
za e la sola risposta ai sospetti 
di appalti truccati e alle accu¬ 
se, reciprocamente bilancia¬ 
te di tangenti* Conclusione 7 
La proposta che subito dopo il 
voto si costituisca «d urgenza» 
una commissione d inchiesta 
«per far luce sui rapporti tra 
affan e politica tra settori in¬ 
quinati della pubblica ammini¬ 
strazione e gruppi di pressio¬ 
ne senza scrupoli collegati al 
sottobosco del potere» 
Mentre I ex ministro della 


Difesa faceva queste afferma¬ 
zioni, Craxi. nferendosi all'ar¬ 
resto di Rocco Trane, ha detto 
che «c'è qualcosa di non h 
neare e singolare» in questa 
misura «a sei giorni dalle ele¬ 
zioni» Ha aggiunto di non co¬ 
noscere la vicenda «nei detta¬ 
gli» e di sperare che «non si 
allunghi la lista dei magistrati 
inservienti ci botteghe politi¬ 
che che è già lunga» 

Ma intanto non si può fare a 
meno di osservare - come fa 
Ugo Pecchioli, capogruppo 
del Pei al Senato - che la re¬ 
sponsabilità di aver «alimenta¬ 
to tali processi degenerativi» 
ricade tutta intera sul penta¬ 
partito Con la conseguenza 
d» uno «svuotamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche» e di un 
«indebolimento del loro pote¬ 
re di controllo» Cosi «si sono 
aperti varchi allo strapotere 
degli interessi particolan, alle 
convenienze di gruppo o di 
lobby all’intreccio con poten 
occulti e criminali» Ed e per 
questo che è «necessario un 
cambiamento profondo nella 
direzione politica del paese» 



Il magistrato spicca mandato di cattura contro il camorrista 

«Fecero patti con Cutolo 
per la liberazione del de Cirilk» 


Perizie psichiatriche compiacenti, il supercarcere 
di Ascoli Piceno trasformato in un grand hotel, 
concessioni di appalti del dopo-terremoto. Raffae¬ 
le Cutolo, il boss della camorra, tentò di sfrattare il 
sequestro di Ciro Cirillo per aumentare il suo pote¬ 
re. Ed in parte ci riuscì. Fu lui il cervello della 
trattativa in cui furono invischiati terroristi, servizi 
segreti ed esponenti politici vicini alla De. 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

LUIOI VICINANZA 


Caso Trane 

Voci 

di clamorosi 
arresti 

MICHIENZI A PAGlNA 6 


■1 NAPOLI II torbido scena¬ 
no dei rapporti Br camorra- 
potere politico, durante il se¬ 
questro del de Cmllo, trova 
ora finalmente riscontro in un 
atto ufficiale II capo camorri¬ 
sta, infatti ha ricevuto nel car¬ 
cere di Belhzzi Irpmo, dove 
sta scontando più di un erga¬ 
stolo, un mandato di cattura 
Il provvedimento (di cui si e 
avuto notizia soltanto ieri se¬ 
ra, sebbene risalga a qualche 
giorno fa) porta in calce la fir 
ma del giudice istruttore Carlo 
Alemi, il magistrato napoleta 
no che da quattro anni cerca 
di far luce sui retroscena che 


portarono alla liberazione di 
Ciro Cmllo, I ex assessore re¬ 
gionale de rapito dalle Bngate 
tosse il 27 aprile 1981 e rila¬ 
sciato tre mesi dopo, il 24 lu¬ 
glio 

Cutolo è accusato di estor¬ 
sione aggravata e continuata, 
minacce e lalso Con il camor¬ 
rista di Ottaviano sono com¬ 
plici anche altri esponenti di 
spicco della «Nuova camorra 
organizzata» come quel Cor¬ 
rado lacolare di cui da anni si 
sono perse le tracce e come 
Mano Cuomo e Carmine 
Esposito Net novanta giorni 
in cui Cnllo fu tenuto in 


ostaggio dalla colonna napo¬ 
letana delle Bierre , Cutolo co- 
stnnse i protagonisti occulti 
della trattativa a promettergli 
una serie di agevolazioni e la- 
von di eccezionale gravità Di 
che tipo 7 II riserbo su questo 
inquietante capitolo è rigido 
da parte del magistrato inqui¬ 
rente Ma le indiscrezioni par¬ 
lano di impegni strappati per 
garantire I impunità di alcuni 
dei componenti dello stato 
maggiore della Nco in quegli 
anni 

Nelle tasche dei camorristi, 
inoltre, finì una metà de) n- 
scatto, un miliardo e mezzo, 
mentre la seconda metà fu in¬ 
cassata dai brigatisti di Senza- 
ni Cutolo estorse promesse di 
futuri appalti miliardan per le 
imprese della camorra nelle 
province terremotate della 
Campania, la concessione di 
perizie psichiatriche addome¬ 
sticate, il trasferimento da un 
carcere all altro per alcuni fe¬ 
delissimi del boss Da chi ot¬ 
tenne queste cose 7 Su questo 
il riserbo e strettissimo C'en 
tra qualcosa Pazienza? Non si 


sa Proprio len Pazienza ha 
parlato dell'affare Cmllo, nel 
corso degli Interrogaton ai 
quali è sottoposto a Bologna. 
■Guardi - ha detto al giudice - 
Giardili non si occupò di Ciril¬ 
lo per conto del Sismi C’è un 
documento del 23 dicembre 
*83 in cui io dico che quella 
stona nacque per interessa¬ 
mento dell'on Flaminio Pic¬ 
coli Giardih mi fece presenta¬ 
re Casillo, tutto qui» 

Quanto a Cutolo il giudice 
istruttore lo accusa anche di 
essere stato ia mente del falso 
documento pubblicato 
dall'Unito nel marzo ‘82. Un 
falso sfruttato dal capo ca¬ 
morrista per dar forza alla sua 
temea estoruva nei confronti 
del mondo politico de Inoltre 
il magistrato napoletano 
avrebbe firmato due mandati 
di comparizione a carico dei 
figli di Cmllo, Francesco e 
Bernardo, incriminandoli per 
falsa testimomaza Avrebbero 
taciuto l’esistenza delle bobi¬ 
ne sui colloqui, telefonici tra 
Senzam e ùn intermediario 
della famiglia 



Pene dimezzate per molti imputati del 7 aprile 
Il docente padovano condannato per Argelato 

Sconto dì 18 anni a Negri 


La Corte d'assise d'appello di Roma ha emesso sociazione per numerosi altn 
ieri, dopo sette giorni di camera di consiglio, la imputati 
sentenza di secondo grado per il processo «7 apri- p„™ gra 

le» Toni Nego, assolto per il sequestro Saremo, e d0 e d n P m Calogero Com 
stato condannato per banda armata e per la san- menu piu mednan ma co 
guinosa rapina di Argelato. Molte riduzioni di pena munque soddisfalli di alcuni 
e assoluzioni, soprattutto per insufficienza di prò- u^" 0 ' K Tar S ui'o S °'ìegafa 
ve. Ridimensionato I impianto accusatorio della vedova Lombardi™ fa 


H p, n , La visita di Giovanni Paolo II in 

* Polonia è minala len con I in 

in Polonia contro a Varsavia fra il Papa e il 

_ • connA pnmo ministro Jaruzelski Preva 

"vi SCynu lente ne , discorsi un forte senso 

deU’Unità dellumlà nazionale e del pa- 

_ Inottismo «La Polonia che vede 

mm p a pa è diversa da quella di 
quattro anni fa», ha detto Jaruzelski, ricordando la precedente 
visita di Giovanni Paolo li A paG ina 9 


e assoluzioni, soprattutto per insufficienza di prò- 

ve. Ridimensionato I impianto accusatorio della vedova Lombardi™ fa 

condanna di Negn per Argela 
lo è la riprova che il docente 

GIANCARLO PEROACCANTE WLADIMIRO SETTIMELLI cattivo maestro» ma qualcosa 
■i ROMA Piu che dimezzate sequestro Saremo e del tenta 

le condanne inllitle nel giu , 0 rammento dell «.desinale * * anche . 


le condanne inflitte nel giù to rapimento dell induslnale 
gno dell 84 ai due maggiori Duina Per Scalzone condan 
imputati leader dell «Aulo- na per il solo reato associati 


sequestro Saremo e del tema ?' 'Lf* 

to rapimento dell industriale men , e relt0 anche a q ues i a 
Duina Per Scalzone condan seconda prova processuale 
na per il solo reato associati Oreste Scalzone nfugiato 
vo Diversi gli imputati assolti |n Franaa come Negn ed a]ln 


r mveTdTS per’tbnl » come Negn ed^lln 


Oreste Scalzone II docente 
padovano è stato ntenuto col 
pevole di banda armata e di 
concorso nella rapina di Arge 
lato nel corso della quale fu 
assassinato il bngadiere An 
drea Lombardim ma non de! 


Emilio vesce ed Alberto Ma lancia da Pangi la sua propo* 
gnaghi Pene notevolmente n- sta di una legge di amnistia 


dotte soprattutto per 1 appli 
cazione della legge sulla dis 


indulto per tutti i reati com 
messi negli anni settanta 



A PAGlNA 7 


La Spagna 
domani 
alle urne 

AUGUSTO PANCALDI 

■■ Ventotto milioni e mezzo di spagnoli an¬ 
dranno domani alle urne per il rinnovo delle 
amministrazioni di 8200 comuni, dei parla 
menti di 13 regioni su ) 7 e per scegliere per la 
prima volta, nelle 35 liste di altrettanti partiti 
nazionali o soltanto regionali, 160 deputati che 
rappresenteranno la Spagna al Parlamento eu¬ 
ropeo j 

Molti ex leaders piu o meno «storici» come 
Fraga Iribame, miratosi nel dicembre scorso 
dalla direzione di Alianza Popular, come San¬ 
tiago Carillo che fu segretano generale del i 
Pce e che oggi presenta una propna (orma2io- ! 
ne politica - il Partito dei comunisti di Spagna 
- o come I ex ministro degli Esteri socialista 
Moran capeggiano le rispettive liste europee e 
aspirano ad un seggio a Strasburgo 
Amministrative per i compiti cui sono dedi¬ 
cate queste eiezioni hanno tuttavia, in filigra¬ 
na, un contenuto politico non trascurabile in¬ 
tervenendo in un penodo di dura e larga con¬ 
testazione dell azione economica e sociale del 
governo di Felipe Gonzalez 

A PAGlNA 9 


Attentati 
sardi: Fanfani 
minimizza 


PAOLO BRANCA 

wm Dopo ben vertiquattro attentati contro 
amministratori locali il governo si è finalmente 
accorto che in Barbagia «qualcosa non va» Il 
presidente del Consiglio Fanfara ha risposto 
alle lettere con le quali t presidenti dei gruppi 
parlamentari comunisti, Zanghen e Pecchioli, 
avevano denunciato l’ondata di violenza che si 
è abbattuta nel corso degli ultimi mesi contro 
le amministrazioni di sinistra della Barbagia. 
Fantini ha indicato tre cause fondamentali che 
stanilo dietro le manifestazioni intimidatorie! il 
vandalismo fine a se stesso di giovani teppisti 
■troppo dediti all alcool», gli oscuri piani 
•anarco-separatisti» di alcune frange di auto¬ 
nomi, il malcontento di taluni cittadini pei le 
scelte moralizzatoci delle amministrazioni lo¬ 
cali Intanto gli attentatori restano ignoti, men¬ 
tre polizia e carabinieri dell intera provincia di 
Nuoro fanno sapere di avere finalmente prov¬ 
veduto a intensificare il servizio dì pattuglia¬ 
mento, specie notturno 
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COMMENTI 


l’Unità 


Giornale del Partilo comunista italiano 
londato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Gli Usa e il Golfo 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 

uesta stona di Reagan con I Iran ha tutta I ana di 
M m un grande diversivo Da due anni il tayolo dei 
■ _ g «sette Grandi» è occupato da problemi econo 
mici enormi il d savanzo pubblico e il deficit 
de! commercio estero Usa il debito del Terzo 
mondo e del) Amenca latina in particolare le guerre com 
merciali le tensioni monetarie la disoccupazione nei paesi 
piu sviluppati I vertici dovrebbero concentrarsi su questi 
argomenti Ma non accade cosi E imbarazzante infatti 
dover fare i conti con gli esiti di una politica tanto arrogante 
quanto primitiva fondata sulla idea che basta lasciar mano 
libera ai «forti» del capitale e della finanza per mettere tutto 
a posto 

Niente di meglio allora che cambiare argomento tra 
vandone se poss bile uno con forte carica emotiva 

Tutta la presidenza Reagan e stata punteggiata da queste 
sortite a effetto per distogliere e colpire I opinione pubbli 
ca dall invasione di Grenada alta spedizione in Libano al 
bombardamento di Tripoli una serie di atti se si guarda 
bene volti a copr re un vaiolo di strategia e di polii ca per 
evitare le questioni intricate che sono alle radici delle varie 
crisi regionali 

Comportandosi cosi Reagan da tutta l impressione di 
preoccuparsi soprattutto dell op mone pubblica interna 
Quanto agli alleali all opinione pubblica dell Europa e del 
Giappone sembra che I importante sia soprattutto trovare 
ogni volta un nemico contro il quale scagliare gli strali 
stringersi in un giuramento piu o meno convinto Poi tutti a 
casa le cose continuano come prima ma 1 Occidente può 
dirsi e dire di essere unito La politica dell immagine diven 
ta (ma non 6 inevitabile?) politica della finzione 

Questa volta in vista di Venezia era sicuro che al centro 
del bersaglio sarebbe stato messo 1 Iran Non e stato forse 
I Iran con il gran (tasticelo che ha rivelato a provocare il 
clamoroso scivolone dal quale la presidenza Reagan non si 
è ancora risollevila 7 Bisogna allora rimettere Khomeini 
sull altare diabolico dal quale il colonnello North 1 ammira 
gito Pomdexter la Cia e lo stali della Casa Bianca lo aveva 
no tolto Di piu nel Golfo sia pure per errore e stata 
recentemente colpita una nave americana e sono morti 
molti uomini Bisogna dunque tuonare a difesa della ban 
diera e dei soldati Usa Quanto al fatto che a colpire sia 
Stato un aereo irakeno lanciando un mtss le francese lo si 
dimentica co i disinvoltura e si preferisce parlare dell Iran e 
del missili cinesi 

L Iran è dunque utilizzabile sul fronte nterno ed e utihz 
zabile anche verso gli alleati li G appone ricevo infatti dal 
Golfo una buona parte del propr o fabbisogno petrolifero e 
non può dunque sottrarsi ad una esibizione di sdegno 
relegando molto sullo sfondo le sostanziosissime questioni 
monetàrie e commerciali L Europa che pure ha molte 
colpe per le sue divisioni e le sue incertezze a proposito 
degli euromissili ha però anche qualche interrogativo di 
fondo da porre agli Usa sul loro orientamento nelle rclazio 
ni Est Ovest visti gli zig zag ai quali si e assistito negli ultimi 
tempi oltre a poter chiedere anch essa agli Usa cosa inten 
danp fare per smettere di «vivere al di sopra delle loro 
possibilità» condirne essenziale per rimettere ordine nel 
la economia tradizionale 

I l tradizionale «nemico» sovietico non è spendi 
bile pel momento in cui ci s accinge ad un 
accordo per togliere Ss 20 Pershmg e Cruise 
Anche da questa parte allora 1 Iran può servire 
vista la contiguità geopolitica con I Europa e le 
connessioni sempre meno limpide fra forze armate statum 
tensi e dispositivo militare Nato 
Bastava fare due piu due avendo capito come funziona 
I iniziativa internazionale reagamana per ottenere come 
risultato l Iran con assoluta certezza 
La guerra Iran Irak è effettivamente un dramma per i 
popoli coinvolti e per le relazioni internazionali Un dram 
ma che dura da anni per colpa dei diretti protagonisti ma 
anche perche sono molti coloro i quali preferiscono che la 
guerra continui temendo un assetto della regione sfavore 
vole a questo o a quello Cosi Iran e irak sono deprecali il 
conflitto viene definito insensato ma intanto fiumi di armi 
continuano ad arrivare da tutte le parti 
La venta è che le crisi nelle «aree grigie» quelle cioè che 
non rientrano nella diretta sfera di influenza dell una o 
dell altra superpotenza possono essere risolte non in via 
unilaterale ma solo in un limpido concerto internazionale 
in cui lutti si assumano una parte di responsabilità e nessu 
no cerchi di assicurarsi vantaggi 
Proprio di questa verità però Reagan non vuole prendere 
atto Lo dimostra il fatto che il nervosismo di Washington 
per la situazione del Golfo e salito alle stelle dopo che 
1 alleato Kuwait ha noleggiato petroliere sovietiche per l 
suoi trasporti di greggio 

Di questo si dovrebbe discutere a Venezia se si volessero 
porrete premesse politiche per la fine della guerra Iran Irak 
e per la sicurezza dei traffici 
Craxi ha protestato perche l Italia e rappresentata a Ve 
nezla da un governo non autorevole poi ha fatto capire 
che se ci fosse stato lui avrebbe dato ragione a Reagan La 
sua assenza allora non è proprio una occasione perduta 
anche questa volta come per Sigonella o per il bombarda 
mento di Tripoli 11 meglio che gli alleati possano fare e far 
capire a Reagan quello che egli non vuole capire 


_In Calabria Sergio De Julio 

presidente del consorzio informatico 
spiega la sua candidatura con il Pei 


Intervento 

Le classi mobili 
in democrazia 



Il candidato computer 


Sergio De Julio ha 47 anni e sposato, ha 2 figli Per 
tre anni ha lavorata negli Usa per il dottorato Poi, 
12 anni fa, quando divento professore ordinano di 
ncerca operativa, si trasfen in Calabria È presiden¬ 
te del Consorzio per la ncerca e le applicazioni di 
informatica (Crai), una sua creatura, considerato 
uno dei più moderni e sofisticati centri italiani di 
produzione e ncerca scientifica e tecnologica 


ALDO VARANO 



M Perché sono nella lista 
del Pei? Semplice MI ha tele 
fonato Nicola Adamo il se 
gretano del Pei di Cosenza 
per propormelo Ho avuto 48 
ore per decidere e tante scuse 
per la ristrettezza del tempi 
Del resto ha scherzato Nico 
la coi computer fate tutto in 
tempo reale 

Ma c è un rapporto tra le 
tue competenze di uomo 
computer e la candidatura 
nel Po oppure hanno pe 
sofo scelte politiche e idea 
ti piu di fondo ? 

10 anche non militando per 
manentemente nel Pei sono 
sempre rimasto nella sua area 

11 Pei sui temi delle tecnologìe 
avanzate ha una sensibilità 
maggiore rispetto agli altn 
Forse insufficiente ma deci 
samente maggiore e di qualità 
diversa Questo rende il lega 
me piu facile Nel mare di fai 
sa modernità che ci opprime » 
comunisti hanno compreso il 
ruolo strategico di scienza e 
tecnologia per lo sviluppo di 
un paese moderno Poi per 
quel che mi riguarda e molto 
importante lo spazio e II n 
spetto per idee non colnci 
denti con quelle del Pei Ma il 
problema vero e un altro 

E cioè? 

Prova a pensare a uno come 
me in un altro partito E ridi 
colo Se non sei bravo a ma 
novrare tessere voti e prefe 
renze o se non hai un pezzetti 
no di potere non hai peso 
Nel Pei le competenze conta 
no Puoi bisticciare o concor 
dare sulle questioni della 


scienza della tecnologia o 
dellmabiente Ma hai peso 
per quello che dici e che sai 
Negli altn posti non è cosi Se 
insieme alle competenze non 
hai capacita manovnere sei 
tagliato fuori Conti meno di 
zero 

Tutto questo si riferisce al* 
le garanzie che dà U Pel 
alPeiprlmerti della socie¬ 
tà civile Vorrei capire an¬ 
che se la tua scelta «'In¬ 
contra o no con I tuoi pro¬ 
getti precedenti Non hai 
paura a passare dalla ri 
cerca scientifica e tecnolo¬ 
gica nel settore Informati¬ 
co ad tra Parlamento spea- 
so messo «otto accusa per¬ 
ché ha una scarsa capaci¬ 
tà di produrre decisioni? 
Intanto la produttività del 
Parlamento è soprattutto lega 
ta a questioni politiche E an 
che vero che il Parlamento la 
vora con strumenti vecchi 
Durante il governo Spadolini 
ho fatto parte di una commis 
sione per I elaborazione di 
una banca dati che potesse 
essere utilizzata dal governo I 
ministeri ci nascondevano le 
informazioni Non si è potuto 
lare nulla per scarsa volontà 
politica 

Per il resto non mi sento 
come uno che cambia mestie 
re In Italia siamo molto indie 
tra su computer e informatica 
Scontiamo ritardi scientifici 
più generali e ritardi specifici 
C è stato mollo in questi anni 
di falsa modernità Insomma 
l informatica deve trovare un 
ruoto nella politica nelle 


grandi scelte 

Parlando con te al avverte 
molta preoccupazione. Ep¬ 
pure c’è stato un grande 
Incremento nel settore 
Non ti pare? 

È un incremento che si spiega 
con i bassi livelli di partenza e 
che del resto si sta arenan 
do Ma il punto è un altro Sia 
mo in una fase cruciale Quel 
che sara il nostro paese in 
questo settore che è decisivo 
per lo sviluppo si decide ora 
Cresce la domanda di infor 
matica ma soprattutto si mo 
difica la sua qualità Ci sara un 
processo di selezione dunssi 
mo e una feroce concorrenza 
delle imprese straniere Noi ri 
schiamo di presentarci sul 
mercato informatico con tee 
oologie vecchie Potremmo 
venire bruscamente e definiti 
vamente tagliati fuori Per im 
pedirlo ci vogliono scelte co 
raggiose tempestive e vera 
mente moderne Mi nfensco a 
una modernità che sembra 


decisamente estranea a quella 
che ostentano Craxi o De Mi 
la 

Ih parli d Informatica, e di 
tecnologie che lo riesco so¬ 
lo a Immaginare molto va¬ 
gamente, qui a Cosenza, 
una delle grandi capitali 
meridionali della disoccu¬ 
pazione Qui c’è U tesso 
Calabria», di una regione 
che al allontana dal resto 
del paese e dallo stesso 
Sud Non c’è una contrad¬ 
dizione? 

Al contrano lo sono voluto 
restare al Sud per il Crai ma 
sono potuto restarci perche 
nel settore delle tecnologie 
avanzate la risorsa fondamen 
tale e quella umana mentre i] 
problema della localizzazione 
è marginale Può sembrare un 
paradosso n punto piu avan 
zato della scienza ripropone 
I uomo come nsorsa pnncipa 
le Per 1 informatica la Cala 
bna vale la l-ombardia II prò 


blema è della formazione di 
quadri e della capacita di n 
cerca Mi piacerebbe essere 
impegnato sullo sviluppo del 
Mezzogiorno e delta Calabria 
attraverso le tecnologie avan 
zate 

Ma l'Informatica non to¬ 
glie lavoro? 

Intanto in Calabria t 95 posti 
di lavoro del Crai quasi tutti 
per giovani laureati che fanno 
in Calabna ncerca scientifica 
e tecnologica per la produzio 
ne della ncchezza sono stati 
prodotti dall informatica In 
piu abbiamo trenta borsisti 
Aumentare la ncchezza e di 
stnbuirla in modo diverso 
I informatica può contnbuire 
a questo in modo decisivo 
Ma i pericoli di Orwell 
1984 sono veri o fasulli? 
Quello scenano non e impen 
sabile II vaccino e una cresci 
ta di consapevolezza dei po¬ 
poli sui rischi dell informatica 
ma anche sulle potenzialità 
sulla possibilità di liberare 
I uomo dalla routine lascian 
dogli piu tempo per il pensie 
ro e la creatività 
Dall’America cosa prende¬ 
resti per l'Italia? 

Molto poco Forse I efficien 
za C è un organizzazione che 
non ti fa perdere tempo Sia 
chiaro per I uomo e la sua 
qualità delta vita è anche un 
portante saper perdere tem 
po ma quando lo sceglie lui 
non quando lo impone una 
organizzazione irrazionale e 
contraddittona del vivere so 
ciato 

A casa tua come hanno 
reagito alla candidatura? 

Mia moglie mi ha molto aiuta 
lo a decidere per il si 1 miei 
figli sono stati un po scettici 
Roberto che ha 15 anni non 
era proprio convinto Alla fine 
si e consolato «spenamo che 
almeno possa fare qualcosa 
per li calendano delle vacan 
ze scolastiche che e un disa 
siro» E il massimo che mi ha 
concesso 


UMBERTO CERRONI 


assimo Severo 
Giannini e tra i 
giuspubblicisti 
italiani quello 
che piu spesso e 
piu coerentemente nchiama 
I attenzione sulla centralità 
teorica del suffragio umver 
sale Questo istituto muta 
profondamente il volto del 

10 Stato moderno detenni 
nando dice Giannini il pas¬ 
saggio dallo Stato mono 
classe allo Stato pturtclasse 
(// pubblico potere ed II 
Mulino Bo'ogna 1986) Lo 
Stato monoclasse veleroh 
berale e tale perche pur 
stabilendo la formale egua 
glianza giuridica di tutti non 
la spinge al supremo livello 
della direzione politica 
Questa resta nservata a una 
sfera ristretta di cittadini ge 
neralmente i maschi adulti 
colti propnetan Lo Stato 
democratico plunclasse in 
vece elimina le residue di 
scnmtnazioni formali fra i 
cittadini e conferisce a tutti 

11 supremo diritto potere di 
scegliere la rappresentanza 
politica 

Cosi si completa un pro¬ 
cesso stonco lungo e fatico¬ 
so che pone definitivamente 
termine alta diretta trasposi 
zione delle differenze socia 
li nella sfera politica Questa 
trasposizione era radicata 
nella società feudale in cui 
I attività politica non si era 
ancora separata dall attività 
socio economica il prò 
pnetano feudale era in pan 
tempo sovrano giudice ca 
po militare L unica grande 
differenza politica era quel 
la che separava gli ecclesia 
stici dai laici nobili com 
spondentemente alia fonda 
mentale divisione del mon 
do feudale fra Chiesa e )m 
pero La formazione delle 
nazioni moderne e ta cresci 
ta della società civile bor 
ghese alterano profonda 
mente questo scenano ston 
co la centralizzazione sta 
tuale delle funzioni politiche 
spossessa ecclesiastici e no 
bili e suscita una generale 
richiesi? di rappresentanza 
La competizione fra il re e la 
società civile moderna assu 
me forme diverse ma tutte 
convergono attorno alla co 
struzione formazione e 
controllo della rappreseti 
tanza parlamentare na 2 iona 
le umtana La nunlone fa 
mosa della Sala della palla 
corda simbolizza assai bene 
questo processo finisce la 
rappresentanza per classi 
separate e inizia la rappre 
sentanza puramente politica 
della nazione Anche se 
eletto da pochi ora il depu 
tato rappresenta tutti e an 
che se costituito da molti 
deputati il parlamento rap 
presenta la nazione unita 

La nazione e il popolo 
tuttavia restavano pnncipal 
mente idee simboli astra¬ 
zioni culturali (giuridiche in 
specie) giacche non tutti 
erano effettivamente togliti 
mali a votare con la rappre 
sentanza di tutu II popolo 
non poteva identificarsi con 
la popolazione - si argo 
mentava - sicché dovevano 
essere esclusi gli incapaci 
per natura infanti demen 
ti lavoratori e donne Ma 
come scrive Giannini «per 
la sua stessa logica lo Stato 
borghese minava continua 
mente le propne basi se si 
assumeva come uno dei 
principi costituzionali an 
che di costituzione materia 
le il pnncipio di eguaglian 
za lo Stato borghese era 
uno Stato di diseguali per 


definizione e sostanza mal 
grado che lutti fossero prò 
clamati eguali per legge» 
Operando su questa con 
traddizione le forze progres 
siste (lavoratori e donne so 
prattutto) hanno spinto il 
principio di eguaglianza fin 
dentro la suprema sfera del 
la politica Questa nuova 
frontiera e ben simbolizzata 
dalia definizione che la no 
sira Costituzione da dell Ita 
ha come repubblica demo 
cratica fondata sul lavoro la 
politica cessa di avere di 
scriminaziom sociali (prò 
pneta sesso) ma proprio 
cosi si disancora dalla prò 
pneta e si riferisce al lavoro 
in che misura e giusto 
parlare ora di Stato pluri 
classe? Sul piano politico la 
definizione è ineccepibile 
indipendentemente dalla 
classe sociale di apparte 
nenza tutti possono accede 
re alla sfera politica tutti 
possono eleggere ed essere 
eletti rappresentanti II po 
polo diciamo si concretiz 
za la nazione si socializza 
Ma la fine delle divisioni po 
litiche e anche Ime delie di 
visioni sociali? Ovviamente 
no Tuttavia la fine delie di 
scnminazioni politiche di 
classe muta la natura stessa 
delle classi e muta altresì la 
natura dello Stato 
Le classi non hanno piu 
confinazioni politico giuri 
diche diventano classi mo 
bili la cui caratterizzazione 
non e piu formale ma pura 
mente economica oggetti 
va Lo Stato plunclasse 
cioè sottende una società 
composta pur sempre di piu 
classi anche se non si tratta 
delle vecchie classi politica 
mente discriminate D altra 
parte proprio perche non ci 
sono piu confini formali nel 
(a politica la politica diven 
ta I arena di un confronto 
fra progetti differenti e an 
che contrastanti di gestione 
(e trasformazione) della so 
cteta 

L a democrazia 
moderna in 
somma pur non 
cambiando il 
tessuto prò fon 
do della società ne rende 
possibile il cambiamento 
Essa sposta sul terreno del 
confronto politico i vecchi 
antagonismi elementari e 
per cosi dire li obbliga a svi 
iupparsi come progetti ca 
paci di guadaganre consen 
so nella maggioranza dei 
cittadini Introduce in una 
società civile estremamente 
dinamica una politica altre! 
tanto mobile L incidenza 
della forza diminuisce e ere 
sce invece I incidenza del 
consenso nella determina 
zione dell onentamento po 
litico Nelle democrazie sta 
bili la forza e rigorosamente 
monopolizzata dallo Stato 
democratico e il suo impie 
go perciò spetta a chi gua 
dagna la maggioranza dei 
consensi La democrazia di 
venta pertanto il regime po 
litico in cu» il tasso di (orza e 
minore e piu alto è il tasso di 
consenso 

Due concezioni vengono 
espulse dal campo di azione 
della democrazia politica 
I idea che si possa cambiare 
la società senza conquistare 
il consenso della maggio 
ranza e I idea che la sovrani 
ta popolare possa essere li 
amata a qualche marginale 
riforma della società esi 
stente 
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cs E una questione di 
gentilezza diceva un com 
pagno n uno dei dibattiti di 
questi gon in un centro 
del iod g ano «lo so e gli 
altri uom ni lo sanno che le 
donne chiedono gent lezza 
ma non si può Se un uomo 
e gentile con una donna gli 
altri lo guardano come un 
cretino e anche un tradito 
re» La sceneggiata'tipo è 
sotto gli occhi di tutti per 
fella Lu ilragaz 2 mo comi 
nastro di cuoio attorno alla 
fronte arriva a casa e dice 
fiero Grande Capo vuole 
n aug are Lei la mamma 
porti in tavola i soffioni Lui 
guarda dill dente sarabuo 
no abba tanza per me? Lei 
gì arda il soff Ito traltenen 
dos dal ridere e (a I indille 
rem I ngazzno assaggia 
ed ( falla la mamma diven 
ta Ragg o c Lina Non si 
pi o d r t graz e che belltz 
za cerne su stata brava 
Ni I s d e se vuole as 
sag? ut anche le Come se 


dovesse chiedere di assag 
giare Felicita in famiglia e 
un Nuovo Maschio viene 
celebrato niente gentilez 
za fierezza per canta 
«Ma ci sono uomini genti 
h con le donne» diceva 
perplessa una mia amica E 
abbiamo provato ad analiz 
zare quali Tipo numero 
Uno quello che fa il gentile 
perche ha intenzioni ses 
suali Appena ottenuta la 
cosa torna a mostrarsi co 
me un disinvolto apprezza 
tore di carne femminile no 
to ne! gruppo dei maschi 
per essere un ganzo Tipo 
numero Due quello che e 
gentile con le fanciulle e le 
signore in difficolta Questo 
e il «cavaliere» che si sente 
un vero uomo solo se prò 
tegge i deboli gli oppressi 
che hanno reso omaggio al 
la sua forza E se una non si 
sente ne debole ne oppres 
sa? Tipo numero Tre quello 
che colpito sulla via di Da 
masco da) femminismo 


PERSONALE 


ANNA DEL BO BOFFINO 


Un po’ più gentili 
con le donne 



prova a essere pantano e 
privilegia lo spontaneismo 
Ne) giro di una settimana 
scopre devastazioni nevro 
tiche dovute alle crisi di 
identità maschile e bisogna 
raccoglierlo con il cucchiai 
no per rimetterlo insieme 
ottenuto il generoso e disin 
teressato appoggio di lei 
eccolo pronto a tentare con 
un altra 

Eppure la donna tutta 
zucchero e miele raccatta 
tnce di calzini sporchi e fa 
natica del bianco e in via di 
estinzione Solo dieci anni 
fa o anche cinque un uo 
mo stufo della convinvente 


paritaria che contrattava 
sui diritti personali e l alter 
nanza dei ruoli poteva sce 
gliere fra greggi di femmine 
in attesa dei maschio pron 
te a fornire supporti emotivi 
e di servizio Ma via via che 
queste invecchiano e si af 
facciano le nuove genera 
ziom le giovani e le ragazze 
si presentano con occhio 
diffidente e stupito io stro 
finare tutto il giorno? Per 
chi mi hai presa? Non solo 
non appaio io nemmeno di 
sposte a fa* finta di niente 
Lui non chiede altro fammi 
fare bella figura di fronte 
agli amici poi a tu per tu ci 


aggiustiamo Lui deve poter 
mostrare che lei gli è devo 
ta che la può trattare male 
e lei sorride sempre che 
cosa ci vuole? «Gli uomini 
bisogna saperli prendere 
per il loro verso» dicevano 
le nonne convinte che poi 
si otteneva tutto dal ma 
schio addolcito dalle taglia 
tede e dalla disponibilità 
sessuale femminile 
E invece tutto e cambia 
to Nei giri che laccio di di 
battiti li vedo resistere 
questi uomini Vengono a 
sentire (pochi in venta) e 
stretti in gruppo ricordo un 
centro veneto una bibliote 


ca e gli uomini con a capo 
il farmacista che discutono 
in corridoio entnamo o 
non entnamo? Soluzione si 
sono fermati sulla soglia ne 
dentro ne fuon con I ana di 
dire nói siamo all altezza 
che cosa credi ma non ci 
abbassiamo ad ascoltare 
una donna o a discutere 
con lei di questioni femrru 
nifi E ricordo un festival 
dell Unita in una piazza dì 
Teramo con le donne se 
dute numerose sulle pan 
che e gli uomini in piedi 
dietro pronti ad andarsene 
se il discorso non gli fosse 
piaciuto 

Insomma vengono a sen 
tire per lo piu con un som 
setto ironico in faccia Ma 
questa volta hanno dovuto 
fare qualcosa di piu Clau 
dio Petruccioli alla presen 
tazione delle candidate che 
si e tenuta sabato a Milano 
ha raccontato «L altra sera 
in un dibattito in provincia 


un compagno di quelli bravi 
e collaborativi nell eviden 
te intento di aiutarmi mi ha 
chiesto di parlare della pre 
senza delle donne nelle li 
ste comuniste Tante don 
ne e molte saianno elette 
sicuramente E che cosa 
porterà questo’ Ma e una 
rivoluzione diceva E io 
non ho potuto che assenti 
re» Me li immaginavo tutti 
e due costretti dall amor di 
partito a rallegrarsi ma con 
la morte nel cuore all idea 
della catastrofe imminente 
Eppure basterebbe im 
parare la gentilezza e farne 
una virtù maschile gentile* 
za fra pan che si rispettano 
e intendono darsi il meglio 
come in ogni amicizia vali 
da II quotidiano e la som 
ma di tanti minuti perche 
non dedicarne il massimo 
possibile alle intenzioni 
(realizzabili) di bene rcci 
proco? Reciproco appun 
to 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLO VILLARI 

tm VENEZIA Un piccolo 
«scorno* al Giappone da parte 
degli Usa ha inaugurato il ver 
lice di Venezia dei sette paesi 
piu industnalizzati del mondo 
Si tratta di una riduzione del 
17 per cento sui dazi del 100 
per cento imposti dagli amen 
cani sull importazione di se 
mlcondutton giapponesi ma 
a quanto sembra limitata ai 
televison a colon da 20 polli 
ci *È una manovra parallela e 
proporzionale ai passi latti dal 
Giappone per venire incontro 
alle nostre richieste» ha inlor 
maio un comunicato ufficiale 
della Casa Bianca dopo I in 
contro fra Reagan e Nakaso 
ne 

I passi a cui si nfensce il 
comunicato degli Usa sono le 
misure prese recentemente 
dal Giappone per nlanciare la 
domanda interna e per ncicla 
re parte del surplus commer 
daìe in aiuti ai paesi debitori 
del Terzo mondo Ma atten 
zione ha precisato il portavo 
ce della Casa Bianca Fitzwa 
ter gli Usa sono pronti a mira 
re il regalo qualora i giappo 
nesi dovessero riprendere la 
vendita sottocosto dei semi 
conduttori 

Si tratta a ben vedere di 
una mossa tattica nelle scher 
maglie e nel gioco di dichiara 
zioni che quantomeno rendo 
no piu vivace queste prime 
ore del summit veneziano II 
vero scontro infatti dovreb 
be avvenire sulla questione 
agricola e su quella degli «in 
dicaton economici» Partiamo 
dal primo problema Sia nel 
I incontro bilaterale con Fan 
fam sia in quello con Kohl 
Reagan ha riproposto la ne 
cessità di eliminare i sussidi | 
all agricoltura (a cui per la ve | 
riti fanno ampio ricorso an 
che gli americani come di ! 
mostra I ultima vendita «sov J 
venzionata» di grano america | 
no all Urss) perche considera | 
ta una (orma di protezioni i 
smo In tal senso si era già 
pronunciata una numone dei 
ministri economici dei paesi 
dell Oc se lo scorso maggio a 
Parigi Tutti I partecipanti al 
summit hanno manifestato 
ampia convergenza su questo 
obiettivo anche se * osserva^ 
no I francesi - va bene discu 
tere del protezionismo agrico 
lo ma è necessario conte 
slualmente affrontare il prò 
blema del protezionismo in 
dustriale e nel campo dei ser 
vizi In ogni caso le previsioni 
della vigilia davano per certa 
una riconferma delle decisio 
ni prese in sede Ocse e in piu 
un accordo per far partire 
concretamente il nuovo 
round del Gatt nel quale prò 
prio I agricoltura costituirà un 
tema di grande nlevanza (e di 
grandi contrasti) Ma alle am 
pie dichiarazioni che sicura 
mente riempiranno il docu 
mento finale (che a quanto 
risulta dovrebbe già essere 
pronto all ottanta per cento) 
seguiranno passi concreti? 

La seconda questione con 
traversa è quella degli «indica 
ton economici» cioè di quel 
I insieme di indici (inflazione 
occupazione crescita (assidi 
cambio commercio estero 
eccetera) che dovrebbe in 
qualche modo condizionare 
ie politiche economiche dei 
singoli paesi in modo che esse 
risultino coordinate nell o 
blettivo dì aumentare i (assi di 
crescita economica Qui si 
scontrano due posizioni da 
una parte Germania e Gran 
Bretagna che non vogliono 
che quosti indici siano obbli 
gatori e vincolanti In partico 
lare non vogliono che anche i 
tassi di cambio vengano indù 
si in questo tipo di coordina 
mento multilaterale Dall al 
tra Usa e Francia vorrebbero 
che un andamento non buono 
di questi indicatori compor 
tasse automaticamente con : 
suttazioni per «rettificare» per 1 
formance economiche al di 
sotto delle necessita della ere 
Svita intemazionale 11 risulta 
to di questo contrasto a quan 
to sembra potrebbe essere 
che i) documento finale de) 
vertice potrebbe risultare piut 
(osto generico 

Un risultato tuttavia e stato 
raggiunto Su pressione degli 
europei e in particolare del 
commissario della Cee De 
lors dell Italia e della Francia 
si e giunti a un accordo per 
venire Incontro al problema 
del debito dei paesi dell Afri 
ca sub sahariana L Italia nei 
mesi scorsi aveva proposto 
prestili di sostegno all l 5 per 
cento di interesse 

Si tratta di una piccola parte 
dei debito mondiale in gran 
parte contratta Ira questi paesi 
africani e istituzioni pubbli 
che non banche private Tut 
tavia si viene incontro a una 
delle zone piu povere del 
mondo 


Primi incontri 
al vertice 
dei 7 a Venezia 


Reagan parla del Golfo 
Chiede sostegno 
e una presenza 
«simbolica o operativa» 


Kohl e Nakasone 
No a coinvolgimenti 
ma si lavora su 
un documento comune 


«Sull’Iran io non bluffo» 


Signor presidente ma lei fa sul seno o sta bluffando 
con 1 Iran 7 Reagan si volta verso il cronista smette 
il suo sornso mentre si awta all hotel Ctpnani e 
nsponde seno «Non ho mai bluffato neanche una 
volta da quando sono in questo posto» Ma allora e 
una minaccia reale quella contro Teheran incalza il 
reporter «No - nsponde Reagan ammorbidendo t 
toni - e solo una presa di posizione» 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

FRANCO DI MARE 


■■ VENEZIA Ma come fara 
presidente se gli iraniani di 
slocheranno lungo le coste 
del Golfo i loro missil «Sii 
kworm» come minacciano di 
fare’ «I don t answer. non ri 
spondo dice Reagan E non 
nsponde nemmeno quando 
gli chiedono che cosa pensa 
della presenza dell Urss e del 
la Cina nel Golfo ipotesi que 
sie caldeggiale dal Kuwait Le 
risposte quella che sembra 
diventare la «vera» questione 
del tredicesimo vertice eco 
nomico delle pnme sette po 
lenze industnali del mondo le 
daranno dopo nel corso di un 
breefing con i giornalisti al 
1 hotel Cipnam il capo dello 
staff della Casa Bianca Ho 
ward Baker e il consigliere per 
la sicurezza nazionale degli 
Stati Uniti Frank Caducei 
«Saremmo veramente sorpre 
si se gli altn leaders delle de 
mocrazie occidentali non ap 
poggiassero il principio della 
libera navigazione nel Golfo 
Persico per garantire I afflus 
so di petrolio dai Medio 
Onente al resto del mondo 
Quello che chiediamo è un 
appoggio diplomatico» 

E su questo che ieri si è 
aperto li vertice mternaziona 


le di Venezia e intorno alla 
pressarne richiesta americana 
d appoggi simbolici o opera 
tivn* per consentire la I bera 
navigazione nel Golfo dopo 
I attacco alia fregata Usa 
•Stark» che adesso gli «sher 
pa> cioè i segretari dei capi 
delegazione tentano di pre 
parare il terreno a un accordo 
comune che preveda il prò 
nunciamento di tutti sulla que 
stione mentre tl presidente 
dell Iran Khamenei ha fatto 
arrivare tanto agli Usa quanto 
all Urss dalle colonne di un 
quotidiano giapponese la «dif 
fida» a non accrescere la loro 
presenza militare nel golfo La 
delegazione Usa e arrivata a 
Venezia con una bozza di do 
cumento già pronta che ha 
sottoposto alla possibile ratifi 
ca dei Sette una dichiara 2 io 
ne congiunta sulla cnsi nel 
Golfo da sottoporre successi 
vamente al Consiglio di Sicu 
rezza dell Onu per impegnar 
lo direttamente nella cnsi del 
la regione e tentare di impor 
re il cessate il fuoco a Iran e 
Irak 

Una dichiarazione dicono 
gli «sherpa» europei che sa 
rebbe «il meno che si possa 
concedere agli americani» 



Reagan saluta da bordo del suo yacht 


m 


E infatti le parole di Frank 
Carlucci sono illuminanti 
•Parliamoci chiaro - ha detto 
- gli amene ini hanno tutta la 
capacita di difendere la navi 
gazione ne) Golfo Quello che 
chiediamo e un appoggio di 
piomatico» Ma che cosa vuol 
dire in sostanza 7 Appoggio 
diplomatico spiega paziente 
Carlucci può anche significa 
re «una presenza simbolica 
nel Golfo e jn dialogo accre 
sciuto con i paesi neutrali del 
la zona» E poi aggiunge op¬ 
pure basi operative da cui far 
partire le nostre navi 
Ma sulla presenza nel Gol 
fo simbolica o meno ta dele 
gazione Usa ha trovato le por 


le chiuse prima ancora di 
giungere a Venezia II governo 
italiano pnma per voce di 
Fanfani poi del ministro degli 
Esten Andreotti ha già fatto 
sapere di non essere disponi 
bile per avventure militan in 
quelle acque Bonn ha len n 
badito il suo «no» per voce del 
cancelliere Kohl che ha an 
che ncordato a Reagan che 
sarebbe contro la Costituzio 
ne della Rfg tutto quello che 
potrebbe fare la Germania - 
secondo indiscrezioni - e pat 
tugliare il Mediterraneo men 
tre gli Usa inviano le propne 
navi nel Golfo o garantire un 
aiuto finanziano Nakasone e 
stato ancora piu chiaro 11 suo 


paese mantiene buoni rappor 
ti con Iran e irak e vuole conti 
nuare a mantenerli anzi il 14 
giugno prossimo il ministro 
degli Esten nipponico si re 
chera m visita a Teheran La 
Francia attende di conoscere 
nel dettaglio quale tipo di ap 
poggio chiede l amministra 
zione Usa 

E mentre i Sette erano nuni 
ti a pranzo len sera un finissi 
mo lavoro diplomatico e an 
dato avanti per tutta la notte 
per mettere a punto una boz 
za di documento («ma non 
chiamiamolo cosi per canta» 
dicono alla delegazione Italia 
na) nel quale verranno fissati 


in bella copia i temi dibattuti e 
alcune risoluzioni Primo fra 
tutti quello del Golfo Persico 
e la dichiarazione congiunta 
richiesta dagli Usa 
Nel documento di stamane 
saranno inclusi anche i temi 
del disarmo len il capo diga 
binetto della Casa Bianca Ba 
ker in una intervista ha detto 
che ritiene molto probabile 
che dal vertice scaturirà una 
posizione comune sulle tratta 
tive con I Unione So/letica 
circa la nduzione degli arma 
menti nuclean Nel documen 
to finale ha affermato Baker 
■figurerà presumo una di 
esarazione sui missili nuclea 
ri a media gittata» 


Ma con Fanfani si parla di agricoltura 


«Mister Fanfani perché non inviate i soldati italiani 
nel Golfo’» Il presidente italiano si volta sorpreso, 
ma nsponde pronto «Siamo qui apposta per par 
lame per parlare dell Italia» Sono all incirca le 
11,30 e un intraprendente cronista amencano e 
nuscito ad amvare propno all ingresso dell Hotel 
Cipnam, nel quale Reagan proveniente da Treviso 
ha da poco preso alloggio 

0* UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EDOARDO GAROUMI 


■■ VENEZIA La domanda e 
stata rivolta dall unico rappre 
sentante della stampa che ne 
sce ad agganciare il capo del 
governo italiano mentre con 
Andreotti e I ambasciatore 
Ruggero sta raggiungendo le 
sale interne dell albergo dove 
lo attende il presidente amen 
canoe con lui Shultzeilcon 


sigliere speciale Carlucci 
Il vertice di latto comincia 
prono ora con il pnmo di 
quegli meontn bilaterali tra le 
delegazioni che andranno 
avanti per buona parte della 
giornata Quando le agenzie 
di stampa poco dopo mezzo 
giorno nportano le parole di 
Fanfani tutti pensano che si 


stia rapidamente arrivando al 
dunque che si cominci subito 
propno dal tema piu spinoso 
quello che piu di ogni altro ha 
agitato la vigilia del summit. 
Reagan ha fatto chiaramente 
capire che vuole un esplicito 
sostegno degli alleati alla poli 
tica di intervento che intende 
portare avanti nei confronti 
dell Iran E qui ntrova imme 
diamente a discuterne con 
Fanfani che è I organizzatore 
e il moderatore del vertice e 
deve quindi lunzionare da tra 
mite anche net confronti delle 
altre delegazioni ma che è 
anche il capo di un governo 
che piu di ogni altro ha teso in 
questi giorni a escludere ogni 
ipotesi di ui propno diretto 
coinvolgimento militare nel 
conflitto aperto nel Golfo Per 


sico 

Un paio di ore di attesa in 
un assoluto black out di noti 
zie Poi intorno alle due del 
pomenggio si fanno vivi i por 
tavoce della delegazione ita 
liana Cosa si sono detti allora 
Reagan e Fanfani 7 «Si e parla 
lo - dicono - soprattutto di 
agncoltura» Come di agncol 
tura 7 E tutte le altre questioni? 
«In effetti il presidente amen 
cano si e soffermato anche sul 
prolema delia droga ha detto 
che serve una grande azione 
di' prevenzione soprattutto 
nei confronti dei giovani E 
appunto discutendo di agn 
coitura ha sostenuto che ser 
ve un operazione di nconver 
sione delle colture oppiacee 
in diversi paesi del mondo» 


Tutto qui 7 E del Golfo del di 
sarmo della difesa 7 «Niente 
neppure una parola» Anzi ag 
giungono i portavoce «pos 
siamo dirvi che non si e prò 
pno parlato di politica da 
nessun punto di vista» 

I giornalisti italiani sono 
scettici Insistono Pnma del 
1 incontro Fanfani non aveva 
detto che aveva appunto in 
tenzione di «parlarne» della 
situazione del Golfo 7 Qui na 
sce addirittura un piccolo gial 
lo perche secondo i respon 
sabiii della delegazione 
avrebbe invece detto «parla 
re» e non «parlarne» In ogni 
caso si fa osservare noi era 
vamo ospiti e non potevano 
che seguire il filo del discorso 
cosi come lo impostavano gli 


amencam E a Reagan ciò che 
soprattutto importava era prò 
prio I agncoltura II presidente 
amencano ritiene che a Vene 
zia i sette debbono andare ol 
tre gli accordi finora presi pei 
abbattere le misure protezio 
mstiche oltre ciò che si e de 
ciso a Tokio e oltre anche i 
recenti deliberati della Ocse 
Tutto qui riferiscono le fonti 
ufficiali Niente politica Que 
sta competerà invece ad An 
dreotti e a Gona che domani 
mattina prestissimo alle 7 e 
un quarto vedranno rispetti 
vamente Shultz e Baker Solo 
allora sara la volta del Golfo 
dei missili del dollaro ecc le 
ri a dominare la prima giorna 
ta del grande summit Reagan 
ha voluto che fossero le ecce 
denze agncole 


L’opposizione 
inglese 
se la prende 
con la Thatcher 



Venezia o non Venezia all opposizione inglese premono 
le elezioni imminenti cosi la presenza della Thatcher in 
laguna ha fornito lo spunto a labunsti e socialdemocratici 
per sbranare il premier Che potrà fare la «iron lady» in un 
sol giorno di permanenza 7 «Mangiare un panino fare una 
predica e portarsi a casa una foto ricordo» risponde Kn 
nock Piu catastrofico Owen «Potrà solo essere fotografa 
ta con un cono gelato in mano mentre il mondo industnale 
va alla catastrofe» 


Preconizzando un «piano 
Marshall del 2 000» ien il 
presidente della Confindu 
stna Luigi Lucchini da Mila 
no ha rivolto un appello al 
vertice di Venezia affinché 
elimini le tensioni economi 
che tra 1 7 spezzi la spirate 
protezionistica che tenta le maggion economie dell Occi 
dente e si decida anche a considerare I enorme divano tra 
Nord e Sud del mondo «destabilizzante non solo sotto 
I aspetto economico» 


Lucchini vuole 
«un piano 
Marshall 
del 2 000» 


Dopo I Italia e la Cee anche 
il Canada si e mobilitato sul 
fronte detta sanatoria dei 
debiti dei paesi africani II 
Premier Mulroney è arriva 
to a Venezia munito di un 
piano preciso che suggen 
sce una mobilitazione di n 
sorse a livello intemazionale per rimpiazzare i prestiti con 
cessi dalle istituzioni finanziane a tassi vicini a quelli di 
mercato e dunque troppo esosi per i paesi africani sopra! 
tutto quelli piu poveri 


Canada 

for 

Africa 


Sabato scorso quel fucile 
italiano puntato contro 1 eh 
cottero di Reagan a Castel 
porzianocera Nonostante 
le smentite della Digos so 
no stati gli stessi giornalisti 
accreditati ad ammettere di 
avere sottovalutato la noti 
zia che in tal modo sembrava falsa Uno solo quello 
dell agenzia «Ap» aveva denunciato il fatto Gli altn hanno 
fatto ammenda e ieri con una «aggiunta al rapporto del 
pool» degli accreditati I hanno raccontato perche «venga 
riferito esaurientemente» 


Castelporziano, 
il fucile c’era: 
parola 

di giornalista 


Uova 

contro Nancy 
in visita 
a Stoccolma 


La Svezia ha perso tutto il 
suo «aplomb» per la visita di 
Nancy Reagan che è volata 
a Stoccolma ad incontrare 
autonta e famiglie impe 
gnaie nella lotta alla droga La visita e cominciata con 
cartelli del tipo «Nancy go home» e si e conclusa per 
quanto nguada ieri con un nutnto lancio di uova vernice 
e bombe fumogene all indirizzo della first lady americana 

Il Consiglio per la Coopera 
zione del Golfo ien ha latto 
sapere alle grandi potenze 
che si preoccupino di ga 
. .. rantire la liberta di naviga 

dd SOlì zione nelle acque interna 

zionali della regione Quan 
to alle acque temtonali del 
paesi membri ognuno penserà a difendersele da solo «No 
comment» invece sulla richiesta Usa di far atterrare i suoi 
jet negli stessi paesi 


I paesi 
del Golfo 
si difende 



Kuwait, 
un delicato 
gioco 

del bilancino 


bah II sottosegretario agli 
rivelato al «New York Times» 
(quale 7 ) anche alla Cina «e 
porta» 


Nonostante gh Usa proteg 
gano la sua flotta il Kuwait 
non e affatto disposto a 
concedere a Stati Uniti ó a 
chiunque altro basi militari 
sul propno temtono Lo ha 
precisato ien il ministro de 
gh Esteri dell emirato Al Sa 
Esten Al Shaheen ha invece 
• che il Kuwait ha chiesto aiuto 
i cinesi non hanno chiuso la 


MARCELLA EMILIANI 


La pioggia bagna il vertice 
la first lady snobba Maria Pia 


Mirande scenano si e composto ieri mattina alle 
11 come da carnet con la chiusura automatica 
del cuore di una citta sequestrata dalle misure di 
sicurezza Chiusa la piazza chiusi gli accessi agli 
alberghi Giga tutti nelle vicinanze all interno dei 
quali sono state blindate le delegazioni dei sette 
paesi da oggi numte sotto le volte dorate delle sale 
deli isola fortezza di San Giorgio 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

TONI JOP 


M VENEZIA La Sicurezza si 
è mossa con mano pesante lo 
si era intuito in precedenza 
motoscafi e vedette della poh 
zia dei carabinieri e della 
guardia di finanza punteggia 
vano con frequenza ossessiva 
ien I acqua debolmente mere 
spata del bacino si San Marco 
mentre migliaia di agenti oc 
cupavano stabilmente calli e 
campi normalmente attraver 
sali da comitive tunstiche 
stanche e accaldate Nei pn 
mo pomenggio una pioggia 
fastidiosa un minuscolo con 
trattempo che ha fatto mira 
colosamente saltare! Orgamz 
zazione probabilmente i a 
spetto del vertice che piu di 
altn deve essere stato a cuore 
del nostro governo mai come 
m questa occasione certo di 
poter finalmente vendere 
1 immagine di uno Stato pun 
tuale ed eff ciente anche a 
costo di strafare - agli alleati 
e a Reagan in particolare len 


la pioggia che ha costretto il 
cerimoniale del ricevimento 
dei sette grandi a qualche im 
barazzante atletismo tra le 
mura di palazzo Ducale a 
caccia di un luogo asciutto in 
cut poter recitare i riti dell ac 
coglienza Ma già la notte pre 
cedente Helmut Kohl aveva 
procuralo qualche bnvido alla 
macchina della s curezza pas 
seggiando con beila tranquilli 
ta tra pochi tunsti e molta po 
lizia in piazza San Marco e 
lungo la Riva degli Schiavom 
li duro pomenggio di Fanfani 
è iniziato qualche minuto pn 
ma delle 4 sotto un c elo gn 
gio e bagnato mentre decine 
di operaton insaccavano cine 
prese e videocamere in buste 
impermeabili il nostro pnmo 
ministro a capo scoperto ha 
attraversato il cortile di palaz 
zo Ducale accompagnato da 
Jacques Deiors e da Martms 
rispettivamente presidente 


della commissione e presi 
dente di turr o del Parlamento 
europeo Pochi secondi pnma 
dei loro ingresso una inap 
puntabile signora del servizio 
polizia ave\a npassato con 
ostinazione scopa alla mano 
gli scalini deila magnifica sca 
la dei Giganti restaurata Ma 
pioveva troppo forte anche 
per il coraggioso Fanfani e per 
quei due ba taglioni di bersa 
glien che hanno scortato la 
bandiera italiana in quel corti 
le ebbene nel cuore di una 
citta blindata in una atmosfe 
ra rarefatta da «dopo golpe» 

1 organizzazione non aveva 
pensato a prolungare anche 
tra le mura di palazzo Ducale 
la bianca tei oia che collegava 
il pontile di sbarco sulla riva ai 
portici interni Cosi Fanfani ha 
iniziato a sai re e scendere an 
tichp scale per condurre gli 
ospiti uno alla volta in ordine 
di anzianità tra i vasti dipinti 
della sala dello Scrutinio in 
attesa che la pioggia cessasse 
Intanto dalle ampie aperture 
del porticato interno del pn 
mo piano la signora Mana Pia 
Fanfani occhieggiava indi 
screta accompagnata dalla 
sovrintendente ai monumenti 
Ja signora Margherita Asso 
Mana Pia non ha saputo resi 
stere alla tentazione di som 
dere dal! alto ai fotografi e di 
salutare con la manina in 
guantata di bianco i teleob et 


tivn Anche a lei come al man 
to la giornata non ha portato 
dolcezze la sua cena di ien 
organizzata nelle sale di pa 
lazzo Pisani Moretta in onore 
delle altre cinque consorti dei 
pnmi ministri numti per il ver 
uce e stata poderosamente 
snobbata solo la signora Mul 
roney moglie del pnmo mini 
stro canadese a quanto si sa 
ha cenato ien sera con lei Le 
altre quattro non avevano se 
guito i manti a Venezia men 
tre la first lady statunitense 
Nancy Reagan aveva lasciato 
la laguna nella mattinata per 
partecipare invece ad un ver 
tice intemazionale contro la 
droga Può aver consolato la 
signora Fanfani il fatto che 
assenti le ospiti piu attese 
fatta eccezione per la signora 
Mulroney alla sua tavola si 
son seduti tra gli altn 150 invi 
tati Agnelli De Benedetti Ba 
gnasco Schimbemi Nesi 
Gardmi Berlusconi ed una sfi 
tata di grandi sarti nazionali il 
«meglio» di casa sua Su que 
sta cena circola una voce ma 
liziosa pare che Anna Craxi 
pure invitata abbia declinalo 
l offerta senza prendersi la 
bnga di motivare il rifiuto Po 
Irebbe non avere tutti i torti 
dai momento che sotto una 
particolare ma sperimentata 
angolatura propno il manto 
d Mana Pia ha sottratto al suo 
I ambito scenano del summit 



L’agente 
e il 

bambino 


La sorveglianza su Venezia di 
agenti di polizia dei carabi 
meri della guardia di finanza 
dei G men non risparmia 
neanche il Lido di Venezia i 
Qui un agente armato di mitra ! 
mcroc a un bambino eviden | 
temente ignaro del vertice ' 


Protesta 

Capanna 
abbordato 
e respinto 


H VENEZIA L anno chiama 
ta «la beffa di S Ciorgio» e 
volevano dimostrare diverse 
cose tutte in una volta Innan 
zitutto protestare contro il 
vertice dei Sette poi prendere 
in giro 1 immenso apparato di 
sicurezza apprestato per I in 
columita dei «grandi» infine n 
badire il diritto che «in peno 
do elettorale m Italia e con 
sentito tenere comizi su tutto 
il terntono nazionale» dun 
que anche all isola di S Gior 
gio dove e in corso il summit 
Simpatizzanti e iscntti a De 
mocrazia proletaria capitana 
ti da Mano Capanna ieri han 
no affittato 4 barche da tra 
sporto le tipiche «topette* di 
Venezia le hanno bardate 
con caricature g ganti dei set 
te leader dei vertice e partiti 
dal ghetto hanno puntato di 
ntti alt isola di San Giorgio U 
Capanna voleva tenere il suo 
comizio e denunciare «le sette 
persone la cui politica è la 
principale responsabile della 
morte per fame di 50 milioni 
di bambini ed esseri umani 
ogni anno nel Terzo mondo» 
Una denuncia particolare sa 
rebbe poi stata riservata a 
Reagan «il fuonlegge della co 
munita intemazionale» All i 
sola la spedizione Dp c è ani 
vaia vicina Poi è intervenuta 
la polizia a bloccare tutto e 
rimorchiare Capanna in atta 


Aids 

Forse 

documento 

comune 


m II vertice di Venezia si 
potrebbe concludere con una 
dichiarazione comune dei set 
te paesi sull Aids Lo ha antici 
paio ien l agenzia di stampa 
Adn Kronos preannunciando 
che il documento conterrà 
I invito a concentrare gli sforzi 
con campagne concertate per 
impedire I ulteriore diffusione 
della malattia in assenza di un 
vacano Vi dovrebbe essere 
poi un invito a garantire che 
tutte le misure prese a livello 
nazionale siano in accordo 
coi pnncipi dei dintti umani 
evitando tentativi di ghettizza 
zione delle vittime dell Aids 
(controllo sull immigrazione 
proposte di internamento 
coatlo dei malati eccetera) 

In ogni caso a coordinare 
la battaglia a livello sovrana 
zionale dovrebbe essere I Ór 
ganizzazione mondiale della 
sanila un impegno dei sette 
paesi piu industrializzati po¬ 
trebbe consentirle di avere 
I autonta e soprattutto I fondi 
necessan 

Intanto il professor Feman 
do Aiuti immunologo rama 
no e uno dei massimi esperti 
dell Aids ha affermato di n 
tomo dalla conferenza mon 
diale di Washington che 
scienziati e medici «si oppor 
rebbero in massa a misure di 
scriminatone» 




















Politica Interna 


Bettino Ctraxi 

«De Mita 
assalta 
la diligenza» 

■■ ROMA. Ciriaco De Mita 
visto da Bettina Craxi: «Dà 
l'assalto a una diligenza i cui 
posti da tempo immemorabile 
sono occupati prevalente¬ 
mente dalla De». Insomma, 
vuole tutto. Bettino Craxi visto 
da Ciriaco De Mita. «Sta mo¬ 
strando tutto e il contrario di 
lutto... Per il futuro baderemo 
più ai sospetti che agli impe¬ 
gni». Il Psi, cioè, resta inaffida¬ 
bile. 

Non c'è tregua tra i leader 
del disciolto pentapartito. An¬ 
zi, man mano che si avvicina 
la scadenza elettorale, cresce 
la loro «solitudine» (l'espres¬ 
sione è di De Mita). Non si 
salva più nemmeno l'area co¬ 
siddetta laico-socialista. Il se¬ 
gretario del Psi non sopporta 
alcune critiche dei liberali: le 
definisce «insulse e inconsi¬ 
stenti»; ma non si ferma qui, e 
aggiunge che sono «espres- 
, siom di una tendenza che non 
può servire a rafforzare la po¬ 
sizione liberale ma semmai a 
, dimostrarne la marginalità e 
in definitiva la inutilità». 

La gara all'Invettiva coin¬ 
volge tutti. Il socialdemocrati¬ 
co mcolazzi continua ad ac¬ 
cusare ('«alleato» socialista di 
lare «indubbiamente una scel¬ 
ta di potere». Spadolini a sua 
‘ volta se la prende con De Mita 
accusandolo di «falsificazione 
■ sistematica» e avvertendolo 

1 che l'«equilìbrio di fondo» tra 

laici e cattolici «non può esse¬ 
re scambiato per una forma di 
vassallaggio dei partili laici ai- 
la De». 

Eppure, i democristiani in 
coro dicono: pentapartito. Di 
, necessità virtù. Il ministro de¬ 
gli Interni, Oscar Luigi Scalfa- 
ro, ne giustifica l'esigenza con 
* una singolare riedizione degli 
opposti estremismi. Dice, In¬ 
fatti, che «la De, al di là di con* 
ligenti contrasti, è convinta 
che esista con l partiti di de¬ 
mocrazia socialista e laica un 
denominatore comune asso¬ 
lutamente non riscontrabile 
; né con II Pel né con il Msl». 
Nicola Mancino scopre che, 
■senza dubbio», il programma 
della De è alternativo a quello 
del Pei, il che esclude «possi¬ 
bili intese». Allora, »cl auguria¬ 
mo, intese con le forze laiche 
e socialiste - dice il capogru- 
po dei senatori de - sebbene i • 
nostri programmi a. traili non 
coincidano molto». De Mila 
chiosa; «Domani dovremo 
trovare il modo di riallacciare 
l (ili di un'alleanza». Beninte¬ 
so, -escludendo soluzioni am¬ 
bigue e confuse». 

Tanto basta e avanza a Cra¬ 
xi per tacciare la De di perse¬ 
guire soltanto «la sua egemo¬ 
nia». 

la vena lamentosa di Craxi 
coinvolge anche l'Unità. Il ti¬ 
tolo con cui domenica questo 
giornale ha dato oggettiva¬ 
mente («Craxi: appoggiamo le 
navi Usa nel Golfo») conto 
delie sue posizioni sull’appog¬ 
gio italiano all'intervento 
americano nel Golfo Persico 
non gli è piaciuto. «Riecheg¬ 
gia - dice - le accuse di guer¬ 
rafondaio che mi erano state 
rivolte dal Popolo ». OP.C. 


Tre ipotesi di Fanfani 

«(Vandali alcolizzati, 
separatisti o cittadini 
colpiti negli interessi» 


Le indagini a zero 

Ancora nessun inquisito 
dopo 24 agguati 
nei centri del Nuorese - 


Gli attentatori sardi 

per il governo sono «ubriachi» 


Ci sono voluti ventiquattro attentati contro i munici¬ 
pi e le case degli amministratori comunali perché il 
governa si accorgesse che nella lontana Barbagia 
c’è qualcosa che non va. Ieri il presidente del Consi¬ 
glio dei ministri Amintore Fanfani ha risposto alla 
lettera allarmata dei gruppi parlamentari del Pei, 
indicando le tre diverse forme di delinquenza che 
sarebbero alla base della nuova ondata di terrore. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


MI CAGLIARI Giovani pre¬ 
giudicati «dediti all'alcool» e 
dal grilletto facile. «Ignoti* 
cittadini che ricorrono alle 
bombe e alle fucilate per 
contestare le scelte degli 
amministratori locali a favo¬ 
re degli interessi pubblici, 
soprattutto in materia edili¬ 
zia. Piccoli gruppi di conte¬ 
statori «anarco-separatisti» 
particolarmente attivi in al¬ 
cune zone delimitate del 
Nuorese. 

Dopo ben 24 attentati 
contro i municipi e le case 
degli amministratori comu¬ 
nali (quasi tutti comunisti e 
di sinistra) della Barbagia, 
dopo le dimissioni per prote¬ 
sta di sindaci e interi consigli 
comunali (come a Oniferi, 
tuttora commissariato), do¬ 
po le grandi mobilitazioni 
popolan nei comuni e ripetu¬ 
te sollecitazioni e proteste 
parlamentari del Pei, arriva 
'finalmente una «spiegazio¬ 
ne» da parte del governo. 
Dietro l'escalation del terro¬ 


re in Barbagia ci sarebbero 
tre diverse tipologie, vecchie 
e nuove, di delinquenza, U> 
afferma ti presidente del 
Consiglio Fanfani, in una let¬ 
tera indirizzata ai compagni 
Pecchiolì e Zangheri, in ri¬ 
sposta all'allarmata presa di 
posizione, la settimana scor¬ 
sa. dei gruppi parlamentari 
del Pei. E elusa però la que¬ 
stione più grave e sconcer¬ 
tante: come mai, dopo tanti 
episodi, gli attentaton conti¬ 
nuano a restare ignoti? 

Per il resto, tutte le anno¬ 
tazioni di un certo interesse 
ma nessuna rivelazione. «Ta¬ 
luni episodi di teppismo e 
vandalismo - scrive Fanfani 
- sono con certezza ascrivi¬ 
bili a gruppi di giovani dediti 
all'alcool, tra i quali le forze 
di polizia hanno proceduto a 
numerosi arresti, ma gli in¬ 
quisiti, dopo la condanna, 
sono tornati in libertà». Più 
avanti, un riferimento non 
del tutto chiaro ad un gruppo 
di giovani, operante nei co¬ 



la Barbagia vista da Orgosolo uno dei centri colpiti dagli attentati. In alto Amintore Fanfani 


mune di Orani (dove proprio 
nei giorni scorsi è stata fatta 
esplodere una bomba da¬ 
vanti alla casa degli anziani 
genitori del sindaco comuni¬ 
sta Angelo Mura, secondo 
una tecnica tipicamente ma¬ 
liosa), «tra ì quali pregiudica¬ 
ti per reati comuni, che sem¬ 
brano manifestare una con¬ 
fusa ideologia anarco-sepa- 
ratista». Resta da capire però 
se nei confronti di questi 
gruppi, residui del movimen¬ 
to di Autonomia operaia, ci 
sono più che semplici so¬ 
spetti e perché, in tal caso, ie 
forze dell'ordine non sareb¬ 
bero mai intervenute. 

Tra Luna e l'altra forma dì 
delinquenza, l'aspetto più 
misterioso ed inquietante de) 


fenomeno Barbagia. «Altri 
episodi criminosi, connotati 
da fini intimidatori - riferisce 
il presidente del Consìglio - 
sono attribuibili ad ignoti, 
sembra come torma dì pro¬ 
testa contro le amministra¬ 
zioni comunali per avere le 
stesse posto in essere atti in¬ 
tesi a soddisfare, soprattutto 
in materia di edilizia urbana, 
interessi pubblici». In altre 
parole, un riconoscimento 
dell’opera coraggiosa e del¬ 
l’alto senso civile degli am- 
minsitratori «sotto tiro» 
(mentre c’è chi. nella De e 
anche in altri partiti locali, 
tende a trovare di fatto delle 
giustificazioni a chi spara per 
opporsi alle scelte amminl- 
stative fatte nell'interesse 


pubblico), che rende però 
ancora più colpevole l'atteg¬ 
giamento finora assunto dal 
governo e dagli altri poteri 
dello Stato. Anche perchè - 
come ha più volte rimarcato 
il Pei - non si tratta di fatti 
del tutto nuovi. Una prima 
ondata di attentati e di inti¬ 
midazioni risale infatti già al¬ 
lo scorso decennio, contem¬ 
poraneamente all'insedia- 
mento delie prime giunte di 
sinistra, in numerosi comuni 
della Barbagia, e alle loro 
scelte di moralizzazione 
pubblica, in materia di appal¬ 
ti, edilizia, ambiente. Anche 
allora, bombe e fucilate, van¬ 
dalismi e tentati omicidi, tutti 
finiti, come oggi, sotto fa 
stessa rubrica: «Ad opera di 
ignoti». 



La polizia 

«Abbiamo 
aumentato 
i controlli» 


M NUORO Dopo le proteste 
del Pei e le manifestazioni po¬ 
polari di solidarietà con gli 
amministratori colpiti (che 
hanno indotto il presidente 
del Consiglio a prendere posi¬ 
zione sull'argomento), le au¬ 
torità di polizia del Nuorese 
hanno reso noto di avere in¬ 
tensificalo i controlli Gli stes¬ 
si poliziotti sottolineano che 
•sono sempre più frequenti 
reazioni di tipo violento con¬ 
tro le forze dell’ordine anche 
per una semplice contravven¬ 
zione o un controllo». Carabi¬ 
nieri e agenti di pubblica sicu¬ 
rezza verranno aumentati so¬ 
prattutto in relazione alle esi¬ 
genze di pattugliamento not¬ 
turno. Una sorveglianza parti¬ 
colare è stata - finalmente - 
annunciata nei confronti di 
Ignazio Mereu, consigliere co¬ 
munale comunista. Sabato 
scorso ignoti avevano collo¬ 
cato una bomba sotto l'auto 
della figlia. Tre anni fa durante 
i giorni di votazione per le re¬ 
gionali, alcuni banditi aveva¬ 
no esploso colpi di fucile con¬ 
tro la sua automobile e contro 
la sua abitazione. 


— Richiesta di intellettuali torinesi 

«Ognuno renda note 
le spese elettorali» 


" La vicenda dell’asse autostradale 

A Torino ora si indaga 
sul vicesindaco Fri 


■■ TORINO Un invito «a par¬ 
titi e candidati a dichiarare, in 
forma pubblica e analitica, 
tutti 1 costi della propria cam¬ 
pagna elettorale», è stato reso 
pubblico ieri dal «gruppo dei 
23», nato nel febbraio con ta 
partecipazione di intellettuali, 
docenti universitari, profes¬ 
sionisti che intendono dare il 
loro contributo per «colmare 
il distacco tra cittadini e politi¬ 
ca». 

La proposta è contenuta in 
una lettera che il «gruppo», 
forte ormai di oltre 100 ade¬ 
sioni, ha inviato a tutte le for¬ 
mazioni politiche impegnate 
nella campagna per il voto del 


14 giugno. Nel documento si 
ricordano la crisi politica na¬ 
zionale che ha portato alle 
elezioni e l'aggravamento del¬ 
la situazione a Torino, che è 
senza governo da oltre un me¬ 
se: «Aumentano la sfiducia e 
l'Insoddisfazione tra i cittadi¬ 
ni» osservano i firmatari, che 
in questi mesi avevano già 
avanzato proposte per dare 
trasparenza alle istituzioni e 
alla vita politica, e che annun¬ 
ciano nuove iniziative per il 
dopo eiezioni. Anche nel pe¬ 
riodo elettorale, tuttavia, il 
problema di ridare fiducia ai 
cittadini «è assolutamente 
cruciale»: di qui l'invito a «for¬ 


nire la massima trasparenza su 
tutte te spese elettorali, di 
ogni genere, sostenute da 
ogni partilo e candidato». 

Presentando l'iniziativa, il 
direttore dell'«Indice» Gian- 
giacomo Migone e il direttore 
del Consorzio informatico Va¬ 
lentino Castellani hanno sot¬ 
tolineato, come elemento ca¬ 
ratteristico di questa campa¬ 
gna eleUoraie, il forte aumen¬ 
to degli spot sulle televisioni 
private e di altre forme propa¬ 
gandistiche: «Riteniamo che 
esistano possibilità di verifica 
delle spese. Non intendiamo 
ergerci a cani da guardia, ma 
stimolare consapevolezza e 
partecipazione». 


WM TORINO. L’aggrovigliata 
vicenda dell’asse autostradale 
di penetrazione, sulla quale il 
pentapartito si era definitiva¬ 
mente spaccato all'inizio di 
maggio con l’apertura della 
crisi a palazzo Civico, è diven¬ 
tata oggetto di un'inchiesta 
giudiziaria. «Indagine cono¬ 
scitiva la definisce il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Corsi che vuol chiarire 
se nel comportamento del vi-, 
cesindaco repubblicano Aldo ’ 
Ravagltoli si possa ravvisare o 
meno la malafede. A provoca¬ 
re l’intervento dell’autorità 
giudiziaria è stato un esposto 
inviato a fine aprile alla Procu¬ 


ra dalt’allora sindaco sociali¬ 
sta Giorgio Cardetti, dopo che 
nel dibattito in consiglio co¬ 
munale la procedura seguita 
da Ravaioli nella veste di as¬ 
sessore ai trasporti per avviare 
la realizzazione della soprae¬ 
levata era stata pesantemente 
criticata. 

Al di là di quelle che po¬ 
tranno essere le conclusioni 
dell’indagine, gli sviluppi del 
caso sembrano destinati a 
creare nuovi motivi di contra¬ 
sto tra Psi e Pri. le cui riper¬ 
cussioni sì faranno sentire an¬ 
che nel dopo-elezioni. Il vi- 
censindaco che è nella testa 
di lista dei candidati dell'ede¬ 


ra per la circoscrizione del 
Piemonte nord, ha dichiarato 
ieri di essersi spontaneamente 
presentato al giudice per fare 
chiarezza su tutti gli aspetti 
della vicenda. Era stata l'op¬ 
posizione comunista a solle¬ 
vare il problema in consiglio 
comunale, accusando Ravaio¬ 
li di aver dato per approvato, 
in una nota indirizzata alla Re¬ 
gione Piemonte, un progetto 
dell'asse di penetrazione che 
neppure la giunta aveva di¬ 
scusso; e Cardetti aveva di fat¬ 
to smentito il suo vice dichia¬ 
rando che un pronunciamen¬ 
to dell’esecutivo municipale 
non c’era stato. 


Nuovo contratto di lavoro 

Rai-sindacati: intesa 
dopo oltre 72 ore 
di confronto ininterrotto 

Una tirata finale di oltre 72 ore tra la delegatone 
dei sindacati e quella della Rai. poi - a tarda sera - 
uno scarno comunicato: l’ipotesi di nuovo contrat¬ 
to di lavoro è stata siglata. Ora toccherà ai lavora¬ 
tori pronunciarsi mediante referendum, dopo aver 
ascoltato le relazioni dei dirigenti dì Cgil, Cisl, Uil e 
Snater, che hanno condotto assieme tutta l'ultima 
e più difficile parte del confronto con la Rai. 


ANTONIO ZOLLO 


■H ROMA. «Una buona ipo¬ 
tesi di contratto, strappata m 
un momento difficile, con l'u¬ 
nità dei sindacati e con te forti 
lotte dei lavoratori». Questo il 
primo commento a caldo di 
Guglielmo Epilani e Alessan¬ 
dro Cardulli - a nome della 
Filis-Cgil - subito dopo la sigia 
dell’Intesa con Giuseppe Me¬ 
dusa e gli altri componenti la 
delegazione della Rai. La noti¬ 
zia dell'accordo è giunta poco 
prima delle 22, quando erano 
passate circa 80 ore dall'inizio 
di quest'ultima tornala deila 
trattativa. Alle spalle quasi un 
mese di confronto aspro, di 
rotture e ricuciture, dì scioperi 
e di una mobilitazione senza 
precedenti dei lavoratori, cul¬ 
minata nella grande manife¬ 
stazione nazionale di merco¬ 
ledì scorso a Roma; e, in più, 
una inedita unità tra sindacati 
confederali e sindacato auto¬ 
nomo Snatei. 

I punti essenziali dell'intesa 
- sulla quale i12 mila lavorato¬ 
ri Rai si pronunceranno con 
un referendum - sono stati 
cosi riassunti ieri sera da Cgil, 
Cisl, Uil e Snater: l) un au¬ 
mento salariate medio sui mi¬ 
nimi di circa 200mi!a lire men¬ 
sili a regime, aumento di 
170mila lire medie del premio 
di produzione annuale; 2) ri¬ 
duzione deH’orario dì lavoro 
di 32 ore nell'arco della dura¬ 
ta contrattuale che va da gen¬ 
naio 1987 a dicembre 1989; 
3) forme di tutela assistenziale 
e previdenziale aziendali; 4) 
misure di contenimento del 
lavoro straordinario; 5) con¬ 
trattazione integrativa; 6) 
identificazione dei quadri; 7) 
attuazione del protocollo Iri 
sulle relazioni tra azienda e 
sindacato. 

I sindacati illustreranno sta¬ 
mane il significato dell'accor¬ 
do e preciseranno te loro va¬ 
lutazioni net corso di una con- 
leenza stampa. Ieri sera - a 
trattativa appena conclusa - i 
commenti delle delegazioni 
che hanno condotto la tratta¬ 
tiva sono apparsi improntati a- 
pacata ma indubbia soddisfa¬ 
zione. «L'ipotesi di accordo - 
hanno dichiarato Guglielmo 
Epilani e Alessandro Cardulli, 
segretario generate e segreta¬ 
rio generale aggiunto della Fi¬ 
lis-Cgil - è un fatto di indub¬ 
bio valore per ciò che com¬ 
porta sia sul piano economico 
che su quello normativo. È un 
contratto conquistato in un 
periodo estremamente delica¬ 
to della vita nazionale ed è il 
frutto dell’unità - seppure ai 
primi passi - realizzatasi tra 
sindacati confederali e il sin¬ 


dacato autonomo Snater, è il 
frutto delle lotte dei lavorato¬ 
ri. Si tratta di una esperienza 
positiva, che deve rappresen¬ 
tare il punto di partenza per il 
rafforzamento del movimento 
sindacale». 

Per tutta la giornata di ieri, 
prima che arrivasse la notizia 
dell'intesa, si sono susseguite 
le voci più contraddittorie. In 
un primo momento era parso 
che l'accordo potesse essere 
siglato in mattinata; successi¬ 
vamente si è saputo che le de¬ 
legazioni erano ancora attor¬ 
no al tavolo, che si andava 
avanti tra riunioni plenarie, se¬ 
dute ristrette e sospensioni. 
Mentre all lntersind prosegui¬ 
va questa ultima ma estenuan¬ 
te fase del confronto, in Rai il 
clima non accennava di certo 
a rasserenarsi. Nel pomerig¬ 
gio, una assemblea al centro 
di produzione tv di via Teula- 
da ha fornito l'ennesima pro¬ 
va dì quanta rabbia e diffiden¬ 
za i lavoratori abbiano accu¬ 
mulato. lam é che alla fine si è 
deciso di proclamare nuovi 
scioperi. Ne è venuta fuori 
un'altra conferma: che vj sono 
frange - come dire? - di irri¬ 
ducibili. Si vedrà presto quan¬ 
to esse possano influire e pe¬ 
sare sia sul ritorno alla norma¬ 
lità, con la cessazione delle 
agitazioni e il ripristino delia 
normale programmazione, sia 
nella valutazione dell'ipotesi 
siglata ieri sera dai quattro sin¬ 
dacati. 

Anche ieri sono continuati 
- dunque - gli scioperi indetti 
dalle strutture sindacali azien¬ 
dali: colpiti - come al solito - 
i tg. le dirette, con conseguen¬ 
te sconvolgimento della nor¬ 
male programmazione. D’al¬ 
tra parte i sindacati avevano 
chiarito che la tregua alla Rai 
era da intendersi unicamente 
come garanzia dei servizi es¬ 
senziali. Pur se tutte le ansie 
dell’azienda - a causa anche 
degli scioperi proclamati ed 
effettuati nelle sedi regionali, 
con ranssime defezioni - era¬ 
no (e in parte sono rimaste) 
per la diretta di stamane su 
Raìuno: la Rai deve mandare 
in tutto il mondo le immagini 
del vertice di Venezia. 

Da registrare, ai margini 
della vertenza, un intervento 
del ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali,Danda. Questi ha 
preannunciato un non meglio 
precisato progetto per riunifi¬ 
care in un ente unico tutte te 
partecipazioni statali nel set¬ 
tore audiovisivo: dalla Rai - 
comprese te sue consociate - 
a Cinecittà e le altre aziende 
pubbliche operanti nel cine¬ 
ma. 


Per votare 

Entro giovedì 
le richieste 
dei ricoverati 

Mi ROMA Le elezioni sono 
alte porte, mancano 5 giorni e 
devono ancora essere com¬ 
pie tate alcune operazioni co¬ 
me prevede il calendario. Ieri 
è scaduto il termine per la no¬ 
tifica agli scrutatori da parte 
del sindaco. Nella giornata di 
oggi la commissione elettora¬ 
le mandamentale dovrà deci¬ 
dere eventuali proposte per la 
variazione di sede degli uffici 
elettorali di sezione. Giovedì 
sarà l’ultimo giorno utile per i 
ricoverati delle case di cura 
per chiedere di esercitare il 
proprio diritto al,voto nel luo¬ 
go di degenza. Nella stessa 
giornata di giovedì le prefettu¬ 
re consegneranno ai sindaci 
le schede elettorali e i plichi 
sigillati contenenti i bolli delie 
vane sezioni. 

Venerdì scadono i termini 
; per la presentazione al segre¬ 

tario del comune delle desi¬ 
gnazioni dei rappresentanti 
presso gli uffici elettorali di se¬ 
zione. 

Sabato, vigilia delle elezio- 
[ ni, i marittimi che sì trovano 

f fuori dal comune per motivi di 

f imbarco possono ancora 

[ chiedere di votare nel comu* 

\ ne m cui si trovano. Nella mat- 

| tinaia i presidenti del seggio 

[ riceveranno tutto l’occorrente 
per la votazione e nel pome¬ 
riggio costituiranno l'ufficio 
elettorale. 



MI MILANO Un gruppo di 
cattolici ha sottoscritto un do¬ 
cumento sulla nota dei vesco¬ 
vi italiani in materia di elezio¬ 
ni. «Di fronte alle numerose 
proteste suscitate dall'inter¬ 
vento della presidenza della 
Cei alla vigilia delle elezioni 
politiche», si dice, «siamo ri¬ 
masti sorpresi dal fatto che 
molte di queste prese di posi¬ 
zione facessero perno sull’ac¬ 
cusa all'episcopato di indebi¬ 
ta ingerenza negli affan interni 
dello Stato italiano. Queste 
critiche ci sembrano tutte in¬ 
terne ad una logica concorda¬ 
taria che non amiamo e fanno 
dimenticare che anche la 
Chiesa italiana, come qualun¬ 
que altro gruppo o associazio¬ 
ne, gode nei nostro paese di 
quella libertà di manifestazio¬ 
ne del pensiero che ogni stato 
democratico deve garantire a 
tutti». 

Dopo questa premessa, il 



Padre De Piaz e David Maria Turoldo 
difendono la legittimità dell’opzione politica 


Più scelte per i cattolici 


La «pluralità di opzioni politiche» da parte dei cat¬ 
tolici, che «non rinnegano alcuno dei grandi valori 
umani e cristiani di cui i vescovi sono giustamente 
preoccupati», è un «latto positivo». Questo il con¬ 
cetto di tondo espresso in un documento di catto¬ 
lici milanesi, che crìtica le indicazioni delia Confe¬ 
renza episcopale. I primi firmatari sono padre Ca¬ 
millo De Piaz e padre David Maria Turoldo. 


«Non siamo al ’48» 

L’Ac esprime con cautela 
la sua ((sintonia» 
con la nota dei vescovi 


documento affronta il mento 
dell'Intervento dei vescovi. 
«Ciò che invece ci preoccupa, 
come credenti, è il nchiamo 
esplicito ali'unilà politica dei 
cattolici (evidentemente nella 
De), che sembra dimenticare: 
le affermazioni dello stesso 
episcopato italiano sulla legit¬ 
timità per i cristiani di “espn- 
mersi in forme pluralistiche" 
(documento della Cei del 23 
ottobre 1981). l'affermazione 
conciliare dell'autonomia dei 
laici nel politico, mentre si 
perpetua di fatto una "tutela" 
che ne ha frenato e ne frena la 
maturazione, la realtà della 
presenza politica di tanti cat¬ 
tolici italiani a tutti i livelli m 
un ampio arco di partiti, con 
un effetto che valutiamo posi¬ 
tivo per la società e ncco di 
potenzialità per la fede della 
stessa comunità ecclesiale In 
conclusione i firmatari del do¬ 


cumento si dicono convinti 
«che la pluralità di opzioni po¬ 
litiche» è ur. fatto positivo di 
cui riaffermano, «insieme a 
tanti credenti, la piena legitti¬ 
mità». 

Hanno finora sottoscritto: 
padre Camillo De Pia 2 , presi¬ 
dente della «Nuova corsia», 
padre David Mana Turoldo, il 
teologo Mario Cuminetti, vi¬ 
cepresidenti della stessa asso¬ 
ciazione; B*pi Tomai, delle 
Adi; Mana Cretina Bartolo¬ 
mei; Maria Teresa Parolmi; Lu¬ 
cia Pigni; Fiorella Ghiiardotn, 
Luca Polli e Marisa Marchetti, 
vicepresidenti provinciali del¬ 
le Adi di Muano, Ferdy Scala; 
Giuseppe Garbelhm, Leonar¬ 
do Valenti; ElenaGandolli. Al¬ 
berto Guanso; Renata Sala. 
Mana Gemma Del Como; Ar¬ 
mido Rizzi, Nino Orsemgo; Et- 
ta Sonvico; Ivan Fassin. Anna 
Capano Fiocchi, Lorenzo Ca¬ 
nnati, Mila Del Como. 


M ROMA. Il Consiglio nazio¬ 
nale dell’Azione cattolica ha 
manifestato la sua «sintonia» 
con le posizioni espresse dalla 
Conferenza episcopale italia¬ 
na. in vista delle elezioni. L'al¬ 
lineamento, improntato a cau¬ 
tela, è bilanciato dal richiamo 
a un precedente documento 
che era stato apprezzato per 
la sua apertura, «li Consiglio 
nazionale - dice la nota del- 
l'Ac - m sintonia con gli 
onentamenti espressi dalla 
Conferenza episcopale e ri¬ 
chiamandosi al documento 
diffuso in maggio dalla presi¬ 
denza dell’Associazione, col 
titolo "Impegno responsabile 
per una compiuta democra¬ 
zia", ha nbaòito l'attenzione 
dell'Azione cattolica alle vi¬ 
cende del paese e il suo impe¬ 
gno per la formazione e l'o- 
nentamento delle coscienze 


anche in ordine alia realtà po¬ 
litica». li documento ai quale 
ci si rifensce affermava, ap¬ 
punto, la necessità di una de¬ 
mocrazia «compiuta». L’aw, 
Raffaele Cananzi, presidente 
dell'Ac, ha espresso l'augurio 
che «almeno in questi giorni, 
pnma delle elezioni, si ntomi 
alla discussione, alla ragione, 
all'offerta di proposte concre¬ 
te». Ha aggiunto che «se non 
siamo al '48, il momento e de¬ 
licato, sia per le necessità del 
paese (il problema della di¬ 
soccupazione e della violen¬ 
za), sia per il clima di rissa tra 
i partiti e il risorgere di dete- 
non steccati ideologici». In 
conclusione, con imbarazzata 
ambiguità, i’aw. Cananzi dice 
che occorre «più che mai l'ap¬ 
porto di coscienze, attente, 
coerenti, partecipami che ca¬ 
piscano che il voto è un dove¬ 
re di solidarietà politica». 


4 l'Unità 

Martedì 
9 giugno 1987 


FINANZIARIA FIERE DI BOLOGNA S.p.A. 

Nuova sede della Regione Emilia-Romagna 

Avviso di gara 

La Finanziaria Fiere di Bologna SpA indirà per mandato conferitole dalla Regione Emilia-Romagna, un# gara a 
ridianone ptwat* pet ri coni et invento m appalto dei lavori di coitnuleni dalla struttala dalla nuova Bada 
dalla Ragiona Emilia-Romagna in Bologna, vlaia Aldo Moro. 

L'aggiudicazione avvarrà ai aensi dall'alt. 24 latrar» a), punto 1) dalla Lagga ■ agosto 1B77 n. M4. 
coma successivamente modificata. 

La praataaioni da eseguirai consistono nella struttura portanti in ««manto armato a metalliche com¬ 
prensive di palificata integrativa, fondazioni, pilastri, muri perimenti!, travi, solai, slamanti prefabbri¬ 
cati di tacciata, coma descritto nel capitolato speciale d’appalto a nel progetti esecutivi ivi allagati. 
L'importo complessivo presunto dai lavori a basa d'appalto à di L. 1V800.OOO.OOO. 

Ai sanai dal 2* comma dall'art. 21 dalla lagga 8 agosto 1977 n. 684, l'opera ai scompone in: 

— opera addi par un importo presunto di L. 8.330.000.000; 

— opera di carpenteria metallica par un importo presunto di L. 3.470.000.000. 

— Bar ta partecipazione alle gere al r (eh le dono le seguenti iscrizioni eli'Albo Mattonata dot Caetiuttarh 

— impresa singola: Iscrizione nelle categorie 2 per classe di importo fino a 16.000 milioni o superiore 
e Iter ir ione netta categoria 17 par classe fino a 8.000 milioni-o superiore; 

— impresa riunita ai sanai dot V comma dall'art. 21 lagga 884/77: iscrizione di ogni Impresa In 
entrombe le categorie 2 o 17 per classi di importo non inferiori rispettivamente a 3.000 a 760 meloni. 
La somma degN importi por 1 quali la imprese sono Iscritte deve essere almeno pari «M'Importo dai le veri 
da appaltata: 

— impresa riunita ai sansi dal 2* comma dall'art. 21 dalla legge 684/77: iscrizione della impresa 
mandatario netta categorie 2 per elesse di importo fino a 9.000 milioni o superiore e iscrizione 
dell'impresa mandante nella categoria 17 par classa di importo fino a 6.000 milioni o superiora. 

Il tarmine par l'esecuzione dai «avori è stabilito in 680 giorni naturali a consecutivi decorrenti doMa data 
dei verbale di consegna dai lavori. 

La imprase interessate potranno far pervenire antro II 2 luglio 1987 4# loro domando di partecipazione, 
in bollo e redatte in lingue italiana, nella forma prevista oll'ert. IO della lagga 684/77. Indirizzandole 
a: Finanziaria Fiere di Bologna SpA. Piazze Costituzione n. 6/c. 40128 Bologna. 

Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati: 

al dichiarazione di inesistenza dalla causa di seduzione dagli appetti di cui ell'art, 13 daUa legga 
884/77: 

b) dichiarazioni di almano due primari istituti di credito dalla quali risulti che l'impresa richiedente ha 
aampra fatto fronta con ragoiarit* a puntualità ai propri impagni; 

el copia o astratti dai bilanci dell'Impresa relativi egli ultimi tre esercizi, con le rispettive reiezioni degli 
emministratori; 

di dichiarazione concernente la cifra di affari, globale • in lavori, dagli ultimi tre esercizi con la 
pradsaziona eh# la cifra di affari m lavori non dovrà onora Intarlerò al 40 miliardi; 
a) ateneo dei lavori aseguiti nell'ultimo quinquennio de cui risulti l’esecuzione di qualificata opara di 
edilizie pubblica a/o privata, ad uso non rasidanziala con indicazione dai rizpettivi importi, comminanti 
a tempi di esecuzione; 

fi dichiarazione circa i'anrazzatura a i mani d’opera di cui dispone l'impreaa richiedente: 

g) dichiarazione riguardante le composizione qualitativa a quantitativa daH'organico medio da II'imprese 
richiedente por ciascuno degli ultimi tre anni, con indicazione dal titolo di studio dal dirigenti a dal 
tecnici; 

h) dichiarazione di iscrizione all'Albo Nazionale dal Costruttori, gir la Imprese italiane, per categorie e 
classe di importo idonei «(l'assunzione dell'appalto secondo quanto aopra riportate. Dalle dichiarazione 
dovranno risultare espressamente le categorie e la Cleeei di importo par cui l'imprese è kecritta; 

11 dichiarazione attestante l'iscrltione, per gli Imprenditori non Italiani, agii albi o Uste ufficiai* dello 
stato di appartenenze in misuro idonea airassunzlona dalt'appalto. 

Par l'ipotesi di wnpreae che Infondono riunirsi ai sanai «fagli ertt. 20 a seguanti della legga 884/77 la 
documentazione suddetta dovrà assira presentata par tutta la Impresa partecipanti ai raggruppamen¬ 
to. con le precisazione che il requisito di cui al punto di varrà valutato con riferimento alla sommo degli 
importi indicati da ciascuna impresa partecipante al raggruppamento. 

CU inviti a presentare la offerta saranno spediti antro 12 giorni dalla data di Invio dal presento bendo 
aH'ufficio pubblicazioni ufficiali dalle Comunità Europee. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per la società appaltante. 

Il prosante avviso di gara à stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea i'B 
giugno 1997. 

H. PRESIDENTE log. Paolo TebenetH 
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Politica Interna 


Intellettuali per il Pei 

«Un voto contro 
l’alleanza moderata 
e per l’alternativa» 


ROMA Un appello per il 
volo al Pei e stato sottoscritto 
da un folto gruppo di mtellet 
tuaJi «Abbiamo seguito sem 
pre le consultazioni politiche 
con passione civile progressi 
va e con la cònsapevolezza 
della necessita di un rafforza 
mento della sinistra vi si leg 
ge - anche per I espenenza 
diretta e quotidiana dei prò 
blerm irrisolti che il paese ha 
davanti a partire dai campi 
non marginali in cui lavona 
mo la ricerca scientifica e la 
formazione intellettuale delle 
generazioni piu giovani 
Le prossime elezioni del 
M 15 giugno ci appaiono un 
passaggio piu rilevante del 
consueto A essere in gioco è 
la poss bilità di mettere fine a 
un alleanza di governo mode 
rata che costa al paese in 
Ogni campo prezzi altissimi 
Negli ultimi anni I Italia è 
cc rto c ambiata e anche avan 
zata Ma restano vecchi gravi 
problemi e sono emersi nuovi 
gravi problemi E la gestione 
moderata del governo non ha 
caputo e non sa avviarli a solu 
zione II voto e una occasio 
ne che va colta per portare in 
evidenza il bisogno cosi disat 
teso che le cose cambino 
Devono cambiare come ci 
avviene di constatare ogni 
giorno nelle università nei 
centri di ricerca nella scuola 
nel mondo dell informazione 
Il bilancio di ciò che si e fatto 
negli ultimi anni in questi set 
tori è praticamente solo nega 
tivo Non si e garantito al pae 
se quello sviluppo culturale e 
formativo qualificato che e in 
dispensabile E insieme sem 
pre meno si è venuto garan 
tendo il diritto alla cultura la 
quale non consiste in un pas 
sivo accumulo di messaggi 
ma in una consapevolezza eri 
llca delle cose Impressiona 
straordinariamente il decadi 
mento della scuola la dove 
dovrebbe esserci sempre uno 
sforzo prioritario 
Le cose devono cambiare 
poi nell economia e panico 
iarmente nel rapporto tra eco 
nomia e società A colpirci so 
prattutto sono realtà come il 
jrtpn lavoro e l avvenire oscuro 
dei giovani» I alta disoccupa 
pne femminile, il lavorò di 
* pendente retnbuito in misura 
inaccettabile la vita difficile 
dei pensionati I iniquità del 
sistema fiscale Bisogna mani 
lestamente operare subito alla 
costruzione di un diverso 
equilibrio tra economia e so 
cietà Non si può nnunciare a 
uno Stato effettivamente so 


pi ROMA Npn si sono fatte 
attendere le reazioni in casa 
de dopo 1 intervista nella qua 
le Ciriaco De Mita ha proda 
maio la propria intenzione dì 
abbandonare la segreteria del 
partito dopo le elezioni Ma 
cos aveva detto il leader di 
piazza del Gesù 9 Risponden 
do alle domande del ‘Come 
* re» De Mita aveva affermato 
che il problema delie sue di 
missioni tal pone comunque» 
a prescindere dall esito della 
Consultazione elettorale An 


KB La giornata del candida 
lo la mia almeno comincia 
con 11 bisogno di riconoscere 
U proprio territorio Piu con 
cretamente mi chiedo dove 
sono? Oli spostamenti copti 
Puf i cambi quasi quotidiani 
di città il carosello delle stan 
ze d albergo spiegano I incer 
tezza la ricerca dell interni! 
tore per accendere la luce 
sempre dalla parte sbagliata 
qualche breve istante di com 
pleto slramamento 
Ricomposta velocemente 
la normalità affronto il secon 
do problema della giornata 
Come comportarmi con t 
giornali 9 Conosco la citazione 
d obbligo In questi casi Hegel 
«la preghiera del mattino del 
laico* e via dicendo Motto 
piu semplicemente mi do 
mando se debbo correre alla 
ricerca dei giornali leggerli 
chiosarli magari Mi trattengo 
no sempre due preoccupalo 
ni La pnma deriva dall espe 
rienza parlamentare dallo 
spettacolo di troppi uomini 
politici abbarbicati alla «maz 
zetta» dei giornali dalla loro 
dipendenza nevrotica da quel 
che dice il commentatore Ti 
zio o Caio dalla ricerca spa 
«modica di una riga nei quale 
sipi stato Citato il loro nome Q 
riportata unà loro dichiaralo 


ciale che assicuri pan oppor 
(unita e pari diritti a tutti i citta 
dim 

Ma le cose devono cambia 
re in ogni campo Sentiamo 
non poco la preoccupazione 
che la crisi della politica possa 
essere usata per aprire la stra 
da a mutamenti che allarghino 
il distacco fra il potere politi 
co e la società e comunque 
riducano nella politica gli spa 
zi della democrazia Questa e 
invece nella politica e in ogni 
campo da consolidare e am 
pliare Ciò sgnifica partire 
non dai poteri e neppure dalle 
astratte istituzioni ma dai cit 
tadim dai loro diritti e dai toro 
bisogni 

La politica va dunque npen 
sata e praticata come funzio 
ne che ha da essere efficiente 
e trasparente E come funzio 
ne al servizio della società e 
capace di sollecitare in essa 
trasformazioni progressive La 
politica certamente non può e 
non deve fare tutto Ma essa 
deve e può fare molto la so 
cieta da se non e in grando 
di condurre alle trasformazio 
ni di cui il paese abbisogna 
per dare ai cittadini piu benes 
sere piu giustizia e liberta piu 
cultura piu salute e sicurezza 
un ambiente naturale meno 
degradato un vivere special» 
mente nelle grandi citta me 
no disumano In queste dire 
zioni e possibile realizzare 
conquiste consistenti solo a 
muovere da una «fondazione 
della cosa pubblica 

Riteniamo che in questo 
giugno 1987 il modo piu netto 
ed efficace per dire che si 
vuole un mutamento della co 
sa pubblica e un mutamento 
in avanti della società sia dare 
il voto al partito comunista il 
rafforzamento di questo parti 
to e a nostro avviso ciò che 
piu contribuisce a sottolineare 
1 insostenibilità rispetto alle 
esigenze del paese di un al 
teanza di governo moderata e 
a creare finalmente la possibi 
tifa di una alternativa demo 
cratica 

L appello porta le firme di 
Giulio Carlo Afgan Nicola Ba 
dalom Walter Binm Daniele 
Bovet Maria Luisa Dalla Ghia 
ra Tullio De Mauro Sergio 
Donadom Nore Federici Pie 
rangelo Garegnan! Eugenio 
Garin Cesare Luporini Paola 
Matthiae Cesare Musatti Filo 
mena Nitt» Bovet Jacqueline 
Risset Edoardo Sanguineti 
Natalino Sapegno Luciana 
Stegagno Picchio Giorgio 
Tecce Hrayr Terzian e Giulia 
no Toraldo di Francia 


Natta alla Tribuna elettorale La posta in gioco del voto 

«L’arresto di Trane? Io a priori «L’alternativa è oggi possibile, 
non condanno nessuno, però non ho ancora sentito 
attenzione a gridare ai complotti» ragioni serie per non farla» 

Dov’è la questione morale 


«Vediamo che continuano a verificarsi episodi 
preoccupanti e sen sotto il profilo della questione 
morale un candidato amico e segretario di un ex 
ministro messo sott inchiesta e fatto gravissimo 
il ministro delle Poste Gava di un governo minon 
tano e provvisorio che fa campagna elettorale con 
assunzioni e promesse di assunzioni » Natta, ieri 
sera alla conferenza stampa tv su Ramno 


MARCO SAPPINO 


H ROMA Non poteva man 
care una domanda sull arre 
sto dell avvocato Rocco Tra 
ne il piu stretto collaboratore 
del socialista Claudio Signon 
le al dicastero dei Trasporti li 
Psi tuona contro un «complot 
to» ai suoi danni lei chiede 
un giornalista al segretano del 
Pel - ci credei «io sono molto 
cauto su tali questioni E pru 
dente per tutti non condanna 
re nessuno pnma degli accer 
tamenti e nello stesso tempo 
non bisogna gndare al com 
plotto quando la magistratura 
interviene» Aggiunge Ales 
sandro Natta «In Liguria 
nell 83 abbiamo vissuto 
un altra vicenda il caso Tear 
do lo non voglio propno (are 
confronti Allora si parlo di 
complotto ma si dimostro 
che di complotto non si tratta 
va» In questi giorni si e parla 
to anche di un intervento del 
(a magistratura «sollecitato» 
da «un altro partito» Oa Oc) E 
il dato «piu stupefacente è che 
e in atto una polemica tra De e 
Psi sull utilizzo dei fondi della 
Cassa per il Mezzogiorno nel 
le gestioni precedenti e in 
quella attuale» insiste Natta 
Toma dunque alla «balta la 
questione morale II leader 
comunista indica due punti 
che oggi fa «alimentano» «La 
mancanza di «cambi al gover 
no del paese per cui le tenta 
ziom dell impunita diventano 
enormi» e «La confusione di 
compiti tra la direzione politi 
ca e I ammm strazione con 
mmistn che fanno appalti e 
assunzione dei personale» 
Per Natta si tratta di duq aspei* 
ti «essenziali» nella proposta 
di alternativa con cui il Pei si 
presenta agli eletton 
Ma finora - gli chiedono tra 
I altro - avete ottenuto solo 
dei «no» dunque con chi po 
irete fare I alternativa 9 II se 
gretano del Pei replica nehia 
mando innanzi tutto la novi 


tà di questa campagna eletto 
rale «Non mi pare che per 
nessuna formula di coalizione 
si sentono oggi molti si La 
De insiste per «costituire il 
pentapartito tuttavia gli stessi 
vecchi alleati non mi sembra 
no pronti a ricominciare dac 
capo» 

E i «no» finora registrati at 
torno all idea di un alternativa 
- continua Natta - «non nten 
go possano avere un significa 
to che vada al di la di una po 
sizione politica carattenzzata 
dalla volontà di tenersi le ma 
ni libere» 


« . arriverei 
in Cina» 


Ne li Pei può essere dipinto 
come un partito «in mezzo al 
guado» Ironizza Natta «Ab 
biamo supe ato altro che un 
torrente o fiume* Un oceano 
Non credo di doverne supe 
rare un altro altnmenti arme 
rei in Cina • Neppure si ve¬ 
dono sollevare «questioni» 
sulla linea li politica estera 
del Pei le ci i scelte sono «del 
tutto coerenti» con la colloca 
zione intemazinale dell Italia. 
•Dovremmo occidentalizzar 
ci ancora? io non sono nato 
in Onente II Pei e figlio di 
questa civiltà europea» 

Tra i temi dell incontro 
stampa le «forme elettorali 
Natta «badile che il sistema 
proporzionale «da a ciascuno 
il suo» e che I ordinamento 
della Repubblica italiana «e 
fondato sulla rappresentanza 
parlamentare» Alludendo alle 
iniziali sortite de in campagna 
elettorale osserva polemica 
mente «Non e vero che i citta 
dim non abbiano mai saputo 
votando per I uno o I altro 



Alessandro Natta alla tribuna elettorale di len 


partito quale tipo di maggio 
ranza o coalizione determina 
vano» Ne i «problemi politici» 
si possono nsolvere con 
«cambiamenti dei meccani 
smi elettorali» le regole di un 
governo di coalizione «non si 
possono imporre attraverso 
congegni che obblighino» 
Nella scorsa legislatura ilpen 
tapartito non era del resto I u 
mea soluzione possibile an 
che se godeva tra ( altro di un 
largo margine di «stabilita» in 
base ai numen Beninteso gii 
attuali meccanismi elettorali 
non sono intoccabili il siste 
ma delle preferenze adesem 
pio va «tolto di mezzo» per 
che «fonte di disordine e cor 
ruzione» 

Con chi «prenderà il caffè, 
dopo il voto «Con Craxi co 
me teme De Mita 9 o con De 
Mita come teme Craxi 9 o con 
nessuno dei due come teme 
lei 9 » Cosi nsponde Natta 
•Sento oggi una maggiore 
cautela in tutti Craxi dice 
mai dire mai Anche De Mi 
ta quando cercano di stnn 
gerlo ad affermare mai asso 
lutamenie con il Pei «batte 
che non siamo in pretura e la 
politica può sempre avere svi 
luppi Quindi mai dire mai 
certo Ma noi affermiamo con 
nettezza che non ce oggi 
nell onzzonte politico una 
possibile collaborazione di 
governo tra De e Pei» I comu 
msti hanno latto «senza equi 


voci» la scelta dell alternativa 
democratica e «non pongono 
il problema nei termini o con 
noi o con la De» «Abbiamo 
indicato t esigenza di partire 
dai programmi non da schie 
ramenti pregiudiziali Non c e 
niente per noi a scatola chiù 
sa Ci «volgiamo alle forze piu 
vicine con cui abbiamo già 
rapporti di collaborazione ne 
gii enti locai) nei sindacalo 
nelle coopertive» spiega Nat 
la 


Formule 

premature 


«io sollecito allora prese di 
posizione del Psi o del Pn in 
termini chian convincenti 
Chiedo quali sono i motivi per 
cui I ipotesi di alternativa de 
mocrattca che e oggi qualco 
sa di fisiologico e di utile al 
paese non sia possibile II Pei 
e inaffidabile 9 Dopo tante 
polemiche tra gli ex alienti sul 
la affidabile non sarebbe 
di buon gusto 11 Pc» e troppo 
forte 9 Ma la De lo e perfino di 
piu e ne dicono le cose peg 
gion che si possono dire » 

Il «no» del Pc» all appoggio 
per un governo laico-sociali 
sta potrebbe cambiare se nel 
ministero entrassero indipen 


denti di sinistra 9 Ecco come 
replica Natta intanto e «pre 
maturo» definire una «formu 
la» governativa «Se si ritiene 
di dover perseguire soluzioni 
che vogliono stabilire I infe 
«onta del Pei dal punto di vi 
sta della cittadinanza politica 
io rispondo no Se si tratta di 
valutare le opportunità e le vie 
possibili e un altro discorso» 
Comunque i comunisti chie 
dono i( voto per un «cambia 
mento di direzione politica e 
di indmzzi» D altronde certe 
formule nessuno le ha finora 
proposte «Quando le sentire 
mo le vaglieremo senza pre 
giudiziali verso gli ahn ma 
nemmeno sia chiaro verso il 
Pei» 

Altri temi si affacciano nella 
tribuna elettorale Natta torna 
anche piu volte sulle condì 
zioni attuali del paese sugli 
indici dell economia che sot 
tolmeano nonostante i prò 
gressi gli «squilibn territoriali 
tra Nord e Sud le ingiustizie 
sociali e i disservizi di uno Sta 
to diventato meno efficiente 
meno pronto meno corret 
to» Il Pei mette in pnmo pia 
no I occupazione una «vaio 
rizzazione del lavoro» (che al 
di la di problemi salariali 
■non ha oggi il posto dovuto») 
e un sistema fiscale piu equo 
Sono bisogni del paese da cui 
può svilupparsi un franco con 
ironie» a sinistra innanzi tutto 
con il Psi 



Andreatta 
ha paura 
dei «matti» 


«Il fatto e che quando la gente sta bene si dimentica di 
quando stava male non ncorda come negli anni 70 la 
demagogia della sinistra fece disarmare la polizia o la 
gente non poteva piu uscire di casa si sono riaperti persi 
no i manicomi e quanti suicidi si sono provocati Non 
possiamo piu seguire degli accademici falliti come fu per 
Basaglia allora e per Gianni Mattioli oggi sul nucleare» 
Frasi testuali di un intervista a Nino Andreatta mandata m 
onda da una tv privata emiliana il commento e inutile 


I francescani 
delle Marche: 
«In coscienza, 
scegliete De» 


Se qualcuno aveva ancora 
dubbi su come dovesse es 
sere realmente interpretato 
I ormai noto e discusso do 
cumento del vescovi ora 
può essere piu tranquillo 
ecco infatti lusochehan 
no deciso di fame i frane© 
scani delle Marche In una lettera inviata agli eletton nel 
1 imminenza del voto avvertono che «se hai scelto l asten 
sione sappi che dinnanzi a Dio non set degno di essere ne 
cnstiano ne cittadino di questo paese che lui ama Oltre a 
compiere il dovere di votare devi votare secondo coscien 
za che vuol dire senz altro De I unico che nonostante le 
sue manchevolezze salvaguarda i dmtti di Dio della pace 
della liberta e della democrazia cosi hanno detto anche a 
te il Papa e i nostri vescovi» Piu chiaro di cosi 


A Bari 
militanti Dp 
passano 
al Psdi 


insomma pare propno che 
la proposta di alternativa « 
formista di Franco Nicola 2 
zi cominci a riscuotere 
qualche successo a Ban 
■un numeroso gruppo di 
iscntti a Dp ha chiesto e ot 
^tenuto I iscnzione al partito 
socialista democratico» La buona notizia e tnonfalmente 
comunicata da una nota dello stesso Psdi Ma quanti sono 
) 'transfughi»? Sono De Razza della segreteria barese di 
Dp spiega «Sono quattro Ed uno di loro era già stato 
espulso per indegnità morale» 


Un appello 
dei monarchici 
«Votate gli 
anticomunisti» 


I monarchici voteranno De 
E nelle liste de daranno la 
preferenza ai candidati con 
maggior tasso di antìcomu 
nismo Lo annuncia una no 
ta di Alleanza monarchica 
il movimento politico di 
clamo cosi dei democratici 
monarchici L invito è a «un voto che impedisca il sorpasso 
e che vanifichi qualsiasi tentazione di alternativa a sinistra 
assicurando il piu ampio consenso possibile alla De» E 
nelle liste scudocrociate la preferenza va data «ai candidati 
che per la loro collocazione ideale danno il maggiore 
affidamento di netta e intransigente chiusura al comuni 
smo» Beh di gente così nelle liste de un po ce n è i 
monarchici sopravvissuti hanno solo 1 imbarazzo della 
scelta 


Candidato Psi 
«Eleggetemi, 
forò fermare 
altri treni...» 


A proposito di concretezza 
nella propaganda elettora 
le e esemplare la scelta 
compiuta da Francesco Ci 
mino socialista ricandidato 
ai Senato nel collegio di 
Patti Ha messo in circola 
zione un volantino esrlaran 
le Solo sette parole «Piu fermate dei treni Al Senato 
Cimino» Sotto lo slogan è stampata la fotocopia degli 
oran ferroviari delia linea Palermo Messina e «torno che 
dovrebbe dimostrare come (da quando Cimino è al Sena 
to) il treno a Patti si ferma piu di frequente Eh si col Psi 
cresce 1 Italia E i treni si fermano anche piu spesso 


FEDERICO GEREM1CCA 


De Mita: sono stanco, lascerò 


zi si pone «soprattutto se vin 
co» ha sottolinealo il segreta 
rio scudocrocialo «Sono se 
gretano dal 1982 - ed è un 
lavoro che logora stanca Ma 
io già nel 1983 a differenza 
delle interpretazioni degli av 
versan ero pronto ad andar 
mene In ogni caso il proble 
ma di un ricambio si pone t 
non avverrà perche qualche 
altro partito lo desidera A chi 
dovesse immaginare di aver 
rapporti comodi con la De 
cambiando il segretario io vo¬ 


glio «cordare I aneddoto di 
Dionigi e della vecchia di Sira 
cusa Alla morte del tiranno 
tutti gioivano mentre la vec 
chia diceva che era dispiaciu 
ta perche Dionigi lo si cono 
sceva ma quello che lo avreb 
be sostituito no» 

A parte il «coraggioso» con 
franto col tiranno len sono 
subito fioccate le interpreta 
zioni e i commenti della sorti 
ta di De Mita Ammirato il di 
rettore del «Popolo» Cabras 
per «la sensibilità di pensare a 
un «cambio di ruolo contro 


la tradizione dell immutabilità 
propria dei partiti italiani» De 
ciso a trovare altre motivazio¬ 
ni invece Giovanni Galloni 
secondo cui il segretano sta 
rebbe mettendo le mani avan 
ti «La posizione espressa da 
De Mita - dice non e deter 
minata da questioni personali 
ma e tutta ispirata a una nfles 
s one di logica politica» Qua 
le 9 Ma e semplice «De Mita 
potrà essere chiamato a piu 
alte responsabilità o al con 
trario sara indotto dal nsulta 


TACCUINO ELETTORALE 


Candidato sotto esame 


Ma c e pure una seconda 
preoccupazione legata prò 
pno alla campagna elettorale 
Visto che oggi dovrò interve 
pire ad un dibattito dare 
un intervista televisiva parlare 
in una piazza da dove debbo 
cominciare 9 Dal «patto contro 
gli insulti» di De Mita dall ulti 
ma uscita di Martelli dall ulti 
ma sublimazione dell ego di 
Spadolini 9 Devo correre die 
tra questa mediocnssima at 
tualita accettare il terreno 
scelto dagli altn per la discus 
sione 9 O conviene stare ai fat 
ti trattare gli eletton come es 
sen pensanti e non come 
spettaton di una farsa medio 
ere recitata da cali vi atton 9 
Via allora leggo i giornali 
con il giusto distacco cerco i 
fatti e non ta sceneggiata mi 
preoccupo di dire la mia ten 
landa di mettere ascoltatori o 
telespettatori di fronte alle 
tendenze reali che scavalcano 
la polemica d ogni giorno at 
dati che possono far nascere 


STEFANO RODOTÀ 

un giudizio piu meditato a un 
bilancio complessivo dell ulti 
ma legislatura Ma non sem 
pre riesco a tener fede a que 
sta linea di distacco (o di su 
perbia) Perche gli intelocuto 
n quelli che fanno domande 
vere nelle discussioni pubbli 
che vogliono veder chiaro 
anche nell attualità scoprire il 
senso anche dell ultima paro¬ 
laccia pronunciata Ritorno a 
Taverna un bellissimo paese 
della Presila catanzarese do 
ve ero stato tanti anni fa con 
ben altro scopo quello di ve 
dere i quadn di Mattia Preti 
che qui nacque Ora sono in 
una sala affollatissima e 
straordinanamente partecipe 
dalla quale arrivano domande 
fulminanti e impietose che 
seppelliscono i cliché della 
verbosità e della retorica dei 
meridionali e sono pure Ionia 
mssime dal modello servile o 
involuto degli mtervistaton te 
levisivi Sono li a nspondere 
con un placido e feroce Anto 


nio Alberti senatore della Si 
nistra indipendente con un 
fuggitivo candidato democri 
stiano (presto sostituito da un 
collega di partito) con un 
consigliere regionale sociali 
sta Si va avanti per piu di tre 
ore con grande «spetto reci 
proco e gran divertimento di 
tutti 

Ed è propno li che mi ntro 
vo a fare i conti con I affare 
dei giornali Molte domande 
nascono propno da una loro 
attentissima lettura Ma ven 
gono fuon interpretazioni cu 
nosita sottigliezze che non 
possono essere il frutto di una 
lettura solitària Si vede bems 
simo che ognuna delle notizie 
citate è stata pesata girata da 
tutte le parti persino presa piu 
sul seno di quanto meritereb 
be E questo e già stato fatto tn 
comune da persone che han 
no voglia e abitudine a d scu 
(ere Di fronte a certe doman 
de sott lissime o a certe inter 
prelazioni fantasiose e per 


to elettorale a trarre delle 
conclusioni» 

Per il forlaniano Gianni 
Prandtm De Mita ha sbagliato 
momento per la sua mossa 
«In campagna elettorale - no¬ 
ta questi problemi non si 
pongono Dopo se quella di 
De Mita non e una battuta ma 
un intenzione vera si vedran 
no le soluzioni» Anche l an 
dreottiano Cmno Pomicino 
nmprovera al proprio segreta 
no l intempestività di una sor 
tita del genere «Parlare di un 
problema di «cambio» in que 
sto momento «può essere 
fuorviarne» 


me fino a un momento pnma 
imprevedibili mi trovo an 
eh io a ritrovare il gusto della 
discussione che mi aiuta a 
uscire dall inevitabile routine 
elettorale 

Ma qui mostrarsi disinlor 
mato sull ultima baruffa e un 
peccato un mcomprensibile 
omissione 11 giornale e guida 
non verbo specchio impieto 
so nel quale scorgere debo 
lezze cadute contraddizioni 
di questo o di quello Contrad 
dizioni soprattutto E qui n 
trovo un tratto caratteristico 
della discussione in queste 
parti d Italia dove I accusa 
maggiore quella che mette 
definitivamente al tappeto 
I avversano è il «ti sei con 
traddetto'» pronunciato con 
toni hberaton e tnonfanti dal 
tuo interlocutore 

Gli interroganti hanno me 
mone di ferro scopn di esse 
re schedato seguito in ogni 
articolo o dichiarazione pub 
blica In qualche momento 
allora la discussione diventa 
un impegnativo bilancio di te 
stesso vsto filtrato analizza 
to attraverso quel che scovi o 
dici ai giornali Ma una vera 
campagna elettorale non do 
vrebbe essere pure una sena e 
appassionata resa dei conti 9 


MERCOLEDÌ io giugno 



l’Unità 


«SS* 


rUnità 


e anche 

«Sapore d’Italia» 

supplemento 
a colori 
di 96 pagine 
sulle vacanze 
lunghe, brevi, 
insolite, consuete, 
impegnative, 
rilassanti, 
romantiche, 
solitarie, 
castigate, sexy 

perche divertirsi 
e una cosa sena 


VENTI REGIONI RER MILLE VACANZE 


«I 


9 giugno 


l’Unità p» 

Martedì 

io 1987 t J 


v 


i 















in Italia 


Cassazione Interrogato dai giudici genovesi 
Il giudice Rocco Trane candidato del Psi 
Nunziata e segretario di Signorile 
ha ragione I magistrati polemici con i «politici» 


Avrebbe preteso centinaia 
di milioni per un appalto 
all’aeroporto M. Polo di Venezia 
Lui ha respinto ogni addebito 


| □ NEL PCI 


Domani Natta 
parlerà a Genova 
giovedì a Milano 


■R BOLOGNA Claudio Nun¬ 
ziata, il giudice «scomodo» 
della Procura dì Bologna, ha 
ragione- Lo ha stabilito la pri¬ 
ma sezione penale della Corte 
di Cassazione (presidente 1 
Carnevale) accogliendo il n- 1 
corso del magistrato contro la 
formalizzazione di una parte 
dell'inchiesta sulle «ammissio¬ 
ni facili» alla scuola di specia¬ 
lizzazione in odontoiatria di 
Bologna, Un'inchiesta delica¬ 
ta, che ha violato alcuni san¬ 
tuari del potere accademico 
del capoluogo emiliano e che 
è costata allo stesso Nunziata 
una serie di duri attacchi a ba¬ 
se dì esposti alla Procura Ge¬ 
nerale. Per uno di questi la 
pretura di Firenze ha aperto 
un'inchiesta, accusando Nun¬ 
ziata di arresti illegali. È solo 
l'ultimo atto di un procedi-, 
mento tormentalo (in dalle 
sue origini. 

Nel gennaio scorso Nunzia-' 
la spicca ordini di cattura per 
corruzione contro due lumi¬ 
nari dell'odontoiatria bolo¬ 
gnese, tra l'altro appartenenti 
a una loggia massonica coper¬ 
ta. la «Zamboni de Rolandis». 
L'accusa, aver favorito l'ac¬ 
cesso al corso di laureati in 
grado di ricambiare con favori 
o denaro. Dopo 3 settimane il 
magistrto chiede il rinvio a 
giudìzio di sedici persone e lo 
stralcio delle indagini sui con¬ 
ti bancari di alcuni imputati, 
tra cui il professor Giorgio Bo¬ 
rea e il suo aiuto Gianni Mon¬ 
tanari. L'ufficio istruzione ac¬ 
coglie Invece le istanze di for¬ 
malizzazione presentate dai 
difensori. Nunziata non è 
d'accordo. 


Accusato di concussione 


Ora è ufficiale. Rocco Trane, segretario particolare 
dell'ex ministro Signorile, è accusato di concussione, 
I giudici genovesi Pellegrino e Teriile ieri l'hanno 
interrogalo. Trane ha respinto ogni addebito. Ma ci 
sono indizi certi, dicono i magistrati, di una «con¬ 
grua. bustarella per un appalto che riguarderebbe 
l'aeroporto di Venezia. A Roma ieri sera sono circo¬ 
late voci su clamorosi arresti legati al caso Trane. 

_ DALLA MOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICHIENZI 


■■ GENOVA. A portare in 
carcere l'avvocato Rocco Tra¬ 
ne - candidato alta Camera 
per le prossime elezioni nelle 
liste del Psi, segretario parti¬ 
colare dell'ex ministro dei 
Trasporti, Claudio Signorile - 
è stata una circostanziata ac¬ 
cusa di concussione. La con¬ 
ferma ufficiale si è avuta dalla 
Procura della Repubblica di 
Genova, che da quattro mesi 
sta indagando sugli «appalti 
d'oro» per le grandi opere 
pubbliche; e si e avuta ieri, a 
conclusione del primo inter¬ 
rogatorio dell'imputato; il 
quale, alle contestazioni dei 
giudici, ha risposto respìngen¬ 
do ogni addebito. 

Gli inquirenti, però, insisto¬ 
no; ed insisteranno con un se¬ 
condo interrogatorio previsto 
entro la fine delta settimana; 
ci sono indìzi certi, sostengo¬ 
no, dai quali emerge che Pe- 
sponente socialista ha preteso 
da un imprenditore, in cam¬ 
bio dell’assegnazione di un 


grosso appalto da parte del 
ministero dei Trasporti, una 
congrua «bustarella». Con¬ 
grua, si dice, nell'ordine di 
qualche centinaio di milioni. E 
l’appalto in questione - se¬ 
condo fonti ufficiose ma auto¬ 
revoli - riguarderebbe l'aero¬ 
porto di Venezia, «Marco Po¬ 
lo». 

Ma andiamo con ordine. I 
sostituti procuratori Giancarlo 
Pellegrino e Massimo Ternle. 
titolari dell'inchiesta, si sono 
recati ieri mattina nel carcere 
di Marassi, dove Rocco Trane 
è detenuto da venerdì scorso 
in regime di Isolamento, e lo 
hanno interrogato per circa 
tre ore alla presenza del difen¬ 
sore, avvocato Giovanni Sco- 
pesi. 

Più tardi, al loro ntomo a 
palazzo di Giustizia, i due giu¬ 
dici hanno sciolto parte dello 
strettissimo riserbo mantenu¬ 
to finora. 

Ricapitolando brevemente, 
tutto comincia con un esposto 


in Procura: un dirigente del¬ 
l'ufficio tecnico del Provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche 
per la Liguria lamenta di esse¬ 
re stato trasferito da Torino a 
Genova con procedure perse¬ 
cutorie, ed avanza il sospetto 
che ciò sia avvenuto per te¬ 
nerlo lontano da pratiche «po¬ 
co chiare». La Guardia di fi¬ 
nanza, incaricata dalia Procu¬ 
ra, inizia gli accertamenti e, 
del tutto fuori programma, 
mette le mani su materiale 
estraneo alla denuncia del di¬ 
rigente, ma estremamente «in¬ 
teressante». 

Durante una perquisizione 
cioè, salta fuori una specie di 
«archivio delle tangenti»; l’in¬ 
chiesta prende a spaziare sul¬ 
le lucrose commesse di opere 
pubbliche, si focalizza sulle 
diverse branche di attività del 
ministero dei Trasporti e par¬ 
tono quattro comunicazioni 
giudiziarie, due o tre delle 
quali dirette a funzionari mini¬ 
steriali. 

Un filone particolarmente 
promettente riguarda l’avia¬ 
zione civile; approfondendo 
alcune verifiche sulla docu¬ 
mentazione sequestrata, gli 
inquirenti arrivano ad un im¬ 
prenditore che - il 3 giugno 
scorso - viene lungamente e 
insistentemente interrogato 
per tutta la giornata. Il 4 giu¬ 
gno la Procura spicca un ordi¬ 
ne di cattura (Punico, finora). 
Il 5 giugno alcuni finanzieri lo 
eseguono all’aeroporto di 
Bnndisi nei confronti dell'av¬ 
vocato Rocco Trane, già desti¬ 


natane di uno degli avvisi di 
reato. 

L'imprenditore, evidente¬ 
mente, aveva ammesso (forse 
a malincuore), che in cambio 
di un appalto, gli era stata 
estorta una tangente; o una 
promessa d: tangente; o en¬ 
trambe le cose, in due mo¬ 
menti successivi. 

Sulle motivazioni detrarre¬ 
ste del Trane, il capo della 
Procura, Gennaro Calabrese 
De Feo, «accusato» dall'ex mi¬ 
nistro Signorile di aver fatto 
un favore elettorale alla De, 
ha detto che «ottengono stret¬ 
tamente all'inchiesta; valu¬ 
tarle spetta eventualmente al 
Tribunale della Libertà, non 
ai politici; certe "accuse", per 
altro, non mi sfiorano nem¬ 
meno, solo avvilisce che pro¬ 
vengano da cqsì eccellenti 
personaggi ». Ieri sera sono 
circolate ooci di altri clamo¬ 
rosi arresti. Da Genova il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Temle, ha smentito 
che siano stati effettuati altri 
arresti in seno all'inchiesta 
genovese. «5e ci sono oltri ar¬ 
resti - ha aggiunto - non so¬ 
no leaati alla nostra inchie¬ 
sta. Potrebbero essere stati 
decisi a Roma dove è in cor¬ 
so un'altra indagine paralle¬ 
la». Il magistrato genovese 
ha aggiunto: *A riprova di 
questo posso dire che uno 
dei nomi circolati questa se¬ 
ra, quello di un industriale 
napoletano , compare anche 
in documenti dello nostra in¬ 
dagine». 


La nuova aerostazione 
di Venezia 

è un grande business 
da decine di miliardi 


M GENOVA II riserbo istrut¬ 
torio, dunque, dopo l’interro¬ 
gatorio dell'avvocato Trane si 
è allentato. Si intuisce con 
maggiore precisione un «affai¬ 
re» di tangenti di dimensioni 
colossali; e i giudici, incuranti 
delle violente polemiche su 
presunte interferenze nella 
campagna elettorale, prean¬ 
nuncio che l'inchiesta an¬ 
drà avanti e ci saranno altrf 
sviluppi 

Intanto, sul caso Trane, fil¬ 
tra l’indiscrezione secondo 
cui la tangente «fatale» riguar¬ 
dava l'aeroporto di Venezia. 
Non confermiamo, dicono, i 
giudici, pur ammettendo che 
la stona di questa tangente è 
maturata nell’ambito dell'a¬ 
viazione civile Resta i! fatto 
che la stona recente del «Mar¬ 
co Polo» presenta alcune 
coincidenze suggestive. 

Al «Marco Polo», infatti, so¬ 
no iniziati nel gennaio scorso i 
lavon per la realizzazione del¬ 
la nuova aerostazione; un bu¬ 
siness da 30 miliardi di cui si 
era cominciato a parlare più 


di due anni e mezzo fa. quan¬ 
do la commissione veneziana, 
incaricata di assegnare il pro¬ 
getto ad una impresa, su pro¬ 
posta del presidente comuni¬ 
sta della Provincia aveva deci¬ 
so di ricorrere ad una regolare 
gara d'appalto invece che alla 
trattativa privata autorizzata 
da) ministero dei Trasporti 
Ad aggiudicarsi l'appalto 
era stata l'impresa Guaraldo, 
con un'offerta convincente 
sia su) piano tecnico che eco¬ 
nomico. Ma quando la pratica 
era migrata a Roma per la fir¬ 
ma del decreto ministeriale, si 
era inspiegabilmente arenata; 
e la paralisi era stata così lun- 

§ a che lo stesso presidente 
ella Provincia. Ruggero 
Sbrogiò, aveva fatto notificare 
un'ingiunzione al ministero, 
quindi aveva riepilogato tutta 
la storia in un esposto inoltra¬ 
to alle Procure di Venezia e di 
Roma Poi, improvvisamente, 
sul finire dell'86, si era rimes¬ 
so tutto in movimento; grazie 
- tale era la voce - ad un 
•compromesso di ordine tec¬ 
nico». Ed i lavon erano final¬ 
mente cominciati. Q R.M 


Il Segretario comunista parlerà 
mercoledì IO giugno «Ile or* 
18 ■ Genove, in Largo 12 Ot¬ 
tobre Il giorno successivo gio¬ 
vedì 11 giugno Natta conclu¬ 
derà alle ore 20 30 la manife¬ 
stazione a Milano in p zia del 
Duomo Infine I appuntamento 
conclusivo di questa campagna 
elettorale è a Roma dove Nana 
site ore 18 di venerdì 12 ps- 
torà in p zza San Giovanni 
OGGI IN TV. Alle ore 1 1 .35 su Rai 
e Radio due verrà replicata la 
conferenza stampa del Segreta¬ 
rio generale del Pei, Alessandro 
Natta. Sempre oggi alle ore 
23 25 circa su Canale 5 andrà 
In onda «Elettòrando» Parteci¬ 
pa Renato Nicofini 
MANIFESTAZIONI. G Angius. 
Arzachena (Ss); A. Bassolinc. 
Bagnoli (Italsider) Afragola 
(Na). G Berlinguer. Napoli. 
G F Borghini. Brescia. P Bufa- 
lim. Roma (Casalbertone). G 
Corvetti, Milano (Collegio Stelli¬ 
ne). G Chiarente. Mantova e 
Ostiglia. L Colajanm Enna, M 
D Alema Brindisi. P. Fassino. 
Torino L Guerzom. Parma; L 
Lama. Treviso e Vicenza. E 
Macaiuso Agrigento: L Magri. 
Ascoli Piceno. A Minacci. Luci- 
gnano (Ar). G Napolitano. Ca¬ 
serta. A Occhetto. Pisa; U 
Pecchioli, La Spezia • Chiavati 
* (Ge). G Pellicani, Pordenone 

(Zanussi): G. Quercini, Campi 
Bisenzio (Fi), G Tedesco, Arez¬ 
zo (Sez. Togliatti); A. Tot torcila. 
Saronno Varese. L Trupta. Po¬ 
tenze; L. Turco. Fial Tnvalta, 
Alessandria, Asti: R. Zanghert. 
Belluno e Gorizia. P Folona, 
Imola (Bo); A. Margton. San 
Donato (Ma): G. Marti, Perugia. 
A. Montessoro. Altare (Sv); S. 


Morelli. Roma (Porta Cavafleggeri) 
R. Musecchkj, Roma (via Vol¬ 
turno e Porta Maggiore). D No¬ 
velli. Torino; P.L. Onorato, 
Seat perii (Fi); M Pam, Urea 
(Or); G. Paoli (Genova). I. Pin- 
tor. Piatitici (Fi). M. Pistillo 
Foggia; G-B. Podestà, Porto 
Marghera (Deltasider) (Ve}. G 
Rossi. Tonno, P Rubino Man¬ 
da (Cz). C. Salvi. Ceiraro (Cs), 
A. Sanna, Sennon (Ss), R 
Scheda, Carrara. S Sedioli. 
M»ano (Fo), R Serri Mirano rf 1 
Dolo (Ve). M Signorino, Sezze 
(Lt>; C Tarantelli, Tivoli ÌRm). A 
Tató. Senigallia (Ani, E. Tiezzl, 
Arezzo; R. Trivelli, Latino ICb), 
G Vacca, Corato e Giovinetto 
(Ba); D Valente. Oristano; W 
Veltroni, Roma (incontro con 
giornalai) e Frascati, 0. Velare, 
Prosinone; 0. Visam, Nonanto 
la IMo>. L Violante, Tonno 
A ROMA IL SEGRETARIO DEL 
PARTITO COMUNISTA DEL 
SUDAN. Il compagno Moh» 
med Ibrahim Nugud Sugi etano 
generale del Partito comunista 
del Sudan, accompagnato da 
Mahjub Osman, responsabile 
del Dipartimento internaztana 
le, si è incontrato nei giorni 
scorsi con i compagni Antonio 
Rubbi, membro della Direzione 
e responsabile dei rapporti in 
ternazionali del Pei. Iginio 
Ariemma e Massimo Mieucci, 
del Cc e Dina Forti. Net corso 
del cordiale colloquio il compa¬ 
gno Nugud ha dato un'ampia 
informazione sulla situazione 
nel Sodan e sulla attività del 
Pcs. ritornato, dopo oli 11 anni 
di repressioni e di clandestinità 
sofferti durante la dittatura di 
Nimem. ad esercitare un ruolo 
importante nal paese Oggetto 
dell'incontro anche la situano 
ne nella regione del Corno d A 
frica e del Mar Rosso 


I commissari del vecchio Banco Ambrosiano hanno avanzato le loro pretese 
sulla «liquidazione» del presidente della Olivetti 


Sorpresa al processo Epaminonda 
In venti ricusano i giudici 


Rivogliono 80 miliardi da De Benedetti «Corte parziale» 


PAOLA BOCCAROO 

mrn MILANO. Mentre si atten- vecchio Banco stanno avan- 
de di sapere se i giudici istruì- zando le loro pretese sugli ot- 
torl del crac Ambrosiano de- lanta miliardi con i quali il pre¬ 

cideranno di incriminare o di sidenle della Olivetti uscì dal 
prosciogliere Carlo De Bene- pericolante istituto dopo ap- 
delti dall'accusa di estorsione pena 65 giorni di permanenza 
(Ipotizzata per ora a livello di alla vice-presidenza del consi- 
comunicazione giudiziaria), a glio d'amministrazione, 
muovere le acque é giunta la Febbraio ‘82: De Benedetti, 
voce, non ufficiale ma di buo- entrato al Banco in novembre, 
na fonte, secondo la quale i se ne va in aperto contrasto 
commissari liquidatori del con la fallimentóre (e crimina¬ 


le) gestione Calvi. Ai giudici 
istruttori, proprio nei giorni 
scorsi, ha dichiarato che ave¬ 
va deciso di interrompere l’e¬ 
sperienza poiché non riusciva 
ad ottenere informazioni chia¬ 
re sulla situazione del Banco. 
Se ne va con un bel pacco di 
denaro contante: poco meno 
di 53 miliardi equivalenti al va¬ 
lore della sua quota azionana 
del 2 per cento; altri 27 in pa¬ 
gamento di un pacchetto 
azionario di futura emissione 


della Brioschi. Su quegli ottan¬ 
ta miliardi i liquidatori Genni, 
Martinelli e Spreafico intendo- 
no aprire una causa civile. Per 
ora l’azione non risulta ancora 
registrala a ruolo, ma si dà or¬ 
mai per cosa fatta: sarà que¬ 
stione di giorni. La denomina¬ 
zione tecnica dell'azione che 
si sta intraprendendo è quella 
di «revocazione»: un atto con 
il quale si intende annullare la 
validità di un accordo inter¬ 
corso, in questo caso raccor¬ 


do stipulato tra De Benedetti, 
azionista uscente, e i dirigenti 
del Banco. * 

L'esito di questa iniziativa è 
però tutt’allro che prevedibi¬ 
le. In realtà, quegli ottanta mi¬ 
liardi non risultano affatto es¬ 
sere stati versati dal Banco in 

C ri ma persona, per così dire, 
a quota azionaria, cioè i 52 
miliardi e rotti, venne rilevata 
da un altro grosso azionista, 
rilalmobiliare di Carlo Pesen- 
li; quanto ai 27 miliardi delle 


future azioni Brioschi, a. rile¬ 
varle fu Cario Cabasst. È pur 
vero che dietro Cabassi sem¬ 
bra ci fosse un finanziamento 
della Centrale (finanziaria del 
gruppo Calvi), ma è anche ve¬ 
ro che in seguito al fallimento 
il Nuovo Banco Ambrosiano 
pretese da Cabasst la restitu¬ 
zione di quella cifra. A stretto 
rigore, dunque, non appare 
un diretto credito della liqui¬ 
dazione del Banco nei con¬ 
fronti dell'ing. De Benedetti. 


■■ MILANO «Ricusiamo 
questa corte, che ha già mani¬ 
festato implicitamente un pre¬ 
ventivo giudizio di colpevo¬ 
lezza verso gli imputati senza 
attendere almeno l'esposto 
delle ragioni della difesa. Il di¬ 
battimento non ha altro scopo 
che di confermare le accuse e 
di portare alla condanna degli 
imputati». Firmato Gimmy e 
Nuccio Miano, Vincenzo An- 
draus. Salvatore Paladini. San¬ 
te Mazzei, Orazio D'Antonio, 


Mario Pompeo e altri. 

Questa mossa a sorpresa ha 
sconvolto con la potenza di 
una bomba l'aula del proces¬ 
so Epaminonda, provocando 
- a tre mesi e mezzo dall'irti- 
zio del dibattimento - un gra¬ 
ve «impasse». L'istanza di ricu¬ 
sazione presentata da una 
ventina di imputati ha suscita¬ 
to la durissima reazione del 
Pubblico Ministero Francesco 
Di Maggio, che ha polemizza¬ 
to con i difensori («Questa ini¬ 


ziativa non è certo degli impu¬ 
tali...») tanto che t! presidente 
Samek Ludovici ha deciso una 
pausa per placare gli animi. 

Dopo una breve camera di 
consiglio, t'annuncio- la corte 
dichiarava formalmente ac¬ 
cettabile l'istanza di ricusazio¬ 
ne, trasmettendola alla Corte 
d’Appello. Toccherà dunque 
a quest’ultima la decisione fi¬ 
nale. Nel caso l'istanza venis¬ 
se respinta, il processo Epa¬ 
minonda riprenderebbe già 
domani. 
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~ IN ITALIA 

Negri colpevole 
di rapina 
e banda armata 

Per il sequestro Saronio 
tutti quanti assolti 
Applicata la legge 
in favore dei dissociati 




Notevoli ndu 2 iom di pena, applicazione della recen¬ 
te legge sulla dissociazione, assoluzione per gli impu¬ 
tati accusati del sequestro di Carlo Saronio e di diver¬ 
si reati specifici. Confermate molte delle condanne 
per banda armata e quella inflitta a Tom Negri per il 
concorso nella mortale rapina di Argelato Una sen¬ 
tenza tutto sommato equilibrata quella emessa ieri, 
dopo sette giorni di camera di consiglio 


GIANCARLO PERCIACCANTE 


Lo condanne inflitte ai maggiori imputati 


■■ ROMA Uno degli sconti 
piu consistenti lo ha avuto il 
docente padovano felicemen¬ 
te rifugiatosi in Francia dopo 
la sua breve esperienza di de¬ 
putato del Partito radicale La 
Corte d’assise d appello di 
Roma gli ha infatti ridotto di 
diciotto anni la condanna a 
trentanni di reclusione inflit¬ 
tagli nel giugno dell’84 Toni 
Negn, come era nelle previ¬ 
sioni, è stato assolto dalle ac¬ 
cuse di aver partecipato ai ra¬ 
pimento, tragicamente con¬ 
clusosi, dell ingegner Saronio 
ed al tentato sequestro dell in¬ 
dustriale Duina E stato invece 
riconosciuto colpevole sia del 
reato di banda armata che del 
concorso nella fallita rapina di 
Argelato, nel corso della qua¬ 
le fu assassinato il bngadiere 
dei carabinieri Andrea Lom¬ 
bardia e ferito il suo commili¬ 
tone Gennaro Scorretta 

Più che dimezzala la con¬ 
danna di Oreste Scalzone da 
venti a nove anni di carcere II 
dirigente di Potere Operato, 
i come Negri latitante oltr'alpe, 
è stato ritenuto estraneo alla 
rapina di Vedano Olona ed al 
triplice tentato omicidio de) 
l'appuntato Mecca e delle 
guardie Zafano e Polimeno. 
mentre è stato condannato 
per il reato associativo, la ban¬ 
da armata Per i due leader 
dell Autonomia il procuratore 
generale Hmna Danesi aveva 
chiesto la condanna a 24 anni 
(Negri) e a 20 anni (Scalzo¬ 
ne) 

Del tutto cancellata I accu¬ 
sa (di cui dovevano risponde¬ 
re anche Negri e Scalzone) di 
insurrezione armata contro t 
poten dello Stato, grazie alla 
quale il processo fu spostato 
da Padova a Roma In primo 
grado tubi gli imputati per 
questo reato da ergastolo era¬ 
no stati assolti, ma per insuffi¬ 
cienza di prove 1 giudici d ap¬ 
pello sono andati oltre ed 
hanno decretato che «il fatto 
non sussiste» 

Altra decisione di rilievo, 
che come la precedente era 
comunque nell aria, I assolu¬ 
zione d> tutti gli imputati accu¬ 
sati, in base alle coniessioni di 
Cario Fioroni di aver preso 
parte all’ideazione e all orga¬ 


nizzazione del rapimento di 
Carlo Saronio, per cui erano 
già stati condannati a Milano, 

10 stesso Fioroni e Cario Casi- 
rati Sono, oltre a Negn, Silva¬ 
na Marelli, Gianfranco Panci¬ 
no ed Egidio Monferdm. a cui 
erano stati inflitti oltre ven- 
t anni di carcere a testa Men¬ 
tre Monferdin e stato comun¬ 
que nconosciuto colpevole di 
altri reati, alla Marelli e a Pan¬ 
cino la Corte ha soltanto au¬ 
mentato, rispettivamente di 
due anni ed un anno e sei me¬ 
si, perché riconosciuta la con¬ 
tinuazione, le condanne loro 
inflitte dalla Corte d assise di 
Milano 

Assoluzioni, ma con formu¬ 
la dubitativa, per Emilio Vesce 
ad Alberto Magnaghi (entram¬ 
bi candidati alle prossime ele¬ 
zioni, il primo nelle file radica 

11 il secondo nella Lista verde) 
e per Lucio Castellano, Paolo 
Virno, Luciano Ferrari Bravo e 
Jaroslav Novak In primo gra¬ 
do erano stati condannati a 
pene varianti da un mimmo di 
sette anni ad un massimo di 
14 anni di reclusione 

Consistenti riduzioni di pe¬ 
na per tutti gli altri imputati La 
condanna piu elevata e quella 
inflitta ad Oreste Strano (7 an¬ 
ni) che in primo grado aveva 
pero avuto 16 anni Le altre 
non superano i cinque anni 
Arrigo Cavallina è stato con¬ 
dannalo a 4 anni (invece di 
\ 4) Alberto Funaio a tre anni 
e sei mesi invece di dieci, 
Francesco Tommei a 4 anni e 
8 mesi invece di sedici, Augu 
sto Fmzi a 5 anni invece di 14 
Molte delle nduziom sono do¬ 
vute all applicazione della re- ; 
cente legge sulla dissociazio¬ 
ne ed al riconoscimento delle 
attenuanti genenche. ritenute 
prevalenti sulle aggravanti 

Nei complesso la Corte pie 
sieduta da Vincenzo Parrone 
ha emesso condanne solo per 
quegli imputati contro i quali 
esistevano piu accuse conver 
genti e pare anche essersi al 
tenuta per quanto riguarda il 
concorso morale alla piu re¬ 
cente giurisprudenza della 
Corte di Cassazione 

Il ndimensionamento di 
molte condanne era stato 
chiesto anche dal procuratore 
generale 


Tom Negn _ 

Oreste Scalzone _ 

Arrigo Cavallina _ 

Alberto Funaro _ 

Antonio Uverani _ 

Silvana Marellt 
Egidio Monferdin 
Gianfranco Pancino 
Gianni Sbrouio 

Oreste Strano _ 

Francesco Tommei 

Rossano Cochis _ 

Leandro Barozzi _ 

Emilio Vesce 
Alberto Maanaghi 
Lucio Castellano 

Paolo Vimo _ 

Luciano Ferrari Bravo 

Mario Dalmaviva _ 

Libero Maesano _ 

Lauso Zaaato _ 

Augusto Fmzi 
Giovanni Marongiu 
Roberto Ferran 


Richiesta pg 


_ 9 anni _ 

_ 5 anni _ 

3 mesi 10 anni _ 

14 anni _ 

_ 19 anni _ 

_ 14 anni _ 

_ 5 anni e 8 mesi 

_ 13 anni _ 

_ 9 anni _ 

_ 5 anni _ 

_ 8 anni _ 

_ 9 anni _ 

4 anni 

_ 6 anni _ 

_ 6 anni _ 

_ 9 anni _ 

_ 5 anni e 6 mesi 

_ 10 anni _ 

_ 10 anni _ 

_9 anni_ 


4 anni _ 

3 anni e 6 mesi 

4 anni e 6 mesi 

2 anni _ 

7 anni _ 

1 anno e 6 mesi 

3 anni _ 

7 anni 

4 anni e 8 mesi 

3 anni _ 

4 anni e 2 mesi 
insuilic prove 
insuffic prove 
insuffic prove 
msuffic prove 
insufflo prove 
4 anni e 2 mesi 
4 anni e 2 mesi 

4 anni e 2 mesi 

5 anni _ 

4 anni e 2 mesi 

5 anni e 2 mesi 


I «cattivi maestri» degli anni di piombo 
Da Potere operaio all’eversione 


Gli anni bui, gli «anni di piombo- con tutto il loro 
carico di delitti e di sangue, tornano alla nbalta 
con la sentenza emessa ieri dai giudici romani ai 
processo per il «7 apnle» contro Toni Negn, Oreste 
Scalzone e altn ex di «Potere operaio». L'inchiesta 
prese l'avvio con il blitz del giudice Calogero del 7 
aprile 1979. La sentenza di pnmo grado contro gli 
accusati, venne emessa il 12 gennaio 1984. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


m ROMA Gli anni bui, gli 
«anni di piombo», con i giorni 
del terrore e dell’odio eversi¬ 
vo Decine di vite spente as¬ 
surdamente per «colpire al 
cuore lo Stato» ammazzando 
semplicemente un brigadiere 
dei carabinieri, un agente del¬ 
ia «Stradale» un agente di cu 
stodia un operaio comunista 
E c era sempre chi esaltava, 
spingeva, «rivendicava», itici 
lava Un dramma sconvolgen¬ 
te fatto di mille episodi san 
guinosi, ancora in parte da 
chiarire e con una «scansio¬ 
ne» terrificante Dopo gli anni 
delle grandi battaglie studen¬ 
tesche de) 1968 si passa alla 
strage di piazza Fontana, 


muore l’editore Feltnnelli a 
Segrate, nel tentativo di far 
saltare un pilone dell'alta ten¬ 
sione viene quindi ammazza¬ 
to, a Milano, il commissario 
Luigi Calabresi e c è un atten¬ 
tato con morti, davanti alla 
Questura di Milano Poi arriva¬ 
no la stragr di piazza della 
Loggia a B-escia, preceduta 
dalla morte di due missini in 
una sezione del Veneto E an¬ 
cora assalti e rapine per auto¬ 
finanziamento mentre cresce 
I eversione «rossa» che si 
«confonde» a quella nera Poi 
le altre tragedie nazionali a 
Bologna e sino al rapimento e 
al) uccisione dell'on Moro E 
propno in questo clima e con 


queste tensioni che una matti 
na del dicembre del 1974 vie¬ 
ne ammazzato, ad Argelato, il 
brigadiere dei carabimen An¬ 
drea Lombardmi che tentava 
di opporsi ad una rapina So¬ 
no le prime azioni dell ever¬ 
sione «rossa» Ma il 7 aprile 
1979 viene portato a termine, 
por ordine del giudice pado¬ 
vano Pietro Calogero, il famo¬ 
so «blitz» contro Autonomia 
operaia Saltano così fuon, al¬ 
la luce del sole, i nomi di Tom 
Negn, Oreste Scalzone, Emi¬ 
lio Vesce Alberto Magnaghi, 
Luciano Ferran Bravo, Paolo 
Virno e di altn che avevano 
trasformato «Potere operaio» 
in un gruppo eversivo del qua¬ 
le facevano parte, a diversi li¬ 
velli Franco Piperno, Carlo 
Fioroni e almeno un altra cin¬ 
quantina di personaggi di mi¬ 
nore importanza Tutto il 
gruppo ebbe piu volte, come 
si sa contatti con le nascenti 
Bngate rosse di Renato Cur- 
cio, di Mano Moretti e degli 
altn che poi diveranno, pur¬ 
troppo, «famosi» 11 blitz del 
giudice Calogero scateno, ne 
gli anni 70, una sene di duns- 
sime polemiche che sono on¬ 


date avanti sino ad oggi Per 
una certa parte. Toni Negri era 
stato soltanto un «cattivo 
maestro» e il processo a «Po 
tere operaio» (sciolto in un 
convegno del 1974) era, dun¬ 
que, un processo alle idee, 
una «vendetta» dello Stato 
Per altn. l'esaltazione che Ne¬ 
gli aveva fatto del sequestro 
Moro («Un attentato di geo- 
metnea potenza»), gli articoli 
e gli scntti sulle riviste del 
gruppo e una diffusa attivila 
eversiva, spiegavano a suffi 
cienza chi stava con la lotta 
armata e chi no 
Non solo c’erano le prove 
che certe «azioni» certi atten¬ 
tati, il ricorso alle bombe al 
tritolo e all’omicidio, conti¬ 
nuavano a venire spavalda¬ 
mente esaltati e indicati come 
«modello» per la «presa arma 
ta del potere», propno da par¬ 
te di tutta un area eversiva del¬ 
la quale Negn e Scalzone fa 
cevano parte come dirigenti 
nconosciuti Del gruppo, co¬ 
munque pochi finirono in 
carcere o vi nmasero a lungo 
Quasi tutti gli ex di «Potere 
operaio» emigrarono all este¬ 
ro e in particolare in Francia 


— È la richiesta, respinta, di un avvocato al processo di Bologna 
Prosegue la lunga sceneggiata di Francesco Pazienza 

«Si chiami a testimoniare Ronald Reagan» 



Continua alia Corte d’assise di Bologna l'interroga- 
torio-fiume di Francesco Pazienza Un interrogato¬ 
rio che si trascina come una sceneggiata, con l’im¬ 
putato che alterna manifestazioni di vittimismo ad 
accuse più o meno cifrate Nell’udienza di len c’è 
stata anche l'iniziativa di un difensore che ha citato 
come teste il presidente Reagan La Corte, natural¬ 
mente, ha respinto l’istanza. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

IBIO PAOLUCCI 

mm BOLOGNA Francesco Pa- «colpo di teatro» e venuto 
zienza, atto quinto dell mter- dall aw Federico Federici, 
rogatorto di fronte alla Corte che difende il latitante Rober 
d assise di Bologna che sta to Raho 11 legale menteme 
celebrando il processo per la no chiede la citazione come 
strage del 2 agosto 80 Ieri il testi, def presidente degli Stati 


Uniti. Ronald Reagan e del 
suo consigliere per la sicurez¬ 
za Franck Caducei Federici 
presenta un istanza con ca¬ 
rattere di urgenza, per ovvie 
ragioni di economicità Rea¬ 
gan e a Venezia e la trasferta a 
Bologna avrebbe cosi un co 
sto irrisono Naturalmehte si 
tratta di una richiesta diciamo 
cosi folkloristica e tuttavia 
come vuole la prassi il presi 
dente Antonacci chiede il pa¬ 
rere alle parti e poi si ritira con 
gli altri giudici in camera dt 
consiglio Federici aveva mo 
tivato I istanza sottolineando i 
caratteri di dipendenza della 


mafia italiana da quella statu 
nuense e di quelli dei servizi 
segreti dalla Cia Si trattava di 
una «iniziativa dozzinale» co 
me I ha definita Faw Tarsita 
no della parte civile ma c e 
voluta quasi un ora di camera 
di consiglio per evidenziarne 
la «manifesta irnlevanza» 

Il pm Ubero Mancuso ha 
tuttavia colto I occasione per 
un severo richiamo Siccome 
molti fra gli imputati e i difen 
sor» si abbandonano ad accu 
se gratuite distnbuendo pa 
tenti di omicidio senza fornire 
la benché m nima prova il pm 
ha avvertito che d ora innanzi 


se queste accuse apodittiche 
si ripeteranno, procederà im 
mediatamente per calunnia 
Ma Pazienza non demorde 
Anche nell udienza d» ieri il 
generale Lugaresi e stato indi 
cato come mandante di un 
suo presunto assassinio Me 
no sicuro invece I imputato e 
stato nel rispondere alle do 
mande precise del pm 11 doli 
Mancuso per esempio gli ha 
chiesto se Alvaro Giardili fa 
cesse parte del Supersismi 
«No impossibile» e stata fa ri 
sposta «Guardi - replica il pm 
- che e stato lei ad affermarlo 


in un suo memoriale» «Si - ha 
nbaituto Pazienza - ma quel 
memoriale lo scrissi su sugge 
nmento dell allora mio difen 
sore Pietropaolo Non biso 
gna tenerne conto» li pm insi 
ste E allora Pazienza si stizzì 
sce e torna sulla storia di Cirri 
lo «Guardi Giardili non si oc 
cupo di Cirillo per conto del 
Sismi C e un documento del 
23 dicembre del 1983 in cui 
io dico che quella stona nac 
que per interessamento del 
lon Flaminio Piccoli Giardili 
mi fec« presentare Casillo 
Tutto qui lo parlai con Casil- 
lo il resto e noto» 



Francesco Pazienza 



7 aprile Silvana Marcili, assolta dal sequestro Saronio, piange dopo la lettura della sentenza A sinistra Oreste Scalzone 

Condanne dimezzate in appello 


Giovani 
poco felici 
a Torino 


in testa alla scala dei valori mettono la famiglia e il lavoro, 
trovano il posto sopratutto nel terziario, fanno gran conto 
del reddito, lo sciopero gli va bene ma meglio se regola¬ 
mentato, la politica e fa religione non U attirano molto 
Questa la fotografia «moderata» del giovane tonnese-tipo, 
uscita da una indagine svolta insieme dalla Cgil e dall Isti¬ 
tuto Gramsci piemontese In piu, i ragazzi torinesi si sento¬ 
no meno soddisfatti dei loro coetam dell'Italia nord-occi¬ 
dentale Secondo l inchiesta, che ha riguardato i giovani 
fra 115 e i 24 anni risulta disoccupato il 13 796 dei ragazzi 
(penalizzati sopratutto quanti hanno solo il diploma di 
scuola media infenore e le ragazze) I industria da lavoro 
soltanto al 26 4% dei giovani, mentre circa il 48% trova il 
posto nel terziario II 55% ha un partner fisso il 67% circa 
non fa parte di alcuna associazione 


A Napoli Napoli sara per due setti- 

• mane ,a ca P |,a,e del mare 

la Biennale nel capoluogo partenopeo 

stpI métr» si terra infatti la Biennale in- 

uci moie (emozionale del mare, 

quindici giorni di studi, 
conferenze, seminari sul- 
1 intero universo mannaro, 
La pesca la biologia marma, l’idrografia, l’oceanografia, la 
meterofogia la medicina subacquea e navale I archeolo¬ 
gia. i noli marittimi alcuni dei temi della maxira&segna 


Le prime reazioni 
dell’accusa 
e dei difensori 


■i ROMA Urla di gioia e abbracci Cosi gli imputati presenti 
len nell aula bunker del Foro italico hanno salutato la sentenza 
emessa dalla Corte d assise d appello 

•Dopo le inique decisioni dei giudici di primo grado - ha 
detto l’avvocato Alberto Pisani - attendevamo finalmente una 
parola ed un momento di giustizia che puntualmente e arrivalo 
con questa sentenza davvero coraggiosa» 

Lo stesso Pisani, insieme al suo collega Tommaso Mancini si 
e pero detto «rammaricato» per la condanna inflitta a Negn per 
la sanguinosa rapina di Argelato, che non consente al docente 
padovano di rientrare in Italia evitando la carcerazione 

Diverso il parere espresso da parte civile e pubblica accusa 
Per l avvocato Fausto Tarsitano, che assisteva la vedova del 
bngadiere Lombardini, «anche i giudici di secondo grado han¬ 
no ntenuto che Negn non fosse solo un cattivo maestro, ma che 
partecipava attivamente all ideazione e alla preparazione di fatti 
gravi, come appunto la rapina di Argelato E stato confermato 
inoltre che una banda armata era stata costituita e che aveva 
operato in vane occasioni ed in vane località del nostro paese» 
Secondo il sostituto procuratore generale Fabrizio Hinna Dane¬ 
si. «il cosiddetto "teorema Calogero ha retto anche a questa 
seconda prova» 

Da Pangi si e fatto vivo Oreste Scalzone che ha rilanciato la 
sua proposta, di «una legge di amnistia indulto per tutti i fatti 
degli anni Settanta» 


Ruba Fermato a un posto di bloc- 

. * • .. co * a polizia lo trova in 

tiC Tal CHI possesso di tre rari «pulci- 

Dellearini ni * ,re p |cco)| f a,ch > pone* 

£ goni, asportati meautamen- 

O meSI te dal nido nascosto sulle 

scogliere della Sella del 
‘ Diavolo in Sardegna Quella 
del falco pellegrino è, come si sa, specie protetta ed in via 
di estinzione cosi Antonio lannacaro 28 anni, di Nuoro è 
stato denunciato e successivamente condannato a 8 mesi 
dal tribunale di Caglian 


Odila Svezia Giro 10 Slcllia con P e|Ie sn- 

. escili» naggio brivido nei luoghi di 

III OlCllld mafia sulle tracce della lu* 

rnn para bianca e degli «mea- 

-, . prettamente e quanto, 

mana-tour ineffabilmente, propone 

una agenzia turistica di 

Stoccolma, originale quan¬ 
to poco informata II disinvolta tour operator ha infatti 
incluso nel grandguignolesco circuito anche Savoca, un 
comune sul versante jomeo del Messinese, ben noto per 
via dei cadaven imbalsamati custoditi nella cripta del con¬ 
vento dei Cappuccini Solo che quelle spoglie appartengo¬ 
no a personaggi - ecclesiastici, nobili, magistrati - morti 
tra il 18 e il 19esimo secolo, e tuttavia presentati ai nordici 
visitatori come soggetti mafiosi uccisi ai giorni nostn in 
cruenti regolamenti di conto La trovata, per di più falsa, 
non e pero piaciuta agli amministrton di Savoca, che inten¬ 
dono protestare presso il ministero degli Esteri e chiedere 
il ritiro del depliant gaffe 


Semiestrati Su richiesta della professo- 

■ kilnl ressa Giuliana Sangalli, il tri- 

I DCni bunale civile di Milano ha 

di Armando Risposto 'L bloc ,“ ? ei , bcnl 

-, .. .. ^ di Armando Verdiglione, 

veraigiione valutabili intorno a Un mi¬ 

liardo e 300 milioni La San- 
galli, infatti, coimputata 
con lo studioso ne! processo per truffa e circonvenzione 
che ha coinvolto la Fondazione, sostiene di essere stata 
danneggiata per circa ottocento milioni, versati a suo tem¬ 
po per I acquisto d» quote nelle società del gruppo 


Tom Negri il «cattivo mae 
stro», condusse - e stona re¬ 
cente - la propria battaglia 
«ideale» accanto ai radicali 
che lo fecero eleggere depu 
tato II docente padovano, ov¬ 
viamente, ne approfitto per 
fuggire ancora una volta all e- 
stero I) processo di primo 
grado contro I intero gruppo 
si era concluso il 12 gennaio 
1984, dopo 188 udienze e 
quindici mesi di dibattimento 
Le condanne erano state 
dure soprattutto per Negri al 
quale erano stati comminati 
30 anni di reclusione per in¬ 
surrezione armata contro lo 
Stato, concorso nel sequestro 
dell ing Carlo Saronio (poi 
ucciso) e concorso nella rapi 
na di Argelato Per Oreste 
Scalzone la condanna era sta¬ 
ta di venti anni L istruttoria 
padovana come si ricorderà 
era stata «stralciata» e trasferi¬ 
ta da Padova a Roma Lin 
chiesta in un primo tempo 
venne unificata a quella ri 
guardante il caso Moro I pro¬ 
cessi in seguito furono nuo 
vamente divisi e gli imputati 
del «7 aprile» rinviati a giudi 
zio il 30 maizo 1981 


Taglia Ennesimo delitto domesti- 

• * « co [n un paese presso Cu¬ 
lo gold neo, un operaio di 49 anni, 

alla mOfllÌP Domenico tacchini, ha uc- 

. ciso sgozzandola, la mo- 

C SI UCCI06 glie Paolina Daziano, 47en- 

ne con lo stesso coltello si 
^ m ^ m e quindi tagliato le vene dei 
polsi ed e morto subito dopo il ricovero in ospedale La 
tragedia in un alloggio di S Michele Mondovi, verso le otto 
di len mattina, subito dopo che i due liglioletti della coppia 
erano usciti per recarsi a scuola Secondo le indagini, 
l’uomo era convinto che fa moglie lo tradisse 


Gli rubano È Stata rubata da ignoti I Al- 

« . fetta blindata del presiden- 

I aUlO te della Corte d Appello di 

blindata Catanzaro. Luigi De Rose 

Lauto era stata lasciata in 
sosta dall autista presso I a- 
bitazione del magistrato 
sul sedile faceva bella mo¬ 
stra di se anche la pistola cal 9 in dotazione dello stesso 
autista 11 dr De Rose proprio ieri mattina doveva presiede¬ 
re un processo entro 94 persone appartenenti alia cosca 
maliosa capeggiata da Francesco Mancuso, di Limbadi 
(Catanzaro), accusato di 34 omicidi commessi nella zona 
del Vibonese dal 1984 II magistrato e comunque giunto a 
Catanzaro a bordo della propria auto privala 


| MARIA ROSA CALDERONI 

Sentenza dell’Alta Corte 

Legittime le pene 
più severe per i reati 
in materia nucleare 


■I ROMA Per chi sara sor 
preso a trasportare materiale 
radioattivo senza la necessa- 
na autorizzzione del ministero 
dell Industria, la condanna 
potrà equivalere o all arresto 
da uno a due anni, o al paga¬ 
mento di un ammenda da due 
a 10 milioni di lire, secondo 
quanto detta una legge del 
1962 sull ipiego pacifico del- 
lenergia nucleare Eventuali 
«sconti» di pena, legati ad una 
lettura estensiva di una legge 
del 1965 sono da ritenersi 
inammissibili 

E quanto stabilisce la Corte 
! costituzionale che ieri ha de 
| positato una sentenza con cui 


vengono rigettati due ricorsi 
presentati nel 1975 e nel 1980 
che chiedevano sostanzial¬ 
mente 1 applicazione di san¬ 
zioni differenti e piu miti nei 
confronti di due cittadini in¬ 
corsi nell illecito penale 
«Una protezione dai penco¬ 
li derivanti dalle radiazioni io¬ 
nizzanti - si legge nella sen¬ 
tenza - e assicurata se le nor¬ 
me sostanziali che la garanti¬ 
scono sono assistite da san¬ 
zioni adeguate» Perciò, pro¬ 
segue la Corte, «il manteni¬ 
mento del trattamento penale 
previsto da questa legge è del 
tutto giustificato ed immune 
da vizi di legittimità costituzio¬ 
nale» 


f 


A 
























Catanzaro 

Truffa da 
20 miliardi 
airÀima 


mm Catanzaro Un nuovo 
scandalo per truffa ai danni 
dell Aima sia venendo a galla 
in Calabna Cinque arresti ed 
una decina di comunicazioni 
giudiziarie sono già stali 
emessi dal giudice istruttore 
del tnbunale di Catanzaro 
dottor Emilio Ledonne Gli ar 
resti li ha eseguiti la Guardia di 
finanza Inutile chiedere di 
piu I operazione non e anco 
ra conclusa Quindi riserbo 
totale Le prime attendibili in* 
discrezioni quantificano in 20 
miliardi la truffa La cifra sa 
rebbe riferita solo al periodo 
preso in esame Semplice il 
meccanismo truffaldino veni* 
vano dichiarate partite di mer 
ci esistenti solo sulla caria o 
vertiginosamente supenon a 
quelle reali per intascarne i 
contributi Alma. Tra i benefi 
cian dei finanziamenti singoli 
personaggi Ma anche società 
costituite con i obiettivo pre 
ciso di arraffare contributi In 
alcune figurerebbero come 
soci persone da cu» si risale 
facilmente agli uomini eccel 
lenti di vecchio potere regio 
naie Impossibile immaginare 
una truffa di queste dimensio : 
ni senza il comvolgìmemo or 
ganico di pezzi del potere po 
lineo regionale che ha domi , 
nato negli anni passati Non e 
certo un caso che la De, tino ! 
al momento in cui e stata 
mandata alla opposizione si 
sia sempre preoccupata di ga¬ 
rantirsi un controllo strettissi 
mo dell assessorato all agri¬ 
coltura e d» tutte le strutture 
da cui passano le pratiche da 
ammettere ai finanziamenti 
Alma O A V 


Scrutini ancora bloccati 

Forse prima deirammissione in massa 
proverà con dei rinvii 
I Cobas sbloccano a Bologna 
ma la situazione resta bollente 


Un immagine dell’assemblea nazionale dei Comitati il 7 giugno ^ g Mmu m. ■ /ili, .Hi, 1 1 

prepara il decreto «salva-esami» 


Il ministero ha allo studio il decreto-legge per l'am¬ 
missione d'ufficio agli esami Ma nella ridda di 
ipotesi c'e chi parla di proroga degli scrutini al 12 
giugno, chi di nnvio degli esami Ormai è un brac¬ 
cio di ferro fra Comitati e Falcucci I Cobas, dopo 
la decisione di bloccare gli scrutini fino al 10. ieri 
hanno «ceduto» a Bologna e in alcune scuole di 
Milano Forte l'agitazione a Roma e Napoli 


MARIA SERENA PAUERI 


MI ROMA Scuola come an¬ 
drà a finire il braccio di ferro 
fra Falcucci e i Comitati di ba¬ 
se 7 Ieri per i Cobas e stata 
una giornata di febbnli assem 
blee provinciali (a Napoli Fi 
ren 2 e Livorno si sono protrat 
te fino a sera) Sul piatto la 
decisione se continuare il 
blocco fino al 10 come deci¬ 
so dall assemblea nazionale 
dì domenica scorsa a Roma 
Per I appunto come aggiun 
geva il testo della mozione fi¬ 
nale s e trattalo d> «valutare le 
esigenze delle singole realtà 
locali del movimento» Tre ca 
si tipo a Bologna una rocca 


forte dell agitazione I istituto 
«Aldini Vafenani» ha deposto 
le armi dopo mesi con una 
decisione presa dai professori 
riunitisi alle 7 del mattino a 
Milano via libera agli scrutini 
al Tecnico «Molinan» e allo 
stonco Uceo «Panni» a Roma 
il Liceo «Virgilio» invece ha 
rimesso su le barneate non 
effettuando gli scrutini d am¬ 
missione alla maturila mentre 
il giorno pnma aveva annun 
ciato la fine del blocco 
E il ministero 7 «In mento al 
decreto per I ammissione agli 
esami non ci sono novità uffi 
ciati» l ufficio stampa si tnn 


cera dietro un silenzio diplo 
manco Pure dicono altre vo 
ci dicorndoiostavolta elogi 
ca le impone al gabinetto del 
ministro si sta studiando ec 
come un provvedimento che 
nchtede tempi non fulminei 
giacche prevede I approvazio 
ne del Consiglio dei mimstn 
Un passo che ricorda qualcu 
no adesso ha un solo prece 
dente che non toma a gloria 
di Falcucci in tempi di guerra 
quando c e a Bottai titolare 
del Minculpop L altra attività 
del ministero frenetica in luo¬ 
go del solito lento agire e voi 
ta a raccogliere le cifre della 
protesta il blocco alle supe 
norie al 30 12% si tranquilla 
zano i funzionan Ma i Cobas 
dicono il coutrano agli scruti 
ni manca secondo loro il 
65% delle class» E c e un pie 
colo sindacato la Fis che in 
vita i suoi a scioperare anche 
oltre il 10 giugno 
Mentre gli studenti (sono 
400 000 i maturandi) stanno 
rol fiato sospeso Falcucci sta 
ra ovvio, studiando le sue 


mosse II J 0 e la data fissata 
per la chiusura delle scuole e 
I affissione dei giudizi per le 
classi terminali unici scrutini 
che lei stessa ha sottoposto a 
scadenza (gli altri per le clas¬ 
si intermedie potranno slitta 
re a volontà fino a luglio ma 
non e detto che sia minore il 
disagio di quegli studenti che 
magan sapranno solo allora 
di essere stati rimandati a set 
tembre) Un ordinanza po 
Irebbe rendere gli istituti in 
cui la protesta regge, agibili 
ancora per due giorni Imo a) 
13 quando i Comuni ne pren 
deranno piossesso per le ope 
razioni elettorali Nella ridda 
di ipotesi ce qualcuno che 
parla perfino di slittamento 
degli esami E c e già qualche 
preside che sembra sta con 
vocando direttamente i consi 
gli per I H e il 12 
Ma anche loro i Cobas 
con qualcosa devono fare i 
conti 1 assemblea di domeni 
ca ha sancito uno strumento 
di lotta il blocco fino al IO 
che ha conseguenze cosi gra 


vi in termini di disagio discn 
mi nazioni fra studenti che si 
sarebbe voluta sentire una 
maggiore coscienza un senso 
di responsabilità diverso dalla 
voglia di «coniarsi» che e pre 
valsa II rischio immediato 
per I appunto e che non tutti 
siano convinti del passo 
Quello sul medio e lungo pe 
nodo e il rischio dell isola 
mento politico Per ora dalle 
«trincee» notizie contraddit 
Ione In Emilia sblocco so 
stanziale a Bologna situazio 
ne incerta a Modena (dove il 
•Corni» roccafone ha sbloc 
calo) Parma e Forlì A Roma 
le «roccaforti» hanno conti 
nuato il blocco come il «Virgi 
lio» anche il «Mamiani» il 
«Goethe» il «Fermi», insieme 
con altre decine di scuole in 
Sardegna sciopen alti nei tee 
nici con i presidi che dicono 
«Le previsioni non sono affa! 
to rosee» A Bari blocco ai 
50% A Genova situazione che 
migliora A Napoli blocco al 
70 75% ed e il provveditore 
partenopeo Pasquale Capo il 


piu allarmato Ira i col leghi 
«Un incontro fra Comitati e 
ministro risolverebbe la situa 
zio ne 7 Facciamolo» e il suo 
parere Diverso la proposta d» 
Elio Bergamino segretario 
della Cgil scuola «Bisogna 
che le commissioni di Camera 
e Senato si riuniscano subito e 
garantiscano impegni per 11 
struzione nella prossima legge 
finanziaria» Puntuale arriva 
dai sindacati scuola (Cgil Cis) 
e Uil) la condanna concorde 
della decisione presa domeni 
ca dai Comitati «E oltranzista 
avventurista» commentano le 
segreterie A cose fatte (e 
neppure troppo richiesto) ar 
riva il parere manageriale di 
Lombardi per la Confindu 
stna «I Cobas seguono una li 
nea che mortifica la professio¬ 
nalità e perpetua la maledizio 
ne de) pubblico impiego es 
sere molti e mal pagati - sun 
teggia Lombardi - La scuoia 
italiana non e tutta allo sban¬ 
do ha bisogno di un progetto 
che nlanci il suo rinnovarne n 
to» 


Funzionerà nell’estate *89 

«Cascata di scale mobili» 
sul traffico perugino 
In costruzione la seconda 


" A Chiari, in Lombardia, l’Unità sanitaria rifiuta 

con atto pubblico di applicare la 194 

Aborto: fa obiezione una Usi 


■■ PERUGIA L avveniristico 
progetto del trasporti mecca 
nizzati alternativi a Perugia, 
che prevedeva l eliminatone 
degli autobus e delle auto pri¬ 
vate per raggiungere il centro 
della città, grazie alla costru 
itone di varie «cascale di sca¬ 
le mobili» collegate con gran¬ 
di parcheggi, sta per realizzar¬ 
si davvero 

Dopo la costruzione del pri¬ 
mo percorso pedonale mec¬ 
canizzalo (entrato in funzione 
già nell estate del 1983), quel 
lo che attualmente collega II 
versante sud della città con il 
cuore di Perugia, corso Van- 
nucci ien hanno preso II via i 
lavori per la costruzione di 
una seconda scala mobile 

Questa collegherà un gran¬ 
de parcheggio posto a metà 
del colle e facilmente raggiun¬ 
gibile* con un altro dei punti 
centrali del cuore di Perugia 
piazza Morlacch» Lalunghez 


za dell intero tragitto sara di 
circa 360 metri di cui 250 al 
coperto Le tre rampe mecca 
ruzzate (sette sono in tutto le 
scale mobili) permetteranno 
di superare agevolmente ben 
47 dei 57 metri di disivello 
complessivo e consentiranno 
Il trasporto di quattromila per 
sone all ora ad una velocità di 
0,5 metn al secondo 

Nell illustrare alla stampa il 
progetto I assessore all urba 
nistica del comune di Perugia 
il comunista Marcello Panet¬ 
toni ha tenuto particolarmen 
te a far presente come gli 
utenti avranno ben quatttro 
uscite (e naturalmente altret 
lanlnngressi) a loro disposi 
zione 

Tempi di realizzazione 7 18 
mesi di lavoro effettivo esclu 
si quindi eventuali «stop» non 
prevedibili 

11 costo complessivo dell o- 
pera è stato valutato attorno a» 
4 miliardi □ FA 


L'Unità sanitaria di Iseo si è nvolta a quella di 
Chiari, in provincia di Brescia, per una convenzio¬ 
ne che consentisse le interruzioni di gravidanza. 
Ma l'amministrazione della Usi di Chian, che sa¬ 
rebbe tenuta ad applicare la legge, ha detto «no» 
Relatore del nliuto del comitato di'gestione un 
consigliere de, che lo ha chiesto «per motivi ideo¬ 
logici e di sensibilità» 


MICHELE URBANO 


M MILANO Può un ammini 
stralore Usi proclamarsi obiet 
lore di coscienza e impedire 
di fatto I attuazione di una leg¬ 
ge dello Stato come quella per 
I interruzione volontana della 
gravidanza 7 L interrogativo 
non è leonco Anzi per la De 
di Chian, un grosso centro in 
provincia di Brescia non è 
! nemmeno un interrogativo e 
| un imperativo A lame le spe 
! se è stata una Usi vicina che 
causa la carenza di medici 


non obietton aveva chiesto 
aiuto La nsposta e stala un 
«no» secco, dopo la relazione 
di un consigliere membro del 
Comitato di gestione della Usi 
di Chiari, che dichiara testual¬ 
mente «Per ragioni ideologi 
che per motivi di sensibilità 
personale come convinto as 
seriore dell ispirazione cristia 
na non me la sento di pro¬ 
muovere una «incentivazione» 
della legge 194 anche se sono 
perfettamente consapevole 


che e un diritto preciso ga 
rantito dalla normativa vigen 
te» 

L incredibile decisione e 
stata resa noia da due consi¬ 
glieri regionali comunisti, Ma¬ 
nuela Vespa e Evelmo Abeni 
che ieri hanno presentato una 
interpellanza urgente alla 
giunta Due le domande d» 
londo La pnma può un am¬ 
ministratore Usi considerarsi 
un obiettore d» coscienza 7 La 
seconda cosa intende fare la 
Regione per garantire che nei 
■suoi» ospedali sia attuata la 
legge 7 

La «stona» ha inizio il 17 
marzo quando i Usi di Iseo 
scrive a quella di Chian chie 
dendo di stipulare una con¬ 
venzione per poter effettuare 
gli interventi eccedenti le pos 
sibilila della struttura anche 
per 1 alto numero dei medici 
obiettori II 19 maggio il Comi 
tato di gestione dell Usi di 


Chiari si riunisce e decide 
niente autorizzazione «Am 
ministralon de di Usi che 
abdicano al loro ruolo nini 
tandosi di operare per I appli 
cazione di una legge dello 
Stato in nome di principi etici 
che pur meritevoli di rispetto 
non possono essere però im 
posti attraverso I omissione di 
atti dovuti sono un segnale 
preoccupante», commentano 
Manuela Vespa e Evelmo 
Abeni «Sarebbe mollo piu 
convincente e credibile sia 
sotto il profilo etico che politi¬ 
co una linea che vedesse 
questi amministratori reai 
mente impegnati per attuare 
coerentemente quella parte 
della legge finalizzata alla pre¬ 
venzione dell aborto attraver¬ 
so tl potenziamento e la qua 
iilicazione dell attività consul 
tonale» Ma la De lombarda, 
che governa la Regione e una 



Bologna, ieri in funzione telefono «Sos infanzia» 

«Pronto, sento un bimbo 
die piange sempre» 


In un giorno sono arrivate più di cento telefonate 
al «Sos infanzia» di Bologna, m funzione da ieri In 
venti, tra psicologi e consulenti legali, hanno 
ascoltato storie di bambini chiusi in casa da anni, 
di pianti inconsolabili, di grida Nove i casi gravi, 
come quello della bimba di Palermo Le segnala¬ 
zioni arrivano da tutta Italia, dalla Sicilia come dal 
Veneto, poi scattano accertamenti rigorosissimi 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
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All’asta MILANO Un quadro da un mi 

n ... Dardo Verrà messo all asta nella 

per un miliardo giornata di oggi alla Finarie so 
tin PclliZZÌI cietà per azioni da poco quotata 

j * w i ,n Borsa che sl occu P a dl 45,6 ,ra 

dd VOlpedO le piu importanti dei settore La 

,ela un dipinto divisionista di 
Giuseppe Pei lizza da Volpedo si 
chiama Idillio Primaverile e sicuramente con I offerta base 
che è da capogiro riuscirà a scuotere il mercato italiano in : 
genere piuttostó «saggio» e moderato e comunque poco melme 
ad accogliere pezzi eccessivamente quotati Del resto giusto 
un anno fa un altro quadro di Pellizza fiumana era stato 
venduto per la cifra record di un miliardo e mezzo Se questo 
comunque allora si era verificato soprattutto per motivi sociali 
e politici questo Idillio Primaverile deve la sua quotazione 
miliardaria a motivi strettamente artistici 
Lasta di oggi resta in ogni caso piuttosto ricca anche per gli 
»Un lavori messi m vendita Ottanta milioni (e (orse qualcosa di 
piu) è quotato Pomeriggio estivo di Carlo Fornara cento milio 
ni invece per una minuscola (avola di Silvestro Lega e per un 
piccolo dipinto di Giovanni Fattori Le reclute siamo già sopra 
i 130 


Mi BOLOGNA Sono bastati 
un numero di telefono ed una 
giornata per far ventre fuori 
nove storie simili a quella del 
la piccola Manco di Palermo 
Ma queste sono tragedie di 
bambini che si possono impe 
dire drammi che non arnve 
ranno alla cronaca quando sa 
ra possibile solo indignarsi Le 
telefonate al «Sos infanzia» di 
Bologna in funzione da ien 
confermano gli allarmanti dati 
sulla violenza ai minori ( 20 mi 
la all anno) quel sommerso 
che si vuole incjÉgare per 
combatterlo 

«Non ci illudiamo sulle no 
sire forze - dice il professor 
Callo presidente della società 
italiana per la prevenzione 
dell abuso ali infanzia che ha 
creato tl servizio - ma possi a 
mo lare qualcosa possiamo 


contribuire a far si che maturi 
una mentalità nuova che la 
gente si metta tri gioco dauve 
ro dalla parte dei bambini» 
Cosa vuol dire nove casi 
graui sulle piu di cento telefo 
nate arrivate ieri allo 
051 222525* «Non posso par 
lame - risponde Callo - pos 
so dire sole che sono stone 
terribilmente simili a quelle 
che abbiamo letto sui giorna 
li» Le hanno telefonate con 
particolari mollo precisi «vici 
ni di casa» n venti tra psico 
logi e consulenti legali del 
«Sos» hanni ascoltalo rac 
conti di torture di bambini 
chiusnn casa da anni di pianti 
inconsolabili di grida Le se 
gnalazioni sono arrivale dalla 
Sicilia e da Napoli ma ci sono 
stati cast anche da Como !m 
pena dal Veneto «La vente 


che ha chiamato era coinvolta 
e consapevole - prosegue 
Caffo - anche se ovviamente 
nella maggioranza dei casi ha 
voluto I anonimato» Sia Caf 
fosia gli operatori sono molto 
rigidi nessuna descrizione 
precisa nessun cenno che 
possa mettere in gioco la ere 
dibilita del «Sos infanzia» con 
sentendo di identificare i casi 

Ieri hanno telefonato anche 
bambini o meglio ragazzini 
sui 12 13 anni che dicevano di 
essere chiusi in casa maltrat 
tati «Sono i casi piu delicati - 
prosegue Caffo - possono es 
sere venta dei bambini dei 
vistiti non venta quindi an 
dremo molto cauti» Presto il 
Sos bolognese sara gratuito 
la telefonata sara a spese del 
ricevente e non accadrà piu 
come e accaduto ieri che 
quella voce che racconta che 
vuole spiegare denunciare 
cada perche mancano i getto 
ni 

Sono stati 14 i casi di richie 
sta di consulenza legale an 
che queste piccole grandi vio 
lenze su bambini contesi gra 
genitori separati un piccolo 
allergico al fieno portato ap¬ 
posta in campagna per farlo 


ammalare e negarlo cosi alla 
mamma 

Gli operatori lavoreranno 
da ottobre a turni di tre garan 
tendo il servizio 24 ore su 24 
Nella maggioranza sono gio 
vani ed entusiasti Una ragaz 
za (ovviamente anonima) ci 
racconta delle prime telefona 
te «Hanno chiamato piu uo 
mini - dice - il problema per 
noi e quello di farli parlare 
cercando di focalizzare il prò 
blema per potere intervenire 
Ma dobbiamo anche lasciar 
sfogare i nostri interlocutori 
che tendono a raccontare 
troppo a somergerci di detta 
gii . 

E una volta ricevuto il mes 
saggio si mette in moto una 
catena di accertamenti ngoro 
sissimi sul caso quando è 
possibile passando attraverso i 
i servizi e in altri casi utiiizzan , 
do una rete di solidarietà I 
spontanea di volontariato 
che si e dichiarata disponibile 
«Faremo intervenire le isti tu 
ziom competenti - conclude 
Callo - ricorreremo alia de 
nuncia in < asi estremi il no 
stroobietuvo e quello di aiuta 
re Cerro e difficilissimo si 
tratta di inventare delle nspo 
sle» 


A Capiago vicino Como 

Rapina con sequestro 
a «Villa Invemizzi» 
Bottino 400 milioni 


ANTONIO URTI 


fetta consistente di quella tor 
ta chiamata samta, ha le carte 
in regola sotto il profilo della 
prevenzione 7 «No - rispondo 
no i due consiglieri del Pei - 
ad esempio, provvedimenti 
importanti per il rilancio de» 
consultori approvati nella 
scorsa legislatura attendono 
ancora di essere pienamente 
attuati ed ingenti risorse finan¬ 
ziarie restano quindi inutihz 
zate» 

In Lombardia msomma 
abortire e sempre piu difficile 
Non è un caso che è in conti 
nuo aumento il numero degli ! 
ostetnci e degli anestesisti j 
obietton Qualche dato 7 Nel 1 
78 gli ostetrici obiettori erano 
il 66 28% Nell 82 un po me , 
no il 56 46% Ma aita fine 
dell 85 sono tornati ad essere 
il 62 62% Stessa tendenza per , 
gli anestesisti il 50% nel 78 il 1 
44 22% nell 82. il 48 12% alla ; 
fine dell 85 , 


Ieri in Calabria 

In 500 
a Badolato 
«il comune 
in vendita» 


■■ BADOLATO Olire 500 
persone hanno partecipato a 
Badolato un centro sulla co 
sta jomea catanzarese ad una 
manifestazione pubblica in 
detta per la salvezza del paese 
e il recupero di palazzi e delle 
16 chiese de) paese A Bado 
lato nei mesi scorsi fu lancia 
ta l idea della messa in vendi 
ta del vecchio borgo medieva 
le che si affaccia sul golfo di 
Squillace per cercare di sai 
vario dal) abbandono e dal 
degrado Nei giorni scorsi e 
stato costituito un «comitato 
per la valorizzazione delle 
chiese» La manifestazione si 
e svolta con un raduno nella 
chiesa di San Domenico e con 
una visita guidata in tutte le 
chiese del centro E stalo de 
ciso di costituire anche un 
fondo speciale per la valonz 
zazione delle chiese con con 
tributi da parie di enti pubblici 
e di privati cittadini Per I oc 
casione sono tornati in paese 
numerosi badolatesi emigrati 
a Wetzikon in Svizzera Molti 
dei 1200 cittadini di Badolato 
hanno invece partecipato al 
la manifestazione nei Iradizio 
nah costumi delle tre congre 
ghc religiose 1 fotoamatori 
del «comune in vendita» ne 
hanno approfittato per scatta 
re immagini da inviare al con 
corso «Clic I ambiente» 


wm COMO Ammonta a quasi 
quattrocento milioni di lire il 
valore di gioielli preziosi van 
e alcuni oggetti di antiquaria 
to razziati domenica nel pn 
mo pomeriggio da cinque ra 
pinalon nella villa di Rossana 
Invernizzi a Capiago nel Co 
masoo a pochi chilometri dal 
capoluogo (ariano Una villa 
immensa lussuosissima ap 
parlata in uno dei pochi poi 
moni verdi non compromessi 
alle porte di Como scenario 
di altre dimore miliardarie 
Qui fra l altro sono soliti pas 
sare i week end liberi da un 
pegni 1 ex presidente del 
Consiglio Bettino Craxt e 1 at 
tuale sindaco di Milano Paolo 
Piilitteri Secondo le prime 
notizie Rossana lnverntzzi 
dovrebbe essere imparentata 
con la famosa famiglia prò 
duttrice degli omonimi for 
maggi ma i carabinieri del po 
sto da noi interpellati hanno 
seccamente smentito niente 
a che fare con gli industriali 
miliardari 

i rapinatori sono entrati in 
azione intorno alle 14 erano 
in cinque tutti mascherati con 
passamontagna e calzemaglie 
colorate La loro è stata un o 
pera da professionisti di «ran 
go» come hanno potuto ac 
certare i carabinieri di Como 
sulla base delle prime e sparu 
te testimonianze raccolte Ap¬ 
profittando dei cancelli della 
villa inspiegabilmente aperti 
sono riusciti a penetrare nella 
residenza disinnescando gli 
apparati e i sistemi sofisticati 
di controllo e di allarme 

Al momento dell irruzione 


Sicilia 

Censimento 
antisismico 
in 4 anni 


■■ PALERMO II presidente 
della Regione Rino Nicolosi 
ha istituito, d intesa con I as 
sessore per il Bilancio e le Fi 
nanze Nicola Ravida una 
commissione con il compito 
di censire gli editici di impor 
tanza strategica quali prefettu ! 
re, case comunali ospedali I 
centri di pronto soccorso, ca 
serme centri di telecomuni ] 
cazion» nelle zone ad alto n ' 
schio sismico della Sicilia , 
orientale per valutarne la ca i 
parità di resistenza al van gra 1 
di di intensità e durata di 
eventuali terremoti e propor | 
re caso per caso gliinterven | 
ti di adeguamento sismico per ! 
diminuire la vulnerabilità La j 
commissione dovrà compie 
tare I suoi lavori entro quattro 
anni e dovrà indicare la stima 
economica e te modalità degli 
interventi nonché le iniziative 
legislative ritenute necessarie 


I compagni della Sezione Frante 
sco Moranino sono vicini m que 
sio inste momento al compagno 
Alvaro Calvanl segretario della Se 
zìone per la morie della cara mam 
ma 

MARGHERITA DE SANTIS 

iscritta al PCI dal 1944 
Roma 9 giugno 1987 


I comunisti della zona Ovest di To 
nno partecipano al dolore dei Cam 
pagm Anna e Marcello pu lascom 
parsa del papa 

PIETRO SANDROUNI 

Sottoscrivono per t Unita 
Grugliasco 9 giugno 1987 

II Comitato cittad no del Pei d Gni 
gliasco esprime jl piu profondo 
cordogl a ai compagni Anna e Mar 
cello per la mone del cato papa 

PIETRO SANDROUNI 

Sottoscrivono per I Urtila 
Grugliasco 9 giugno 1987 

La VI sezione del Pei di Grugliasco 
partecipa al dolore dei compagni 
Anna e Marcello per la morie del 
papa 

PIETRO SANDROUNI 

Sottoscrivono per t Unita 
Grugliasco 9 giugno 1987 


Sindaco e Gunta di Grugliasco 
esprimono il cordogl o al compa 
gno Marcello Sandrolini per la 
scomparsa del padre 

PIETRO 

Grugliasco (To) 9 giugno 1987 

Il gruppo cons ilare comunista di 
Grugliasco e vicino a Sandrolim 
Marcello nel dolore per la scom 
parsa del padre 

PIETRO 

GrugUasco (To) 9 giugno 1987 


in casa si trovavano Rossana 
Invemizzi la proprietaria, uno 
dei figli con la futura nuora e 
una domestica Sorpresi dai 
cinque (che in precedenza 
avevano provveduto ad ucci¬ 
dere il cane da guardia nel 
giardino detta villa) e sotto la 
minaccia delle armi - pistole 
e mitraghette - sono stati dap¬ 
prima legati e imbavagliati e 
poi rinchiusi in una stanza, al 
pianterreno della dimora. 
Mentre uno dei rapinatori II te¬ 
neva a bada, gli altri hanno 
cominciato una vera e propria 
razzia di beni In particolare 
hanno divelto un forziere in 
cut erano custoditi gioielli e 
preziosi Poi raccolto il botti¬ 
no in sacchetti di plastica se 
ne sono andati abbandonan 
do i malcapitati a se stessi 
Buon per loro che si trova 
vano al pianterreno di qui 
dopo essere riusciti a scardi¬ 
nare una finestra hanno rag 
giunto l esterno della villa 
dando I allarme 1 malviventi 
pero erano ormai già riusciti a 
dileguarsi senza lasciare alcu¬ 
na traccia a nulla sono valsi i 
posti di blocco disposti dai 
carabinieri Nessuno nelle vi¬ 
cinanze si e accorto o ha no¬ 
tato quanto stava avvenendo 
pochi sono gli elementi in 
possesso degli inquirenti in 
grado di suffragare piu di tan 
to le prime indagini in corso 
Non si sa nemmeno se i rapi 
naton sono fuggiti in auto o a 
piedi attraverso i boschi cir¬ 
costanti Di certo si sa che la 
proprietaria e gli ospiti della 
villa non hanno subito violen 
ze particolari 


Calabria 

Arrestato 
boss della 
’ndrangheta 


■■ REGGIO CALABRIA Uno 
dei piu noti ricercati della 
ndrangheta Giuseppe Chilà, 
di 61 anni latitante dal 1968 
è stato arrestato dalla squadra 
mobile di Reggio Calabria 
Chila contro il quale la magi¬ 
stratura calabrese ha emesso 
molti provvedimenti restrittivi, 
e stato catturato a Reggio 
mentre si stava accingendo a 
raggiungere un rifugio nelle 
montagne sovrastanti la fra 
zìone di Pellaro 
Giuseppe Chilà era ricerca 
to per un ordine di carcerazio 
ne della Procura generale di 
Reggio in quanto nel 1972 
era stato condannato a 19 an 
ni e tre mesi di carcere per 
1 omicidio di Vincenzo Neri (6 
marzo 1966) Chila secondo 
quanto reso noto dagli investi 
gaton nel momento dell arre 
sto era in buone condizioni di 
salute 


Lalla Livio e Sergio partecipano al 
dolore di Marcello Sandrolini per la 
perdila del padre 


Tonno 9 giugno 1987 

Francesco Maria Biscione viva 
mente scosso dalla mone di 

MARIO MINEO 

ricorda in li» I mlelleltuale 1 educa 
lore il comumsia 
Roma 9 giugno 1937 

t deceduta la 

MADRE 

del compagno Domenico Pesce 
men toro della segreteria detta Se 
zìone Olivieri di Rossiglione I fune 
rdli avranno luogo oggi alle ore 15 
a Rossiglione Ir feriore Al compa 
gno Domenico e alta moglie c ulvia 
le condoglianze della Sezione del 
la Federazione e de / Unita 
Rossiglione 9 giugno 1987 

I compagni deila 65* sezione Pei 
sono vicini al compagno Asio Ri 
stori per la perdila della sua cara 

MAMMA 

Sottoscrivono per / Unita 
Torino 9 giugno 1987 

I compagni delia zona Nord del Pei 
di Tonno sono vicini al compagno 
Asio Ristori per la perdila della cara 

MAMMA 

Sottoscrivono per I Unità 
Tonno 9 g ugno 1987 

I lam I ari ringraziano commossi 
luin coloro cht hanno partecipato 
al loro dolore per la scomparsa del 
caro 

MARIO SAN CI N 

Un ringraziamento particolare ai 
compagni del Pei e della Cgil per le 
testimonianze di stima e di affetto e 
sottoscrivono lire 200 000 per IU 
ruta 

Trieste 9 giugno 1987 
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nel Mondo 


L'altra sera a Berlino Est 

«Non vogliamo il muro» 
e per un concerto rock 
i giovani contro i Vopos 


Un test politico importante 

Spagna, domani alle ume 
per le elezioni 
amministrative e europee 


Una riconferma fino al 2000? 

Il Psoe sicuro di vincere 
ma il voto potrebbe 
riservare amare sorprese 


■i BERLINO Un concerto 
rock tentilo da un complesso 
famoso gli Eurythrrucs e sta 
to capace di scatenare a Berli 
no est domen ca sera una 
delle manifestazioni piu vio 
lente tra quelle registrale negli 
ultimi anni nella Repubblica 
democratica tedesca contro il 
muro che divide in due la cu 
ta Gli scontri sono nati dall e 
saspera 2 Ìone di un gruppo di 
giovarci che tenuti a debita di 
stanza e sorvegliati dai «Vo 
pos» (le guardie di frontiera) 
hanno travolto le transenne 
imposte dalla vigilanza per 
poter ascoltare meglio le note 
dei loro «ìdoli» mentre questi 
si esibivano a pochi passi da 
loro ma aldilà della porta di 
Bradenburgo davanti al palaz 
zo del Reichstag mandando in 
visibilio i loro coetanei occi 
dentali 

A Berlino est ufficialmente 
non e stato dato alcun annun 
ciò sull accaduto ma diversi 
testimoni dalla parte ovest 
della città hanno fatto un rac 
conto dettagliato di quei mi 
nuti di «fuoco» scattati dall al 
tra parte era in corso il con 
certo Già nel tardo pomeng 
gio lungo la linea divisoria si 
erano date appuntamento cir 


ca tremila persone nchiamate 
dall avvenimento E per qual 
che ora il controllo della poli 
zia ha retto Bene All improv 
viso pero un centinaio di ra 
gazzi si sono staccati dal grup¬ 
po travolgendo le transenne e 
gridando «il muro deve essere 
abbattuto» si sono nversati 
nelle zone «off limits» provo 
cando I immediata e dunssi 
ma reazione della Volkspoli 
zei Ci sono stati attimi di pani 
co la folla ha ondeggiato e si 
è dispersa mentre le guardie 
davano il via alle canche bran 
dendo gli sfollagente Al ter 
mine il bilancio degli incidenti 
si e fatto pesante non si ha 
notizia dt feriti ma sembra 
certo che almeno trenta gio 
vani sono stati fermati 
L episodio aveva avuto un 
prologo sia pure meno grave 
ventiquattro ore prima Sem 
pre a Berlino est cinquanta ra 
gazzi avevano lanciato botti 
glie vuote e sassi contro la po 
fi zia che impediva loro di avvi 
cinarsi durante I esibizione 
nella parte occidentale di un 
altro astro della musica David 
Bowie Anche i) cantante in 
glese come gli Eurythmics si 
trovava su un palco allestito a 
poche centinaia di metn dal 
muro 


L’incognita Gonzalez 


li grande interrogativo deile elezioni di domani 
(amministrative, regionali ed europee) e centrato 
sul Psoe Sara in grado di conservare o no le mag 
gioranze assolute attuai»? Se le confermerà il Psoe 
e il suo governo potranno dire di avere le mani 
libere per molti anni ancora Se arretrerà, potrebbe 
profilarsi a termine la necessita o 1 obbligo di ele¬ 
zioni legislative anticipate 


AUGUSTO PANCALDI 

■■ MADRID La campagna 


elettorale per la triplice con 
sultazione elettorale di doma 
ni 10 giugno si e chiusa uffi 
cialmente alla mezzanotte di 
len coi discorsi pubblio e la 
sfilata televisiva dei leaders di 
tutte le formazioni politiche 
Felipe Gonzalez e Alfonso 
Guerra presidente e vicepre 
stdente del governo segreta 
rio generale e vicesegretario 
generale del Psoe memori 
dell origine della loro «banda 
sivigliana» che ha condotto i 


socialisti al monopolio de! po 
tere hanno preferito Siviglia a 
Madnd per I ultimo atto pre 
para tono dei voto che ventot 
to milioni e mezzo di spagnoli 
sono invitati ad espnmere e 
sia I uno che I altro si sono di 
chiarati certi della vittona 
«non soltanto in queste ma an 
che nelle prossime legislative 
del 1990» Felipe Gonzalez ci 
e parso convinto della debo 
lezza degli altn e se lo preoc 
cupano indubbiamente i son 
daggi che pronosticano un 
Psoe in declino pensa che 


«gli altn» sono divisi mentre il 
Psoe e unito attorno al suo 
gruppo dingente e costituisce 
dunque per la maggioranza 
degli eletton la sola garanzia 
di stabilita «Anche se molti 
spagnoli non sono piu senti 
mentalmente legati ai sociali 
sti - diceva giorni fa una per 
sonatila governativa - lo sono 
comunque razionalmente» 
sicché li matnmomo d amore 
contratto tra la maggioranza 
degli eletton e <] Psoe nel 
1982 potrebbe venire neon 
fermato almeno come matn 
momod interesse Mapropno 
qui e il punto che fa di queste 
elezioni amministrative ed eu 
ropee un «test» politico di 
estrema importanza alle legi 
stative del giugno dell anno 
scorso il Psoe aveva già per 
duto circa un milione di voti 
nspetto al 1982 senza perdere 
pero la maggioranza assoluta 
alle Cortes Un anno dopo 
una seconda nduzione dei vo 
ti potrebbe mettere fine al 


monopolio del potere sociali 
sta in molle grandi citta in nu 
merose regioni e ridurre peri 
no I attuale rappresentanza 
socialista (36 seggi) al Parla 
mento europeo A questo 
punto si tratterebbe se non 
proprio di divorzio di una 
«denuncia di contratto» che 
significherebbe per il Psoe 
una sconfitta politica e non 
piu soltanto amministrativa 
Ecco la posta vera importan 
tissima di queste elezioni am 
ministratile la cui preparazio 
ne non ha forse scosso il pae 
se ma che - con ) avvicinarsi 
dell ora della decisione ren 
dono quasi palpabile 1 atmo 
sfera di grande tensione 
i socialisti consci di questa 
posta sembrano aver abban 
donato il senso della misura 
nell uso dei mezzi propagan 
distici per esempio dall aero 
porto internazionale di Bara 
jas alla Puerta del Sol i manife 
sti socialisti formano una «sui 
te» ininterrotta e senza possi 
bile concorrenza ripetendo 


migliaia e migliaia di volte lo 
slogan Per le cose ben fatte 
vota Psoe» Un quotidiano 
madrileno ha scoperto I altro 
giorno che si trattava dello 
slogan di una nota fabbrica di 
salami di Segovia ma era 
troppo tardi per cambiare Gli 
altri partiti sono siali comun 
que surclassati Eppure Ahan 
za Popular non manca certo 
di mezzi e nemmeno il Frente 
Nacional neofascista secon 
do cui «c e una strada per la 
destra» la sua naturalmente 
«Izquierda Umda (sinistra 
unita) la coalizione del Pcc 
con il Pepe (partito comunista 
dei popoli di Spagna) di Galle 
go la Federazione Progressi 
sta e il Partito di azione socia 
lista e presente quasi soliamo 
nei quartieri popolari F c e 
anche il nuovo partito di San 
tiago Cardio (Partito dei co 
munisti di Spagna Unita co 
munista) a contenderle i voti 
della sinistra Ma quanti voti 
di sinistra o di destra fimran 
no mercoledì nel pozzo senza 
fondo dell astensionismo’ 



NEW YORK Anche la Chiesa 
cattolica del Nicaragua ha nce 
vuto centinaia di migliaia di dol 
lari dalla Cia e dal colonnello 
Oliver North Lo sostiene in un 
ampio servizio il settimanale 
americano «Newsweek» La Cia 
sospese l invio di denaro nel 
1985 in seguito alle obiezioni sollevate dalle commissioni del 
Congresso ma North continuò a inviare fondi nascostamente 
L arcivescovo di Managua cardinale Obando y Bravo (nella 
foto) ha definito la notizia «una tremenda calunnia» Le infor 
maztom del settimanale sono d» fonte Cia 


Soldi Cia 
alla Chiesa 
di Managua 


L’incontro con Jaruzelski, presenti le più alte cariche dello 
Stato e della Chiesa, nel segno dell’unità nazionale 


Il Papa in una Polonia meno tesa 


Ancora una volta una grande folla ha acclamato il 
Papa per le vie di Varsavia, pnma tappa di questo 
terzo viaggio in Polonia La giornata e stata domi¬ 
nata dalla comune volontà, espressa da Jaruzelski 
e dal Papa, di rafforzare «l’intesa nazionale» con¬ 
dizione per rilanciare li paese sul piano interno e 
intemazionale Un accenno al «millenano del bat¬ 
tesimo della Russia» dell’anno prossimo 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

ALCESTE SANTINI 


■■ VARSAVIA Con l mcpn 
tro svoltqsi iqn pomeriggio tra 
i\ presidente Jaruzelski e pio 
vanni Paolo II nel segno del 
I intesa nazionale per ridare 
fiducia e slancio ad un popolo 
travagliato ancora dalla crisi 
| economica e politica si e cer 
tamente aperta una pagina 
i nuova nella stona della Polo 
ma degli ultimi selle anni il 
luogo stesso dell incontro av 
| venuto davanti alle piu alte ca 
1 nche dello Stato e della Ghie 
sa nel Castello che per i polac 
chi e simbolo dell unità nazio 
naie ha fatto da sfondo all av 
vemmento fortemente carico 
di patriottismo 
Il presidente Jaruzelski 
prevedendo forse quanto il 
Papa avreDbe detto ha voluto 
farsi interprete dei sentimenti 
di indipendenza e di sovranità 
della nazione come per far n 
marcare in modo molto tra 
sparente che a questa causa e 
nmasto fedele Ed oggi - ha 
aggiunto molto significativa 
mente - «la Polonia che vede 
il Papa e diversa da quella di 
quattro anni fa» ossia quella 
del secondo viaggio su cui pe 


cavano ancora gli effetti della 
legge marziale del 13 dicem 
bre 1981 dello scioglimento 
di Solidamosc del 1982 di 
tanti pngionien politici poi li 
berati con una larga amnistia 
■Si sono calmate le onde bur 
rascose nuove forme di vita 
sociale si sono aperte la linea 
del nnnovamento e delle n 
forme e andata avanti essa e 
irreversibile e da questa strada 
non arretreremo» Ce ora 
I impegno a sviluppare nella 
società polauca «il pluralismo 
socialista la democrazia so¬ 
cialista perche ciascuno di 
venti padrone del propno la 
voro» E sempre con tono for 
te Jaruzelski ha detto para 
(rasando affermazioni gorba 
cioviane che «bisogna ri for 
mare ristrutturare» perche la 
popolazione abbia un mag 
giore livello di vita e perche 
«dubbi amarezze e diffiden 
ze» possano essere superati 
Ha quindi sollecitato la col 
laborazione tra Stato e Chiesa 
per fare della Polonia un pae 
se unito all interno e rispetta 
to nel mond i ha espresso ap¬ 
prezzamento per il molo che 



svolge la Santa Sede per la pa 
ce aggiungendo che a questo 
stesso scopo «lavorano il go 
verno polacco ed i suoi allea 
u> 

Giovanni Paolo II ha ncor 
dato la sua visita ad Au 
schwitz ultimo simbolo della 
tragedia del popolo polacco e 
dell Europa per affermare 
che oggi occorre fare «tutti 
gli sforzi per affermare la pace 
nel mondo» Preoccupato 
poi per «il difficile periodo 
che sta attraversando la vita 
della nazione e delio Stato, 
soprattutto sul piano socio¬ 
economico» Papa Wojtyla ha 
mendicato «il dintto di tutu i 
polacchi di partecipare alla 
gestione della cosa pubblica» 
perche «la nazione vive la pro¬ 
pria vita solo quando spen 


menta la propria soggettività 
in tutta la vita dello Stato* Ed 
ha augurato parlando piu da 
«figlio dello storico tronco po 
lacco» che da Papa («pace a 
te Polonia patria mia») che 
questo paese ritrovi non solo 
la sua «comunione di intenti» 
per uscire dalla crisi interna 
ma anche «il posto che le e 
dovuto tra le nazioni e gli Stati 
d Europa e dell intero globo» 
La mattina all aeroporto do¬ 
po aver baciato per la terza 
volta la terra da Papa aveva 
detto «O terra polacca 1 terra 
duramente provata’ terra bel 
la’ terra mia’ su benedetta’ n 
cevi il mio saluto’» E questi 
stessi accenti patnottici han 
no ispirato il suo discorso te 
nuto al Castello quando n 
spondendo a Jaruzelski barn 


vitato le autonta dello Stato a 
svolgere un lavoro collegiale 
come «fanno i vescovi insiq 
me al vescovo di Roma 
E il segnale di questo nuovo 
clima e stato dato anche dal 
cardinale Glemp il quale nel 
dare i benvenuto al Papa ha 
rilevato che «le voci che mei 
tono in questione 1 evangeliz 
zazione sono diminuite e so 
no state costruite negli ultimi 
tempi centinaia di chiese 
Ma cogliendo I occasione 
dell incontro con le altre con 
fessioni religiose il Papa ha 
voluto rendere omaggio al 
«millennio del battesimo della 
Russia» che il patriarca di Mo 
sca celebrerà il prossimo an 
no Un segnale di apertura 
quindi anche verso I Urss ver 
so cui il Papa continua a guar 
dare con grande attenzione 



Ira rigate: 
«Nomination» 
in pericolo 
per Bush 


Pur essendo ancora il gran favonio per la «nomination» 
repubblicana del 1988 il vicepresidente amencano Geor 
ge Bush (nella foto) nschia di essere pesantemente com 
volto nell Irangate a causa di informazioni «molto danno 
se» per le sue ambizioni presidenziali di cui sono in posses 
so le commissioni parlamentari d inchiesta sullo scandalo 
Secondo il «Washington Post» il numero due della Casa 
Bianca potrebbe essere chiamato in causa dalla deposizio 
ne dei suo consigliere per la sicurezza nazionale Donald 
Gregg che avrebbe saputo dall ex agente della Cia Felix 
Rodnguez (implicato nell Irangate) con cui sarebbe stato 
in contatto importanti dettagli sullo storno dei fondi dall 1 
ran ai contras nicaraguensi Basterebbe una convocazione 
di Bush come testimone per infrangerne I immagine favo 
rendo I altro candidato alla «nomination» Robert Dole 


Cento morti 
per i raid 
di elefanti 
in Bangladesh 


Stavolta non si tratta di 
guerra ma di elefanti sei 
vaggi Sono state le Joro in 
cursiom a provocare nel 
Bangladesh la dstruzione 
di tre villaggi e la morte di 
cento persone nella prò 
vincia del Chittagong du 
rame gli ultimi quattro mesi Qui la legge proibisce la 
caccia agli elefanti selvaggi considerati in via d estinzione 
ma la gente ne chiede 1 abolizione Speriamo che per la 
protezione dei villaggi il governo trovi mezzi alternativi alla 
caccia indiscriminata ai pachidermi e alle loro preziose 
zanne d avorio 


Nuova Zelanda: 
al bando gli 
esperimenti 
nucleari 


Dopo che domenica la 
Francia avefra effettuato il 
suo terzo esperimento nu 
cleare nell atollo di Muru 
roa nel Pacifico meridione 
le il primo ministro neoze 
landese David Lange ha de 
nunciato i recenti esperi 
menti atomici compiuti anche dall Urss e dalla Cina solle 
citando un trattato per la loro totale messa al bando Que 
sti Stati affermano che le esplosioni servono a sviluppare 
nuove armi ha detto Lange e proprio per questo ne vo 
gliamo la messa al bando 


L’audace volo 
su Mosca 
per far colpo 
sulla ragazza? 



Non manca fa corda senti 
mentale nell impresa del di 
ciannovenne pilota di Am 
burgo Mathias Rust atterra 
to sulla piazza Rossa Se 

condo il settimanale di Monaco «Bunte» Rust ha ideato il 
suo volo per fare colpo su una ragazza che lo aveva lascia 
to perche lo trovava noioso L ipotesi del settimanale si 
basa sulle dichiarazioni di una ex amica di Rust ma anche 
di un pilota esperto nell evitare i radar del Patto di Varsavia 
per trasportare in Occidente profughi dell Est che avreb 
be fornito a Rust le informazioni tecniche per superare la 
vigilanza dei radar sconsigliandolo però di rischiare la vita 
per arrivare a Mosca 


Coprifuoco 
su Jaffna 
la penisola 
dei tamil 


Orinai nella penisola di Jaf 
fna dove asserragliato il 
maggior numero di ribelli 
tamil c è il coprifuoco Lo 
ha deciso I esercito regola 
re dello Sri Lanka Impe 
gnato nel garantire i core 
gamenti stradali tra la zona 
orientale già conquistata della penisola e l aeroporto di 
Palaly Sullo stato degli scontri coi ribelli le fonti governa 
tive parlano di «scaramucce» ma i tamil riferiscono di un 
massiccio attacco in alto lungo la strada che collega la 
base militare di Kankesanturai al resto della penisola 


Italiano 
distratto, 
niente nozze 
negli Usa 


E costata cara I ultima notte 
da scapolo al di la del con 
fine in Canada a) venticin 
quenne italiano Marcello 
Fontana che a Detroit 
avrebbe dovuto convolare 
a giuste nozze con Elena 
Apollom Giunto negli Usa 
il mese scorso per il matnmomo alla vigilia aveva varcato 
il confine per I addio al celibato Al ntomo il visto era pero 
scaduto e Fontana e stato fermato dai funzionari dell im 
migrazione Ma la promessa sposa I ha raggiunto edinsie 
me hanno pronunciato la frase rituale davanti a un sacer 
dote scovato in un parco 

RAUL WITTENBERG 


Cemobyl 

Processo 
a porte 
aperte 


Israele 

Cahane 
sospeso dal 
Parlamento 


. A colloquio col sindaco di Hebron, cuore della Cisgiordania 

Villaggi come prigioni: così Israele 
governa i territori occupati 


Corea del Sud 


New York 


Stato 
di allerta 
a Seul 


«Aids? 
Non fate 
l’amore» 


■■ MOSCA Sarà un pubblico 
processo al quale sono invita 
ti anche i giornalisti occiden 
tali ad accertare le responsa 
bihtd del disastro alla centrale 
nucleare di Cernobyl awenu 
to il 26 aprile dell anno scor 
so Imputati t tre massoni din 
genti della centrale al mo 
mento dell incidente il diret 
tore l ingegnere capo e il suo 
assistente dei quali non si co 
noscono ancora i nomi Lo ha 
annunciato ufficialmente I at 
tuale direttore della centrale 
Mikhail Umaetz precisando 
che le autonta non hanno fi 
nora reso noti i capi d accusa 
Il processo che verrà tra 
smesso in tv sara celebrato in 
luglio sul luogo dell incidente 
in un bunker appositamente 
costruito sulle macene del 
vecchio impianto 
«L incidente è costato la vi 
ta a 31 sovietici - ha detto 
Umaez - ma la nube radioatti 
va ha sconfinato fino in Euro 
pa ed è giusto che il mondo 
sappia cose successo» Per 
questo al processo assisteran 
no i giornalisti occidentali 


Visita alla citta di Hebron dove e sepolto il patnar 
ca Abramo per constatare concretamente come si 
vive in Cisgiordania a vent anni dall occupazione 
Il sindaco eletto dalla gente e destituito dagli 
israeliani parla delle misure repressive imposte 
dalle autorità militari dello sfruttamento economi¬ 
co dei tenitori della politica di annessione stn- 
sciante attraverso gli insediamenti 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTTI 


■■ GERUSALEMME Lespo 
nenie dell estrema destra 
confessionale israeliana il ra 
bino Men Cahane e stato ieri 
sospeso dall attività parla 
mentale Chiamavo a prestare 
di nuovo il giuramento di de 
putato davanti alla Knesset 
egli come già aeva fatto al 
momento della sua elezione 
ha aggiunto al lesto prescritto 
un versetto di un salmo «Os 
serverò la tua legge per sem 
pre» Con questo espediente 
Cahane contava di poter man 
tenere al tempo stesso il suo 
seggio in Parlamento e la cit 
tadinanza americana che non 
si può conservare se si e pre 
stato giuramento a favore di 
un altro paese L anno scorso 
di fronte ad un tribunale degli 
Usa che gli contestava il giura 
mento pronunciato davanti al 
la Knesset Cahane aveva di 
chtarato che neU 84 quando 
aveva giurato nel Parlamento 
israeliano si era impegnato a 
nspettare soltanto le leggi di 
vine aggiungendo alla formu 
la di nto le parole «con la vo 
lontà di Dio» 


■1 HEBRON I villaggi in gab 
bia cosi si potrebbe definire 
I ultima trovata delle autonta 
militan israeliane in Cisgiorda 
ma a venti anni dall occupa 
zione Ne ho visto uno viag 
giando in auto fra Hebron e 
Betlemme Con un ampia cur 
va la strada passa ai piedi di 
EIArrub una manciata di case 
arroccate sulla collina sul lato 
a monte una lunga e inmier 
rotta rete metallica alta qual 
tro metn vigilata da una pat 
tugha dell esercito isola le ca 
se e la gente dal nastro d a 
sfalto e lascia vedere cose e 
persone solo attraverso le sue 
ime maglie di metallo Losco 


po e di impedire che le mac 
chine israeliane (e segnata 
mente quelle degli insedia 
menti di colonizzazione) ven 
gano prese a sassate dai gio 
vani palestinesi E poiché a ti 
rare sassi so io il piu delle voi 
te i ragazzi alla penlena di 
Betlemme un altra rete awol 
e una piccola scuola «ingab 
landò» inesorabilmente gli 
scolari che giocano e schia 
ma 22 ano nel cortile 
A Hebron popolosa citta 
dina di antichissime tradizio 
ni dove visse ed è sepolto il 
patriarca Abramo la presenza 
israeliana ha il volto di tutte le 
occupazioni militari Pattuglie 


col dito sul grilletto percorro¬ 
no in continuazione le strette 
viuzze del suk il vivacissimo 
mercato cittadino altn milita 
ri presidiano come fosse un 
fortilizio la vicina grande mo 
schea con le tombe di Abra 
mo e dei suoi (Sara Isacco 
Rebecca Giacobbe Lia e Giu 
seppe) per venerare le quali 
musulmani ed ebrei possono 
venire direttamente a contar 
to e ancora armati con rotoli 
di filo spinato e garitte di ce 
mento circondano un inse 
diamento che i coloni israelia 
ni hanno impiantato nel cuore 
stesso della citta araba e che 
adesso stanno tentando di 
ampliare a spese appunto de 
gli abitanti della circostante 
kasbah Me ne parla Mustafa 
Natsche sindaco eletto della 
citta di Hebron destituito da 
gli israeliani e a cui da un an 
no e vietato recarsi fuori dalla 
Cisgiordania Nella kasbah 
spiega vive la gente piu pove 
ra che ha bisogno dt lavorare 
(o di arrangiarsi) quotidiana 
mente per mangiare la conti 
mia imposizione del copnfuo 
co nel centro della citta e le 


mille angherie grandi e picco¬ 
le che I accompagnano ren 
dono la vita impossibile e in 
ducono mano a mano la gen 
te che resiste da vent anni a 
scappare a trasferirsi altrove 
E cosi si allarga to spazio per i 
coloni 

Nel centro della citta sono 
ancora pochi ma di fronte ad 
Hebron c e Kiryat Arba una 
delle colonie piu grandi e la 
piu antica (risale al 1968) ge 
stita dal Gush Emunim I orga 
mzzazione politico religiosa 
che si propone attraverso una 
campagna sistematica di inse 
diamenti di rendere irreahzza 
bile il ritiro di Israele Per dare 
un esempio concreto di cosa 
significa 1 occupazione colle 
gata alla pratica degli insedia 
menti Mustafa Natsche sotto 
linea che di recente la centra 
le di controllo della rete tele 
fonica d» Hebron e stata tra 
stenta nelle mani dei coloni di 
Kiryat Arba e non ci vuole 
molto a capire quali possono 
essere le conseguenze di una 
misura del genere 


«Del resto - dice ancora il 
sindaco - dipend amo dagli 
israeliani per tutto La nostra 
rete elettrica ed idrica e legata 
a quella israeliana e cosi può 
accadere che ci lasciano an 
che per quaranta giorni senza, 
acqua Siamo ridotti a un mcr j 
calo di consumo di tipo colo ! 
male» ! 

Quello che dice il sindaco ! 
naturalmente non vale solo 
per Hebron ma per I intera Ci 
sgiordama E alle misure eco 
nomiche si aggiungono la 
chiusura delle università le 
deportazioni le confische la 
detenzione amministrativa 
che può arrivare senza moti 
vazione fino a sei mesi 

Da Hebron torno verso Be 
flemme che divide con Geru 
salemme I appellativo di citta 
della pace Accanto alla porta 
della Chiesa della Natività una 
tabella ufficiale reca I intesta 
zione «Amministrazione civi 
le per la Giudea e la Samaria 
Qui non comanda il Gush 
Emunim ma la Cisgiordania 
comunque ha già cambiato 
nome 


M SEUL Cresce la tensione 
n Corea del Sud alla vigilia di 
una grande manifestazione di 
protesta orgamzzata^per do 
mani dall opposizione contro 
la decisione del presidente 
Chun Doo Hwan di nominare 
il suo delfino Roh Tae Woo 
candidato unico alla succes 
sione nel 1988 prima delle 
Olimpiadi di Seul 
Le autonta di polizia hanno 
proclamato lo stato di allerta 
in tutto il paese e mobiliteran 
no 20mila agenti a Seul per 
stroncare sul nascere la dimo 
strazione di massa organizza 
ta nel pieno centro della capi 
tale vicino al municipio Nella 
stessa giornata e in program 
ma la convenzione del partito 
di governo «Giustizia demo 
cratica» per la proclamazione 
ufficiale del candidato alla 
presidenza 11 governo ha di 
chi arato «illegale» la manife 
stazione delle opposizioni 


■■ NEW YORK L unico n 
medio sicuro contro I Aids 7 
Non fare I amore questo il 
consiglio rivolto ai giovani dal 
sindaco di New York Edward 
Koch secondo il quale «non 
esistono precauzioni sicure» 
per garantire la protezione as 
soluta contro il morbo tranne 
1 astinenza sessuale 
«È falso dire alla gente che 
I impiego di preservativi offra 
una protezione al cento per 
cento contro la malattia» ha 
detto Koch nell annunciare 
una nuova campagna del co 
mune contro l Aids La cam 
pagna e partita con il consi 
glio del sindaco ai giovani di 
«astenersi dal sesso fino al 
matnmomo o quanto meno 
fino al raggiungimento della 
maggiore età» Queste norme 
apparterrebbero secondo 
Koch immediatamente spai 
leggiato dall arcidiocesi di 
New York «ad un codice di 
moralità universale» Il drasti 
co nmedto proposto fa segui 
to ad una martellante campa 
gna per I uso dei profilattici 
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Lettere e Opinioni 


Il voto degli 
apatici e quello 
dei cittadini 
responsabili 


■■ Signor direttore, t vescovi 
invitano a votare Papa Wot- 
tyla esorta ad -essere docili 
al) invito dei Paston » Si, vo¬ 
tate per quegli uomini ipocnti, 
corrotti, ingiusti e cinici che ci 
stanno portando verso una so¬ 
cietà ancora piu canea di vio 
lenza, di disuguaglianza, di 
povertà, di dmtti calpestati e 
di valori umani dimenticati 

Sì, votate quegli uomini co¬ 
si rappresentativi di un potere 
che logora ogni sentimento di 
vera fratellanza, di vera pace e 
di vera autentica giustizia 

Sì, votate quei degni corri- j 
pan così lontani da Cristo e j 
dalla sua verità Si cittadini | 
deboli e apatici, Irresponsabili 
e tiepidi, votate per quella ge¬ 
ma 

Ogni uomo invece degno e 
responsabile sa che votare in 
quel modo significa perpetua¬ 
re i privilegi, le corruzioni, il 
malgoverno, le attitudini egoi¬ 
stiche I vescovi e il Pastore 
del Vaticano questo avrebbe¬ 
ro dovulo denunciare, come 
discendenti di Cristo ed eredi 
della sua venta 

G. Grande. Segratc (Milano) 


Papa Giovanni 
era stato 
nemico della 
discriminazione 


■(Caro direttore, ho letto il 
20 maggio In prima pagina 
un'affermazione del cardinale 
Siri sul Psi circa l'«ordine» che 
il pontefice Giovanni XXIII 
avrebbe dato di «impedire a 
tutti ì costi» l'ingresso sociali¬ 
sta nel governo italiano 
Ma se prima dell'elezione al 
Pontificalo, Giovanni XXIII, 
quando era patriarca di Vene* 
zia (la mia città) pubblicò, ta¬ 
cendolo affiggere sui mun 
della città, un breve e molto 
significativo manifesto di salu¬ 
to e di augurio per i) Congres¬ 
so del Psi che si stava per svol¬ 
gere in detta citta» 

Luigi Vedova. Budapest 


I mostri nascono 
dal sonno 
della ragione, 
non dalla scienza 


■■Signor direttore, la recen¬ 
te polemica sugli ibridi uomo- 
scimmia e il suggerimento di 
utilizzarli per esperimenti di 
vivisezione 0 comunque per 
ricerche sperimentai confer¬ 
ma la validità degli assunti 
scientifici ed etici che stanno 
alla radice della lotta contro ta 
vivisezione 

1 ) esistono differenze ge¬ 
netiche tra uomini e animali, 
che rendono incero e inaffi- 
dattili i risultati degli esperi¬ 
menti su ammali, 

2 ) di conseguenza, sino a 
quando il metodo vivisezioni¬ 
sta non verrà abbandonato 
per metodi alternativi che non 
richiedono esperimenti su es¬ 
seri viventi si finisce sempre 
per sperimentare sull'uomo 
coloro che eseguivano esperi¬ 
menti nei campi di concentra- 


B L Aids è «il maggior pro¬ 
blema di salute del mondo» 
Questo pare essere I accordo 
preventivo sulla base det qua¬ 
le i sette paesi piu industriali*- 
zati dell Occidente discutono 
di Aids al vertice di Venezia 
In effetti la diffusione del¬ 
l'Aids nel mondo negli ultimi 
5 anni e stata fulminea e men 
tre nell Occidente si stanno 
adottando strategie di conte¬ 
nimento del contagio la bat¬ 
taglia di prevenzione nei paesi 
de! Terzo mondo e in partico¬ 
lare tn Africa Centrate sembra 
essere quasi impossibile Ma 
anche in Occidente la paura 
dell’Aids come tutti sappiamo 
è stata ed è molto forte In 
molti casi la paura si è trasfor¬ 
mata in un killer peggiore del 
contagio stesso, mentre nu¬ 
merosi sono stati gli episodi di 
discnmmazione, di isolamen¬ 
to e solitudine dei colpiti, fino 
a raggiungere punte di vero e 
proprio razzismo verso le per¬ 
sone catalogate nelle cosid¬ 
dette «categorie a rischio» 

Per chi abbia letto proprio 
in questi giorni il bel libro di 
Paolo Preto «Epidemia, paura 
e politica nell Italia moderna* 
(Editori Laterza) non può non 
provare una chiara sensazio¬ 
ne di ritorno all’indietro Nel 
mondo moderno che viaggia 


■ — - — — Liquidazione coatta amministrativa: 
è retta oggi da norme che permettono 
di protrarla discrezionalmente per decenni, a danno 
dei creditori e a copertura di colpe 

Procedura iniqua da riformare 


■■* Speri Unita mi pare di ricordare 
che il prof aw Guido Rossi oggi can 
didato indipendente nelle liste del Pei 
- non appena lasciata la presidenza 
deila Consob mentre ancora fumava 
no le macerie nmaste sui terreno do¬ 
po il crack del Banco Ambrosiano - si 
era ripromesso di studiare i meccani¬ 
smi della liquidazione coatta ammini¬ 
strativa di mettere alla frusta i suoi 
allievi nel tentativo di riformare una 
iniqua procedura 

Notato che tale problema non risul¬ 
ta incluso fra i progetti enunciati con 


I intervista intitolata E il momento 
delle grandi riforme del 22/5. voglio 
augurarmi che i esperto prenda a cuo¬ 
re anche questo fenomeno che inte¬ 
ressa diverse categorie di cittadini at¬ 
tualmente sottoposti ad una «discre¬ 
zionalità amministrativa» che può pro¬ 
trarsi per 30/40 anni Procedura che, 
anziché tutelare i crediton, tende piut¬ 
tosto a non turbare I ordine costituito, 
a giustificare pregresse compiacenti 
•vigilanze» in diversi casi vergognose 
collusioni da porsi in correlazione con 
le fraudolenze 


Riformando norme che consentono 
allo Stato di farsi giudice di se stesso, 
evitando ai cittadini angananti e pena¬ 
lizzanti attese, sarebbe possibile farsi 
carico dell'interesse generale, si evite¬ 
rebbe che governanti e alti burocrati 
continuino ad imperversare, a restare 
comunque indenni persino legittimati 
a coprire - con le loro subdole «tute¬ 
le» - gli «erron» commessi mentre sor¬ 
vegliavano 

Gianfranco DruslanL Bologna 
Gentile lettore, la ringrazio per I at¬ 


tenzione rivolta al mio programma 
Condivido pienamente le critiche che 
lei muove all istituto della hquidazio 
ne coatta amministrativa fi proble 
ma di una sua radicale riforma, nella 
direzione di una piu ampia tutela dei 
risparmiatori, mi e staio sempre a 
cuore, come lei ha ricordato Ma, nel 
la revisione complessiva della legi 
stazione bancaria, cerio non ho di 
tnemicato ne sottovalutato I urgenza 
di una modifica delle disposizioni 
concernenti la liquidazione coatta 
amministrativa □ GUIDO ROSSI 


mento nazisti erano persone 
appartenenti alla scienza uffi 
ciale tedesca 

3) la mostruosità dell'idea 
di creare ibridi uomo-anima¬ 
le, consiste nell'intento di ser¬ 
virsene per la loro affinità, ma 
di giustificarne lo sfruttamen¬ 
to sulla base di un'asserita di¬ 
versità e la medesima conce¬ 
zione che giustificava la schia¬ 
vitù, e appunto gli esperimenti 
nazisti sulle razze cosiddette 
inferiori, 

4) tra uomo e animale su¬ 
periore (vertebrati) esisie una 
identità di fondo, che consi¬ 
ste nella sensibilità al dolore 
e alle sofferenze questa e la 
ragione che rende moralmen¬ 
te illeciti gli esperimenti di vi¬ 
visezione, e in genere ogni 
tortura dell uomo e degli am¬ 
mali 

I mostri nascono dal sonno 
della ragione, non dalla vera 
scienza 

•vv. Carla Ccccon. Milano 


Sette tesi 
sull’aborto 
visto dalla parte 
delle donne 


■■Caro direttore, desidero 
rispondere a Pietro Scoppola, 
ad alcuni uomini «verdi» o se¬ 
dicenti di sinistra 

Certo, e bene che l'aborto 
sia prevenuto prevenendo il 
concepimento ma ho da 
obiettare quanto segue 

1) L aborto è il prodotto 
detta sessualità maschile, 
quella che fa comodo all’uo¬ 
mo 

2) Dato che la sessualità ha 
tante forme perché si da valo¬ 
re solo a quella che produce 
gravidanze 7 La Natura poi, 
che pure ha aspetti feroci, è 
stata generosa quando ha 
concesso, sia alla femmina 
che al maschio, perfetta auto¬ 
nomia orgasmica 

3) Gli uomini contrari all’a¬ 
borto. all embrione dovreb¬ 
bero sacrificare se stessi, e 
non come sempre la donna 
4) Se milioni e milioni di don¬ 
ne ancor oggi fanno aborti e 
aborti, vuol dire che le donne 
hanno un diversa sentire ri¬ 
spetto al superdelicato e inte¬ 
ressatissimo sentire degli uo¬ 
mini dinanzi all embrione, 
proprio degli uomini che per 
millenni hanno avuto a fonda¬ 
mento della loro cultura la 
guerra e i suoi orrori Perché 
deve sempre prevalere il «sen¬ 
tire» dell uomo che in odio 
alla donna, ingigantisce al 

veloce verso l'anno 2000 la 
scienza ha permesso di sco¬ 
prire con una rapidità senza 
precedenti il virus responsabi¬ 
le dell Aids si stanno spen¬ 
dendo cifre colossali per la ri¬ 
cerca che ha già dato alcuni 
importanti anche se parziali 
successi, si e dimostrato sen 
za ombra di dubbio che esi 
stono strategie di prevenzione 
capaci di bloccare il contagio 
con un'efficacia pressoché to¬ 
tale, si e avuta una mobilita¬ 
zione in tutto il mondo delle 
associazioni del volontariato 
che hanno garantito una col¬ 
laborazione spontanea della 
popolazione con le automa 
sanitarie e che hanno dato vi¬ 
ta a quello che forse si può 
definire la piu grande gara di 
solidarietà umana della storia 
moderna verso cittadini colpi¬ 
ti da una malattia Ebbene, 
nonostante tutto ciò proprio 
in questi giorni stiamo assi¬ 
stendo ad uno sciagurato ten¬ 
tativo di strumentalizzare poli¬ 
ticamente questa grande pau¬ 
ra di massa per ipotesi razio¬ 
nane. oscuramele, lesive dei 
diritti civili e delle liberta de¬ 
mocratiche Sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti le sgangherate pre¬ 
se di posizione de! fascista 
francese Le Pen che propone 
schedature di massa e relativi 
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che contano: 






massimo il valore dell'embno 
ne? Non si tratta di superiore 
coscienza morale, ma perché 
al suo inconscio brucia e duo¬ 
le l'autodeterminazione della 
donna 

5) Le donne per millenni 
hanno dovuto sopportare un 
colossale sfruttamento pro¬ 
creativo e ora dicono basta 

b) Quanto ai latto che tanti 
uomini provano ripugnanza a 
pagare coi loro soldi gli aborti 
delle donne a questi uomini 
rispondo che le donne sono 
state anche oggetto di un co¬ 
lossale sfruttamento econo¬ 
mico e hanno prestato e pre¬ 
stano enormi servizi a tutta la 
società senza nessun ncono 
scimento del loro immane la¬ 
voro, neanche morale 

7) L aborto, con tutta la sua 
negatività e stato la salvezza 
dell'umanità II mondo e un 
inferno cosi com e A quanti 


Reagan, 
Le Pen 


inferni corrisponderebbe se, 
invece di essere cinque, fossi¬ 
mo . cinquantacinque miliar¬ 
di 7 I 

Una Noto. Palermo 


Perché fallì 
la politica 
di «solidarietà 
nazionale» 


■ Caro direttore, è inutile 
negarlo e sarebbe insufficien¬ 
te e fuorviente non rilevare 
che la politica della «solidarie¬ 
tà nazionale > fallì, si, per l'osti¬ 
lità ad essa cella De, del terro¬ 
rismo, degli Stati Uniti d’Ame- 


Strauss, 
e l’Aids 


FRANCO GRILLINI 


controlli sulle persone siero 
positive schedando natural¬ 
mente anche gli appartenenti 
ai gruppi a rischio creando 
una specie di marchio per le 
persone colpite vietando 1 in¬ 
gresso in Francia delle perso¬ 
ne provenienti dal continente 
africano Per non parlare del 
leader democristiano bavare 
se Strauss che ha imposto al 
governo del Land l'adozione 
di misure discriminatone e 
razziste già operanti in Bavie 
ra con rastrellamenti di polizia 
e analisi forzate compiute su 
soggetti sospetti a discrezione 
delie forze dell ordine Infine 
anche il presidente degli Stati 
Uniti accortosi in ritardo che 
c era qualcuno piu reaziona¬ 
rio di lui ha voluto dare il suo 


contnbuto alla politica della 
stupidita proponendo analisi 
obbligatone su tutti t detenuti, 
per i militari di leva, per i co¬ 
niugi prima del matrimonio e, 
manco a dirlo, la schedatura 
generalizzata delle persone 
sieropositive 

Anche in Italia il ministro 
della Sanila Carlo Donai Cat¬ 
ti n e la responsabile sanità 
della De Maria Pia Garavagha 
(assieme ad un gran numero 
di assessori democristiani alla 
sanila sparsi per i troppi enti 
locali governati dal pentapar¬ 
tito) hanno proposto sia pur 
timidamente la schedatura dei 
sieropositivi attraverso la 
creazione Gì uno schedano 
centralizzato a cui avrebbe 
accesso il solo ministro Non 


io; 
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nca, ma fallì soprattutto per¬ 
ché fu respinta dalla società 
italiana nel suo complesso, 
poiché tale politica era troppo 
avanzata e l’Italia, già allora 
troppo corporativa, fraziona¬ 
ta. dedita al «particulare», la 
respinse 

Che la politica di «solidarie¬ 
tà nazionale» fosse giusta e 
avanzata lo dimostra il fatto 
che ad essa si opposero sia il 
terrorismo sia gli Stati Uniti 
d'Amenca 

Quanto sopra per dire che 
la politica di alternativa demo¬ 
cratica che noi presentiamo al 
Paese non mi sembra la piu 
opportuna, dato, fra l'altro, 
che l’Italia è diventata tn que¬ 
sti ultimi anni ancor piu cor¬ 
porativa. più frazionala, piu 
dedita ai «particulare» 

Pertanto avrei preferito pre¬ 
sentarci al Paese con la pro¬ 
posta di un «governo di pro¬ 


siamo ancora riusciti a capire 
cosa se ne farebbe Donat Cat- 
fm di questo schedano nser- 
vato a lui soltanto Mentre è 
invece chiara la tentazione di 
affrontare per via autoritaria il 
problema Aids anche nel no¬ 
stro paese 

Ora occorre dire con gran¬ 
de chiarezza che la linea Rea¬ 
gan. Strauss, Le Pen, Donat 
Cattin e pnma di tutto lesiva 
dei dmtti di liberta e pericolo¬ 
sa per la democrazia, in se¬ 
condo luogo e totalmente 
controproducente per una se¬ 
ria ed efficace straiegia di pre¬ 
venzione La paura infatti di 
un atteggiamento punitivo da 
parte della autonta pubblica e 
delle istituzioni sanitarie pro¬ 
vocherebbe atteggiamenti di 
clandestinità (peraltro già pre 
senti e diffusi) e di non colla¬ 
borazione delle persone tn va¬ 
rio modo colpite dal virus 
Con il nschio di essere sche 
dati quindi controllati e ma¬ 
gari discriminati nella società 
(con la perdita ad esempio 
del posto di lavoro come e già 
abbondantemente successo 
anche nel nostro paese) ie 
persone che vivono o hanno 
presumibilmente vissuto in si¬ 
tuazioni e comportamenti n- 
schiosi per il contagio, non si 


gramma» sul tipo di tante 
Giunte comunali provinciali e 
regionali che abbiamo già rea¬ 
lizzato in tutta Italia 
Un ultima cosa per la for¬ 
mazione del governo di pro¬ 
gramma io non escluderei 
l'apporto del mondo cattoli¬ 
co 

Elio FalchtnJ. Firenze 


La questione è 
assai complessa 
e la soddisfazione 
messa in dubbio 


IH Signor direttore, il reso¬ 
conto della manifestazione te¬ 
nuta dal Pei sui beni culturali, 
pubblicato sull’L/m/òdi vener¬ 
dì 29 maggio a firma di Gior¬ 
gio Fabre, Tornisce una versio¬ 
ne che falsa l andamento del¬ 
la discussione 

Dell'intervento da me svol¬ 
to, infatti, e riportata solo la 
parte introduttiva nella quale 
valutavo positivamente l'ini¬ 
ziativa dei Pei di aprire un di¬ 
battito sui programma per i 
beni culturali, ma non vi è al¬ 
cun cenno a quanto da me 
detto su! condono edilizio e 
sul'disorientamento generato 
nell’opinione pubblica dalla 
presenza, nelle liste del Pei 
per la Camera, di Monello, 
Sindaco di Vittoria e capo del¬ 
la nvoita degli abusivi siciliani 

Per dissipare ogni equivoco 
il Pei deve dire con chiarezza 
se intende difendere seria¬ 
mente, con Antonio Cederna 
e gli altri ambientalisti, i beni 
storici, artistici, i) paesaggio e 
il territorio ripristinando la le¬ 
galità e riprendendo la strada 
della pianificazione urbanisti¬ 
ca, o appoggiare le richieste 
di ulteriori agevolazioni e nuo¬ 
ve sanatone degli abusi edili¬ 
zi 

Ho perciò concluso il mio 
intervento rivolgendo al Pei 
l'invito a presentare all'opi¬ 
nione pubblica il programma 
che esso intende sostenere 
nella prossima legislatura sui 
problemi del territorio e del¬ 
l'ambiente e a dire chiara¬ 
mente quale atteggiamento 
assumerà in Parlamento sulla 
mortificante vicenda del con¬ 
dono edilizio 

Di tutto ciò l'Unità non solo 
non ha riportato parola ma ha 
fornito una versione deforma¬ 
ta L'articolo, infatti, inizia con 
l'ambigua frase «la compre¬ 
senza non imbarazzante di 
candidati ambientalisti e del 
Sindaco di Vittoria, Monello» 
e termina con «Cederna per 
ora si e detto a sua volta abba 

rivolgerebbero certo alle au 
tonta sanitarie, ma turi ai piu a 
strutture private che già ora 
ingrassano sui test fatti pagare , 
a peso d oro La presenza e le 
caratteristiche dell Aids come 
malattia diffusiva trasmissibile 
tra I altro attraverso ì rapporti ; 
sessuali richiederebbe I impe¬ 
gno libero volontario e re 
sponsabile non solo dei sog¬ 
getti che sono o sono stati un 1 
possibile bersaglio del virus, 
ma anche di tutti coloro che 
hanno competenze specifi¬ 
che di cittadini che vogliono 
impegnarsi in questa difficile 
battaglia, degli studenti e dei 
giovani delle organizzazioni e 
delle associazioni del volontà- i 
nato Tutto ciò per favorire 
non la paura e la diffidenza, 
ma la fiducia e la collabora¬ 
zione con lo Stato e cori le 
istituzioni sanitarie E neces 
sano uno sforzo di tutti che 
metta al centro sentimenti ed 
azioni concrete di umanità e 
solidarietà verso i colpiti e le 
loro famiglie Ed e un dovere 
anche per la Chiesa cattolica 
che deve cessare prese di po I 
sizione apocalittiche e malce 
iati tentativi di utilizzare il ter¬ 
rore come argomento per i 
convincere della giustezza del ! 
proprio moralismo contro le 
liberta sessuali e di costume 


stanza soddisfatto» frase che e 
del lutto inventata 

arch. Antonio lannello. 

Segretario generale di • 
«Italia Nostra» Roma 

La frase •Cederna per ora 
si e detto o suo volta abba ! 
stanza soddisfatto• non e tn , 
ventata perche e mia Sara j 
piuttosto opinabile che Ce | 
dema fosse •abbastanza • 
soddisfatto• dalla risposta 
data da Chiarente per spie- 1 
gare la complessa situazione ! 
italiana A me pare che fosse 
cosi (g f ) 


Gli Smiths 
non sono arrivati 
ma ci sarebbero 
stati proprio bene 


■■Caro direttore ho letto 
con piacere la lettera di semi 
protesta di Rosa Espanato 
pubblicata giovedì scorso e 
intitolata « L Unita come il 
Conte Ugolino prima li crec! 
e poi h affama 7 # La risposta | 
potrebbe essere telegrafica 
colpa degli Smiths, che - per 
quanto annunciati dal cartel* | 
ione dei concerti primaverili - ! 
non si sono visti sui nostri pal¬ 
coscenici Un grazie a Rosa, 
comunque, non solo per i 1 
complimenti Ma soprattutto 1 
perche ha dimostrato che il 
rock non e soltanto gioventù 
spensierata e tenera vacuità 
Gii Smiths ci sarebbero stati 
proprio bene a portare un po 
di ossigeno tra tutti i neo-divi 
e le superstar patinate che in 
questo momento calano da 
noi 

E non si crucci, Rosa, di 
non essere omologabile al 
«pubblico giovanissimo» del 
rock Come dice David Bo- 
wie che se ne intende, «il 
rock e una cosa nostra, noi lo 
suoniamo e noi lo ascoltia¬ 
mo* in questo caso la collo¬ 
cazione generazionale conta 
poco con l'intelligenza Come 
insegnano, tra l’altro, anche i 
bravissimi Smiths 
Alessandro Robecchi. Milano 


CHE TEMPO FA 


«Un modo 
originale 
di parcheggiare 
in sosta vietata» 


■■Cara Unità, ho appreso 
dell'impresa di Mathias Rust il 
quale e riuscito ad atterrare 
sulla Piazza Rossa di Mosca 
con un aereo da turismo 
Personalmente ammiro 
questo giovanotto in un mon¬ 
do cosi triste che neppure 
Charlie Chaplin riuscirebbe a 
strapparci un sorriso, questo 
genere di imprese ci riconcilia 
con la nostra natura e ci fa 
sorridere perché tutti noi vor¬ 
remmo che coloro che varca¬ 
no le frontiere fossero tanto 
candidi come questo ragazzo 
(senza dimenticare che tutti 
coloro che sono rimasti coin¬ 
volti nelle conseguenze delta 
scarsità di parcheggi si sono 
sicuramente identificati con 
questo ragazzo che ha trovato 
un modo originale di parcheg¬ 
giare in sosta vietata) Egli 
inoltre ha dimostrato in modo 
plateale (anche se involonta¬ 
rio) che le frontiere nel mon¬ 
do moderno non hanno sen 
so, e che non sono gli eserciti 
i garanti della sicurezza di una 
nazione 

Raffaele Ladu. Verona 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: sull'area mediterranea la pressione 
atmosferica à in graduale diminuzione per il transito di 
una perturbazione proveniente da nord-ovest e diretta 
verso sud-est. Dalla profonda depressione localizzata 
sull'Europa centro-settentrionale si estende una fascia 
depressionaria che si spinge verso l'Italia e il Mediterra¬ 
neo centrale 

TEMPO PREVI8TO: su'le regioni settentrionali e successi¬ 
vamente su quelle centrati graduale intensificazione della 
nuvolosità e successive precipitazioni prevalentemente a 
carattere temporalesco. Sulle regioni meridionali tempo 
buono caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed am¬ 
pie zone di sereno ma con tendenza alla variabilità ad 
iniziare dalla fascia tirrenica. 

VENTI: sulle regioni settentrionali deboli di direzione varia¬ 
bili, su quella centrali e meridionali moderati da sud- 
ovest. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi o 
calmi gli altri mari 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
inizialmente cieio nuvoloso con possibilità di piovaschi 
residui, durante il corso della giornata tendenza a gradua¬ 
le miglioramento ad iniziare dalle regioni settentrionali. 
Sull'Italia meridionale nuvolosità in graduale intensifi¬ 
cazione Temperatura in temporanea diminuzione. 

GIOVEDÌ: condizioni di tempo variabile su tutte le regioni 
italiane con frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite. Addensamenti nuvolosi locali in prossimità dei 
rilievi alpini a di quelli appenninici con possibilità di epi¬ 
sodi temporaleschi. 

VENERDÌ: tempo ancora variabile su tutte la regioni italia¬ 
ne ma con graduale tendenza al miglioramento ad inizia¬ 
re dalle regioni settentrionali dove la nuvolosità lascerà 
gradatamente il posto ad ampie zone di sereno Queste 
ultime tenderanno ad estendersi successivamente alle 
altre regioni italiane 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


L Aquila_ 

Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari _ 

Napoli _ 

Potenza _ 

S Maria Leuca 
Reggio Calabria 

Messina _ 

Palermo _ 

Catania _ 

Alghero _ 

Cagliari _ 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino _ 

Bruxelle s_ 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


8 13 Londra 

17 32 Madrid 

13 _IjJ Mosca 

_8 18 New York 

12 18 Parigi _ 

13 19 Stoccolma 

IO _1J3 Varsavia 

16 24 Vienna 


Cognomi da signora 
e certificati 
con «in» e «ved» 


GIULIANA DAL POZZO 


■■ Il cognome maritale che 
pare essere tanto ambilo da 
Marina Punlurien Lante della 
Rovere ieri. Ripa di Meana og¬ 
gi appellatasi ai tribunali per 
conservare il secondo accan¬ 
to al terzo entrambi doppi, 
pare invece oggetto di conle 
stazione da parte di altre don¬ 
ne cui viene attribuito «d'uffi¬ 
cio* 

Infatti, se nel caso della si¬ 
gnora romana, proprietaria di 
una Casa di Moda e autrice di 
un libro firmato con il cogno¬ 
me del primo manto, esistono 
motivi economici e di facciata 
da salvaguardare, nel caso 
della maggioranza delle altre 
donne il nuovo cognome ap¬ 
pare come una specie di sigil¬ 
lo che attesta 1 appartenenza 


di una donna a un uomo e alla 
sua famiglia 11 che crea spes¬ 
so situazioni assurde, una del¬ 
le quali e possibile coglierla 
proprio in questi giorni che ci 
separano dai voto I certificati 
elettorali arrivati nelle case 
portano lutti per le donne 
I aggiunta «in» o «ved», con il 
cognome dell uomo che han¬ 
no sposato Pare che l'indivi¬ 
dualità femminile possa esse¬ 
re accertata chiaramente solo 
attraverso il marito, ancorché 
nella tomba e ciò nonostante 
la conquista di una legge in¬ 
novativa come il codice fami¬ 
liare che ha cancellato la figu¬ 
ra del capofamiglia 

Allora, o si evita la precisa¬ 
zione di carattere «coniugale» 
per le donne o la si usa anche 


per gli uomini Infatti se l'ag¬ 
giunta e fatta per identificare 
meglio una elettrice, perché 
non usare la stessa accortezza 
per un elettore 7 Molte donne, 
in passato, hanno accettato di 
abbandonare il loro cognome 
di nascita per assumere quello 
del manto o li hanno adottati 
tutti e due, in chilometriche 
firme, facendo precedere, co¬ 
me voleva la tradizione, quel¬ 
lo mantale 

Frequentemente ci si è ac¬ 
corte dell'errore per via delle 
noie che l'avere due cognomi 
comporta si può essere cono¬ 
sciute sul luogo di lavoro con 
un cognome e dover firmare 
documenti con un altro, esibi¬ 
re in banca assegni che richie¬ 
dono spiegazioni sull identità 
della beneficiaria, doversi 
perfino presentare candidate, 
in un periodo elettorale come 
questo, con un cognome non 
usato nella propria attività po¬ 
litica e che risulterebbe ignoto 
a chi vota se non fosse ac¬ 
compagnato dall altro 

Speriamo che i certificati 
elettorali delle prossime com¬ 
petizioni politiche colgano 
questa esigenza femminile e 
ci risparmino il riferimento a 
questa strana specie di cittadi¬ 
ne che sono oggi le elettrici 
«in» e «ved» 
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Indice 
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Lira 

Stabile 
su tutte 
le valute 
Il marco 
724,775 



Dollaro 

In nbasso 
su tutti 
i mercati 
A Milano 
1303,075 lire 



ECONOMIA & LAVORO 


Sindacato 

Proposte 
Pizzinato: 
si discute 


MI ROMA Scioperi lotte e 
vertenze «sospesi» (in vista 
c!< Ile elezioni come vuole il 
«codice» varato da Cgil Cisl 
Dii) Una settimana senza atti 
vita sindacale ma non senza 
dibattili Tanti c troppi sono i 
segnali (dai Cobas ai ferrovie 
ri) che indicano la crisi dd 
sindacato Labro gorno nel 
confronto interno a Cgil Osi 
Uil e intervenuto anche Anto 
nio Pi zzi nato Ha indicato al 
cune cose da lare subito «isti 
tuzionahzzare» il referendum 
in tutto il pubblico impiego sui 
contratti e introdurre nuove 
forme per I elezione dei dele 
gati (solo il 30% dei delegati 
nominato dagli iscritti alle 
confederazioni e il restante 
sia eletto da tutti i lavoratori) 

Sono idee che possono 
cambiare qualcosa 7 Lo chic 
diamo a Mario Colombo nu 
mero due della Cisl E il din 
genie del sftflacato di Marini 
esordisce con un «riconosci 
mento» a Pizztnato «Una pre 
messa - dice - Net discorso 
del segreiario della Cgil a Lue 
ca ho apprezzato soprattutto 
come dire? il fono Pizzmato 
insomma prende le d stanze 
da quelle fadill analisi che vo 
levano il sindacato prossimo 
alla fine o già addirittura hqui 
dato Prendo atto con soddi 
slazione che Pizzmato non si 
e lasciato influenzare da que 
sto genere di discorsi tanto di 
voga » L nel mento delle 
proposte 7 «In questo caso dis 
senio* Perche 7 «Mi spiego 
meglio non e che dissento 
dalie proposte se ne può e se 
ne dovrà discutere e solo che 
non condivido I impostazione 
che c e a monte di quelle prò 
poste Pizzinato indica alcune 
soluzioni concrete lo pero 
credo che il vero problema 
del sindacato oggi sia quello 
della strategia In questo pe 
nodo Cgil Osi Uìl sono nu 
sette a strappare qualcosa E 
mancata però 1 indicazione 
delle grandi finalità dentro cui 
inserire quelle conquiste E 
mancata insomma la discus 
sione sulle finalità strategiche 
E Pizzmato compie l errore di 
dividere in due tempi II dibat 
tito adesso le soluzioni ai prò 
blemi della democrazia e del 
la rappresentatività poi la di 
scussione generale Invece le 
soluzioni concrete discende 
ranno dall impostazione ge 
nerale» 

Il confronto continua dun 
que (e stamane se ne parlerà 
nel comitato centrale della 
Cgil) su tutto Anche sull idea 
lanciata da Pizzmato di trova 
re nuove forme di rappresen 
tanza Un contributo a questo 
argomento viene dalla Firn i 
metalmeccanici della Cisl 
(che si riuniscono a convegno 
in Sicilia) hanno proposto che 
i consigli di fabbrica vengano 
eletti su lista e non piu su 
scheda bianca Una proposta 
che non va certo nella direzto 
ne indicata da Pizzmaio 
□ SS 


Sciopero e blocchi ieri all’Arveco di Pomigliano, fermate ad Arese 

Rivolta contro i ritmi Fiat 


Due ore di sciopero per ciascun turno cortei e 
blocchi stradali ieri a Pomigliano d Arco Tensione 
con le forze dell ordine I lavoratori Alfa Romeo 
Veicoli Commerciali respingono il modello impo 
sto dalla Piai i Lquefruttamento in fabbrica ha rag 
giunto ritmi insostenibili» Intanto a Roma inizia la 
trattativa sul piano strategico Anche ad Arese len 
si e scioperato contro I aumento dei ritmi 

_ DALLA MOSTRA REDAZIONE _ 

LUIGI VICINANZA 


Mi NAPOLI «// capo sla 
manina appena sono arriva 
to sulla mia postazione di la 
ooro mi ha consegnato tl car 
tellmo con gli ordini della 
giornata C era scritto che do 
uevo produrre 1200 pezzi an 
ziche gli ottocento solili Co 
si di punto in bionco un ou 
mento dei ritmi superiore al 
30 per cento 1 Sono forse un 
robot io 7 * Loperaio della 
meccanica da voce ad un di 
sagio collettivo len mattina 
anche all Alla Romeo Veicoli 
Commerciali (Arveco) di Po 
migliano d Arco e scanalo il 
piano Fiat soppressi i gruppi 
di produzione e stata riposti 
nata la parcellizzazione delle 


mansioni sulla vecchia catena 
di montaggio Non solo Sem 
pre da ieri i tempi di saturazio 
ne degli operai sono aumenta 
ti dall 84% al cento per cento 
•Siamo tornati indietro di 
venti anni Ora anche per an 
dare nella ledette bisogna 
ch/edere il permesso al capo 
E lui te lo concede solo se ha 
sodo mano un altro operaio 
con cui sostituirti * raccon ta 
ancora un lavoratore alla «ca 
lena» 

1400 dipendenti di cui 130 
in cassa integrazione I Alla 
Veicoli Commerciali (il cui 
stabilimento sorge a poche 
centinaia di metri da quello 
dell Alfasud) produce venti 



furgoni al giorno nonché parti 
meccaniche sia per le auto 
della casa del biscione che 
per le vetture Fiat come le so 
spensioni per I Alfa 75 la Lan 
eia Thema e la Fiat Croma 
len duqnue il consiglio di 
fabbnea ha proclamato due 
ore di sciopero per ciascun 
turno contro I inaspnmento 
delle condizioni di lavoro le 
adesioni tra gli operai sono 


state massicce In mattinala 
un corteo e uscito dallo stabi 
limento ed ha attraversato le 
strade di Pomigliano un sit in 
all altezza de) quadnvio (dove 
ci sono gli accessi a tutte le 
artene principali) ha provoca 
to la paralisi del traffico Non 
sono mancati momenti di ten 
sione quando le forze dell or 
dine hanno minacciato una 
canea Allora i lavoraton sono 


tornati allo stabilimento del 
quale hanno bloccato gli in 
gressi La protesta e prosegu 
ta fin nel pomeriggio con I ar 
nvo degli addetti al secondo 
turno Un altro corteo ha rag 
giunto i cancelli dell Attasud 
E la prima volta da quando gli 
uomini di Agnelli sono sbar 
cab a Pomigliano che una lab 
bnca del gruppo scende in 
piazza 

A Roma intanto nella sede 
della Confindustria azienda e 
sindacati discutevano proprio 
del piano strategico dell Arve 
co Una riunione mollo attesa 
dal momento che la Fiat si era 
impegnata a presentare i prò 
grammi futun nel campo dei 
veicoli commerciali un nuovo 
furgone e lo «spider» Con lo 
smantellamento del reparto 
meccanica questa la prima 
informativa fornita dalla Fiat 
«Bisogna ora valutare 1 impat 
to sull occupazione potrebbe 
esserci un esubero di circa 
200 unita* commenta a caldo 
Ciro Gallo dipendente delia 
meccanica La trattativa conti 
nua 


All Arveco il 25 c 25 miq 
gio i dipendenti non volarono 
nel referendum sindacale prò 
pno perche I accordo t he 
ha suscitalo la contesta/iont 
dei lavoraton del! Allasud 
taceva completamente sullo 
prospettive di quest altro sta 
bilimento napoletano 
Stmpre per quanto rtguar 
da il referendum ceda segna 
lare un ulteriore strascico po 
lemico Democrazia proleta 
ria ha presentato ieri mattina 
alla Procura della Repubblica 
di Napoli una denuncia per 
broglio contro la commissio 
ne elettorale nazionale costi 
tutta da Fiom Firn e Uilm Se 
condo i demoprolctan i risul 
tati del voto ali Alfasud sarcb 
bero stati manipolati con 
un aggiunta di 181 schede a 
favore dei si Inutile si e rivela 
to anche un inconiro tra la 
«commissione elettorale ed 
un gruppo di delegati di Dp 
Al termine della riunione i di 
r genti sindacali hanno deito 
che a loro non era stato rivo! 
to alcun «addebito specifico 
ma solo «accuse politiche» 
che definiscono infondate 


Sono in pericolo 30mila posti di lavoro 


Crisi dell’acciaio in Germania 
Il sindacato riapre le ostilità 


Dopo gli scioperi e le grandi manifestazioni di 
qualche mese fa nel bacino siderurgico della Ruhr, 
nord Westfalia e nella Saar la Ig-Metall, il sindacato 
dei metalmeccanici tedeschi, ha naperto in questi 
giorni le ostilità La grande crisi dell'acciaio ritorna 
a minacciare il posto di lavoro di migliaia di operai 
tedeschi Almeno 30mtla nei prossimi due anni 
dicono le previsioni a Colonia 

DAL N OSINO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 


■■ COLONIA Da tempo in 
Germania sono a! lavoro tre 
commissioni (una del sinda 
cato una del governo federa 
le, la terza del padronato side 
rurgico) per trovare una via 
d uscita alla crisi della siderur 
già tedesca Ma finora le buo 
ne speranze si sono incagliate 
a causa della pretesa delle 
aziende di scaricare sulle cas 
se federali il costo dell alleg 
genmento del personale sen 
za vincolo alcuno il governo 
Kohl dal canto suo non sem 
bra avere alcuna intenzione di 
concedere risorse aggiuntive 
ai siderurgici di un Land che 
resta una fortezza sicura dei 
socialdemocratici Quando i 
contadini bavaresi chiesero 
sovvenzioni la Cdu non batte 
ciglio e apri per loro i rubinetti 
delle finanze Questo com 


portamento cosi partigiano 
del governo federale non fa 
che acuire la tensione nelle 
cittadelle siderurgiche Chi 
pensava che con I accordo 
sulla riduzione d orano stipu 
lato dopo forti sciopen a sin 
ghiozzo non piu tardi di un 
mese e mezzo fa si fosse aper 
to un penodo di tregua smda 
cale duratura si sbagliava Le 
ultime due settimane di giu 
gno partiranno gli sciopen a 
Dusseldorf Colonia Dui 
sburg Dortmund Poi tocche 
ra alla regione attorno a Saar 
brucken Un pacchetto di ore 
di sciopero distribuite azienda 
per azienda in modo da dura 
re il piu possibile alcuni cor 
tei nelle citta Questa volta Ig 
Metall gioca la carta della soli 
dama sociale anche i com 


mercanti tradizionalmente 
ostili all azione sindacale co 
mmciano a firmare le petizio 
ni di sostegno ai lavoraton 
delle a 2 ience siderurgiche I 
salan ndotti in conseguenza 
delle sospensioni d orano e la 
prospettiva di cosi tanti posti 
di lavoro stabili in pencolo si 
gmficano una restnzione dei 
consumi E vero che tutti gli 
economisti spiegano che non 
si passa automaticamente e a 
gran camera da una dimamca 
di consume ad uri altra piu 
bassa ma e anche vero che 
I effetto psicologico della n 
duzione del lavoro gioca la 
sua parte Qui sono parecchi i 
siderurgici specie i piu vicini 
all età del prepensionamento 
a guadagnare 1 300 marchi 
(950 mila Ine) Mentre il sin 
dacato a fatica raggiunge un 
accordo per ndurre I orano di 
lavoro e nesce ad aumentare i 
salan del 3 7% a partire da 
apnle le aziende siderugiche 
tagliano la testa al toro e mar 
ciano a 24 2b ore a settimana 
Da alcuni mesi I acciaio te 
desco ha i bilanci in rosso Al 
I Ig Metall calcolano che si so 
no persi mille posti di lavoro 
ogni trenta giorni La Tyssen 


Stahl ha gndato allarme con 
tro la Comunità europea pér 
ché dà troppo aiuto ai produt 
ton francesi c italiani Ecco le 
cifre del colosso tedesco la 
Comunità da sovvenzioni ad 
una impresa italiana media in 
ragione di 195 marchi alla 
Tyssen solo 17 per unita di 
produzione In realta il vero 
problema della siderurgia te 
desca e che sta soffrendo dei 
contraccolpi delle misure prò 
tezionistiche americane che 
vuol dire sei milioni di tonnel 
late di acciacio che non si 
esportano piu Le importazio 
ni dai paesi terzi sono aumen 
late di circa il 20% nel 1986 
mentre le esportazioni verso 
gli stessi paesi sono calate del 
30% I produtton denunciano 
un calo degli ordini in ragione 
del) 8 10% nspetto al 1985 
L ottimismo sulla locomoti 
va economica tedesca lascia 
quindi alquanto perplessi II 
paese cresce senza soluzione 
• di continuità da quattro anni 
ma le previsioni per I 87 sono 
piu modeste I 5% Nel 1986 
si pensava di raggiungere il 3% 
e invece ci si e fermati al 2 5% 
Che vuol dire grosso modo 2 
milioni e mezzo di disoccupa 



Helmut Kohl 


Romano Prodi 


Sul tavolo di Prodi (In) 
i progetti Finsider 
La Fiom insiste: ci vuole 
un piano generale 


M ROMA Tante pagine (una 
ventina 7 ) racchiuse sotto il ti 
tolo «Note aggiuntive» Un 
funzionano della Finsider le 
ha consegnate len alla presi 
denza dell In Si tratta di quel 
documento integrativo che lo 
stesso Romano Prodi aveva 
sollecitato alla finanziaria si 
derurgica pena la bocciatura 
del piano di settore 
Del nuovo documento si sa 
ancora ben poco Un agenzia 
di stampa I Adn Kronos rac 
coglie qualche indiscrezione 


e scrive che il progetto opera 
tivo della Finsider dovrebbe 
prevedere il ridimensiona 
mento della Breda e drastici 
«tagli» nell area torinese (con 
diminuzione da 1300 a soli 
400 posti) Per ora pero lo 
ripetiamo si tratta di «voci 
Che comunque hanno già al 
larmato il sindacato In una di 
esarazione Giancarlo Batti 
stelli (Fiom) sostiene che an 
che da quel poco che se ne 
sa il piano Finsider appare 
«scoordinato con quel che 
matura a livello europeo» 



Contro 
il chador 
oggi sciopero 
a Fiumicino 


Un altro sciopero negli aeroporti Ma stavolta la causa 
dell agitazione e il chador Oggi si asterranno per un ora 
dal lavoro i dipendenti di tutte le compagnie aeree di 
Roma e Fiumicino in segno di solidarietà con i 13 dipen 
denti dell agenzia Iran air minacciati di licenziamento l 
lavoraton dell Iran air infatti sono in sciopero per protesta 
re contro il licenziamento di una loro collega che s. rifiuto 
di indossare il chador come invece il direttore della sede 
italiana della compagnia di bandiera iraniana le aveva or 
dinato 


Mercato auto, 
a maggio 
venduto 
l’8% in più 


11 mercato italiano del) auto 
continua a registrare un an 
damento fortemente positi 
vo Nello scorso mese di 
maggio infatti ta domanda 
interna ha fatto segnare un 
aumento dell 8 67% rispet 
to allo stesso mese dell 86 
con 197 459 vetture consegnate alla clientela Erano 
181 714 nel maggio dello scorso anno Nei pnmi cinque 
mesi dell 87 inoltre hncremento della domanda e risulta 
to dell 8 74 per cento nspetto allo stesso penodo dell an 
no precedente con 945 042 vetture vendute (869 102 nei 
primi cinque mesi dell 86) 


Itàlfe! Il consiglio di amministra 

- .. ’. zione della Italtel Sit (gmp 

fatturato po Iri SteO ha confermato 

in Aaim^ntn ieri I attuale vertice ed ha 

i ? ?\ 11/ esaminato I andamento del 

del 12,1% gruppo nel primo trimestre 

1987 II fatturato consolida 
to - si legge in una nota - 
ha raggiunto i 267 miliardi di lire con un aumento del 12 1 
per cento rispetto allo stesso penodo dell 86 


Bigiotterìa 

italiana, 

300 miliardi 
di fatturato 


Buone notizie anche per la 
bigiotteria italiana 11 giro 
d affari globale de! settore 
si e attestato per il 1986 sui 
trecento miliardi di fattura 
to di cui 180 riguardano il 
mercato interno e 120 sono 
destinati all esportazione 
Non e ritenuta preoccupante la voce relativa alle importa 
ziom circa 55 miliardi 


Ppss, Darida 
annuncia 
investimenti 
e licenziamenti 


Il sistema a partecipazione 
statale prevede di investire 
nel quadriennio 86 89 nelle 
aree meridionali 17 550 mi 
bardi di questi 10 400 n 
guardano programmi dell I 
n 6 645 dell Eni e 508 mi 
lordi dell Ehm Ma nello 
stesso periodo secondo le Ppss si registrerà un Colo di 
occupati di circa limila unita dovuto soprattutto alla ri 
strutturazione del comparto siderurgico Questo e quanto 
ha annunciato il ministro delle Ppss Danda parlando len 
pomeriggio al convegno organizzato dall Isdap (Istituto 
supenore di studi per dmgenti d azienda e professionisti) 


Operaie e 
«colletti rosa» 
domani incontro 
all’Aquila 


«Colletti rosa» e lavoro a 
domicilio Sono questi i 
contraddittori segnali che 
emergono dalla condizione 
femminile tra le lavoratnci 
del settore tessile di Arezzo 
e le metalmeccaniche del 
I italtel dell Acquila Come 
possono le donne inserirsi nei processi di modernizzazio 
ne senza farsi schiacciare 7 Su questo ed altri interrogativi 
la rivista «Noi donne» ha organizzato un dibattito che si 
terra domani alle 18 30 nella sala del Grand Hotel dell A 
quila 


L’Inps: 

«Regolarizzate 

contributi 

arretrati» 


Entro luglio dovrebbero 
partire circa 80miia notili 
che indirizzate a 40mila 
aziende e ad altrettanti arti 
giarti o lavoratori autonomi 
del commercio nelle quali 
si invita a regolarizzare le 
1 pendenze contributive nei 
confronti dell Inps Intanto un allarme e stato lanciato da 
una inchiesta pubblicata su di un quotidiano finanziano 
che evidenziava come su 12 milioni di bollettini «Eco» 
inviati in tutta Italia solo tl 10% avevano ottenuto la rispo 
sta da parte del lavoratore che segnalava errori «Dall ope 
razione Eco - ha subito precisato 1 Inps - sono esclusi i 
lavoraton statali quelli degl» enti locali o assicurati con 
altri istituti quelli già in pensione riguarda cioè i soli lavo 
ratori dipendenti da aziende private e per 11 momento il 
solo penodo 74 80 Non e necessario allarmarsi se s» nota 
nell Eco una inesattezza relativa al 1978 ad esempio per 
che c e tutto il tempo sufficiente» 


PAOLA SACCHI 


Stato 

Il governo 
dimentica 
i contratti 


■■ La federazione delia 
(unzione pubblica Cgil ha 
preannunciato possibili forme 
di lotta dei lavoraton dei com 
parti statali parastatali azien 
de di Stato enti locali Regio 
ni e sanità Queste azioni po 
Irebbero essere attuate «già 
dalla settimana entrante» se il 
governo «non manterrà i patti 
e non fara pubblicare sulla 
«Gazzetta Ufficiale» i decreti 
per i contratti firmati ormai 
due mesi fa La responsabili 
tà di tale assurdo ritardo - so 
stiene la funzione pubblica 
Cgil - va ricercata ne! governo 
che nonostante le (ormali as 
sicuraziom non ha prowedu 
to a fare quanto di sua compe 
lenza per accelerare 1 iter per 
f esecutività degli accordi 
aziendali» 


Buropoli, e la scoprono ora? 



Luigi Lucchini 


Con toni a meta tra un candore disarmante ed il 
risveglio improvviso di un grave problema a lungo 
nmosso le forze di governo sembrano scopnre 
che in Italia ce una emergenza pnontana la crisi 
profonda della pubblica amministrazione Ormai 
improduttiva per I economia del paese (se n e ac 
corto anche Lucchini) e con sacche di inefficenza 
Come uscirne 7 La Cgil lancia una proposta 


ANGELO MELONE 


Sciopero dei «travet» inglesi 

Si sono fermati in 200mila 
Servizi paralizzati 
«Molti di noi sono poveri» 


■1 Chi ha governato m que 
sti anni sembra averla scoper 
ta all improvviso in campagna 
elettorale Eppure la mole e 
enorme un settore tradizto 
nalmenle definito come am 
malato di elefantiasi E poi ci 
sono gli scioperi «autonomi» 
di molti settori nei servizi 
Che Impressione fa tutto 
questo al responsabile del 
Dipartimento pubblica 
amministrazione delia 
Cgll, Glovan Battista Chie¬ 
sa? 

Non trovo altro che la confer 
ma della assoluta mancanza 


di volontà politica di porre 
mano al dissesto Si parla solo 
degli effetti Ma questi sono 
sotto gli occhi di tutti troppo 
facile Nessuno accenna alle 
cause Anzi la dimensione 
del degrado e tale che può es 
sere considerata ta cartina di 
tornasole della incapacità del 
pentapartito di gestire in mo 
do nuovo la politica economi 
ca 

In che seoso parli di politi 

ca economica? 

Qui non e solo questione di 
certificati che ritardano Que 
sta struttura della pubblica 


amministrazione non e fun 
zionale a nessuno Grava sui 
lavoraton e sulle imprese rhe 
hanno un servizio inlollerabt 
le 

Proviamo a fare qualche 
esemplo, rimanendo In 
campo strettamente eco¬ 
nomico 

Basta ricordare appena due 
dati sei ami fa attraverso i 
mille canal della pubblica 
ammimstraz one passavano 
flussi di reddito per 250mi!a 
miliardi il ' 0% delle risorse 
del paese Nell 85 questa per 
centuale e d venuta enorme il 
62% ed i miliardi sono saliti a 


425mila 

Sono le cifre di quella che 
viene, un po' eufemistica¬ 
mente, definita «azienda- 
Stato» Dalla quale, però, 
escono ben pochi «prodot¬ 
ti finiti. 

Non e una frase fatta si prò 
ducono soprattutto pezzi di 
carta quali che siano gli effetti 
che questi ottengono E que 
sto il vero aspetto perverso su 
cui nessuno vuol mettere le 
mani si continua irresponsa 
bilmente ad operare secondo 
la logica cartacea delle «com 
petenze» con la sola preoc 
cupazione di salvaguardare la 
correttezza formale degli atti 
e con sovrano disinteresse 
per i risultati Ogni program 
mazione «per obiettivi* e asso 
lutamente ignota Tra gli slu 
diosi del settore si ricorda 
spesso che I applicazione 
puntuale di tutte le norme co 
stituisce una delle forme di 
lotta piu temute perche porta 
alla completa paralisi Ed e 
esattamente cosi 
Così arrivano ad esemplo, 
le proteste degli Industria 


Il ripetute eoo sempre piu 
forza da Lucchini Ma non 
ci saranno anche ineffl 
cleoze molto comode per 
qualcuno? 

Su questo non c e il minimo 
dubbio E la cosa riguarda 
particolarmente (ma non so 
io) tl ministero delle Finanze 
che versa ormai in una tale 
confusione da non riuscire 
nemmeno a sapere esatta 
mente quali sono le esatte 
competenze E la quantità di 
controlli che si riescono a 
produne ad esempio sull I 
va e ridicolo C e bisogno di 
aggiungere altro 7 
No C’è bisogno di una ra 
dicale riforma Ma questo 
è un settore dove studi ed 
analisi anche qualificati 
certo dod mancano Sono 
mancati 1 risultati come 
uscirne? 

Intanto ancht e può sembra 
re un ovvietà occorre un go 
verno che abbia la reale vo 
ionia di riformare Ma un altra 
cosa appare chiara non si 
può piu attendere che una or 


mai mitica grande riforma del 
la pubblica amministrazione 
aggiusti le cose Bisogna parti 
re subito Per questo la Cgil 
propone di promuovere alcu 
ni progetti pilota che diano un 
sussulto di efficenza di vitalità 
almeno in alcuni settori chia 
ve Bisogna inserire gli obietti 
vi del lavoro e il loro raggiun 
gimento dovrebbe essere 
controllato da un istituto 
esterno con 1 ovvia supervisio 
ne del dipartimento compe 
lente In due anni si potrr bbe 
già discutere sui primi risultati 
Ma c è anche uq problema 
economico, un vero capi 
tolo a parte E nelle agita 
zionl di questi giorni se ne 
sente U peso 

E ovvio Ma insieme a questo 
le agitazioni nei servizi co 
munque nel settore pubblico 
mostrano Imo a qual punto sia 
arrivato lo scontento e la sfi 
ducia la inevitabile disafftzio 
nei per il lavoro il segnate e 
chiarissimo sapra interpretar 
lo il prossimo governo , 


■i LONDRA Uno sciopero 
di circa 200 000 dipendenti 
pubblici indetto per ieri e og 
gì dai due maggiori sindacati 
inglesi del settore rischia di 
paralizzare un gran numero di 
servizi pubblici dalle dogane 
agli ae r oporti ai centri di col 
locamento e di assistenza so 
ciale 

Già lunghe file di autocarri 
si sono formate all ingresso 
del porto di Dover dal quale 
passano quasi 1500 autocarri 
al giorno in entrata e in uscita 
Anche il porto di Ramsgate 
da dove passa un notevole vo 
lume di traffico dal continente 
europeo equellodiSoutham 
pton sono oggi semiparalizza 

ti 

Problemi anche agli aero 
porti con I adesione allo scio 
pero dei controllori di volo l 
servizi dell aeroporto londine 
se di Heathrow funzionano 


solo al 40 per cento la com 
pagnia-di bandiera British Air 
ways si e vista costretta a can 
celiare gran parte dei suoi voli 
interni e la meta circa efi quelli 
europei Una quindicina di di 
pendenti del segretissimo 
centro di ascolto elettronico 
governativo di Cheltenham ha 
deciso di aderire allo sciopero 
sfidando il divieto imposto tre 
anni fa da! governo ai dipen 
denti del centro di svolgere 
attività sindacale 
Nel pomeriggio si e tenuta a 
Londra una marcia del perso 
naie in sciopero che si calco 
la abbia aderito per 1 85 per 
cento all appello di sciopera 
re lanciato dai sindacati 
I leader sindacali afferma 
no che alcuni dei dipendenti 
pubblici guadagnano meno di 
68 sterline la settimana al d\ 
sotto cioè della cosiddetta «li 
nea di povertà 
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ECONOMIA E LAVORO 


Assicurazioni 

Contratto 
ancora 
più lontano 


■■ Un settore in enorme 
espansione, nel quale ormai 
rientrano dì gran carriera an¬ 
che I grandi gruppi finanziari 
(Agnelli per fare un esempio) 
che qualche anno fa erano 
usciti. Il motivo è semplice: 
l'affare da migliata di miliardi 
dei fondi per le pensioni inte¬ 
grative. Ma tutto questo non 
basta ai dirigenti delle compa¬ 
gnie per prendere in esame le 
richieste dei lavoratori sulle 
condizioni di lavoro e le retri¬ 
buzioni. Anzi, proprio ieri - 
dopo cinque mesi di incontri 
- la trattativa per il nuovo con¬ 
tratto è stata interrotta. Un ve¬ 
ro e proprio scontro frontale 
dietro al quale si intrawede 
anche la volontà di ridimen¬ 
sionare il ruolo del sindacalo 
negli uffici. Ed è una stazio¬ 
ne da guardare con estrema 
preoccupazione, ne inizia or¬ 
mai a risentire lo stesso clima 
di relazioni sindacali che in 
questi anni ha contribuito al¬ 
l'efficienza ed alla moralizza¬ 
zione del mercato i cui frutti 
vengono oggi riconosciuti 
dalle stesse compagnie di as¬ 
sicurazione. «Ed allora la ver¬ 
tenza va sbloccata - afferma 
Nevio Felicetti, responsabile 
del settore per il Pei Senza 
entrare nel merito della tratta¬ 
tiva - prosegue - Invitiamo le 
imprese a valutare le richieste 
sindacali poiché siamo con¬ 
vinti che non vi siano questio¬ 
ni insuperabili. Infine - con¬ 
clude Felicetti - l'Ente pubbli¬ 
co deve svolgere fino in fondo 
il suo ruolo e le stesse forze 
politiche hanno l'occasione 
per esprimere in modo inequi¬ 
vocabile I loro orientamenti». 


Denaro 

Già in salita 
i tassi 
d’interesse? 


■■ ROMA Qualche segnale 
indica un ritocco dei tassi 
d'interesse verso l'alto. È un 
segnale piccolo, ma indicati¬ 
vo. GU istituti di credito fon¬ 
diario e le sezioni speciali di 
alcune banche starebbero, in¬ 
fatti. per decidere un ntocco 
verso l'alto dei tassi dei mutui 
ipotecari Per ora non si sa 
nulla di preciso, ma secondo 
font» bancarie l'incremento 
dovrebbe aggirarsi sullo zero 
e cinquanta per cento. Tutto 
questo avviene mentre gli in- 
dustnali continuano a chiede¬ 
re una sensibile riduzione del 
costo del denaro. Lo hanno 
fatto neH'ormaì tradizionale 
«lettera dall'industria», che 
pubblica mensilmente la Con- 
findustria. Nel documento 
l'associazione degli imprendi¬ 
tori sostiene che il nostro pae¬ 
se, negli ultimi quindici anni, è 
riuscilo a ridurre il «costo uni¬ 
tario» quasi come nessun altro 
paese al mondo. Solo il Giap¬ 
pone ha saputo fare il meglio. 
Il paese del Sol Levante, infat¬ 
ti, ha ridotto i costi di produ¬ 
zione del ventiquattro per 
cento, l'Italia dei sedici. Tutti 
gli altri nostri concorrenti so¬ 
no molto indietro: la Germa¬ 
nia con meno quattordici, la 
Francia con meno undici, In* 

f ;hilterra meno otto per cento, 
n Italia sono calati i costi, ma 
i profitti delle nostre imprese 
sono rimasti molto al di sotto 
di quelli realizzati dagli im¬ 
prenditori di altre nazioni 
(sempre a detta della Confin* 
dustria). Perché? La Confin- 
dustria spiega che ciò si deve 
all'elevato costo del denaro. 
Da qui la richiesta di riduzione 
dei tassi, che invece sembra 
contraddetta dalle scelte del¬ 
le banche. 


Credito oggi /I 

Nell’86 calano i ricavi 
ma aumentano 
margini di intermediazione 
e utili netti 


Il «fatturato» e l’utile delle aziende di credito (1982-86) 


1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

Ricavi (miliardi) 

71 173 

79.403 

87 038 

93 654 

91.550 

Costo della raccolta % 

67 4 

66.0 

64 7 

62 7 

55.6 

Margine d’intermediazione 

32 6 

34 0 

35 3 

37 3 

44 4 

Costi operativi 

21.2 

23.5 

24 0 

25 0 

28 0 

Risultato di gestione 

11 4 

105 

Il 3 

12.3 

16 3 

Utile (a) netto delle tasse) 

2.1 

2.2 

27 

3.4 

4 8 

Fonte: elaborazione su dati della Banca d'Italia, 1987 


Banche, troppi guadagni 


C'è qualcosa di paradossale nei dati sui bilanci 
delle banche per il 1986. Mentre i ricavi (si potreb¬ 
be dire il «latturato») diminuiscono, aumentano gli 
utili. Ma leggendo bene cifre e percentuali si sco¬ 
pre che ciò è accompagnato dall'aumento senza 
precedenti dei margini di intermediazione banca¬ 
ria. Ciò significa anche che il sistema bancario dà il 
suo contributo a tenere alto il costo del denaro. 


ANTONIO GIANCANE 


Mi Tra i commenti all’e¬ 
xploit del profitti bancari, 
conseguiti nello scorso anno, 
scarsa attenzione è stata dedi¬ 
cata ad un aspetto invece as¬ 
sai rilevante. Si tratta dell'an¬ 
damento dei ricavi delle 
aziende di credito, che per la 
prima volta hanno registrato 
una flessione (-2,2*). 

Ciò è importante per alme¬ 
no tre motivi. Infatti, proprio 
alia luce del «fatturato» banca¬ 
rio 0 ricavi) si può avere misu¬ 
ra dei reddito prodotto dalla 
struttura creditizia. L'indicato¬ 
re che abitualmente si usa, i 
fondi intermediati (equivalen¬ 
ti all’attivo patrimoniale) non 
permettono invece <Ji distin¬ 


guere tra il danaro-merce in¬ 
corporato nel credito ed il va¬ 
lore del servizio bancario in 
termini economici. 


Apparenti 

contraddizioni 


Vi è però un altro motivo 
d’interesse. La flessione, pur 
modesta, dei ricavi evidenzia 
un fatto apparentemente con¬ 
traddittorio, a fronte della 
straordinaria crescita dei pro¬ 
fitti (+29,6%). Infine, la strut¬ 


tura del conto economico de¬ 
gli istituti di credito ne risulta 
significativamente modificata. 

I ricavi sono calati, com’è 
noto, per la riduzione dell'in¬ 
flazione, che ha comportato 
la discesa dei tassì nominati 
d’interesse. Tale discesa è sta¬ 
ta maggiore deH'aumento de¬ 
gli impieghi. Dal conto finan¬ 
ziario emerge che la diminu¬ 
zione dei ricavi (poco più di 
2.000 miliardi di lire) è stata 
causata da una flessione di 
circa 4.000 miliardi sia dei 
guadagni in valuta, sia di quelli 
derivanti da titoli e partecipa¬ 
zioni. 1 ricavi da interessi attivi 
sugli impieghi sono peraltro 
stazionari. Il positivo anda¬ 
mento dei ricavi vari da servizi 
(basta ricordare la crescita dì 
1.100 miliardi circa dei guada¬ 
gni per la negoziazione titoli) 
ha però compensato parte dei 
minori introiti. 

Come si spiega allora il 
boom dei profitti? La tabella 
che riproduciamo permette di 
capire che si è registrato un 
forte contenimento del costo 


della raccolta. Il calo è stato 
pari a 7.754 miliardi (-7.1* 
sui ricavi), ed in gran parte im¬ 
putabile alla riduzione dei tas¬ 
si passivi quale remunerazio¬ 
ne di depositi stazionari in vo¬ 
lume. Questo conferma che il 
costo «sodale» del credito nel 
1986 è ulteriormente cresciu¬ 
to. Benché i banchieri lamen¬ 
tino atti costi della raccolta, i 
dati sembrano smentire ciò: la 
«forbice» tra tassi attivi e pas¬ 
sivi, dal loro conto economi¬ 
co, è aumentata. È peraltro 
cresciuta anche la differenza 
tra i tassi d'interesse praticati 
alla migliore clientela e quelli 
più alti: nel dicembre scorso 
sfiorava i sette punti percen¬ 
tuali come media nazionale. 

Ecco allora come il margi¬ 
ne d'intermediazione banca¬ 
ria sia cresciuto sui ricavi, toc¬ 
cando un valore (44,4%) mai 
raggiunto in precedenza. Lu¬ 
tile netto è anch'esso cresciu¬ 
to: per lira intermediata si è 
più che triplicato negli ultimi 
dieci anni. 

Ma c'è un ultimo elemento 


da sottolineare. Si può infatti 
osservare che i costi operativi 
degli istituti di credito - che 
sono stazionari rispetto ai fon¬ 
di - crescono di tre punti sui 
ricavi. 


Il rinnovo 
del contratto 


La loro crescita ulteriore è 
assai probabile quest'anno 
per il rinnovo del contratto. È 
difficile peraltro ipotizzare per 
il futuro un'ulteriore discesa 
dei costo relativo della raccol¬ 
ta. Ne consegue che il conto 
economico appare più rigido 
e che gli attuali livelli di reddi¬ 
tività bancaria (presumibil¬ 
mente i più alti fra i paesi svi¬ 
luppati) non solo sono incom¬ 
patibili con la diminuzione del 
costo del denaro, ma costitui¬ 
scono (trasferendosi sui prez¬ 
zi) un ostacolo alla stessa di¬ 
scesa dell'inflazione. 


Le poltrone delTEfim 

Nominati i presidenti 
di Breda, Mcs, Agusta 
Ma restano i «cumuli» 


MI ROMA. Si è chiusa ieri 
una delle partite più compli¬ 
cate per le nomine deH'Efim. 
Il consiglio di presidenza ha 
infatti sciolto il nodo della 
presidenza di alcune delle più 
importanti tra le società con¬ 
trollate. Raffaello Teli e Ferdi¬ 
nando Palazzo sono stati con¬ 
fermati, rispettivamente, alla 
guida della Agusta (e delle 14 
società che controlla) e della 
Mcs 0» finanziaria dell'allumi¬ 
nio). Cambio della guardia in¬ 
vece, alla Avfofer Breda. dove 
Arsenio Rossori! sostituisce 
Giuseppe Capuano che resta 
però alla presidenza della 
Breda costruzioni ferroviarie. 
Mercoledì 17 giugno verranno 
discusse lemomine per le altre 
società controllate, ma la 
giornata di ieri ha segnato un 
grosso passo avanti: per alcu¬ 
ne delle «poltrone vacanti» ve¬ 
niva considerato paradossale 
rinviare tutto a dopo le elezio¬ 
ni, ed in particolare per la fi¬ 
nanziaria dell'alluminio con la 
quale i sindacati metalmecca¬ 
nici avevano già in program¬ 
ma una serie di incontri sulle 
politiche industriali. Ma le 
questioni spinose non si fer¬ 
mavano ai tempi stretti per da¬ 
re una guida a società impor¬ 
tanti nell'economia naziona¬ 
le. Il comitato di presidenza 
del!'Ehm, ed in particolare il 
suo presidente Rolando Valia- 
ni, erano bloccati dal com¬ 
plesso nodo da sciogliere 
deH’incompatibilità. In so¬ 


stanza si trattava di dare segui¬ 
to ad una decisione della Cor¬ 
te dei Conti che metteva fine 
alla ingarbugliatissima situa¬ 
zione che vedeva molti diri¬ 
genti ricoprire doppi incarichi 
per i quali finivano per essere 
messi contemporaneamente 
nella condizione di controllo¬ 
re e controllato. Contro que¬ 
sta decisione erano state eret¬ 
te intuibili barriere da più di 
un ex presidente, che aveva¬ 
no finito per impedire ogni 
decisione. Voci di alcuni passi 
in avanti erano già circolate 
nella scorsa settimana, fino al¬ 
la decisione di ieri che ha 
comportato - ad esempio - la 
sostituzione, con il nuovo pre¬ 
sidente Arsenio Ro&soni, di 
Giuseppe Capuano che «cu¬ 
mulava!' appunto le cariche di 
presidente dell'Aviofer Breda 
e della società controllala 
Breda costruzioni ferroviarie.. 
Non sono, malgrado le nomi-, 
ne di ieri, ancora risolti i pro¬ 
blemi delle pluripresldenze 
deil'Agusta ed alla Mcs. Per 
questi casi è stata decisa una 
soluzione più graduale al cu¬ 
mulo di incarichi che ancora 
rimangono: il presidente della 
Mcs Palazzo si trova infaty an¬ 
cora a presiedere anche le 
due società controllate Allu¬ 
minia e Sava, mentre per l'A- 
gusta il presidente T£i - appe¬ 
na riconfermalo - si trova ad ; 
essere contemporaneamente 
alla guida anche di ben tredici 
società controllate. 


BORSA DI MILANO 

mm MILANO. Non c'è stato il solito ribas¬ 
so del lunedi, che sarebbe stato II quarto 
consecutivo dall'Inìzio del ciclo di giu¬ 
gno. bensì un rialzo sia pure non vistoso 
(indice Mib +0,63%). L'attività stagna 
sempre su livelli modesti (tanto che un 
quarto d’ora prima dell’una la Borsa ave¬ 
va già finilo) e si accentra sui soliti titoli 


AZIONI 


maggiori, a cominciare dalle Rat e dalle 
Montedison (migliorati anche nel dopoli- 
stino), per continuare con Olivetti e Me¬ 
diobanca e qualche titolo assicurativo. Si 
direbbe che I grandi e medi patrimoni 
(per Intenderci dai 400 milioni in su) 
grandi «abitudinari* dei gioco di Borsa, 
che coltivano i propri risparmi ricorren- 
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0 63 

IMIZ meta 

15 990 

1 49 

ISEFI SPA 

2 135 

0 71 

ITAlMOBlLIA 

129 700 

1 37 

ITALM Ri NC 

71 500 

OB5 

KERNEL ITAL 

750 

-0 53 

MITTEL 

4 321 

0 26 

PART R NC 

1 895 

1 88 

PARTEC SPA 

3 912 

0 57 

PIRELLI E C 

6 550 

2 02 

PIRELLI E C R 

4 180 

-2.77 

RAGGIO SOLE 

4 650 

3 33 

RAG SOLE Ri 

3 250 

1 59 

REJNA 

18 050 

-0 28 

REJNA RI PO 

18 000 

0 00 

Riva Fin 

Il 951 

1 28 

SABAUDIA NC 

1 300 

0 31 

SABAUDIA FI 

1 889 

i 50 

SAES RI PO 

1 425 

1 67 

SAES SPA 

2 730 

0 37 

SCHIAPPAREL 

606 

-0 49 

SEM ORO 

1 080 

0 00 

SERFI 

6 870 

0 29 

SETEMER 

13 360 

000 

SIFA 

4 875 

0 52 

SlFA RISP P 

3 840 

0 79 

SMÌ 

2 225 

1 14 

SMI RI PO 

2 SII 

-0 75 

SMI METALLI 

2 692 

2 04 

SO PA f 

2 968 

1 33 

SO PA F RI 

1 651 

1 23 

SOGÈFI 

4 530 

-0 68 

STff 

3 750 

021 

àTÉT fift'WAfi 

" 1 580 

-0 19 

STfrsrpo 

3 670 

-0 81 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


'10 950 -Ti 7 


AÉ'Ò'ÉS fu 

•nm 


ÀTtiv im\ 

«iCRfft 

R5S F5B5 

J2 9 210 - 

rsi 

esser ìlgsb eros 

53 

COGtFAR 

RP TW5 

01 


MSANAM RP 

11.900 

1.32 

RISANAMENTO 

16.120 

“1.26 

VIANINI 

4.450 

068 

VIANINI INO 

2010 

-0.25 

VIANINI RI 

3.805 

-1.17 

MECCANICHE AUTOMO*IL. 

AERITAUA 0 

4.000 

0.63 

ATURIA 

2.172 

0.00 

ATURIA RISP 

1,936 

0.05 

DANIELI E C 

6.870 

-0 36 

DANIELI RI 

3.610 

0.28 

DATA CÒNSVS 

9.480 

0,69 

ÉAEMA èPA 

4.120 

000 

FIAR SPA 

18.700 

0 54 

FIAT 

12,830 

0 84 

FIAT PR 

7 955 

0.72 

FIAT RI 

8.080 

0 40 

FOCHI SPA 

2.300 

-2.09 

FRANCO TÓSI 

19.190 

-0 57 

GILARDINI 

19 450 

0 78 

GILARD R P 

14.600 

1.81 

INO. SECCO 

2.085 

-0.48 

magneti «p 

3.550 

0.00 

MAGNETI MAR 

3.578 

-0.33 

NECCMI 

3.650 

1 17 

NECCHI RI P 

3 545 

ò.7t 

N PIGNONE 

4 660 

0 22 

OLIVETTI OR 

13 100 

2 18 

OLIVETTI PR 

7.858 

0 60 

OLIV NC ILO 06 

7 635 

0.48 

OLIVETTI RP N 

7 455 

-0.05 

OLIVETTI RP 

12 660 

1.77 

OLIV 11G 86 

12 600 

2 44 

PININFARINA fi 

PO 18 450 

0 16 

PININFARINA 

18 550 

0 27 

SAP ILO RISP 

9 730 

0 83 

SAFIIO SPA 

9 800 

1.14 

SA1PEM 

3 eoo 

OOO 

SA(P£M RP 

3 755 

0.00 

SASlB 

6 200 

000 

SASIB PR 

6 200 

1 64 

SASlB RI NC 

3 950 

-0 13 

TECNOST SPA 

2 730 

0.00 

TEKNECOMP 

2 550 

0 99 

TEKNEC RI 

1 606 

0 38 

VALEO SPA 

7 760 

-0 19 

SAIPEM WAR 

1 350 

-1 82 

WESTINGHOUSE 

43 000 

1 18 

WORTHINGTON 

1 630 

-2 69 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

4 850 

1 04 

CALMINE 

372 

0 54 

fXUck 

7 150 

0 85 

FALCK 1 GE85 

8 340 

-0 24 

FALCK RI PO 

7 aio 

1 28 

LA METALLI 

1 078 

0 09 

MAFFEI SPA 

3 601 

1 44 

MAGONA 

9 660 

0 63 

TESSILI 

BENETTON 

^0 OOO 

-GOS 

CÌNTOMI RP-T5S0 

CANTONI 



CUCIRINI 

5 134 

aro 

ELIOLONA 

r'6'8 T“ 

STi 

fìSAC ~ 


-0 69 

fiSAfhi PO C9o5" 0^0 

LINIF 500 Ì 0OO 0 50 

LINIF R P 

resi 


Rotondi 

MAHZOTTÓ 

■ 4 àltr 

0 00 
—5-&> 


CONVERTIBILI 


do a varie forme speculative, stiano an¬ 
cora alla finestra anche se mordono il 
freno per tornare al consueto tran tran. 
Ci sono infatti SOmila miliardi di • rispar¬ 
mio» affidato a fiduciarie di cui uno degli 
impieghi preferiti è l'investimento di Bor¬ 
sa per lucrare guadagni differenziali 
(grandi osteggiatoli della tassa sui capi¬ 
tai gains). □ R.G. 


Titolo 

Contar. 

Tarm 

AGRIC FIN. 88/92 CV 7% 

86.4 

66.5 

BENETTON 86/w 8 B* 

i50~ 

103 

ITT’I ì'HlTlT i *T-T IVA T i ’H 

KiiJB 

WtìiM 

BIND-DE MED 90 CV 12* 

156 

■IT-Tf 

BUITONI 81/BB CV 13* 

123 

126 

■•r.' • !»1 dT.TM* ; 3 : kIh'A kT* 



1 ^TiTTC • Il rr'iT 

■Lim 

■na 

r" l r,i,;. l r ■! ,— 


121 

EFIB-85 IFITALIA CV 

130 

— 

EFIB III85CV 10.5* 

132.2 

— 


■a 

105 

1 ' , I / , / !■■—— 

mmiui 


[ , 7 bbmbmbi 

H'VM 

l'TX 1 


«a 



■i j i 

fFrìrg 

EUROMOBIL-84 CV 12* 

362 


rrp'iriTrTTriT 

435.2 

4Ì'7' 

rr l'^ivriirrM 



GÈRCV 

104 

mzAÌ 

EgHfnTTirrr— 

166.7 

166.8 

iirririrri 

231.5 

— 

li' 11 t 11 ai r — 

■il ria 

— 

riir i un un iv— 

■KLUB 



ÌAI.ÀL1TW14/&01W 

grgggggTn rag 


IRI-COMlT 87 13* 

ffli-c«wr<TT!nr~ 




~T3§ 

~r»rr' 

~iw.i~ 


Ifti-STETWBà/W 1WP 1 


IRI-STETW 85/90 
ITALGAS-82/88 CV U3T" 


ièr.7 

~vFT,T- 


W 

TU - 

Twr 


“5F" 

' 109 1 


150 

TU~ 

104.4 


MÉÒIÒB-BUITONPCV^e* 


MEDlOB-FIBRE 88 CV 
médiobJtosi 97 CV 7% 

mediob-ITalcem CV 7% 

taeoioa-roiMQBCVTx 


Il 0,7 
- m:5 
T5T5 
~ 03.7 


BV4 

"313,5 


Mediob-Linif Rise 7 iT ~ 


tc~ 

7T5~ 
164,S 


MEbiòftgZBÀuO W5TK~" 


MCDlOB-SElM 83SST4%- 

MS&iòfrSiéflaCv?* - ’ " 


537 

T39— 


~93~ 


MEOIOe-SlP 91CV B%~ 


MEEnOBÀUCÀ flfl CV 14* 


monteo selm metà io%~ 


"3305 ' 
5TT~ 


"3160" 

372 


MQNTEDISON-84 1ÒV 14* 

M0NT£0fgQl+ft4 iCV »* 


“54? 1 
"344.3 




Hddrf 


■ani 




115.5 


i 90,2 ' 

190 5 


TST 

~1Ò9 



■ma 




i | fnafinn¥vv— 

■KJJLJI 

98,9 


lannnHWiiiHHniBi 


TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

! 05071 030 
7.950/6 ÒOÒ 


AUSONIA 1/1/87 




BAVARIA ASS FINE ME5T~ 


2À8/290 


C RI eOLÓGNA 
COMiT ìfVSl 


—is&oo/rr&oo 
- 

236 100/235 500 
3 295/3 310 
~ T5 "7 òò/ i~B 


CR romaONòlo 


FIMPAR RI NC 


OBBLIGAZIONI 


MEOIOFIDIS OPT. 13* 
MONTED. 71 13.5* 


MONTEO. 83-88 l'INO, 


MONTED. 83-88 V INO. 


CAftiPLO FONO. •« 


CREO. FONDIARIO ICV1 8* 


AMM F.S. 70-90 7* 


— AZ. AUT. F.S. 83-90 


106.40 108.50 


AZ. AUT- F.S 83-90 2 * 
AZ. AUT. É.S. «4 92 


105.30 10S.10 


AZ. RllT. F.S. 85-92 

103.2» 

103.10 

AZ. AUT. F.S 85 95 2> 

103.16 

103.15 

AZ. AUT- F.S 85 00 3' 

103.40 

103.45 

CITTÌ MILANO 72-92 7% 

— 

— 

CITTÀ MILANO 73-93 V* 

— 

— 

CITTÀ MILANO 78-aa IO* 

— 

— 

CITTÀ GENOVA 78-91 10* 

— 

— 

CITTÀ NAPOLI 76-95 10* 

— 

— 

IMI 70-68 28" 7* 

— 

— 

IMI 70 88 “29- 7* 

— 

— 

IMI 70 88 33* 7* 

— 

— 

IMI 74 941FB* 

— 

— 

IMI 75-83 48* 10* 

— 

— 

IMI 77-89 56* 12% 

— 

— 

IMI 83*92 2R2 15* 

175.90 

175.85 

IMI 82-92 3R2 15* 

162.80 

182.80 

CREOtOP 030-OS5 5* 

"*3.50 

93,50 

CRE010F AUTO 75 8* 

83.60 

83,70 

OPERE D3Ó 6* 

— 

— 

òpere' 03ò r 7^, 

— 

— 

OPERE D30 74 8* 

— 

— 

OPERE D30 75 8* 

— 

— 

OPERE 030 77 10* 

— 

— 

OPERE D2Ò iy 109À 

— 

— 

OPERE 020 78 10* 

— 

— 

OPERE 020 79 10% 

— 

— 

OP. INT. ST- 71-91 3* 7* 

— 

— 

OP F.S 71-91 7* 

— 

— 

OP F.S 72-92 2- 7* 

— 

— 

ISVEIMER 73-88 21* 7* 

— 

_ 

CIS 72/87 7* 

— 

— 

ENEL 82 89 

105.70 

105.BS 

ENEL 83-90 1* 

108.50 

107,65 

ENEL 83-905* 

106.50 

106.50 

ENEL 84-92 

108.50 

108.05 

ENEL 84-92 2* 

108.20 

108.15 

ENEI 84-92 3* 

107 

107.10 

ENEL 85-95 1’ 

103.35 

103.40 

ENEL 66-01 IND 

102.80 

102.80 

IR» - SlOER 82-89 INO 

104.05 

104 

IRI - STET IO* EX W 

97.10 

97 


I CAMBI 



lari 

Prec 

OOLLARO USA 

1303.075 

1312.75 

MARCO TEDESCO 

724 775 

724.6 

FRANCO FRANCESE 

216.565 

216.71 

Torino olandese 

643 365 

643.105 

FRANCO 6ELGA 

34 976 

34 949 

STERLINA INGLESE 

2135 8 

2144.85 

STERLINA IRLANDESE 

1940 875 

1940 

CORONA DANESE 

193.17 

192 695 

DRACMA GRECA 

9/7 ìi" 

9.702 

ECU 

1501,975 

1502 

DOLLARO CANADESE 

969.25 

975.5 

YEN GIAPPONESE 

9.126 

9.156 

FRANCO SVIZZERO 

874.725 

873 625 

SCELLINO AUSTRIACO 

103.143 

103.057 

CORONA NORVEGESE 

194,95 

196 315 

CORONA SVEDESE 

207.1 

207.955 

MARCO FINLANDESE 

297.095 

298.2 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 241 

9 274 


PESETA SPAGNOLA 


~T 995/2 030 
1 015/1 050 


ORO E MONETE 


TITOLI DI STATO 

Titolo 

Chiù». 

Var. * 

BTN-10T87 12* 

101.1 

0.10 

B TP-1AP6 9 12* 

ÌOJ.9 

0.00 

BTP-1AP9Ò li* 

104.2 

0.00 

8TP-1FBB8 12* 

101.4 

-0.10 

BTP- 1F88B 12,5* 

101.9 

0.05 

BTP-1FB89 12.5* 

103,7 

-0.10 

BTP-1FBÒ0 12,5* 

105.4 

0 09 

8TP 1GE89 12.6* 

103/55 

0.19 

BTP-1GE90 12.5% 

104.85 

0.00 

BTP-1GN90 10* 

100.45 

0 05 

btKuGirits 

10218 

0.00 

BTP-1JMGM 12.25* 

102,85 

0 IO 

are. vMdlia to.5% : " 

'100.9 

0.00 

BTP- 1MG9Ò 10.6* 

Ì5TT 

0"Ò3 

8TP-1MZ88 12* 

102 

0.00 

ÒfP 1MZé9' 12.5* 

' ioà.56 

-0.14 

trfp-!MÌ90Ì2.S% 

105.5 

OOO 

BTP-1MZ91 12.5* 

107.15 

0.05 

BTP-1NV88 12.5* 

103.4 

-0.10 

*TP- 1NV90 9.25* 

56lS 

-0 26 

BTP-10T88 12.5* 

103.15 

0 15 

CASSA OP-CP 97 10% 

100 

000 

CCT ECU 82/B9 13* 

109,9 

-0 09 

CCT ECU 82/89 14* ~ 

108.7 

-0 56 

CCT ECU 83/90 11.5* 

109.1 

0.00 

CCT ECU 84/91 11.25* 

110.05 

OOO 

CCT ECU 84/92 10.5* 

109.16 

-o.ia 

CCT ECU 85/93 9* 

103.4 

000 

CCT ECU 85/93 9.6* 

106.1 

0.00 

CCT-ECU 85/93 8,75* 

103,4 

0.10 

CCT ECU 85/93 9.76% 

106.95 

000 

CCT 1TGE91 INO 

99.55 

OOO 

CCT- 180C90 INO 

99.5 

-0.45 

ÒCT 18FB91 IND 

99.25 

-0 10 

CCT-18MZ91 INO 

99.2 

000 

CCT-83/93TR2.S* 

94,75 

-0 16 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

101.46 

0 IO 

CtT-AG90 INO 

99.25 

-0.05 

CCT-AG91 INO 

101,86 

000 

CCT-AG95 INO 

99.3E 

0 00 

CCT-AP88 INO 

100 2 

-0 40 

CCT-AP91 INO 

102.9 

-0 19 

CCT-AP95 INO 

97.36 

-0 10 

CCT-DC87 IND 

100.8 

-0 30 

CCT-DC90 INO 

104.1 

-0 05 

CCT-DC91 IND 

101.25 

000 

CCT-0C95 INO 

99 36 

Q 00 

CCT-EFIM AG88 IND 

101 

-0 49 

CCT-ENI AG88 IND 

101 5 

0 00 

CCT-FB08 INO 

100 56 

oco 

CCT-FB91 IND 

103.96 

6 05 

CCT FB92 INO 

99.46 

-0 05 

CÒTFB95 INO 

100 4 

-0 OS 

CCT GE88"ÌND 

100 5 

-Ò'C5 

CCT GE91INO 

104 05 

0 05 

CCT-GE92 IND 

100 46 

0 00 

CCT.GN88 INO 

100 8 

0 OÒ 

CCT-GN9Ì IND 

103 

-0 06 

CCT GN95 ÌND 

97 46 

0Q0 

CCT-GN96 IND 

99 05 

0 00 

CCT-LG88 EM LGB3 INO 

101.45 

-0 05 

CCT-LG9Q INO 

99.2 

odo 

CCT-LG91 INO 

101,85 

0 00 

CCT-LG95 INO 

99 4 

0 00 

CCT MGB8 IND 

100 3 

-0 20 

CCT-MG91 IND 

102 9 

0 00 

CCT MG96 INO 

97 3 

-0 io 

CCT M288 INO 

100 45 

0 00 

CCT-MZ91 INO 

102.8 

-0 15 

CCT-MZ95 INO 

«7 36 

0 05 

CCT-NV87 INO 

100 45 

0 25 

CCT NV90 INO 

100 

0 30 

CCT-NV90 EMNV83IND 

103.95 

0 05 

CCT-NV91 INO 

102 

000 

CCT NV95 INO 

9P.35 

000 

CCT OT88 EM 0T83 IND 

101 85 

0 io 

CCT-OT9Q (NO 

9; 3 

0 00 

CCTOT91 INO" 

101.9 

0 00 

CCT OT95INO 

99 2 

-0 10 

CCT ST88EM STBS IND 

101.5 

000 

CCT-ST90 INO 

99.2 

0 05 

CCT ST91 IND 

tO 1.9 

0 00 

CCT STè5 INO 

93.2 

-0 05 

ED SCOL 72/87 6* 

101 3 

OOO 


ED SCOL 76/90 9* 


E0 SC0L-76/91 9% 


ORO FINO (PER GR1 


Denaro E0 SCOI-7 7/92 10% 
19 2QQ EFB94 


SiM 

ITTTtr 

TT7 



ARGENTO IPER KGl 

337 550 

PLG 90 

98.86 

-0 05 

VV BENETTÒN 

215 

=7V6 

PAFfNVESf 


STERLINA VC 

137 000 

POT 90 

96.45 

-0 16 

/u£Chi 

4 )èò 

~ Ò 00 

S GEMINIANOS PROSPERO 

99 400' — 

STERLINA NC IA '731 

138 000 

PST 90 

97.9 

0 00 

DIVERSE 



LEASING 

—7— 

STERLINA N C (P '731 

137 OOO 

REDIMIBILE 1980 12* 

108.1 

000 

DE fERBARI 

3 350 

" 0 óo 

MERLONI 

1 570/fS9S 

XRUGERRAND 

580 000 

RENDITA-35 5* 

93 5 

000 

DE FERRARI Rr 

_... TOS -. 

ST5Ò 

£ P BRESClA 


60 PESOS MESSICANI 

690 000 

TAP96 

99.05 

505 

CIGAHOTEIS 

4"5§T~ 

rs3 

RAGGIO DI SOLE ORD 

_^_Z 

20 DOLLARI ORO 


TFB96 

99.06 


OGA RI NC 

CON ACQ VÒR 

-ÈTKT - 


Sdì- 

-/- 

MARENGO SVIZZERO 

124 000 

TGE 96 

99.05 

-oos 


T77 


JOLLY HOTEL RP Ì3~060 TT5& T E K NE COMPII NC 


IMI 

FONDI D'INVESTIMENTO 


ITALIANI 



lati 

Ptat, 

GESTIRÀS (07 

16.600 

16.697 

IMICAPITAL (A) 

26 134 

25.097 

IMIRENO (0) 

14.640 

14.624 

FONDERSEL (B) 

26,308 

2«.?»6 

ARCA BB (B) 

20.364 

20 325 

ARCA RR tOI 

11.925 

11.924 

PRIMECAPITAL (A) 

26.934 

25.886 

PRIMERENO IBI 

1B.396 

18.383 

P^IMECASH fo) ' 

lì,230 

' ii'.il»' 

F/^ROFESSIONALÉ ÌÀ5 ^ 

rip. 

TSÒ5I 

GENERCOMlT IBI 

17,246 

T TTSS 

INTERS A2I0NÀRÌ0W~“ 

~ÌT34S~ 

TOSI 

INTER8. OÌBUGaZ. (Ol 


"T5TSI 

INTERB. RENDITA (0) 

13.303 

13/WS 

TNORDFONDO IO) 

11.963 

ii.»55 

EURO-ANDROMEDA |B) 

1* <85 

ÌÌT434 

EURO-ANTARES(0) 

17,891 


EURO-VEGA fòt 

10 847 

iomS 

FIORÌ NÒ (Ài 

2Ì719 

~uloó 

VERDE (0) 

11.254 

"TT?46 

AZZURRO (8) 

17.111 

iV655 

ALA 101 

1173f” 

11.731 

LIBRA IBI 

16.658 

irsi* 

MULTIRAS IBI — 

17.499 

17 476 

FONOICRI l (01 

11 051 

11.046 

FÒ NÒ ATT IVO IBI 

13 792 

13.780 

SFORZESCÒ (0) 

11.682 

ÌT6>B 

VÌSCONTEÒ IBI 

16,068 

~T eWi 

FONOINVEST 1 (0) 

11.855 

“TTIÓT 

FONDINVEST 2 IBI 

14 897 

“ìTalo 

AUREO (8) 

16 iW 

i5TÌ5 

NAGRACAPITAL |A> 

14414 

14.396 

NÀGRÀREND COI 

12.210 

12 204 

REOOITOSETTE (01 

15.121 

15.105 

CAPITALGEST (B) 

14.663 

14.63» 

RISP ITALIA BILANC. IBI 

17.661 

0.646 

RISP ITALÌAREOOITO 101 

13.001 

12 999 

RENDIFIT (01 

11 379 

11 374 

FONDO CENTRALE (B) 

' 14T99 

14.679 

0N RENDIFONDO IBI 

11 125 

11.126 

BN MUU1FONDO 1D) 

12 258 

12 23? 

CAPITALFIT (81 

12 337 

12 329 

CASH M FUNO (Bl 

12 879 

lì 679 

COROliiS FERREA (Bl 

11.055 

Il Ò45 

CAPITALCREOIT IR) 

10 522 

10609 

RFNOICREDIT (Ol 

10B77 

10 872 

GÈSflELLE M IQ) 

10 775 

io. m 

fit STILILE BlB) 

!QS28~ 

10.517 

f (ÌR0M08 RE CF IO) 

10 890 

10 880 

EPTCAPITAL (fi) 

1ÒÒ94 

"T61M 

ÉP1AB0N0 IO) 

ióaé5 

TO' 865 

PHEN1XFUNO 

10 405 

10 392 

FONOICRI 2 (Bl 

10 532 

10 525 

NÒRDCAPITAL (B) 

10 173 

10 160 

IMI 2000 (Ò1 

10 589 

10.680 

ÒEPORENO 101 

10 462 

Ì0/4?9 

GEPÒFtEINVÈST IBI 

10 475 

10 461 

GENERCOMlT RENO (Ol 

10 498 

10,494 

FONDO AMERICA (B) 

10 654 

10.551 

FONDIMPIEGO (0) 

10 635 

10,633 

FÓNDO COMM TURISMO 

10223 

~oTn 

CENTRALE REDDITO 101 

10.152 

IO 161 

SALVADANAIO 

10 23S 

tò zTà 

ARCA 2/ (A) 

10 114 

10 100 



Ieri 

Prec 

CAPITAL ITALIA 

DOl • 

34,81 

FONQITALIA 

DOL * 

78.12 

FONDO TRE R 

UT 38 302 

38 302 

1NTERFUND 

DOL • 

36.26 

INT. SECURIT1ES 

OOL r— ” 

30 12 

ITALFORTUNE 

DOL 43,00 

~iT5o 

1TALUNI0N 

DOL * 

23,56 

MEDIQLANUM 

DOL * 

38.66 

RASFUNO 

UT * 

39.Q99 

RQMINVEST 

DOl * 


« Non pervenuti per festa a Lussamburgo 
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IL DOSSIER 


Le parole della «Carta» 


Darsi valore 

Il nuovo patto da stringere 
tra le donne 
Un progetto, un limite 


MARIELLA GRAMAGLIA 


ma Qualche anno fa lessi 
con avidità un piccolo qua 
derno giallo della Libreria del 
le donne di Milano Portava il 
titolo «Le madri di tutte noi> 
era accompagnato da splen 
dlde vignette autoiromche e 
rappresentava una svolta nel 
modo di guardare le grandi 
scrittrici donne Non piu il 
contenutismo non piu la ri 
cerca di una differenza forma 
le lungo il registro della mor 
bidezza e della malinconia 
ma il piacere di scoprire una 
potenza inventiva una passio 
ne severa un autorevolezza 
da grandi madri dure se e il 
caso, maestre se si è capaci 
Se non ricordo male pero 
tranne all epoca che per Elsa 
Morante si trattava di un Pan 
theon grandioso di madri di 
stanti e irraggiungibili Woolf 
Stein le Bronte Compton 
Bprneti e altre 
Darsi valore - si faceva in 
tendere - significa assumer e 
un altra dohna come metro e 
come simbolo trarre da lei 
coraggio e ispirazione per da 
re piu spessore a noi stesse 
Già Simone de Beauvoir ci 
ammoniva a prendere come 
nostro il punto di vista della 
trascendenza a correre lungo 
le direttrici del passato e del 
futuro dell umanità e a ridi 
mensìonare quello dell imma 
nenza che ci consente rela 
zioni solo nel presente 
Già ma se i simboli che si 
scelgono sono troppo poten 
ti non si può essere schiaccia¬ 
te dalla loro inimitabilità* 
Quando il desideno di darsi 
valore si sposta dalla scena 
culturale a quella politica si fa 
inevitabilmente piu prosaico e 
Concreto Sono donne viye e 
limitale dalie loro passioni e 
dai loro errori quelle che si 


muovono nella scena politica 
In ognuna uno sguardo gene 
roso può scoprire talenti e ca 
pacita in ognuna uno sguardo 
impietoso può scoprire zone 
d ombra e di limite A ognuna 
si puu affidare qualcosa ma 
non lutto in ognuna si può 
sperare ma a ciascuna si deve 
chiedere conto Nessuna ha 
spalle cosi grandi da poter 
reggere oltre che una delega 
politica temporanea la proie 
zione di un sé grandioso da 
parte delle donne che la scel 
gono 

E proprio questa grande lai 
cita questa percezione tangi 
bile del limite che mi fa ap¬ 
prezzare tanto la scommessa 
in cut ci troviamo coinvolte in 
molte alla vigilia di queste eie 
2 torti politiche Perche la de 
mocrazta politica e proprio la 
percezione del Umile limite 
dei poteri delle ambizioni m 
dividualt delle speranze stes¬ 
se di palingenesi totale È pro¬ 
prio dai limiti che poniamo a 
noi stessi e agli altri che nasce 
il contratto sociale Un con 
tratto però che fino a oggi ha 
avuto per attore un solo sesso 
esso solo ha deciso come go¬ 
vernare socialmente i grandi 
sentimenti umani 1 amore da 
una parte e 1 aggressività e la 
violenza dall altra Dar valore 
alle donne darci valore sigm 
fica anche denunciare I msuf 
ficienza di un contratto socia 
le che noi non abbiamo stila 
to di cui abbiamo solo gover 
nato le retrovie del privato 
rammendando strappi e feri 
te Ma il primo patto, il primo 
contratto da stnngere e fra le 
donne stesse per darci le no 
stre regole le nostre recipro 
che lealtà e per riconoscerci 
a vicenda 


Maternità e lavoro 

Un'esperienza di fatica? 
Sì, ma anche 
creatività e intelligenza 


CHIARA SARACENO 


am Maternità e lavoro remu 
nerato un binomio attorno al 
quale si sono spese milioni di 
parole a favore o contro ma 
anche che segna I esperienza 
concreta di moltissime don 
ne Una esperienza di fatica 
ma anche di inventiva fama 
sia intelligenza organizzativa, 
di costruzione di modi di vive 
re, educare amare Certa 
mente ha introdotto nuovi 
elementi nel modo in cui le 
donne pensano a se stesse si 
progettano ed anche si con 
frontano I una con I altra va 
lutando costi e benefici van¬ 
taggi e rischi per le diverse 
scelte e combinazioni possib» 
li 

Sere fa m un dibattito una 
donna che aveva lasciato il la 
voro per dedicarsi ai tigli op¬ 
poneva a chi sosteneva il vaio 
re del lavoro come risorsa per 
I autonomia il piacere e la se 
remtà trovali nel ritmo di una 
maternità a pieno tempo Ma 
poi aggiungeva quasi nella 
stessa frase «Eppure oggi vor 
rei tornare a lavorare anche 
per dare ai miei figli ia misura 
della mia differenza da loro 
per avere un mio spazio legit 
timo e che non sembri invaso 
da altri Ma come faccio a tor 
nare a un lavoro che tra una 
cosa e I altra mi tiene fuon no 
ve ore al giorno 7 Non perde 
rei la serenità conquistata ed 
anche il tempo per le cose 
che mi piacciono? Ma se n 
mango a casa il tempo che 
pure ho ora che i figli sono 
piu grandi non è davvero 
mio Non lo sento mio e non 
lo sentono tale neppure loro» 

C è in queste parole tutta la 
ricchezza ma anche dramma 
ticità che quel binomio e ve 
nuto acquistando per le don 
ne cresciute nella cultura del 
femminismo e dell emancipa 
zrone come tenere insieme i 
bisogni (anche soggettivi) di 
cura e quelli di autonomia 


propna e altrui 7 Ed anche co 
me difendere il tempo per se 
senza rischiare di perderlo? 

Ma c e anche in quelle pa 
rote la testimonianza di una 
differenza tra donne oggi for 
se piu consapevoli di un tem 
po non tutte le donne fanno 
ie stesse scelte si sentono be 
ne con gli stessi sistemi di 
pnonta Per alcune la materni 
ta è almeno per un penodo 
una esperienza non tanto 
esclusiva quanto dominante 
che richiede che altn investi 
menti e interessi siano messi 
momentaneamente da parte o 
ai margini Per altre invece 
maternità e interesse e impe 
gno nel lavoro possono coesi 
stere m un equilibno tanto 
complicato quante tenace 
mente cercato Ma le donne 
non sono diverse solo per le 
loro scelte di valore e per i 
loro bisogni soggettivi Sono 
diverse anche nelle nsorse 
che hanno per effettuare scel 
te il piu possibile vicine ai pio- 
pn bisogni Non tutti i lavon si 
prestano con altrettanta facili 
ta per orano flessibilità ma 
anche richiesta di impegno a 
comporsi con i bisogni della 
maternità e non tutte le circo 
stanze familiari consentono la 
flessibilità necessaria a sce 
gliere se mantenere o no un 
lavoro 

Qualsiasi iniziativa e discor 
so su donne e lavoro deve 
partire da queste differenze 
Non gta per promuovere un 
modello omogeneo per tutte 
ma per consentire scelte indi 
viduali Del resto in una situa 
zione in cui la fecondità e 
perciò anche la fase della ma 
temila in cui vi sono bambini 
piccoli e ridotta e divenuto 
possibile pensare ad una or 
gamzzazione sia dei servizi 
che del tempo di lavoro (quo 
tidiano e della vita) piu corri 
patibile con le esigenze e scel 
te individuali e meno costosa 
per i singoli donne e uomini 
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A qualsiasi età la disoccupazione femminile e piu alta di quella maschile Per le piu 
giovani l accesso al lavoro rispetto ai coetanei maschi, è piu difficile che non per 
le pm anziane 
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Voglia di un lavoro diverso 


■i Voglia di lavoro Un nuovo sce 
nano sta davanti a tutti noi le donne 
la maggioranza su tutto i) terntorio na 
zionale chiedono lavoro Un aspira 
zione esplicita unificante tra le diver 
se generazioni di donne tra il Nord e il 
Sud 

Voglia di lavoro ma di un lavoro 
diverso che permetta di investire le 
proprie competenze impegnare la 
propna intelligenza senza togliere spa 
zio al mondo degli alletti sia in termi 
ni di tempo che ai nsorse emotive sia 
in termini di tempo per se stesse An 
che se oggi troppe volte per le donne 
il lavoro e sfruttamento e dequalifica 
zione e concetrazione ancora in un 
ventaglio troppo ristretto di lavori e di 
professioni anche se oggi le cifre sulla 


ELENA CORDONI 


disoccupazione femminile sono molto 
elevate Voglia di lavoro E un proget 
to ambizioso un modello di vita com 
plesso ma consapevole che le donne 
si propongono che le donne propon 
gon i per se e per gli uomini Un prò 
getto che nehiede una politica di cam 
bianiento di rinnovamento di conte 
nuli nuovi che propone nuove finalità 
per la soddisfazione di bisogni indivi 
duali e sociali nuovo sapere e nuove 
competenze 

Voglia di lavoro per eliminare le 
disuguaglianze per chiedere una nuo 
va relazione una redistribuzione tra il 
lavoro produttivo e quello familiare 
per considerare strategica la riduzione 


dell orano di lavoro e la riforma degli 
orari dei servizi sociali per estendere 
anche agli uomini I impegno nella vita 
affettiva e familiare per affermare una 
nuova solidarietà sociale 
Dalle donne viene un indicazione 
una sollecitazione forte una sfida al 
paese propongono di mettere in di 
scussione la divisione sessuale del la 
voro di rompere le fissità dei ruoli nel 
lavoro domestico familiare e nell or 
ganizzazione sociale La voglia di piu 
lavoro e di un lavoro diverso propone 
di modificare gerarchie sociali e rap¬ 
porti di potere Propone di ripensare li 
lavoro ndefinime produttività e finali 


ta di affermare una cultura che guardi 
in modo paritario ali esistenza indivi 
duale e sociale degli uomini laparzia 
hta de! punto di vista delle donne ob 
bliga a riconoscere come altrettanto 
parziali le analisi e le strategie attuali 
la materialità delle loro condizioni ri 
chiede un intervento su» meccanismi 
dello sviluppo una nuova organizza 
zione sociale rimette in discussione 
una visione riduttiva ed economicist» 
ca dello sviluppo stesso 
Voglia di lavoro E un percorso in 
trapreso dalle donne per descrivere 
ed affermare la differenza sessuale 
dentro il mondo de) lavoro e tradurre 
nei fatti il valore di trasformazione del 
la contraddizione del sesso 


<* % 

" v* % 


Lavorare tutte 

Ma non c’è la scorciatoia 
senza scardinare 
il modello degli uomini 

CARLACASALINI 


M «Lavorare tutte» va be 
ne E un apriti sesamo volon 
tanstico violento inelimina 
bile una volta che sia posto 
che le donne comuniste met 
tono davanti nella loro «Car 
ta» pnma di tutto al proprio 
partito E ben oltre a tutto il 
dibattilo sul lavoro le donne 
il progresso e chi piu ne ha piu 
nc metta che investe e re 
sponsabihzza I ambito teorico 
e Quello politico 

Lavorare tutte Ma quante 
prima di tutto 7 Val la pena di 
leggere i dati riassunti in que 
ste pagine per il conforto che 
questi portano agli animi scet 
tic» (maschili) 

C e dunque un primo ter 
reno di competizione con gli 
uomini per colmare il divano 
che si pone «oggettivamente» 
fra le conclamate richieste del 
mercato e >1 paradosso della 
condizione riservata alle don 
ne che pure sembrerebbero 
sempre piu porsi come sog 
getti maggiormente rispon 
denti alla domanda di lavoro 
in se 

Siccome «lavoriamo» già 
tutte tantissimo «lavorare tut 
te» - laddove giustamente ri 
chiama il proprio potenziale 
di scardinamento sociale di 
disvelamene di tutte le attivi 
ta e le nsorse impiegate nel 
tempo della riproduzione di 
versamente dal «lavorare tutti* 
- deve però occuparsi anche 
dei rapporti tra famiglia e Sta 
to Anzi deve porsi pnma di 
tutto il problema della con 
traddizione «famiglia» 

Oggi infatti mentre si tenta 
il nlancio ideologico di un en 
te «famiglia» come dimostra 
la campagna elettorale della 
De piu pressante appare ia 
nécessità di affrontare I ambi 
fluita femminile impigliata fra 
le due sfere msoddislacemi 


del rapporto pubblico e di la 
voro e dell ambito privato 
sciogliendola dal legame vi 
schioso con una famiglia che 
troppo brutalmente si neon 
ferma come unita produttiva 
In particolare si può prò 
porre uno «scardinamento» 
sociale solo laddove si prenda 
esplicitamente il tempo come 
paradigma fondamentale del 
la differenza sessuale Dun 
que «lavorare tutte» ma a 
condizione di contestare la 
storiografia ufficiale del movi 
mento operaio e I ideologia 
per cui la lotta quotidiana sul 
controllo del tempo condivi 
sa individualmente dalla prati 
ca delle singole persone è 
stata occultata a favore delle 
lolle per la nappropnazione 
del plusvalore prodotto e dei 
mezzi di riproduzione 
Sappiamo che per le donne 
c è una residenza a valorizza 
re solo il tempo mangiato dal 
la produzione e una resisten 
za all accettazione delle nor 
me temporali capitalistiche 
che comportano una ngida 
separazione fra presente e fu 
luro Le donne nellorganiz 
zazione della vita quotidiana 
pongono il problema del rap 
porto tra produzione e ripro 
duzione e dunque mettono in 
crisi il rapporto tra tempo di 
lavoro e tempo di non lavoro 
Questo vorrei non fosse di 
menticato mai non ci sono 
scorciatoie verso il lavoro per 
tutte le donne occorre scardi 
nare i modelli degli uomini 
Ossia i modelli tout court Oc 
corre confrontarsi politica 
mente con le proposte sul la 
voro casalingo di marca de 
che toccano un punto dolen 
te Occorre, a sinistra misu¬ 
rarsi col modello keynesiano 
di piena occupazione in che 
modo «lavoreremo tutte » 7 


Doppia presenza 

Casa ufficio fabbrica casa: 
giochi d'equilibrio 
e nuova definizione di sé 


FRANCA BIMBI 


mutamento sociale anche m 
assenza del catalizzatore co 
sttiuito dai movimenti colletti 
vi Sul primo versante e la stes 
sa insistenza delle donne ad 
offrirsi sul mercato del lavoro 
a sottolineare la loro indispo 
nibihta a viversi esclusivamen 
le come donne per la fami 
glia Oppure e il calo demo 
grafico ad indicare un prò 
gressivo affermarsi della ma 
ternita come area di scelta m 
dividuale e desiderio possibi 
le All interno dei percorsi la 
vorativi poi la ricerca di qua 
lificazione o di riconversione 
del profilo professionale spes 
so indica non solo strumentali 
ricerche di garanzie ma an 
che forme di resistenza politi 
ca alla frammentazione del 
mercato ricerca di tutela per 
le proprie scelte di vita 
In una parola con doppia 
presenza possiamo intendere 
I articolarsi ed il differenziarsi 
delle strategie della soggettivi 
ta femminile tra obbligo dirit 
to al lavoro ed affermazione 
di differentiprocessi di vaio 
reazione di se Si tratta di 
strategie leggibili soprattutto 
sul versante individuale pero 
circoscrivibili in comporta 
menti collettivi non ancora 
percorsi di attori organizzati 
ma certo condotte nguardan 
tigrandi aggregati di donne 
Dunque forme del cambia 
mento sociale che sedimenta 
no strutture di mutamento nel 
la società civile 
La piu importante delle 
quali e forse il «lavoro per se* 
cioè la capacita di riportare al 
livello di esplicita progettuali 
va individuale ie energie spese 
per riconvertirsi nei passaggi 
tra differenti mondi materiali 
ed universi simbolici Pensa 
re cioè pensarsi Pensarsi e 
dunque rappresentarsi Si trat 
ta di una strada verso I agire 
politico anche se non siamo 
m grado ancora di leggerne 
adeguatamente le forme 


■■ La doppia presenza os 
sia ia capacita delle donne 
oggi a muoversi e rappresen 
tarsi tra universo familiare e 
universo de) lavoro per il mer 
calo La doppia presenza os 
sia I uso combinatorio di ri 
sorse di tipo espressivo e ri 
sorse di tipo strumentale La 
doppia presenza infine come 
capacita di «giocare» un ruolo 
(madre lavoratrice) senza 
compromettersi con una 
identificazione totale come 
possibilità di modellare il nuo 
vo con cui altre donne possa 
no confrontarsi senza obbh 
garsi ad un unico modello Ma 
anche la doppia presenza co 
me «obbligo ndefinito» sia 
nel senso di modernizzazio 
ne professionalizzazione dei 
mestieri della riproduzione 
che nel senso di autoprogetta 
zione anche dei propri livelli 
di sfruttamento economico 
all interno della frammenta 
ztone del mercato 

Questo tipo di definizione 
che abbiamo dato e ripercor 
so m ambito sociologico qua 
le tipo di utilità politica offre 7 
Come la mettiamo cioè con il 
milione e me 22 o di disoccu 
paté (m massima parte giova 
ni e del Sud) con I abbando 
no della scuola che connota 
una parte dell occupazione 
femminile giovanile con atcu 
ne applicazioni delle politiche 
di pania che obbligano al la 
voro notturno a fronte della 
cassa integrazione con i ritmi 
de! lavoro informatizzato 7 Si 
tratta allora di una riflessione 
per poche e di una nuova 
ideologia emancipaziontsti 
ca 7 

A! di la dei possibili frain 
tendimene la nflessione sulla 
doppia presenza contiene 
piuttosto alcune chiavi sia per 
una lettura strutturale delle 
forme della soggettività fem 
minile che per una considera 
zione politica sulle (orme di 
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Dossier 


Come è cambiato il lavoro 


...come è cambiata la donna nel lavoro 


«Segregate) ma non deboli 
Porta aperta 
per tutte le professioni 
molte restano femminili 


MARCELLA POMPILI 


■* La segregazione occu 
pazionale delle donne oltre 
che orizzontale riferita cioè 
alla toro collocazione ai livelli 
piu bassi di qualifica èvertica 
ie e riguarda la loro distribu 
zione nelle professioni In Ita 
Ila la composizione per sesso 
delle professioni e un indica 
tore contraddittorio di muta 
mento ed insieme di continui 
la nei comportamenti delle 
donne nei confronti del lavo 
ro E vero che 1 aumento del 
I offerta di lavoro femminile 
ha provocato un mutamento 
nella composizione per sesso 
dell occupazione e soprattut 

10 della disoccupazione con 
siderato eccezionale Ciò vale 
in particolare per il Sud dove 

11 lenomeno della disoccupa 

zione femminile appare in al 
cune interpretazioni 

dell «eccedenza donna» qua 
si una minaccia per la sicurez 
za del lavoro del maschi 

Il mutamento nella dlsfribu 
zione settoriale dell occupa 
zione riflette in maniera ac 
centuata per le donne le ten 
denze alla le zianzzazione 
dell economia e in misurami 
nore la piu alta qualificazione 
della forza lavoro Infatti sap 
piamo come i livelli di scola 
rizzatone abbiano cambiato 
la percezione d) se tra le don 
ne e 1 aspirante casalinga si 
sia trasformata nell aspirante 
maestra Ma lo scarto tra le 
aspe native d| lavoro e la realtà 
occupazionale resta forte e in 
maniera straordinaria per le 
donne del Sud dove la strut 
tura dell occupazione femori 
mie si presenta con caratteri 
tradizionali se non di arretra 
tezza 

La segregazione occupa 
zionale è un idicatore classico 
della persistenza delle carat 
(eristiche proprie del lavoro 
femminile Mi nfensco ad es 
sa nell analisi della struttura 
delle professioni configuran 
dola come «segmentazione» 
ed escludendo quindi un ipo 
tesi dualistica del mercato del 
lavoro di cui la donna sia la 
componente debole 11 con 
franto tra i dati censuari del 
1971 con quelli del 1981 ci 
indica un aumento del tasso 
di femmmilizzazione media 
dei mestieri che passa dal 
27% circa al 33% circa Ciò si 
gmflca un apertura alle donne 
di quasi tutte le professioni 
Nell 81 solo 5 delle 247 prò 
fessioni censite sono esclusi 
vamenlc maschili 

Contemporaneamente per 
mane anche se è in lieve di 
mlnuztone la concentrazione 
f< ruminile in alcune professo 
m 16 professioni sono svolte 
esclusivamenie da donne 
(con il 7Q% e piu di occupa 


zione femminile) e 78 sono 
relativamente femmin lizzate 
(cioè con tassi di femminile 
zazione superiori alla media) 
Quali sono questi mestieri 
«femminili»? La distribuzione 
delle occupate registra a) 
Censimento dell 81 le punte 
piu alte del tasso di lemmim 
lizza 2 ione nel terziano Le 
donne sono concentrate so 
praltutto in quello di servizio 
(le assistenti seguite da assi 
stenti e tecnici sanitari smac 
chiaiori e timori) amministra 
livo (dattilografe e stenografe 
seguite da contabili econo 
me cassiere) e commerciale 
(commesse e banconieri) 

Al) altro estremo c é la fem 
mmtlizzazione del terziario in 
tetlettuale insegnanti di scuo 
la elementare seguite da prò 
fessoresse di scuola media e 
scuola secondaria Nel settore 
della trasformazione dei prò 
dotti i mestieri tipici femminili 
sono biancheriste camiciaie 
ricamataci sarte magherete 
Oggi la nuova occupazione e 
femminile Tutto il terziario e 
In crescita anche se con I in 
novazione tecnologica alcuni 
mestieri scompaiono ed altn 
si trasformano 
Vi è una certa coincidenza 
tra le professioni a maggiore 
incremento occupazionale 
femminile assoluto nei de 
cennio 71 81 e quelle storica 
mente femminilizzate Mestie 
ri alti e qualificati da una parte 
e mestieri poveri con mansio 
ni basse e scarse possibilità di 
carriera dall altra Non credo 
che tale composizione del 
I occupazione sia determinata 
esclusivamente dalla doman 
da Essa risponde anche a 
scelte soggettive delle donne 
Significa che non si è interro! 
to un orientamento femminile 
verso il lavoro di servizio ne) 
la scelta del mestiere Si po 
trebbe parlare di una cultura 
del lavoro femminile indivi 
duando nei mestieri femminili 
i luoghi della sua elaborazio 
ne nell ipotesi che costituì 
scano anche i luoghi simbolici 
di comunicazione e trasmis 
sione del sapere femminile 
La sedimentazione di una 
cultura professionale segnata 
sessualmente e un ipotesi che 
interpreta la divisione sessua 
le del lavoro non p u in termi 
ni di debolezza ma di forza 
se si coglie I occasione di mu 
(amento implicita nelle nuove 
tecnologie Ad essa corri 
sponde sul versante delle po 
litiche attive del lavoro la ne 
cessila di una diversa valuta 
zione dei mestieri femminili 
con una valorizzazione dei lo 
ro contenuti oltre che della 
rimozione delle discrimina 
ziom dirette e indirette nell a 
vanzamento nella camera del 
le donne 


Flessibilità parola magica? 

Nel mercato «sovrano e fluttuante» 
l’occupazione è precaria 
e non cambiano modelli e qualità 


■■ Siamo state noi donne 
per prime a fare emergere I e 
sigenza di un lavoro la cui 
qualità diversa si defin sse 
non solo nei contenuti ma an 
che nella durata e nelle ca 
denze e che permettesse per 
ciò di recuperare un rapporto 
piu equilibrato tra tempo di la 
voro e tempo di vita Questa 
domanda delle donne di fles 
sibilila nel modello/tempo di 
lavoro e stata ed e sostenuta 
da motivazioni differenzate 
(rad zionali condizionamenti 
familiari e socia) una volontà 
nuova di gestione del proprio 
complessvo tempo di vita 
una diversa consapevolezza 
di se del proprio rapporto con 
gli altn e anche con il lavoro 
Quale relazione tra tutto 
questo e la flessibilità tema 
centrale e parola magica - 
nelle strategie padronali e nel 
ie iniziative del governo mira 
, te all occupazione? Flessibili 
la fondamenlo di una nuova 
concezione del lavoro o me 
gito dei lavori dicono le don 


ne Flessibili in nome del 
mercato sovrano e fluttuante 
chiedono le aziende nelle as 
sunzioni coinè precanzzazio 
ne del rapporto di lavoro (dai 
contratti di formazione lavoro 
alla stagionalità) nelle presta 
zioni come straordinano non 
contrattato oran sfalsati con 
settimane a 48 ore intensifi 
cazioni dei turni (estensione 
del turno di notte sabato e 
domenica lavorativi) 
Flessibilità ha proposto - e 
targamemo attualo - il gover 
no come deregolamen(azione 
del mercato del lavoro sotto li 
pretesto di facilitare I meon 


ADRIANA BUFFAR DI 

tro tra domanda e offerta Su 
questa ambivalenza della 
•flessibilità» si tenta anche un 
duplice attacco alle donne at 
traverso il ricatto o lo stravol 
gsmeiuo delle foro proposte 
Da una parte i padroni preten 
dono di penalizzare le lavora 
tnci perché non disponibili a 
«qualsiasi* organizzazione 
oraria Dall altra parte rappre 
sentanti del governo penta 
panno dai ministri De Miche 
lis e De Vito allo stesso presi 
dente Craxi hanno sottolinea 
to positivamente la cornei 
denza tra il tipo di lavoro piu 
nspondente alle esigenze del 

w 


le donne e il tipo di lavoro che 
la società oggi offre (mobilità 
part (ime contratti a termine 
eccetera «bad jobs per dirla 
in inglese) 

Niente di nuovo al di ta 
dell utilizzo oggi di linguaggi 
sofisticati o di ncorso ad ana 
lisi sociologiche Da sempre 
lavoro precario stagionale 
non garantito dequalificato e 
stato assegnato alle donne 
Nuova e oggi la consapevo 
Iez 2 a delle donne nel voler 
trasformare una marginatila in 
forza una disponibilità in n 
sorsa Nell esigere garanzie 
legislative e previdenziali e n 


conoscimento sociale per tut . 
te le forme di lavoro Nel ri . 
chiedere la concretizzazione 
di una plural ta di regimi orari 
rispondenti a bisogni indivi 
duali diversi e/o ai cidi della 
vita di ciascuno di fronte al 
I unico modello di lavoro 
(quaranta ore settimanali per 
tutta la vita) legittimato dalla 
divisione della società tra la 
sfera della produzione e quel 
la della riproduzione sociale 
Nel proporre di collegare la 
contrattazione delle flessibili 
ta di prestazione alla scelta di 
fondo della riduzione oraria 
per tutti 

Dal lavoro ai lavori c e 
dentro una ipotesi embrionale 
di società diversa in cui la rie 
chezza sociale prodotta dalle 
nuove tecnologie abbia una 
distribuzione meno ineguale 
tra le classi i sessi le genera 
ziom e in cui siano i bisogni 
individuali e collettivi a segna 
re di se i processi di trasfor 
mazione 





Lavoro di servìzio 
Prestazioni gratuite 
e qualcosa di più 
in tutte le occupazioni 


MARINA BIANCHI 


■■ Precisiamo innanzitutto 
che con «lavoro di servizio» 
termine divenuto corrente nel 
dibattito sul eli are State» 
intendiamo il lavoro di cura 
rivolto alle persone nel senso 
piu ampio assistenza quoti 
diana in casa cure materiali 
supporto psicologico e net 
I accesso a tutto ciò che è ne 
cessano per fa sopravvivenza 
cure mediche pratiche buro 
cratiche acquisti informazio 
ne Le indagini internazionali 
confermano che anche negli 
anni piu recenti nonostante 
una grossa quota di tempo 
delle donne si sia spostata nel 
lavoro per il mercato il lavoro 
di servizio continua ad essere 
un lavoro femminile in parti 
colare per le donne di mezza 
età che non soltanto si occu 
pano dei propri familiari btso 
gnosi di cure - anziani malati 
bambini - ma che sono anche 
disponibili per la rete del vici 
nato 

Il lavoro di servizio dun 
que e lavoro femminile Inol 
tre è lavoro per la maggior 
parte gratuito anche questo 
dato e confermato dalle stime 
esistenti In un paese come la 
Norvegia ad esempio dove 
lo Stato riconosce da tempo 
«il diritto alla cura» come prò 
pria responsabilità e lo perse 
gue attraverso servizi domici 
Ilari organizzali dagli enti lo 
cali è stato calcolato che 
1 ammontare del lavoro di ser 
vizio gra uno (o «servizi infor 
mali») e olio volte superiore ai 
servizi pubblici di assistenza 
domiciliare 

Non prendiamo qui m con 
siderazione il lavoro di servi¬ 
zio incorporato nella gran 
parte de) lavoro professionale 
delle donne 

Se prendiamo come esem 
pio il mondo della scuola ve 
diamo che sono fortemente 
femmimlizzate le aree di sco 
tanta piu basse dalie scuole 
materne alle medie in cui il 
lavoro dell insegnamento 
della trasmissione di cono 
scenze va integrato da una 
grossa quota di lavoro di servi 
zio d» cure materiali e di sup 
porto psicologico Questi 
contenuti scompaiono cqn 
I avanzare dell età degli allie¬ 
vi di pan passo col diminuire 
della presenza di donne nel 
corpo docente anche se non 
e affatto scontato il venir me 
no dell utilità di questi compiti 
nel rapporto educativo con gii 
adolescenti 

Torniamo al lavoro di servi 
zio inteso come cura svolia al 
di fuori del mercato per ra 
gionare su una linea di ten 
denza già da tempo visibile 
che probabilmente crescerà 
di importanza nel prossimo 
futuro la ridistribuzione In 
paesi con tassi di occupazio 


ne femminile piu elevati del 
nostro il problema della ere 
scente scarsità di questa risor 
sa il tempo il lavoro gratuito 
delle donne appare cosi ur 
gente e drammatico da ipotiz 
zare la necessita di interventi 
dello Stato per lavonre la ridi 
stnbuzione sociale dei compì 
ti di cura attraverso vari mec 
canismi Nei paesi del Nord 
Europa ad esempio si punta 
sulla diffusione di congedi re 
tribuni per la cura dei figli pie 
coli ammalati di figli bandi 
cappati di anziani non auto 
sufficienti E stata anche avan 
zata la proposta di tassare il 
tempo dei cittadini adulti - 
uomini e donne - in modo 
che ciascuno contribuisca in 
una certa misura ad alleviare il 
peso che grava sulle famiglie 
in cui sono presenti persone 
bisognose di cure particolari e 
continue 

E in Italia? Da noi la ndistri 
buzione del lavoro di servizio 
non appare ancora un proble 
ma urgente drammatico dal 
punto di vista delle politiche 
sociali Se 1 occupazione lem 
minile e aumentata attraverso 
I ingresso e la stabilità delle 
donne adulte nel mondo del 
lavoro sappiamo che le lavo¬ 
ratrici non sono ancora la me 
tà sul totale delle donne adul 
te (dato medio nazionale 
1985) Inoltre le casalinghe 
di mezza eia e le stesse anzia 
ne continuano a costituire una 
riserva apparentemente ine 
saunbile di lavoro di servizio 
gratuito 

Non perché la situazione 
sia accettabile per le donne o 
i bisogni coperti Vi sono, an 
zi nuovi segni di forte males 
sere sociale - non solo delle 
donne - derivanti da questa 
squilibrata divisione dei lavo 
ro da questa ingiusta privatiz 
zazione dello stress e della 
sfortuna La stampa riporta 
quotidianamente episodi tra 
gici il culmine e insieme la 
soluzione finale d» vicende di 
abbandono sociale di assen 
za di cum anziani coniugi che 
si tolgono la vita bambini 
maltrattati omicidi e suicidi 
nelle convivenze con tossico 
dipendenti e malati di mente 

Fatti come l emigrazione e 
il lavoro generalizzato delle 
donne adulte configurano 
aree sociali a rischio in cui il 
rapporto tra bisogni e risorse 
di cura e molto precario e i 
margini di sicurezza sono 
molto stretti In una situazione 
come quella italiana caratte 
rizzata da disuguaglianze di ti 
po territoriale legate alla di 
versità dei contesti economici 
e sociali e molto nschiosa la 
scommessa sulle potenzialità 
deile cure informali della soli 
daneta spontanea in assenza 
di una presa in carico pubbli 
ca del problema 


\ 



Tuttavia tra tl 1971 e il 1981, è cresciuta la presenza delle donne 
nelle professioni di maggior prestigio 
Fonte Istat e Commissione parità 



Soggetto donna, anzi molti soggetti 


Con quali aspettative, richieste, biso 
gni si avvicinano oggi le donne al 
mondo del lavoro’ E >1 tema al centro 
delta nflessione di Lidia Menapace, 
che fa sfilare davanti ai nostri occhi 
tre figure professionali estremamente 
diverse La professoressa, prototipo 
(e stereotipo) del lavoro, «femminile», 


una agente di polizia e una ncercatri 
ce, due figure «nuove» nell'universo 
dei mestieri ricercati dalle donne Piu 
ambivalente e il rapporto che si stabi 
lisce con un mestiere, se non proprio 
militare, fortemente segnato «al ma 
schile» come quello dell agente di 
«fascino» quello con la ncercatrice 


■■ Se penso alla soggetti 
vita di noi donne oggi intor¬ 
no al lavoro mi vengono alla 
mente tre immagini tre volti 
una professoressa un agente 
di polizia e una ricercatrice 
Certamente molti altri visi di 
donne stanno sullo sfondo 
operaie contadine impiega 
te commesse ferroviere vi 
gili urbane attrici e le anco 
ra molte casal nghe a p eno 
o a mezzo tempo col loro 
lavoro dandosi no 
Pero la professoressa d ce 
che f nalmeme sembra di 
avere una risposta a molt 
interrogai vi che mi ero po 
sta sulla scuola in questi an 
ni Sono incline a pensare 
che tutta la questione sia sta 
ta sottovalutata anche per 
che la scuola e un settore 
«femmimlizzato» sul quale la 
scure che vuole abbattere lo 
stato sociale si pensava po 
tesse calare senza problemi 
al massimo mettendo al ripa 
ro i maschi competitivi ca 
paci di raggiungere gli au 
menti per / piu bravi Sono 
felicissima che il movimento 
degli insegnami sia soprat 
tutto un movimento delle in 
segnant (anche se nessuno 


lo dice sotto il neutro del 
maschile I lavoratori della 
scuola ) le quali dimostrano 
molte cose egualitarismo 
desiderio d autoformazione 
con contro do scientifico e 
non clientelare desiderio di 
autonomia personale intelli 
genza decisione Bemssi 
mo questac una soggettività 
che mi piace 

Sono piu intrigata di fronte 
alle agenti di polizia C vero 
che la polizia e cosa essen 
zialmente diversa dalleser 
cito essendo quest ultimo 
una istituzione che ti insegna 
a uccidere a comando delle 
enttta astMte denominate 
nemico» mentre la polizia 
dovrebbe li telare la sicurez 
za dei cittalmi catturando i 
malfattori vivi Tuttavia non 


LIDIA MENAPACE 

mi piace I immagine goffa 
mente militaresca e le osten 
tazioni ideologiche di «dedi 
zione al dovere» che in que 
sii giorni sentiamo La mia 
opinione e un altra che la 
soggettivila delle donne ri 
spetto al lavoro e cosi tena 
ce decisa incrollabile che 
piuttosto della disoccupazto 
ne si decide perfino di fare 
le agenti di polizia esatta 
mente come i ragazzi de) 
Mezzogiorno vent anni fa 
So che dovevamo poter of 
frire a quei ragazzi e che do 
vremo poter offrire alle gio 
vani donne altre vie di reaiiz 
zazione di questa compo 
nente ormai fondamentale 
delia soggettività femminile 
cioè che il lavoro e un dmt 


to comune non un dippiu 
per poche che lo «scelgo 
no» o un peso per molte che 
«sono obbligate» a piegarvi 
si 

La ncercalnce e come 
dire? >1 mio orgoglio bra 
vq abile informatissima in 
telligenle acuta ironica E 
sempre un po in secondo 
piano quando si tratta di ap 
parire sempre scartata 
quando si tratta di decidere 
un mestiere difficile per 
quanto e affascinante Sono 
molte quelle che lamentano 
una scarda comprensione in 
generale da parte del movi 
mento delle donne verso la 
loro condizione specifica e 
ricordano le difficolta di 
pensare senza il supporto di 


una almeno deale «commit 
lenza» da parte delle donne 
Le piu giovani dicono ten 
dono ormai al modello «al 
maschile» che comporta n 
nuncia alla maternità accet 
tazione degli statuti conosci 
tivi delle scienze competiti 
vita fino all aulosfruttamen 
to in questo modo si diventa 
piu stupide e non e detto che 
si abbia successo Bisogna 
fare qualcosa insieme a que 
sie donne la toro mtelhgen 
za e determinazione cono 
scenza e acutezza ci sono 
necessarie 

Insomma mi pare che ac 
canto alla fondamentale 
scoperta della maternità co 
me scelta la scoperta del la 
voro come diritto comune e 
luogo della differenza sia un 
pezzo decisivo della nostra 
differenziata soggettività Piu 
niente di marginale» di «ri 
mediato di necessitato 
dal «dovere» di contribuire al 
bilancio familiare Non se ne 
e ancora accorto nessuno 
per la venta Ma non e infatti 
un caso che tale sia la distan 
za tra le culture politiche le 
istituzioni rappresentative c 
la sncic la 
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Ecco le dieci professioni pio diffuse fra le donne Si va dal 9% delle 
occupate che sono impiegate esecutive al 3% che fanno te cpm 
messe Nessuna delle dieci professioni è collegata direttamente 
alla produrtene Industriale di beni cè una maggiore incidenza 
delle mansioni esecutive rispetto a quelle direttive o di concetto 
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Dossier 


Costruire il futuro 


Cosa stiamo preparando per la donna del Duemila? 



L’Istruzione 

E’ avvenuto il sorpasso 
con gli uomini 
la scuola resta sessista 

SAMARA MAPELU 

M Dal ) 972 al 1985 l'indice 


dì scolarizzazione delle ragaz¬ 
zetti 14 e i )8 anni ha avuto 
un Incremento di 19 ponti per¬ 
centuali, passando dal 39 al 
58%. Sempre nel 1985 l'indice 
di scolarità maschile era del 
55%: è avvenuto quindi un 
«sorpasso» che ha rovesciato 
una situazione da sempre a fa¬ 
vore della componente ma¬ 
schile. Va sottolineato inoltre 
che l'indice di scolarità fem¬ 
minile è di 9 punti superiore 
alla quota di presenza femmi¬ 
nile nella popolazione, quindi 
l'effetto scolarizzazione supe¬ 
ra e risulta più forte dell’effet- 
(o demografico. 

Andare a scuola, conquista¬ 
re il bene d'istruzione si pre¬ 
senta ormai come obiettivo 
specifico per le giovani donne 
e terreno privilegiato per lo 
sviluppo e la crescita delle 
nuove identità femminili. Si¬ 
mile appare la situazione ri¬ 
spetto al lavoro: neU'istwtio- 
ne e nel lavoro le donne espri¬ 
mono non solo obiettivi ma 
valori essenziali per la costru¬ 
zione di nuove identità sociali. 

Tati processi di scolarizza¬ 
zione si sono però scontrati 
con la strutture rigida del no¬ 
stro sistema scolastico met¬ 
tendone in luce la forte carat¬ 
terizzazione sessista, Infatti, 
se consideriamo l’insieme 
dell* scuola secondaria supe¬ 
riore, possiamo veriliqare che 
a fronte di un $0% di indirizzi 
in cui le presenze femminili e 
maschili risultano abbastanza 
equilibrate, esistono un 25% a 
frequenza femminile (istituti 
nei quali la presenza femmini¬ 
le è mediamente sùpertore al 
90%) run altro 25% in cui av¬ 
viene esattamente il contra¬ 
rio. Tale tenomeno, noto co¬ 
me segregazione formativa, 
ha evidenti conseguenze sul 
successivo ingresso nel mer¬ 
cato del lavoro « quindi sulla 
cosiddetta segregazione oc¬ 


cupazionale, tanto più che gli 
indirizzi scolastici a predomi¬ 
nanza lemmlnlie sono quelli 
che conducono ai segmenti 
del mercato del lavoro più de¬ 
boli e dequalificati. 

Nel corso degli ultimi anni il 
fenomeno è andato lievemen¬ 
te attenuandosi, senz'altro 
non per mento delle istituzio¬ 
ni, immobili e immemori ri¬ 
spetto a ciò che accade al lo¬ 
ro interno, ma per individuali 
scelte coraggiose che tendo¬ 
no a rompere la rigidità degli 
indirizzi rivolgendosi a tipolo¬ 
gie di studio non tradizionali 
per le donne. In realtà però 
queste scelte, per quanto co¬ 
raggiose e in aumento, non 
possono più di tanto mutare, è 
necessaria in effetti a questo 
proposito una vera e propria 
trasformazione della scuola. 
Ma «I fine di predisporre gli 
Interventi per il mutamento 
occone un maggior appro¬ 
fondimento sul concetto stes¬ 
so di segregazione formativa e 
sulla sua evoluzione nel tem¬ 
po. 

Infatti dobbiamo innanzi 
tutto riflettere sul fatto che 
rompere la segregazione non 
può significare semplicemen¬ 
te un travaso percentuale di 
donne nei percorsi formativi 
maschili, che si trasformereb¬ 
be in un’operazione numerica 
di omologazione al sesso op¬ 
posto; c'è infatti un «agio» e 
un essere specifico delle don¬ 
ne che deve essere considera¬ 
to e valorizzato anche nei pro¬ 
cessi dell'istruzione. Inoltre 
da un'analisi congiunta deile 
nuove attese e dei nuovi com¬ 
portamenti femminili da un fa¬ 
to e le trasformazioni del mer¬ 
cato del lavoro e delle profes¬ 
sioni dall'allro potrebbero es¬ 
sere individuati sbocchi pro¬ 
fessionali specifici, creando 
quindi la necessità della co¬ 
struzione di percorsi formativi 
adeguati. 


■I li dibattito sul rapporto 
tra donne e nuove tecnologie 
ha assunto da tre anni una 
consistenza e una visibilità or¬ 
mai certe. Si fanno seminari, 
convegni, dibattiti promossi 
dal sindacato, dalle forze poli¬ 
tiche, dalle Università. Da 
questo dibattito sembrano 
uscire alcune certezze. Per 
esempio il fatto che, tn assen¬ 
za di politiche correttive, le 
donne non traggono alcun 
vantaggio dalnnnovazione 
tecnologica, e addirittura pos¬ 
sono risultare penalizzate. 
Oppure la certezza, anch'essa 
acquisita soprattutto dopo l'u¬ 
scita del libro della Fox Keller 
«Sul genere e la scienza», che 
il rapporto delle donne con la 
conoscenza oggettiva costrui¬ 
ta attraverso le attuali pratiche 
scientifiche sia un rapporto 
tutto da capire, nella sua spe¬ 
cificità e nei problemi che po¬ 
ne alle donne e alla ocmunità 
scientifica. 

Questi dibattiti sono certo 
utili, perché socializzano una 
riflessione che è relativamen¬ 


Le nuove tecnologie, vantaggi e no 
Piuttosto cominciamo 
a studiare la posizione delle donne 
nel processo produttivo 


te nuova, e che ha bisogno del 
coinvolgimento del numero 
più ampio possibile di donne, 
che portino ia loro espenenza 
di lavoratrici, di sinaacaliste, 
dì ricercatrici scientifiche. A 
questo punto, però, occorre 
andare più in là dei dibattili e 
dei seminari di acculturazio¬ 
ne. Occorre che si metta in 
moto un vasto meccanismo di 
ricerca e di conoscenza, che 
ci dia delle basi certe sulle 
quali far proseguire il nostro 
lavoro di cambiamento della 
condizione della donna (e, 
perché no, anche della co- 


PAOLA MANACORDA 

struzione di una diversa scien¬ 
za e tecnologia). 

Proverò qui a indicare fiuali 
sono, a mio giudizio, i più im¬ 
portanti bisogni conoscitivi. 
Sul versante del lavoro pro¬ 
duttivo, abbiamo bisogno di 
sapere quante donne sono 
coinvolte nella ristrutturazio¬ 
ne tecnologica, sia a livello 
delle fabbriche, che degli uffi¬ 
ci e dei servìzi. Apparente¬ 
mente si potrebbe aire «tutte 
donne», ma occone poter di¬ 
saggregare per tipo di lavoro, 
mansione, età, titolo di studio, 
per riuscire a cogliere le possi¬ 


bilità di influenzare il cambia¬ 
mento tecnologico a favore 
delle donne. Abbiamo biso¬ 
gno di approfondire le analisi 
su come la ristrutturazione 
tecnologica scompone e ri¬ 
compone la precedente strut¬ 
tura della divisione del lavoro, 
sia dentro le aziende che fuòri 
di esse, per riuscire a incidere 
su questa divisione, che è tra 
uomini e macchine, ma anche 
tra donne e macchine e tra 
uomini, donne e macchine. 

Alcune (per ora limitate) 
donne del sindacato, che so¬ 
no le più vicine ai luoghi cano¬ 


nici del lavoro, stanno affron¬ 
tando questo tema, cercando 
di attrezzarsi con strumenti 
scientifici rigorosi. Del resto, 
tra le non molte azioni positi¬ 
ve che anche in altri paesi so¬ 
no state avviate a favore delle 
donne, ve ne sono molte che 
sono state fatte tn concomi-\ 
tanza con la ristrutturazione 
tecnologica, ma che tuttavia 
non sono riuscite a cogliere in 
profondità la valenza di que¬ 
sto cambiamento E infine 
avremmo bisogno di nflettere 
teoricamente e di analizzare 
empiricamente il vissuto delle 
donne rispetto al lavoro scien¬ 
tifico e tecnologico Valori, at¬ 
teggiamenti, comportamenti, 
investimenti potrebbero costi¬ 
tuire il tema di ricerca di nuovi 
•gruppi di autocoscienza» tra 
donne impegnate su questo 
fronte. Insamma, abbiamo 
molto da lavorare, voglia di 
capire e di trasformare. Come 
ai solito, ci manca il tempo... 
La vera «risorsa scarsa» delle 
donne. 


L’orario gli orari 
Tempi di vita familiare 
e tempi di lavoro 
un intrico da sciogliere 

LAURA BALBO 


■■ Di tempi e di orari, e del¬ 
la necessità di riformare tempi 
e orari, si parla molto. Ma è 
tema finora del tutto margina¬ 
le nella riflessione, nella ricer¬ 
ca e nelle elaborazioni prepo¬ 
sitive della sinistra. Dobbiamo 
ragionare per scenari, con 
ipotesi di largo respiro e capa¬ 
cità di «immaginazione socio¬ 
logica», rispetto ai cambia¬ 
menti da realizzare. 

In Italia, come in altri paesi, 
viene proposto dalle forze im¬ 
prenditoriali e neoliberiste un 
modello di società della dere¬ 
gulation e della flessibilità, co¬ 
struito tutto e soltanto sulle 
esigenze e sulle compatibilità 
della crescita economica e 
della competizione intema¬ 
zionale. Anche in Italia dichia¬ 
razioni e ricerche ripropongo¬ 
no un modello in cui politiche 
dei tempi, del lavoro e della 
formazione vengono pensate 
in questa chiave. 

E nostro compito elaborare 
e contrappone una posizione, 
nella quale stiano al centro i 
diritti, sul lavoro e sui lavori, 
sugli orari e sui tempi di vita. 
Si tratta di riconoscere che 
qualunque intervento in setto¬ 
ri come l'occupazione, la for¬ 
mazione, gli orari, i servizi - 
considerati in genere ciascu¬ 
no per sé, e rispetto ai quali si 
agisce settorialmente - va, in¬ 
vece. collocato dentro un 
quadro complessivo, e che i 
tempi dei nostri lavori atanno 
In rapporto tra di loro. Tempi 
per svolgere attività produtti¬ 
ve (e dunque, politiche sui 
tempi anche in rapporto ad 
obbiettivi di redistribuire e 
creare occupazione); tempi 
per i lavori della riproduzione 
e della cura (e dunque obbiet¬ 
tivi per migliorare la qualità di 
questi servizi, per ridistribuire 
i carichi tra donne e uomini); 
tempi per la formazione e la 
formazione permanente (per 


tutti, legittimare tempi e spazi 
di studio nell'arco di tutta la 
vita adulta) Modelli e speri¬ 
mentazioni esistono (negli an¬ 
ni passati, in Francia, e oggi 
soprattutto nei paesi scandi¬ 
navi, come viene illustrato an¬ 
che in un libro recente, Time 
To Care, Politiche del tempo e 
diritti quotidiani , uscito nella 
collana Grill di Franco Ange¬ 
li). Nel nostro dibattito sinda¬ 
cale la questione è stata cen¬ 
trale fino a poco tempo addie¬ 
tro: molti non considerano 
quegli obbiettivi dimenticati 
per sempre. 

Dobbiamo, e questo è un 
secondo passaggio da esplici¬ 
tare, partire da una conoscen¬ 
za attenta dei dati concreti sui 
sistemi dei tempi e sulle impli¬ 
cazioni della gestione degli 
orari.' Rendendo dunque visi¬ 
bìli le disparità e differenze, 
tra uomini e donne, in questo 
settore fortissime. Che il nodo 
dei tempi e dei lavori sia cen¬ 
trale per le donne, émerge da 
dati di ricerca e dal dibattito 
in corso in molte sedi (ripre¬ 
so, in particolare, nella Carta 
delle Donne). Per le donne 
adulte il nodo sono sovrappo¬ 
sizioni e interconnessioni, in¬ 
terferenze tra orari e tempi dei 
diversi lavori: quello profes¬ 
sionale, sul mercato; quello, 
che tube fanno, per la ripro¬ 
duzione, la sopravvivenza, 
l’organizzazione della fami¬ 
glia; e quello, per coloro che 
riescono a strapparselo e a or¬ 
ganizzarselo, «per sé», un tem¬ 
po e uno spazio di riflessione, 
di studio, di militanza, di ricer¬ 
ca. lòtti i dati confermano 
che i tempi del mondo del la¬ 
voro e del lavoro familiare co¬ 
stituiscono per la maggioran¬ 
za delle donne adulte un Intri¬ 
co di vincoli rigido e pesame, 
che ha implicazioni di spreco 
e di disfunzioni e di affatica¬ 
mento mentale e fisico. 


1980 


1985 


Creste anche il livello di istruzione delle donne che cercano lavo¬ 
ro. Il 36% hanno II diploma o la laurea, Il 43% il diploma di scuota 
media. Tuttavia, ancora il 21% non ha neppure completato la 
scuola dell’obbligo. 
fonte; Istat e Commissione parità. 


Cresce il livello di istnizione delle donne che lavorano. Le lavora¬ 
trici senza licenza media sono diminuite dai 47 a) 36%. Le diplo¬ 
mate sono aumentate dal 19 al 24%, le laureate dal 15 al 7%. 
Fonte; Istat e Commissione parità. 


Boom dei servizi: nel Mezzogiorno non sempre 
creano occupazione per le donne 


Se la cura è maschile 


«Progetto donna» in Calabria 

Una regione in cui l’emergenza lavoro si mostra drammaticamente 


Ragazze disoccupate, due su tre 


ADA BECCHI COLLIDA' 


Dai 14 al 24 anni per le donne calabre¬ 
si abbiamo un tasso di occupazione 
del 9 per cento, tasso di attività del 
29%. tasso di disoccupazione del 66 
per cento. Dai 25 ai 29 anni: tasso di 
occupazione del 26 per cento, tasso di 
attività del 42 per cento; tasso di di¬ 
soccupazione dei 37 per cento. Dai 30 


ai 49 anni: tasso di occupazione del 39 
per cento, tasso di attività del 46 per 
cento, tasso di disoccupazione del 14 
per cento. Percentuali di casalinghe 
fino ai 30 anni sul totale delle persone 
in cerca di occupazione in Calabria: 
nel 1980 erano il 41,1 per cento, nel 
1985 sono il 57,1 per cento. 


MARIA SIMONA DALLA CHIESA 


WM Tra i dati emergenti del¬ 
l’evoluzione del mercato del 
lavoro, in questi anni, vi è cer¬ 
tamente il trend crescente 
della disoccupazione, e in 
particolare di quella meridio¬ 
nale se si guarda alla compo¬ 
sizione territoriale, e di quella 
femminile se si guarda alia 
composizione per sesso. Ma 
vi è anche l’aumento dell’oc¬ 
cupazione, e in particolare 
dell’occupazione nei servizi, 
che recupera la sparizione di 
posti di lavoro nell’industria e 
neli'agncoitura, con un saldo 
netto positivo. Tra il 1981 e il 
1986 l’occupazione è aumen¬ 
tata di 312mila unità, come ri¬ 
sultato di un maggior numero 
di posti di lavoro nei servizi 
per 1.638mila unità, e dì 
l.436miia posti di lavoro in 
meno nell'Industria e nell'a¬ 
gricoltura, se ci riferiamo alle 
stime correnti. Ma è aumenta¬ 
ta dì ?86mlla «posizioni lavo- 


ratlve», come saldo di 
2.409mila «posizioni lavorati¬ 
ve» in più nei servizi e 
1.623mi)a «posizipi lavorati¬ 
ve» in meno nell'indgstna e 
nell’agricoltura, se invece ci 
riferiamo ai dati sull'occupa¬ 
zione elaborati per la rivaluta¬ 
zione dei prodotto interno 
lordo. 

(I Mezzogiorno ha avuto la 
sua parte nel boom dell’occu¬ 
pazione terziaria; vi ha avuto 
una parte importante, se è ve¬ 
ro - qui ci si può riferire solo 
ai dati della prima (onte citata 
(le Rilevazioni Trimestrali del- 
rista!)-che dei 1.638mila po¬ 
sti in più nei servizi, 600mila si 
sono formati nel Mezzogior¬ 
no: il 36,6%. Ed è facile pensa¬ 
re che nel Mezzogiorno più 
che altrove questo temano 
sia poco qualificato e poco 
«produttivo», non tanto per le 
funzioni che svolge, ma per i 
contenuti che di latto com- 


spondono alle sue prestazio¬ 
ni. Nel complesso, così, l'oc¬ 
cupazione aumenta, sempre 
tra il 1981 e il 1986, di I38mi- 
la unità nel Mezzogiorno e di 
176mi|a nel Centronord 
Un elemento di giudizio in 
più. per entrare nel mento 
dell'ipertrofia del temano 
mendionale, viene dalla distn- 
buzione per sesso di quest'oc¬ 
cupazione. Dei l.G38mila po¬ 
sti di lavoro in più nei servizi 
del Centronord, 552mila sono 
andati alle donne: il 53% Dei 
6Q0mila dei Mezzogiorno, so¬ 
lo 21 Ornila sono andati alle 
donne: il 35%. La diversa di- 
stnbuzione denva dalla man¬ 
canza di «altn* posti di lavoro 
per l'offerta di lavoro maschi¬ 
le, e dal riconoscimento di un 
•diritto» ai posto di lavoro per 
gli uomini m età adulta. È que¬ 
sto che provoca il vero e pro¬ 
prio «spiazzamento» delle 
donne sul mercato del lavoro 
»n cui la domanda cresce, nel 
Mezzogiorno 


Data la sua matnee, valuta¬ 
re questo «spiazzamento» non 
è facile Certamente le donne 
del Mezzogiorno vogliono la¬ 
vorare. ma vogliono che lavo¬ 
rino anche i loro mariti, i loro 
padn e i loro figli. Il punto che 
resta aperto è semmai un al¬ 
tro- quanto il fenomeno dello 
«spiazzamento» incide sulla 
efficacia delie attività di servi¬ 
zio? Quanto il malfunziona¬ 
mento dei servizi nel Mezzo¬ 
giorno dipende dall'attribu¬ 
zione di questi posti di lavoro 
a persone, gli uomini appun¬ 
to, che ne avrebbero deside¬ 
rati altn, più corrispondenti al¬ 
le loro qualificazioni, e che si 
«adattano* ad occupare un 
posto non desiderato? Biso¬ 
gnerebbe saperne di più per 
nspondere correttamente a 
queste domande, ma già quei 
che si sa fa capire che il mec¬ 
canismo in atto nschla di es¬ 
sere per più aspetti perverso e 
di attivare nuovi ostacoli al già 
difficile sviluppo del Sud 


wm Oltre il cinquanta per 
cento dei giovani disoccu¬ 
pati calabresi sono donne; 
la percentuale sale al 66% 
nel caso di ragazze al di sot¬ 
to dei 25 anni. Se è dunque 
vero che la disoccupazione, 
oggi, in Italia, si configura 
come un fenomeno preva¬ 
lentemente meridionale, 
giovanile e femminile, in Ca¬ 
labria il binomio donna- 
Mez 2 ogiorno si presenta tn 
tutta la sua drammaticità, 
esasperando le contraddi¬ 
zioni di una sub-cultura che 
vorrebbe la donna emargi¬ 
nata dai processi produttivi 
e innovativi, relegata a scle- 
rotizzati ruoli familistici, o 
insenta in schemi lavorativi 
a bassa qualificazione pro¬ 
fessionale. 

Esaminando i dati relativi 
alla nostra realtà femminile, 
In rapporto al percorso for¬ 
mativo, alla situazione fami¬ 
liare e al tipo di occupazio¬ 


ne svolta, si può tracciare, a 
grandi linee, l'identikit della 
nuova donna calabrese: una 
donna con alto tasso di sco¬ 
larizzazione (il più alto in Ita¬ 
lia), ma tuttora limitato ad 
alcuni mdmzzi di studio, con 
conseguente (lussa di diplo¬ 
mate o laureate in specifici 
settori lavorativi, già caratte¬ 
rizzati dall eccedenza di of¬ 
ferta femminile, una donna 
che. pur difendendo con 
forza il proprio spazio occu¬ 
pazionale, spesso, per l'as¬ 
soluta carenza di servizi, è 


soggetta a lunghi periodi di 
assenza forzata dal mercato 
del lavoro. In concomitanza 
con le varie fasi della sua vi¬ 
ta riproduttiva; una donna, 
infine, che, presente soprat¬ 
tutto nel terziario e nell'agri¬ 
coltura, resta ancora l'anello 
debole del tessuto economi¬ 
co regionale, con possibilità 
occupazionali caratterizzate 
da scarsa professionalità o 
legate ai van aspetti della 
precarietà, del lavoro nero e 
sommerso. 

Si rende pertanto impro¬ 


rogabile una politica de) la¬ 
voro in grado di invertire il 
trend attuale, così fortemen¬ 
te penalizzante per la forza 
lavoro femminile: i vari stru¬ 
menti legislativi Finora attiva¬ 
ti a livello nazionale in Cala¬ 
bria hanno prodotto effetti 
molto limitati, e per le don¬ 
ne l'incentivo occupaziona¬ 
le è risultato quasi nullo. La 
disomogeneità del mercato 
del lavoro tra Nord e Sud, 
ma soprattutto tra uomini e 
donne evidenzia dunque la 
necessità dì ricorrere ad in¬ 


terventi mirati e finalizzati 
che tengano conto della 
specificità femminile, indivi¬ 
duando e promuovendo una 
serie di azioni positive. 

In tal senso sta operando 
la nostra giunta regionale di 
sinistra che ha inserito tra i 
punti prioritan del suo pro¬ 
gramma un «progetto don¬ 
na»: con esso ci si propone, 
tra l’altro, di superare le pe¬ 
santi discriminazioni tuttora 
esistenti, stimolando al con¬ 
tempo la creazione di nuove 
occasioni occupazionali, sia 
in ambiti nei quali la donna è 
sottorappresentata, sia in 
quei settori come i servizi, 
l'ambiente, il territorio, che 
offrono vaste possibilità di 
inserimento lavorativo fem¬ 
minile ad alta qualificazione. 
È un progetto, questo, che 
per le donne calabresi ha il 
sapore della sfida, ma è una 
sfida che non possiamo per¬ 
metterci dì perdere. 
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Dossier 


Non uguali, ma pari 

Dalla tutela alle pari opportunità 



Azioni positive: le leggi 

Rimuovere le cause 
che rendono disuguali 
uomini e donne 


ERIASE MERLO BELARDI 


La legislazione pantana ha 
consentito di nmuovere le di 
scriminazioni dirette in mate 
ria di lavoro tra uomini e don 
ne In particolare la legge 
903/77 che ha sancito la pan 
ta di trattamento e nell avvia 
mento al lavoro ha permesso 
un consistente accesso delle 
donne negli impieghi pubblici 
e nel terziario In genere Ma 
non è cambiata nella sosian 
za la condizione della donna 
lavoratrice ed e aumentata la 
disoccupazione femminile 
Negli ultimi anni la deregota 
mentazione nell avviamento 
al lavoro ha penalizzato forte 
mente le donne e d altro can 
to con le ristrutturazioni 
aziendali sono state espulse 
prima di tutti le donne ope 
raie ed impiegate Di fronte al 
le Innovazioni tecnologiche le 
donne m genere si sono tro 
vate svantaggiate in virtù delle 
disuguaglianze all interno del 
precedente processo lavorati 
vo e nella formazione 
Da questa situaazione e dal 
livello culturale e politico 
espresso dal movimento delle 
donne scaturisce la necessità 
di una porofonda innovazione 
dei principi costituzionali e 
della legislazione Per essere 
tale deve puntare al supera 
mento della divisione sessua 
le del lavoro quale causa fon 
lamentale della discrimina 
zione contro le donne Deve 
superare il ruolo sussidiario 
della donna lavoratrice e al 
fermare I eguale diritto e do¬ 
vere per 1 uomo e per la don 
na di poter svolgere una fun 
zione paritaria nell ambito 
della famiglia. Si tratta di prin¬ 
cipi concetti e strumenti che 
consentano di apnre m nuo¬ 
vo processo per affermare 
una esistenza individuale e 
collettiva paritaria II pnncipio 
di pari opportunità in luogo di 
quello di parità sottintende il 
riconoscimento delle dille 
remi Identità maschili e fem¬ 
minili ed il superamento della 
concezione della parità come 
assimilazione ed omologalo 
ne della condizione della 
donna a quella dell uomo 
La proposta di legge che 
detta norme sulle pari oppor 
tunità e le azioni positive che 
abbiano presentato come 
gruppo comunista nella IX le 
gislatura delimitano il campo 
alla materia del lavoro Le fi 
nalità della legge sono la ri 
mozione delle cause di segre 
gazione che penalizzane! il la 


voro e la creatività femminile 
la creazione di nuove condì 
ztom per aumentare i posti di 
lavoro per le donne La prò 
posta di legge compie quattro 
scelte fondamentali 

1 Un corpo di norme per 
deifmire le fattispecie della di 
scnminazione indiretta che 
genera le disparità di fatto 
nonché nei casi della nullità di 
atti o clausole e la legittimità 
delle misure specifiche come 
nel caso della formazione 
volta a nmuovere le condizio¬ 
ni dette disuguglianze 

2 La naffermazione del po 
tere del sindacato nella con 
trattazione dei programmi di 
azioni positive all interno del 
le aziende ma il nconosci 
mento della legittimità e del 
potere di proposta da parte di 
organismi o centn per le pan 
opportunità di enti pubblici 
cne gestiscono la formazione 
professionale sul terntono 
l erogazione di contnbuti 
pubblici sulla base di venfiche 
sull attuazione di programmi 
sulle azioni positive il diritto 
alla informazione sulla situa 
zione aziendale come condì 
zione per formulare proposte 
di programmi di azioni positi 
ve 

3 Una rilevante innova 2 io 
ne nel processo del lavoro e 
nel sistema sanzionatone dal 
(inversione dell onere della 
prova a carico dell impresa al 
potere dei giudice se il prov 
vedimelo denunciato è nco- 
nosciuto come discriminato¬ 
rio di intimare al datore di la 
voro di sottoporre alle orga 
nizzazioni sindacali un piano 
di azioni positive dall inter 
vento in giudizio su delega 
del soggetto discriminato al 
,pqtère.()i promuovere diretta 
niente l’azkJne tn giudizio da 
parte della Commissione na 
zionale di parità 

4 L istituzione di strumenti 
pubblici nazionali per I appli 
cazione della legislazione e 
per la promozione delle pan 
opportunità 

Una legge avanzata in que 
sto come in altn campi sarà il 
risultato delia mobilitazione e 
della lotta delle donne Italia 
ne Soprattutto e necessaria 
una vasta iniziativa all interno 
dei luoghi di lavoro e delle 
donne disoccupate e in cerca 
di prima occupazione Questa 
- tra 1 altro - deve essere la 
migliore risposta a quanti ba 
nalizzano o riducono a slogan 
propagandistico te pari op¬ 
portunità e le azioni positive 


GLOSSARIO 


P»r1 opportunità Le donne e gli uomini 
non sono uguali né è auspicabile che 
attraverso il lavoro si realizzi una 
peraltro impossibile .uguaglianza di 
identità. Si tratta allora di realizzare 
uguali opportunità Ira due soggetti che 
per stona, cultura, espenenza e percorsi 
reali di vita hanno identità diverse 
Azioni positive Iniziative dirette 
esplicitamente a eliminare le dispanla di 
latto nelle quali si trovano (dalle quali 
partono) le donne nella vita lavorativa 
Sono tese a nmuovere gli ostacoli 
particolarmente nell accesso al lavoro 
nella progressione di camera e nella 
formazione/istruzione Possono essere 
promozione di donne in mansioni 
solitamente .maschili, modifiche 
dell organizzazione del lavoro che 
discnmmano di (atto le donne 
eliminazione di test o passaggi che 
impediscono alle donre di progredire 
nella camera Regole e pratiche non 
senile ma che di latto lavonscono la 
manodopera maschile, possono altresì 
essere nbaltate con un .azione positiva. 
La promozione di azioni positive vede 
sempre in campo - per nuscire - piu 
soggetti le donne I azienda il 
sindacato, I istituzione pubblica Nella 
formazione professionale 


Il «Dossier» è stato realizzato in collaborazione con la 
Sezione femminile nazionale del Pei 

A CURA DI NADIA TARANTINI 


Corsie preferenziali al femminile 
Uno scandalo? . 

Ma l’esperienza di lavoro quotidiano 
è solitaria e frammentata 

VALERIA SPAGNOLO 


■I Sulle politiche per il la 
voro alle donne s e molto di 
scusso in questi ulUm anni e 
alcuni punti fermi a mio avvi 
so sono stati raggiunti E opi 
mone diffusa che esse devono 
rappresentare degli interventi 
■discriminanti* in senso posi 
livo contemporaneamente a 
far ridurre le diseguagt anze e 
a identificare nuove partico 
lan occasioni di lavoro Cosi 
come generalmente ncono 
sciuto che gli interventi a lavo 
re dell occupazione femmmi 
le devono tener conto di fat 
tori culturali ed ambientali 
devono essere eoe capaci di 
rispondere ad un bisogno di 
lavoro che non ha motivazioni 
solo economiche ma anche 
ideali e - mi si scusi il bisticcio 
di parole - politiche Le poi ti 
che per i! lavoro alle donne 
mime anche questo e il nsul 
lato del lavoro e dell espe 
rienza di questi anni necessi 
tano dell impegno di soggetti 
diversi (Parlamento gli enti 
locali i sindacati ecc ecc ) e 
soprattutto dell unita forte tra 


ie donne Questi i punti fermi 
e gli elementi di discussione 
comune Vediamo adesso 
quali sono i risultati che si so 
no raggiunti 

In alcune leggi in materia di 
lavoro sono state previste del 
le «discrimirazioni» positive a 
favore delle donne mentre le 
azioni positive sono diventate 
oltreche materia di iniziative 
legislative anche un terreno di 
trattativa nelle vertenze con 
trattuali Tut o bene allora 7 

Non direi proprio perche a 
me pare e non credo di esa 
gerare che il disagio delle 


donne nei confronti del lavo 
ro nmanga immutato che il 
loro rapporto con questa di 
menstone della loro vita sia 
sempre individuale e frantu 
maio che sulla questione del 
la disoccupazione femminile 
nel Mezzogiorno ci si cont nui 
ad aggrovigliare sulle priorità 
(sull analisi delle priorità) sen 
za indenhficare quella tra le 
tante cui bisogna dare delle 
risposte immediate In con 
clusione mi pare che quello 
che di positivo (aumento dei 
tassi di attività e di occupazio¬ 
ne femminile) e di negativo 


(aumento dei tassi di disoccu 
pazione) accade segua iogi 
che autonome per nulla o po 
co influenzate dalle questioni 
in discussione o dagli mter 
venti previsti e/o realizzati Se 
si volesse sintetizzare in un e 
spressione I effetto delle poli 
tiche fin qui messe m atto per 
favorire delle donne si potreb 
be forse affermare che esse 
hanno garantito sicuramente 
una maggiore tutela ma han 
no avuto uno scarso peso prò 
mozionale 

E questa carenza si fa senti 
re soprattutto nel Mezzogior 


no Cosa fare come dare nuo 
vo spessore affé politiche per 
il lavoro 7 Non e semplice tro 
vare una risposta Uno sforzo 
da fare forse e quello di ccr 
care modi nuov per fare in 
contrare le «politiche con i 
lavori e il bisogno di lavoro 
cosi come essi si man festano 
dare gambe quot dtanita ter 
ritorto agli mtervenl promossi 
e proposti Rendere tali politi 
che all ve nel senso d interi 
genti con le donne pensarle 
prima di tutto come uno stru 
mento di informazione e di 
conoscenza oltre e piu chi 
come un mezzo di intervento 
economico e di contabilizza 
zione delle opportunità di la 
voro E accessorio tutto que 
sto 7 Può darsi ma a me pare 
che ridurre la solitudine c la 
marginalità in cui tante donne 
si ntrovano nei confronti e 
nella ricerca del lavoro dare 
dignità sociale alle loro aspet 
tative e al loro bisogno di oc 
cupazione sia già per il mo 
mento un notevole passo 
avanti 



Contratt... azione positiva 


H Frail 1972 e il 19861 oc 
cupazione femm mie nel no 
slro paese e cresciuta di 1 mi 
itone e 700mila unita mentre 
l occupazione masch le e n 
masta pressoché invariata 
L aumento dell occupazione 
si deve soprattutto ai serviz e 
al pubblico impiego Le don 
ne sono riuscite a difendersi 
nella ristrutturazione indù 
stnale dal momento che nel 
1 industria I occupaz one e di 
minuita ma in maniera pres 
soche proporzionale per i due 
sessi Nello stesso tempo e 
esploso il fenomeno della par 
tecipazione d°lle donne sul 
mercato del lavoro L offerta 
dei lavoro femminile e stabile 
nonché crescente La curva 
del lavoro lemm mie ricalca 
ormai quella masch le Nello 
stesso tempo il tasso di occu 
pazione iemmm le rimane 

E articolarmente basso 23% 
'i conseguenza e alta la di 
soccupazione femminile 18% 
su scala nazionale 25% nel 
Mezzog orno 

Cominciano ad emergere 
valutazioni piu precise sull m 
portanza dell economia som 


mersa nella formazione del 
prodotto interno lordo eco 
nomia in gran parte fondata 
sul lavoro femminile precario 
e non prote to In queste po 
che notazioni e racchiuso uno 
dei fenomeni sociali piu nle 
vanti del nostro tempo se non 
il più nlevan e che ha caratteri 
di durata nel tempo con il 
quale il sindacato stenta a mi 
surarsi Le donne non sono 
piu riconducibili nello schema 
del soggetto debole da tutela 
re che ha guidato tuttavia fase 
della conqusta della panta 
formale ma sono un soggetto 
in espansione al cui interno 
troviamo una forte articola 
zione di condizioni una gran 
de diversità ma anche una 
grande uguaglianza di bisogni 
che si esprime nel faticoso 
processo d costruzione di 
una identità collettiva 
Quale co itratta 2 ione deve 
fare il sindacato per risponde 
re ai bisogni delle donne oggi 
nella società in cui viviamo e 
una domanda politicamente 


MARIA CHIARA BISOGNI 

forte alla quale non c e possi 
bihta di risposta se non si en 
tra in profondità nei motivi 
della crisi che attraversiamo a 
partire dall esigenza del nlan 
ciò della battaglia politica per 
la ricostruzione unitaria del 
ne^so contrattazione svilup 
po riforme senza il quale il 
sindacato e compresso nella 
gestione delle ricadute di una 
politica neoliberista 
Dare risposta a questa do 
manda significa altresì opera 
re per un allargamento degli 
spazi della politica e del rap 
porto democratico interno si 
gnifica porsi l ob ettivo della 
comprensione della comples 
sita sociale nella definizione 
dei contenuti rivendicativi e 
degli strumenti organizzativi 
Sulla via da tracciare verso 
una politica sindacale non piu 
asessuata abbiamo alcuni pn 
mi importanti nsultati In quasi 
tutti i contratti nazionali firma 
ti m questa fase compaiono 
dizioni che nguardano il lavo 
ro femminile allargamento 


dei diritti d informazione alla 
composizione di sesso impe 
gm a promuovere la formazio 
ne professionale femminile 
nell ambito degli osservatori 
costituzione di comitati per la 
promozione delle azioni posi 
live nei luoghi di lavoro 
Si tratta ora di gestire questi 
nsultati e mi pare giusto sotto 
lineare la grande difficolta 
delle donne a realizzare fatti 
concreti in mille punti diversi 
dello scacchiere sindacale 
senza che si ingeneri il con 
vmcimento della esigenza ine 
ludibile di apnre il sindacato 
al punto di vista delle donne 
con la sua carica che e nnno 
vatrice ma anche conflittuale 
attraverso un processo di au 
torappresentazione dai luoghi 
di lavoro fino ai massimi livelli 
di direzione E questa un ope 
razione politica che occorre 
innanzitutto decidere e poi 
realizzare Delle pari opportu 
mia dobbi imo dare una mter 
prelazione estensiva pervasi 
va dell insieme della contrai 
tazione liberando grand' 


energie che oggi sono com 
presse e che sono fortemente 
orientate in senso sohdaristi 
co 

I contratti di formazione la 
voro hanno penalizzato le 
donne e non hanno creato 
nuove occasioni di lavoro gli 
indirizzi professional e scola 
siici necess tano di un profon 
do intervento r formatore La 
carta de» diritti per i lavoratori 
delle piccole fabbriche r guar 
da in gran parte donne che 
lavorano nei decentramenlo 
L intervento sul mercato del 
lavoro ha un senso se e com 
missurato ad una discussione 
sulle caratteristiche dello svi 
luppo che sappia impegnare 
controparti enti pubbl ci e 
istituzioni a livello centrale e 
decentrato La quest one del 
le pari opportunità nei percor 
si professionali e malura L in 
contro fra le donne utenti e 
quelle che lavorano net servizi 
e possibile sul terreno del mi 
giuramento ed espansione 
dello Stato sociale t delle 
condizioni di lavoro Le que 
stiom del tempo d lavoro e 
tempo di vita fanno parte dei 
problemi quotidiani 


Consigliere di parità 

Si ricercano 

le strade per dare valore 
alla risposta donna 


RENATA UVRAGHI 


■m Il consigliere di panta è 
una nuova figura professiona 
ie indispensabile per I attua 
zione delle azioni positive e 
per individuare misure che va 
ionzzmo il lavoro femminile 
Senza tali interventi numero 
se donne rischiano nei prossi 
mo futuro la disoccupazione 
o la sottocupazione ed e mol 
to facile che vi sia una ere 
scente segregazione delle 
donne in ambiti della struttura 
professionale dove si nscon 
trano condizioni di lavoro me 
no favorevoli Le politiche per 
la realizzazione dell ugua 
glianza delle opportunità ri 
guardano un insieme di campi 
molto ampio che nehiede una 
presenza diffusa captllarmen 
te nel sistema produttivo di 
operaton capaci di sollecita 
re di dare indinzzare verso 
decisioni favorevoli ad una 
migliore collocazione del la 
voro femminile 
Infatti i limiti delie azioni 
positive finora sperimentate in 
Italia mostrano chiaramente 
la necessita di individuare dei 
le strategie nuove di valonzza 
zione delle risorse umane e 
I esigenza di disporre degli 
operaton che siano in grado 
di insenrsi attivamente nella 
progettazione delle strategie 
di gestione del personale ne) 
le unità produttive e nella deh 
neazione di politiche dell oc 
cupazione e det lavoro nel 


lambito dei diversi mercati 
del lavoro locale Per questi 
motivi in Lombardia e in cor¬ 
so un progctto/pilota che ha 
lo scopo di formare entro la 
fine del corrente anno 33 con 
siglieri di parila 
Si tratta di persone già oc 
cupate in organismi ed enti 
dove e probabile che le slrate 
gie effettive di perseguimento 
dell uguaglianza dell opportu 
nita tra i sessi proseguano ne 
gli anni successivi Essi opera 
no in organizzazioni diverse e 
si spera in tai modo di dell 
neare interventi su larga scala 
La mancanza dt tecnici e di 
esperti in grado di progettare 
e di realizzare programmi di 
azione positiva costituiva nel 
recente passato un ostacolo 
alquanto arduo da superare 
per realizzare politiche di pan 
opportunità Un piccolo passo 
si è fallo Si spera che I espe 
nenza lombarda possa ripe 
tersi e soprattutto allargarsi ad 
altre regioni italiane 
Anche in Italia si sta quindi 
costituendo il primo nucleo di 
una rete di consiglien di panta 
che dovrà necessariamente 
operare in stretta connessio 
ne con quelli che già lavorano 
nell ambito delle commissioni 
regionali dell impiego e con I 
membn del comitato naziona 
le per la panta che opera già 
da anni presso il ministero 
del Lavoro e della Previdenza 
sociale 



1 


La maggioranza delle donne occupate lavora nel terziario e fa loro 
percentuale spassata in 5 anni dal 56% al 64% 

Fonte Istat t Commissione parità 


le «azioni positive» sono finanziate e 
promosse da contnbuti del Fondo 
sociale europeo 

Comitato nazionale parità E stato istituito 
presso il ministero del Lavoro il 2 
dicembre del 1983 Ha il compito di 
vigilare sull applicazione della legge di 
panta di promuovere ricerca sulle 
dtscnminaziom di formulare proposte e 
pareri di fornire consulenze nella stessa 
materia 

Consigliere di parità Una nuova figura del 
collocamento introdotta dalla legge 863 
del 1984 I constglien di panta sono 
nominati dal ministro del Lavoro 
all interno delle Commissioni regionali 
per 1 impiego con funzioni consultive 
per I attuazione della panta di 
trattamento fra uomo e donna nel 
mercato del lavoro 
Commissioni regionali parità Molte 
regioni hanno istituito o stanno 
istituendo delle commissioni per la 
realizzazione della panta tra uomo e 
donna Strumenti formali con un potere 
ben definito ma che mettano a frutto 
competenze e saperi delle donne 
Centri per la parità E una nuova forma dt 
rappresentanza delle donne istituita 
presso le Province e le Regioni un 
servizio per promuovere e garantire una 
politica di pan opportunità 
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il «Dossier» 
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Economia e Lavoro 


Aerei 

I «Dodici» 
rivedono 
le intese 


Ferrovie 

Passeggeri 
in aumento 
sui treni 


È scattato il codice d’autoregolamentazione per il periodo elettorale 

Trasporti: tregua fino al 21 


Calzaturieri 

L/87,4% 
di sì 

all’accordo 


wm ROMA. Per tentare di far 
progressi verso una graduale 
liberalizzazione dei trasporti 
aerei nella Cee, i ministri dei 
Trasporti dei •Dodici» si riuni¬ 
ranno oggi a Lutsemburgo, 
sotto la presidenza di turno 
del belga Herman De Croo. 
Per rifalla è atteso il ministro 
Giovanni Travaglinl. I ■Dodici* 
discutono dal gennaio 1985 
sulla liberalizzazione del tra¬ 
sporto aereo, attualmente re¬ 
golato nella Cee da una rete di 
accordi tra compagnie e tra 
governi. 

Olanda. Irlanda e più cauta¬ 
mente Gran Bretagna insisto¬ 
no per una «deregulation* ra¬ 
pida e totale, appoggiati da 
parte della commissione eu¬ 
ropea e dalle associazioni di 
consumatori. 


■■ ROMA. Sono sempre di 
più i passeggeri delle ferrovie 
italiane. Questo è il dato 
emerso da un’analisi statistica 
condotta dalle Ferrovie dello 
Stato. If numero dei viaggiato¬ 
ri trasportati per chilometro è 
infatti salito dai tre milioni 
308mila dell'aprile '86 ai tre 
milioni 448 dell'aprile di que¬ 
sto anno con un aumento de¬ 
gli introiti del 9,8 per cento ed 
un incremento del sei per 
cento dei biglietti emessi. 

il risultato raggiunto - rileva 
una nota dell'ente - conferma 
un trend particolarmente po¬ 
sitivo se si considera che il pe¬ 
riodo in esame, oltre ad esse¬ 
re generalmente statico, è sta¬ 
to condizionato negativamen¬ 
te dallo sciopero nazionale 
del personale Fs. 


Una tregua per i trasporti. Fino al 21 giugno tornerà 
la regolarità per treni, aerei, traghetti. I sindacati 
confederali e autonomi, infatti, rispetteranno il co¬ 
dice di autoregolamentazione che prevede la so¬ 
spensione delie agitazioni nella settimana che pre¬ 
cede e in quella che segue la scadenza elettorale. 
Ma le vertenze restano tutte aperte e scioperi sono 
in vista subito dopo il 21 giugno. 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA. Gl» unici che po¬ 
trebbero riservare qualche 
brutta sorpresa sono i maritti¬ 
mi dei traghetti Siremar ade¬ 
renti alla Federmar Cisal. Se¬ 
condo quanto riportava ieri 
un'agenzia di stampa il segre¬ 
tario di questo sindacato auto¬ 
nomo, Giuseppe Auricchio, 
ha rilasciato dichiarazioni tut- 


t‘altro che rassicuranti: «Ri¬ 
spetteremo il codice di auto¬ 
regolamentazione se lo farà 
anche la controparte». Una 
minaccia di altri scioperi per i 
collegamenti tra la Sicilia e le 
Eolie anche durante il periodo 
elettorale? Staremo a vedere. 

Per quanto riguarda il resto, 
la settimana iniziata ieri ha 


inaugurato nel travagliato 
mondo dei trasporti un perio¬ 
do di normalità che durerà li¬ 
no al 21 giugno. Confederali e 
autonomi si atterranno al co¬ 
dice di autoregolamentazio¬ 
ne. Un respiro di sollievo per 
milioni di viaggiatori. Anche 
se le vertenze, da quella dei 
piloti a quella dei ferrovieri au¬ 
tonomi delia Fisafs a quella 
dei marittimi, restano aperte. 
Ma il governo è del tutto lati¬ 
tante - come ha denunciato 
ieri in una dichiarazione Lu¬ 
ciano Mancini, segretario ge¬ 
nerale della Filt Cgll. Mancini 
ha duramente criticato l'atteg¬ 
giamento del governo il quale, 
per bocca de) ministro del La¬ 
voro, Ermanno Gorrieri, non 
sa fare altro «che riproporre la 
regolamentazione per legge 
del diritto di sciopero». 


•Il sindacato - ha prosegui¬ 
to Mancini - sta facendo an¬ 
cora una volta il suo dovere. 
Questo a fronte della latitanza 
politica di questo governo e 
de) ministro del Lavoro che 
scaricano sui lavoratori e sul 
sindacato le loro inadempien¬ 
ze e la mancanza di qualsiasi 
programmazione. Si vuole so¬ 
lo usare il codice a fini impro¬ 
pri, cioè amisindacali, e non 
come era nato, cioè un patto 
per salvaguardare gli utenti». 

Più volte era stato richiesto, 
ad esempio, un intervento del 
ministro Travaglini per sbloc¬ 
care l’agitazione del piloti. La 
commissione nominata da) 
governo per dirimere le que¬ 
stioni sollevate dai due sinda¬ 
cali autonomi Anpac e Appi 
Onnanzitutto quella del siste¬ 


ma d) trattenute per sciopero 
attuato dall'Alitalia e dali'Ati) 
ha lavorato poco e, a giudizio 
dei due sindacati, assai male. 
Anche l'ultima riunione del 4 
giugno ha sortito un esito ne¬ 
gativo. I piloti hanno già 
preannunciato altre agitazioni 
dopo il 21 giugno. 

infuocata resta fa vertenza 
dei ferrovieri autonomi delia 
Fisafs, che proprio domenica 
scorsa hanno concluso 48 ore 
di sciopero che hanno creato 
non pochi disagi ai viaggiato¬ 
ri- L'adesione allo sciopero è, 
comunque, oscillante tra il 7 e 
il 8%. La Fisafs, che, come si 
sa. non ha sottoscritto l'accor¬ 
do quadro per il rinnovo del 
contratto dei 215.000 ferro¬ 
vieri italiani, siglato invece ol¬ 
tre dall'ente Fs dai sindacati 


confederali, insiste sulla pro¬ 
pria piattaforma con motiva¬ 
zioni giudicate false e stru¬ 
mentali da Cgil-Cisl-Uil. Ad 
ogni modo resta il fatto che i 
ferrovieri autonomi proprio 
ieri hanno inviato una lettera 
al ministro de» Trasporti chie¬ 
dendo. di fatto, un suo inter¬ 
vento nella vertenza. Più volte 
è stato detto che l’intesa già 
sottoscritta da Cgil-Cisl-Uil 
non si tocca, e che i ferrovieri 
autonomi rischiano in questo 
modo di imboccare una sorta 
di vicolo cieco in cui la con¬ 
troparte di fatto diventerebbe¬ 
ro gii utenti. Resta però il fatto 
che questo governo ha ora 
tutto il dovere di esercitare il 
proprio ruolo, che è quello 
previsto dall'auto regolamen¬ 
tazione. E, dunque, deve con¬ 
vocare le parti. 


■i ROMA. 1 lavoratori calza¬ 
turieri e pellettieri hanno ap¬ 
provato con l'8?,4 per cento 
dei «sì* l'accordo per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale di 
lavoro della categoria. Al refe¬ 
rendum, indetto dai sindacati 
di categoria della Cail (Filtea), 
Cisl (Fili) ed Uil (Uilta), ha 
partecipato il 91,9 per cento 
dei lavoratori presenti. I risul¬ 
tati - afferma una nota con¬ 
giunta dei sindacati - «premia¬ 
no gli sforzi fatti dal sindacato 
per superare le gravi difficol¬ 
tà». 

1 tre sindacati mettono an¬ 
che in rilievo che «il consenso 
è stato particolarmente ampio 
nelle aree calzaturiere anche 
se l’estrema polverizzazione 
del settore ha posto seri pro¬ 
blemi nel coinvolgere diretta- 
mente i lavoratori». 


Nozze d’argento 
e di affari 
per il Cònad 


Nozze d'argento del Conad (Consorzio nazionale 
dettaglianti, aderente alla Lega cooperative) con i 
consumatori italiani. 1 venticinque anni della prima 
organizzazione distributiva del nostro paese sia per 
punti vendita (oltre limila tra negozi tradizionali, 
supermercati, superettes), sia per dimensione com¬ 
plessiva - seguita da vicino da Vegé e Coop Italia -, 
sono stati festeggiati ieri a villa Albergati. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MNMOtO 

«■ BOLOGNA, l'atto di na¬ 
scita risale Infatti al 13 rpaggio 
1962. Oggi la presenza è diffu¬ 
sa in (ulta Italia, col simbolo 
della margherita gialla borda¬ 
ta arancioni. 

U relazione deirarqmìni- 
stratore delegato Fornasari ha 
offerto i dati del significativo 
sviluppo, nonché gli elementi 
costitutivi della strategia por* 
tante. Il processo di concen¬ 
trazione ha portato a 79 il nu¬ 
mero delle cooperative, men¬ 
tre i soci sono I2mila 587; fi 
giro d affari Conad i sfato nel 
1986 di T;258 miliardi con un 
Incremento rispetto all'anno 
precedente del 14,26%. Le 
cooperative associate, al net¬ 
to di quelle chiuse (obsole¬ 
scenza; p espulse (negative 
per l'immagine), hanno realiz¬ 
zala 1.855 miliardi. Il bilan¬ 
cio Conad ha prodotto un ri¬ 
sultato pulito di 2 miliardi e 
648 milioni, assai simile a 
quello dell'esercizio '86, fsoci 
complessivamente hanno rea¬ 
lizzalo un giro di affari stimato 
di Smila e 80 miliardi. 

Nei punti vendita associati 
lavorano, fra soci, familiari e 
dipendenti più di 3?mila per¬ 
sone, mentre nei magazzini e 
nel consorzi sono circa 2.500, 
in prevalenza giovani. 

L'organizzazione Conad ha 
acquisito il 4% del mercato ali¬ 
mentare nazionale ed in alcu¬ 
ne province Influisce invece 
sul 20 per cento. Fornasari, 
nel compiere la disanima, ha 
rilevato le variazioni nei con¬ 
sumi che si sono registrate ne¬ 
gli ultimi (empi- Eccole. Au¬ 
mento significativo dei consu¬ 
mi nelle bevande analcooli- 
che, nel caffè, nella birra/nel¬ 
le patate, nei pesce, nel pane 


•AMICflI 

e pasta; riduzione delle be¬ 
vande alcooliche, in partico¬ 
lare del vino, degli ortaggi, 
della frutta. Anche la carne 
bovina ha avuto una riduzione 
di consumi, a favore delle car¬ 
ni alternative. 

Tornando ai dati salienti del 
bilancio, ha risalto la crescita 
deU'aiea di vendita ammoder¬ 
nata, giunta ai 440miia metri 
quadrati, con un aumento del 
10 per cento. Per l'innovazio¬ 
ne è sfato speso lo 0,26% sul 
giro d’affari, compiendo in tal 
modo i più alti investimenti In 
assoluto rispetto agli anni pas¬ 
sati. Un quarto delle spese 
complessive è stalo indirizza¬ 
to alla ricerca, formazione, 
sviluppo e progetti speciali. 
Fornasari ha notato che la 
concorrenza si fa sempre più 
aggressiva, impiega mezzi fi¬ 
nanziari rilevami, ha buona 
tecnologia inserita nell'Impre¬ 
sa e usa rapidità di decisione. 
Da qui l'esigenza di organiz¬ 
zarsi in modo diverso, più ma¬ 
turo, Utilizzando tutte le siner¬ 
gie possibili, Si ribadisce allo¬ 
ra la validità del sistema inte¬ 
grato di imprese, come scelta 
obbligata. E stata messa in ri¬ 
salto inoltre l'attività delle 
strutture consortili, come Co¬ 
nad Invest (società capofila 
delle iniziative finanziarie), 
Conad Program (area infor¬ 
matica), Eurocaterìng (socie¬ 
tàcostituita od hoc per i rifor¬ 
nimenti, collegata al settore 
commerciate Conad), la prò- 
mo-pubblicità (6 miliardi e 
311 milioni investiti nel 1986). 

L’assemblea ha riconferma¬ 
to presidente il bolognese En¬ 
rico Gualandi. Ha concluso i 
lavori Lanfranco Turci, presi¬ 
dente della Lega nazionale 
cooperative. 



Renault 21 Limited è fatta per piacere. Basta guardare la sua linea ancora più valorizzata dal colore avana metallizzato, discreto e 
raffinato quanto basta per non farsi notare troppo ma prezioso per farsi riconoscere. L’interno poi, conquista con i sedili in cuoio 
naturale, che accolgono con un profumo, una comodità, un piacere intenso, inaspettato. E una volta accomodati in poltrona, ci si 


Unionquadri 

Rossitto: «Denunceremo 

tutti i contratti 

che riguardano i quadri» 


accorge del tetto elettrico apribile, della strumentazione completa, degli alzacristalli elettrici, delia chiusura centralizzata e di tutti quei 
particolari di un’automobile limitata davvero a pochi. Accendete il motore e partite. La ripresa è sorprendente, la grinta formidabile, la 
velocità da grande stradista: 185 Km/h nella versione benzina, 177 Km/h in quella turbo diesel. Nella vita, i piaceri bisogna saperseli 


■i GENOVA. Corrado Rossit¬ 
to, . presidente dell'»Union- 
quadri», in polemica con le or¬ 
ganizzazioni sindacali e la 
Confindustria, ha dichiaralo 
che intende denunciare alla 
magistratura i contratti di la¬ 
voro stipulati in tutto il paese 
«che riguardino i quadri esi¬ 
stenti o potenziali». A giudizio 
di Rossitto tulli i contratti, col¬ 
lettivi o aziendali, sarebbero 
viziati da comportamento an¬ 
tisindacale in quanto alta loro 
stipula e precedente contrat¬ 
tazione non è stata chiamata a 
far parte l'organizzazione da 
lui presieduta. 

L’Iniziativa legale trae lo 
spunto da una recente senten¬ 
za del giudice del lavoro di 
Roma che ha imposto ad una 
azienda della capitate - la In- 
sud - di ammettere anche 


r«Unionquadrì* alla trattativa 
per il nuovo contratto dei di¬ 
pendenti, in nome del rispetto 
del pluralismo delle forme di 
rappresentanza. 

Da questo isolato pronun¬ 
ciamento Rossitto trae lo 
spunto per sostenere il buon 
diritto della sua associazione 
ad assumere la rappresentan¬ 
za degli aspiranti quadri, in 
quanto - a suo dire - questo 
tipo di lavoratore «non si sen¬ 
te e non è tutelato dai normali 
sindacati». Il presidente dei- 
l'Unionquadri ricerca un nuo¬ 
vo molo per la propria asso¬ 
ciazione ma non intende per¬ 
seguirlo con le consuete for¬ 
me sindacali - te deleghe, l’a¬ 
desione a piattaforme di lotta, 
gii scioperi - ma attraverso 
«forme nuove» che. al mo¬ 
mento, si identificano con le 
iniziative legali. 


per mancane* di «piato non esce questa «culmini li lubrici 
•Spazio Impresa*. Ce ne acuilimo con f lettori. 
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I programmi 
del Centro 
di biologia 
teorica 



Scienza e Tecnologia 


Al termine del convegno su «Letica della conoscenza 
scientifica» I Istituto di biologia teonca ha fatto una confe 
ronza stampa per illustrare i suoi programmi futuri li Cen 
tro st propone di conseguire nsultati in settori avanzati 
della biologia contemporanea e di diffonderli secondo la 
prassi scientifica internazionale In nessun caso - questa 
I assicurazione piu importante - sono previste forme di 
protezione brevettale di qualsiasi tipo Ecco alcune delle 
ricerche che il Centro ha intenzione di promuovere evolu 
zione molecolare dei geni e delle proteine in relazione 
all evoluzione degli organismi evoluzione pre biotica (on 
gine chimica della vita) evoluzione dei virus termodma 
mica di equilibno e di non equilibno di micro e macrosi 
sterni di interesse biologico modelli matematici e fisico 
chimici dell azione nervosa e di reti neuronali analisi della 
conformazione di macromolecole biologiche analisi e 
modelli matematici della struttura pnmana dei geni e delle 
proteine teone bioenergetiche teoria dei sistemi immuni 
lari teone e modelli della differenziazione epistemologia 
storia ed etica della biologia contemporanea 


Nel cromosoma 17 
il difetto che 
provoca 

neurofìbromatosi 


Differenti equipe di ncerca 
ton statunitensi hanno indi 
viduato nei cromosomi 
umani un diletto genetico 
responsabile di una penco 
Iosa malattia ereditana del 
sistema nervoso Nel ero 
mosoma numero 17 vi sa 
rebbe un particolare difetto 


genetico che nvela la presenza della Neurofìbromatosi (o 
NF> Un male di cui soffrono almeno centomila persone 
negli Usa e un milione in tutto il mondo La malattia si 
manifesta con la comparsa di carattenstiche macchie «caf 
fe latte» sulla pelle ed una sene di altri piccoli tumori 
sottocutanei cerebrali o spinali Queste neoplasie sono in 
genere benigne ma possono sfigurare completamente 
una persona provocarne la cecità la paralisi ed altn danni 
di dilfernte gravità al cervello 


Dagli i 


Usa: 
pericolosa 
per gli occhi 
la tintarella 


La maggior parte delle per 
sone sanno che i raggi del 
sole possono causare il 
cancro della pelle con il 
passar del tempo ma se 
condo esperti sanitan moi 
ti non sono al corrente de 
gli effetti dannosi a lungo 
termine che il sole può cau 


sare agli occhi II dottor Donald Fitte professore di opto 
metria al) Università di Houston e noto esperto per quanto 
concerne gli effetti delle radiazioni solan sugli occhi ha 
dichiarato che esiste una quantità di problemi visivi colle 

S ali ai raggi ultravioletti solan e che sono permanenti 
econdo I medici la npeluta esposizione alla luce solare 
può danneggiare la cornea il cristallino e (orse la retina 
dell occhio con il passar degli anni GII esperti sanitan si 
preoccupano per il patto che molte persone inconsapevol 
mente possono riportare danni alla vista lavorando o so 
stando al sole senza proteggersi gli occhi 


Il sesso 
è più facile 
per le donne 
dedottene 



Dieci chili in piu facilitano il 
rapporto sessuale dal punto 
di vista psicologico e II ri¬ 
sultato di una studio con 
dòtto dai ricercatori della 
loyola University di Chicago e I affermazione sembra n 

( [uardare fondamentalmente le donne Secondo lo studio 
e donne piu longilinee soprattutto se ossessionate dal 
I ansia di salvaguardare I esilità del fisicò hanno piu prò 
blemi sessuali delle dotine liberate dall apprensione pon 
derate 


E nell’acqua 
il sacchetto 
sparisce 


Il 44* delle tartarughe ma 
nne muore per un peccato 
d» gola scambiando un 
pezzo di cellophane per 
una succulenta medusa II 


/ma «nifi alila vietai dato e stato fornito ieri a 
l ma 5010 " l,a V * 5W # Milano durante la presenta 


zione di un nuovo materiale 
sintetico che potrebbe so¬ 


stituire I indistruttibile plastica dei sacchetti li materiale 
noto per la venta già aa alcuni anni e I aicolpolivmilico 
che ha la proprietà di sciogliersi a contatto dell acqua 
formando dapprima una sostanza gelatinosa e poi scom 
parendo almeno alla vista debutto La sostanza oltreché 
solubile sarebbe anche atossica e innocua Quindi per la 
fauna Ittica Laicolpolivmilìco era già usalo in ambiente 
ospedaliero per avvolgere la bianchena infetta da inviare 
al lavaggio ma solo ora ed e questa la novità si sarebbe 
trovato il modo di produrlo a costì sufficientemente bassi 
e comunque competitivi con quelli della carta e della co 
mune plastica Esponenti dell Àssoplast gli industriai! del 
la plastica hanno espresso dubbi sulle qualtta ecologiche 
dei sacchetti solubili (il materiale testerebbe nell acqua 
per un periodo di tempo illimitato sia pure sotto forma 
filamentosa) e sulla stessa possibilità di produrli a costi 
economicamente vantaggiosi 


NANNI R1CCOBONO 


La stella collassata 
nella Grande Nube 
di Magellano ha scosso 
le teorie astronomiche 


Quest’estate sarà osservata 
attraverso remissione 
di raggi X: forse 
riserva altre sorprese 



Supernova 


tutta pazza 


Gli astronomi aspettavano da piu di tre secoli di 
assistere al collasso di una stella, ma la su pernia, 
presenta ogni giorno un nuovo problema e troppo 
«calda», la sua luminosità è discontinua, nei suoi 
paraggi si e acceso «qualcosa» che gli osservatori 
non nescono ad identificare Ora i telescopi sono 
puntati su un’altra stella, Betelgeuse Esploderà 
forse domani, forse tra mille anni 


A. MIETO MAHTMEZ 

Istituto di astrofisica spaziale di Frascati 


■■ E da poco scesa la notte 
all Osservatorio europeo del 
I Eso sulle Ande cilene Loc 
chio corre immediatamente 
ad un oggetto brillante rossa 
stro all interno della macchia 
lattiginosa della Grande Nube 
di Magellano la supernova 
1987A Uno spettacolo molto 
più affascinante di quello of 
ferto I anno scorso dalla co¬ 
meta di Halley quasi invisibile 
ad occhio nudo Con la diffe¬ 
renza che mentre l appanzio 
ne di una cometa era conside 
rata fino a non molto tempo fa 
presagio di future sventure e 
calamita questa è la testimo 
nì&nza di una catastrofe già 
avvenuta il collasso e la sue 


cessiva esplosione di una stei 
la dai nome saiganano di San 
duleak (69 202) 

L eccitazione di assistere 
ad un fenomeno che gli astro 
nqmi attendevano da piu di 
tre secoli sono venati da una 
sottile inquietudine perche 
SN1987A (questo il nome «in 
codice» della supernova) si 
•rifiuta» di comportarsi come 
le nostre teone indicherebbe 


È bene ricordare che al 
contrario di chi lavora in altn 
campi delta fisica per gli 
astrotisici non e possibile im 
piantare un espenmento per 
verificare una ipotesi 11 nostro 
laboratorio è 1 universo ed i 
fenomeni che nusaamo ad 
osservare sono gli unici «espe 
omenti» che possiamo fare 
In particolare nel campo 
delle supernove, numerosi 
astronomi «'fisici di diversi 
setton hanno messo a punto 
una teona soddisfacente delle 


ultime fasi di vita di una stella 
che abbia una massa molto 
piu grande di quella dei no 
stro sole La stella almeno 
sulla carta, collassa su se stes 
sa nmbalza sul nucleo di ma 
tenale neutronizzato proiet 
landò nello spazio la parte piu 
esterna (alla quale si deve I e 
norme aumento di luminosità 
tipico delle supernove) il tut 

lo accompagnato al momen 

lo del nimbato da una inten 
sa emissione di neutrini Quel 
lo che resta e una stella di 
neutroni o un «buco nero» 

Ma fin dall inizio questa 
sconcertante supernova ha 
mostrato di non essere al cor 
rente dei nostn sforzi leonci 
La teona prevede infatti che al 
momento del collasso la stes 
sa sia una supergigante rossa 
cioè una stella con temperatu 
ra atmosfenca molto piu bas 
sa del nostro sole ed atmosie 
ra molto estesa 
St può immaginare il disap¬ 
punto degli addetti ai lavon 
quando esaminando foto del 
la stessa zona pnma della 
esplosione ci sì è accorti che 
le uniche stelle candidate co 
me ongine del fenomeno era 
no delle supergiganti blu Non 
solo quindi molto piu calde 
ma con una struttura delle zo¬ 
ne più esterne della stella 
completamente differente da 
quella di una supergigante 
rossa E ancora la teona pre 
senveva essendo nota la di 
stanza che entro pochi giorni 
la SN1987A avrebbe dovuto 
raggiungere la luminosità vi 
suale apparente di una stella 
di pnma grandezza Lo scon 
certo si impadronì degli astro 





nomi quando la supernova 
sembro arrestarsi ad un livello 
circa 20 volte infenore per 
poi riprendere a salire molto 
lentamente di circa un fattore 
2 al mese Ora che la sto guar 
dando dal ballatoio che corre 
intorno alla cupola del tele 
scopio appare ancora come 
una stella di terza grandezza 
Ricordo che nei primi giorni 
dopo l esplosione si arnvo 
persino a dubitare delle di 
mensioni dell universo in 
quanto la scala delle distanze 
e basata anche sull ipotesi che 
le supernove abbiano tutte la 
slessa luminosità intnnseca 
Alcuni giorni di calcoli atfan 
nosi producono fortunata 
mente il multato sperato di 
un comportamento cosi ano 
malo e probabilmente re 
sponsabije la strettura com 
patta degli strati atmosfenci 
della supergigante blu 
Forse cominciamo a capir 
ci qualcosa 7 L impressione e 
rafforzata dalla notizia che nei 
laboratori sotto il Monte Bian 
co hanno osservato un evento 
eccezionale ben 5 neutnni ri 
velati in 7 secondi Lemissio 
ne di neutnm indica esatta¬ 
mente il momento del collas 
so in base alla teona occorro 
no poi una decina di ore al 
I onda d urto dell esplosione 
per propagarsi attraverso la 
stella morente e determinare 
il flash ottico Tutto normale 
Troppo per questa pazza su 
pernova Con perfetta regia 
amva il colpo di scena la no 
tizia che altn gruppi in Giap 
pone e negli Usa hanno os 
servato dei neutnm ma 5 ore 
dopo quelli del Monte Bianco 
Eccoci di nuovo impegnati 
a tenere il passo con le sor 
prese Dopo attenta analisi si 
scopre che i due gruppi in 
Giappone e in Usa hanno rive 
lato anche i neutrini osservali 
sotto il Monte Bianco si tratta 
quindi di due emissioni ben 
distinte Tra l altro proprio 


Disegno di 
Giovanna Ugolini 


1 intervallo tra queste due 
emissioni d neutrin e il dato 
della supernova meglio misu 
rato finora 4 ore 43 m nuti e 
4 58 secondi Una ser e di ipo 
tesi si affaccia alla mente degli 
astronomi che la stella sia 
rimbalzata due volte prima di 
esplodere o che la seconda 
emissione di neutr ni aobia a 
che fare con ia trasformilo 
ne del nucleo di neutroni in 
«buco nero 7 Quest ultima 
ipotesi potrà essere confqr 
mata dall assenza d una in 
tensa sorgente di raggi X co 
me ci si aspetterebbe nel caso 
di una stelli di neutroni Oc 
correrà pero restare col fiato 
sospeso per quali he mese an 
cora quando s saranno diluiti 
maggiormente gli strati cster 
ni espuls dall esplos ont e 
san svelata agl strumenti la 
natura dell oggetto rimasto C 
chiaro che occorre r vedere la 
teona del collasso d una siti 
la e che es sie un fenomeno 
non ancora studiato in detta 
glio quale il passaggio da stei 
la di neutroni a buco nero» 

L ultima sorpresa la supej 
nova ce la r serva ad un mese 
dalla sua nascita il 25 marzo 
gli astronomi dell Osservato 
no di Cerro Toloio in Cile os 
servano I accendersi di un 
«qualcosa» molto vicino a 
1987A e solo poco meno irt 
tenso delia supernova stessa 
In questi giorni tutti si stirino 
interessando a questo oggetto 
affascinante Anche le ipotesi 
nascono e muoiono ripida 
mente E forse il fruito di una 
esplosione a catena 7 Sugge 
stivo ma irrealistico Oppure 
I «oggetto e stato espulso da 
I987A 7 Forse piu semplice 
mente il flash dell esplosione 
può aver causato un «riflesso 
su una nube di polvere che 
ora noi percepiamo come 
nuovo oggetto 

E questa ì ultima dello sor 
prese che ci riserva la neonata 
celeste 7 Ne dubito La pazza 
supernova verrà osservata al 
traverso I emissione d raggi X 
la prossima estate nel corso di 
una sene di campagne di lan 
ciò di palloni stratosfenci con 
strumentazione realizzata an 
che dal nostro istituto Alton 
diamo i risultati più con curio 
sita che con ansia siamo 
pronti a rincorrere con le no 
sire teorie ormai scosse ì ca 
pncci di questa infante 

La luna piena sta sorgendo 
sul deserto andino Distolgo 
lo sguardo da SN1987A e dal 
la Grande Nube di Magellano 
ora piu difficile da scorgere 
nel chiarore crescente della 
luna Dalla parte opposta del 
cielo tramonta la costellazio 
ne di Orione Un altra stella 
brillante, rossastra evolve ra 
pidamente verso la stessa fi 
no Betelgeuse Potrebbe 
esplodere oggi come tra mille 
anni praticamente la stessa 
cosa per i tempi scala astrano 
mici La speranza die la no 
stra generazione possa studia 
re anche I esplosione di Betel 
geuse e forte ma sappiamo di 
avere la stessa probabilità di 
successo d chi punta su r tar 
di dei numeri al lotto Con un 
pizzico di masochismo in piu 
dopo l esperienza fatta con 
1987A 

Ora anche Betelgeuse e tra 
montala Beh' Se devi proprio 
esplodere non farlo adesso 
che non potrei osservarti 


Smobilitazione al Donegani, il principale istituto del gruppo 

Montedison, addio alla ricerca 


Produttività scientifica tecnologica di alcune Industrie ed enti Italiani e stranieri misurata In 

numero di pubblicazioni Fra parentes e nd caia ia somma in mlomd dollari per la r cerca e lo sviluppo nel 1979 


mm Forse è un po colorito 
questo racconto di un tecnico 
laureato dei Donegani di No 
vara I istituto centrale di n 
cerca della Montedison Ma t 
dati dimostrano che non esa 
gera nel mettere sotto accusa 
la miopia imprenditoriale 
Con la svolta del 78 nel bi 
lancio del Donegani i fondi 
per la ricerca strategica furo 
no ridotti dal 50 al 20% In 
dieci anni i dipendenti dell i 
stituto sono scesi da 646 a 
502 (compresi gli addetti al 
servizio brevetti e licenze tra 
stenti nei frattempo da Mila 
no) In tutta la Montedison t 
ricercatori sono diminuiti da 
6 000 a 3 800 e sono stati 
chiusi i centri di ncercà di 
Ronzoni Cesano Maderno 
Spinetta Marengo Vitladosso 
la Castellala Lsnate Napoli 
Alla ncerca e sviluppo la Mon 
ledison dedica il 2 12% del 
fatturato contro il 9 18% della 
Ciba Geigy il 6 92% della Du 
Pont il 5 48% delia Hoechst 
(fonte «Chemical Insighl» del 


settembre 86) 

C e anche un declino che le 
cifre non nvelano quello di 
qualità Negli anni 70 il Done 
gani era un centro dal presti 
gio internazionale perchè vi 
operavano equipe consolida 
te vere e propne «scuole di 
competenza» tra le quali si in 
staurava un continuo scambio 
di conoscenze Nel campo 
della chimica inorganica per 
esempio si erano messi a 
punto procedimenti per mate 
nal> ad alto valore aggiunto 
per I elettronica e le cellule 
fotovoltaiche come l arsenm 
ro di gatlio con cui oggi si rea 
lizzano semicondutton «velo 
ci» per i grandi calcolaton «Se 
io disponessi di questi nsuliah 
e fossi un imprenditore - ave 
va commentato un dirigente - 
mi farei l impianto m camma 
piuttosto di rinunciare a sfrut 
tarli» Invece i vertici della 
Montedison sentenziarono 
che quelle ncerche «non era 
no strategiche* e nel 78 le ce 
dettero alla società Dinamite 


poi nel 1978 vennero a dirci che la smettessimo 
di trastullarci a menare le molecole Diventam¬ 
mo un servizio a disposizione di tutte le aziende 
del gruppo In pratica significava questo se un a 
zienda aveva un tubo rotto, ce lo mandava e noi 
dovevamo piantare le ncerche di chimica fine che 
stavamo facendo per scopnre perche il tubo si era 
corroso Comincio cosi la nostra decadenza » 


Nobel 

C era pure un dipartimento 
di protezione ambientale spe 
cializzato nel trattamento del 
le acque e dell aria che aveva 
svolto tra I altro gli studi per 
preservare dalla corrosione la 
Colonna Troiana di Roma e 
per recuperare il mercurio dal 
mare di Bnndisi Anch esso fu 
demolito nell 84 perchè i soli 
ti lungimiranti dingenti definì 
rono «non strategico» il setto 
re ecologico 

Nel 1983 lu enunciata una 
nuova «filosofia» Proprio 
mentre nei paesi avanzati (co 


MICHELE COSTA 

me Usa e Giappone) si nvalu 


(ava ia ncerca strategica quel 
la che nehiede investimenti a 
lungo termine ed atto rischio 
ma è I unica che possa gene 
rare vere inr ovazioni la Mon 
tedison stab ti che il Donegani 
doveva occuparsi di ncerche 
tutte linahzzate-ad esiti imme 
diati a prodotti e procedi 
menti da immettere subito sul 
mercato in tre setton chimi 
ca organica di sintesi (essen 
2 ialmente farmaceutici) nuo 
vi matenali (polimen e cera 
mici) "Me Science» (biotec 
nologie e prodotti per I agn 


cottura) 

Malgrado questi limiti il 
Donegani ha continuato a 
sfornare risultati alcuni dei 
quali sono ornasti nel cassetto 
solo per 1 incapacità culturale 
dei «managers» Montedison 
di trasferirli alla produzione 
«E il caso - spiega un altro 
ricercatore - del drug de 
sign di un metodo per simu 
lare al calcolatore la struttura 
delle molecole organiche ed i 
loro principi attivi in farmaco 
logia che avrebbe consentito 
di risparmiare un mucchio di 
tempo e di quattrini nel lavoro 
di sintesi» 

Ed oggi che accade 7 Da al 
cum mesi la Montedison ha 
lanciato una massiccia cam 
pagna di inserzioni sui giornali 
e sponsonzzazioni di conve 
gni e conferenze per pubbli 
cizzare il suo impegno nella 
ncerca A Novara ha ripulito 
la facciata del Donegani ed ha 
ricavato dal corridoio centra 
le van uffici di rappresentanza 


moquettati dove staziona una 
hostess in attesa di visitatori 
Ma dietro queste operazioni 
di immagine c e un nuovo gì 
ro di vite ancor piu preoccu 
panie dei precedenti 

L attuale ristrutturazione in 
fatti avviene in due modi Una 
parie dei ricercatori rimango 
no a Novara ma vengono 
•scorporati» passando alle di 
pendenze di altre società del 
gruppo una decina di perso 
ne sono diventate dell Acna 
altrettante della Farmitalia e 
MonteUuos 5 6 della Dutral e 
si vocifera che altri saranno 
•targati» Mira Unza Agri 
mont e Keramont E chiaro 
che il ricercatore diventato di 
pendente di una società ope 
rativa pur continuando a la 
vorare nello stesso laborato 
no si occuperà solo di ciò 
che gii chiederà il nuovo pa 
drone non parteciperà piu a 
progetti di gruppo ed a «sta 
ges» ali estero 
Altn ricercatori invece sa 



1978 80 

1981 83 

1984 

Media per R&S 
H978/801 

At&t Bell 

4040 

4485 

1530 

4 1 publ/mil 
(980) 

Ibm 

2642 

3012 

1083 

20 
_ (1306) 

La Roche Sandoz 

1348 

408 

407 

8 99 
_ (150) 

Fidia 

16 

60 

19 

62 

(2.6) 

Ciba Geigy 

730 

824 

259 

23 

(32(J) 

Shell 

579 

604 

178 

2 1 
(270) 

Hitachi 

740 

804 

352 

ì 9 
(390) 

Philips 

1049 

1065 

352 

1 4 
(740) 

Ford Motors 

293 

301 

92 

0 20 
(1917) 

Montedison Donegani 

218 

188 

48 

1 75 
(125) 

Toyota 

68 

104 

45 

0 17 
(410) 

Eni 

122 

89 

47 

0 70 
... (175) 

Fiat 

37 

36 

9 

0 09 
.... (407) 

Sgs Ates 

57 

52 

20 

1 9 
(30) 


ranno traslenti a) centro per le 
biotecnologie d Nerviano 
(Milano) oppure al centro di 
ingegneria dei polimeri di Boi 
late All opposto pero dei loro 
colleglli rimarranno per ora 


dipendent del Donegani pur 
lavorando altrove Perche 
quest assurdità 7 «Spiegarla - 
dicono i ricercatori e facile 
La Montedison ha ottenuto 
dallo Stato 95 miliardi di fi 


nanziamenti per la ncerca dei 
quali ben 65 5 a fondo perdu 
to espressamente per il Do 
negani Dovrà quindi apparire 
che 1 istituto mantiene un con 
gruo numero di addetti* 


18 


l'Unità 


Martedì 
9 giugno 1987 
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| mìnima 15* Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 5,35 

) massima 30* e tramonta 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49.50.141 

l cronisti ricevono dalie ore 1 \ alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore ! 


Comune Non arretra il fronte del blocco 
Fumata nera 50 per cento senza esami 
Assenti 70 per cento senza giudizi 
De e Psi Oggi nuova riunione dei Cobas 


Chi deve essere rimandato 
lo saprà solo alla fine di luglio? 
Forse ammissioni d’ufficio 
ma gli studenti non le vogliono 


Scrutìni col contagocce 


Scrutini con contagocce, ammissioni al rallentato- 
re. Ad un passo dalla chiusura della scuola a Roma 
la situazione non migliora, anche se a denti stretti 
i Cobas accettano la decisione nazionale e prose¬ 
guono il blocco. Oggi nuova assemblea al Fermi. 
Gli studenti ormai sono nei guai, forse arrivano le 
ammissioni d'ufficio, forse chi deve essere riman¬ 
dato lo saprà solo alla fine di luglio. 


ROBERTO GRESSI 


■■ Convocato alle 17 è sta¬ 
to sciolto cinquanta minuti 
dopo per la mancanza del nu¬ 
mero legale. Ancora una vol¬ 
ta, la terza della crisi, il consi¬ 
glio comunale convocato su 
richiesta del Pei si è concluso 
con una fumata nera. Conti¬ 
nua cioè l'ostruzionismo della 
De che da due mesi, da quan¬ 
do si è liquefatta la maggio¬ 
ranza pentapartito, impedisce 
le riunioni del consiglio. In au¬ 
la erano presenti 33 consiglie¬ 
ri su 80: ventiquattro comuni¬ 
sti (su 25), il repubblicano De 
Bartolo, la liberale Pampana, 
il socialista Marino, il sindaco 
Signorello, il demoproletario 
Ventura e quattro missini. E 
che sarebbe andata a finire 
cosi era nell'aria tanfi che i 
commessi capitolini non ave¬ 
vano nemmeno attaccato i te¬ 
lefoni per i pochissimi giorna¬ 
listi presemi, 

«Il prezzo che la città paga 
per questa paralisi del Campi¬ 
doglio - ha dichiarato il capo¬ 
gruppo comunista Franca Pri¬ 
sco «- è ogni giorno più alto. Il 
31 maggio è scaduto il termi¬ 
ne previsto per la presentazio¬ 
ne dei bilancio comunale. SI 
ripete la storia dell’anno scor¬ 
so: il Comune è costretto ad 
amministrare in esercizio 
provvisorio con pesanti con¬ 
seguenze: importanti servizi 
pubblici come centri anziani, 
servizi scolastici, attività cultu¬ 
rali rischiano di essere blocca- j 
Il Centinaia di miliardi dispo- . | 
nlbili per finanziare grandi i 
opere pubbliche rischiano di 
andare in residuo passivo. Tra i 
queste la linea B della metro- | 
pantana che ha accumulato , 
due anni di ritardo sulla tabel¬ 
la di marcia della costruzio- | 
ne», Contro questa situazione 
è stata anche presentata una 
denuncia alla Procura dal de¬ 
putato missino Maceratlni. 


Termini 

Sottovia 

pericolante 

chiuso 


■■ Vi ricordate la scena fi¬ 
nale di Zabrinski Point? TuUp'Kt 
si frantumava, in mille pezzi . 
un frigo, un palazzo, una mac- 
china- Con un gioco di traspon i 
dizione, trasferendo la scena 
in città, è possibile vedere Ro-’>:$ 
ma in frantumi, anno domini 
1987, inizio estate, due anni 
dopo la giunta Signorello. A ; 
venire giù da ieri, Improvvisa- 
ménte, sono i lastroni di mar¬ 
mo delle pareti del sottopas- §| 
saggio che collèga via Marsala 
a vìa Giolitti. Lo scenario non 
è nuOvo, ma si aggiunge ai già 
troppo numerosi. Così le Fer¬ 
rovie dello Stato, addette alla 
manutenzione, hanno chiuso 
uria carreggiata al traffico. Da 

ieri, ma non si sa quando sarà jj sottopassàggio tra via Marsala e via Giolitti chiuso ieri 


M Scrutini? Qualcuno, a 
pezzi e bocconi. Scuole? Se¬ 
mivuote. Con gli insegnanti 
sempre convocati di mattina 
la didattica è andata a (arsi be- 
nesire. Ammissioni? Quasi im¬ 
possibili, tutti aspettavano un 
decreto che e decida d'uffi¬ 
cio. Insegnanti? Sempre più 
infuriati contro ie tecniche da 
gendarme della Falcucci che 
li vuole in ginocchio continua¬ 
no il blocco: solo un poco 
meno numerosi, sempre com¬ 
patti, Anche quelli del Virgilio 
che pur minorati si erano bat¬ 
tuti per non continuare duran¬ 
te l'assemblea nazionale dei 
cobas. A ventiquattro ore dal¬ 
la chiusura deile scuole solo 
le elementari hanno terminato 
i giudizi. Nella media inferiore 
solo il 50 percento delle clas¬ 
si terminali ha fatto gli scruti¬ 
ni, per le intermedie si arriva 
appena al 33 percento. Simile 
la situazione nelle superiori: 
una proiezione dell'ufficio 
stampa del provveditorato fat¬ 
ta su 68 istituti su 239 dice che 
il 51 per cento delle classi ter¬ 


minali ha provveduto alle am¬ 
missioni e il 33 per cento delie 
calssi intermedie ha (atto gli 
scrutini. Tutto il alto mare. 

«Da noi è blocco fino al 10 
- dice la preside del Virgilio - 
ma }'ll vengono licenziati i 
supplenti temporanei, anche 
se finisce ia protesta in molte 
classi, come si (arà? Tutti, 
Provveditorato compreso, at¬ 
tendono l'ennesima circolare 
del ministero: dovrebbe pro¬ 
lungare la scuola senza impe¬ 
dire l'Istallazione dei seggi 
elettorali, confermare I sup¬ 
plenti, forse anche tramite de¬ 
creto, decìdere per tutti l'am¬ 
missione d'ufficio agii esami. 
«L’ammissione d'ufficio dovrà 
essere decisa per forza - spie¬ 
ga il preside del Fermi - non 
c'è altra soluzione. Ma i veri 
guai sono per le classi inter¬ 
medie: con le quinte convoca¬ 
te tutti i giorni per loro non c’è 
proprio tempo. Si andrà alla 
line di luglio, dopo gli esami 
di maturità. Come larà un ra¬ 
gazzo rimandato ad un mese 



L'assemblea al «Tasso» degli Insegnanti aderenti ai Cobas 


dall’inizio del nuovo anno 
scolastico? Certo da questa 
storia la scuola pubblica esce 
con le ossa rotte». 

Anche Carla Maria Gullotta, 
una dei leader dei Cobas ro¬ 
mani, pensa che per gli scruti¬ 
ni delle classi intermedie ci sia 
poco da fate? Quali sviluppi 
avrà la vicenda? «Deciderà 
l'assemblea dei cobas che si 
riunisce oggi al Fermi - dice - 
certo che il movimento (a i 
conti con una crescita enor¬ 
me alla quale non sono corri¬ 
sposte adeguate forme di or¬ 
ganizzazione». 

Roam prosegue il bloccco. 
ligia alle consegne nazionali, 


anche se più d'uno è convinto 
che ci si sia cacciati in un vico¬ 
lo cieco. Né è da credere che 
gli studenti siano conienti del¬ 
le ammissioni d’ufficio: «È un 
provvedimento che può far 
piacere solo ai più disperati - 
dice Savina, che aspetta la 
maturità ai Virgilio - per noi 
significherà invece avere 
commissioni senza punti dì ri¬ 
ferimento, esami più duri, voti 
più bassi». 

Nelle scuole della capitale 
si moltiplicano le riunioni dei 
consigli di istituto, dei comita¬ 
ti dei genitori, dei collegi dei 
docenti: ma ormai la situazio¬ 
ne sembra sfuggire di mano 


un po' a tutti. Non la governa¬ 
no più nè i presidi, né il prov¬ 
veditorato, né tantomeno i 
Cobas che sembrano non sa¬ 
per distinguere più la lotta dal 
puntiglio. «Non ho mai scio¬ 
perato e anche questa volta 
ho fatto gli scrutini - dice Giu¬ 
liana Fiorentini, un'insegnan¬ 
te di una scuola media che è 
venuta in redazione apposta - 
ma voglio dire che i docenti 
che bloccano (anno bene, 
che noi non siamo stati mai 
considerati, che è ora che ci 
facciamo sentirlo». È il segno 
del vent un pò anrchico che 
soffia tra gli insegnanti roma¬ 
ni, per anni silenziosi e obbe- 




■■ La giovane moglie l'ave¬ 
va lasciato portando con sé la 
figlia Ylenia, di 9 mesi. Per ri¬ 
prendersi la piccola il maroc¬ 
chino lala Farith Piemma, 26 
anni, ha messo a soqquadro 
un campo nomade sparando 
all'Impazzata e solo per puro 
caso non ha provocato una 
tragedia. È accaduto la scorsa 
notte in via dei Durantini, a 
Pietralata, lala Farith Piemma 
si è p.esentato accompagnato 
dal cugino Filippo Ornasi, 21 
anni, nel campo nomade e 
dopo un litigio con la moglie, 
Maria Caldares, 16 anni, ha 
cercato di strapparle dalle 
braccia la loro bambina. Poi¬ 
ché la ragazza ha fatto resi¬ 
stenza la piccola Ylenia è ri¬ 
masta ferita al collo stretto in 
una catenina d'oro. A questo 
punto i familiari della giovane 


mìa 


donna hanno intimato all'uo¬ 
mo di andarsene. Per tutta ri¬ 
sposta lata Farith Piemma ha 
cominciato a sparare prima 
contro la moglie poi contro gli 
altri. Solo per un soffio i 
proiettili non hanno colpito la 
donna, infiggendosi nella la¬ 
miera della roulotte dei Calda¬ 
res. 

Gli spari nella notte hanno 
però richiamato l'attenzione 
dei carabinieri che pattuglia¬ 
vano la Tiburtina. Ma Piemma 
e Currasi, dopo il raid e la spa¬ 
ratoria, sono fuggiti con una 
Mercedes, dileguandosi per le 
vie di Pietralata. L’insegui¬ 
mento è durato oltre mezz’o¬ 
ra; alla fine i carabinieri sono 
riusciti a bloccare la Merce¬ 
des. A bordo c'era solamente 
Currasi. Il marocchino, che 
aveva tentato di uccidere la 


moglie, durante la fuga aveva 
cambiato auto. Con un'Alfa- 
sud è riuscito a far perdere le 
proprie tracce. I carabinieri 
hanno ricostruito i motivi del- 
l'aggressione. 

Maria Caldaras due giorni 
fa aveva lasciato il marito, ab¬ 
bandonando i| campo noma¬ 
di di Monte Mino. Per caso 
era venuta a sapere che il ma¬ 
rocchino aveva una relazione 
con un'altra donna, che gli 
aveva dato quadro figli. Maria, 
aveva preso la piccola Ylenia 
e si era rifugiata dalla madre, 
nel campo nomadi di Pietrala¬ 
ta. La scorsa nòtte Piemma, 
spalleggiato dal cugino voleva 
riprendersi la bambina. Ad 
ogni costo. Perfino ferendola 
stringendole il collo con una 
catenina, per toglierla alla 
moglie. □ A. Ci. 


Lavoratore licenziato 

Malato di silicosi 
si getta nell’Aniene 
salvato dai vigili 


«Sarà vero che Nerone bruciò Roma?» 


wm Malato di silicosi con ot- 
*o figli a carico; ieri gli è arri¬ 
vata anche la lettera di licen¬ 
ziamento dalle cave di traver¬ 
tino di Villalba. Non ha vistò 
altra via d'uscita. Per la sua 
disperazione c'era una soia 
soluzione: l'acqua dell'Anie- 
ne. Roberto Mitri, operaio del¬ 
ie cave di travertino di 42 an¬ 
ni, padre di odo figli è tornato 
a casa presto, con quella lette¬ 
ra in mano. L'ha poggiata sul 
tavolo e senza dire una parola 
alla moglie e ai figli è uscito di 
casa, ad Albuccione di Guido¬ 
ni, ha attraversato la campa¬ 
gna e si è gettato nelle acque 
melmose delt'Anléne. La figlia 
dopo averlo visto uscire scon¬ 
volto ha letto la lettera, ha im¬ 
mediatamente capito le inten¬ 
zioni del padre e gli è corsa 
dietro. Ha tentato di trattener¬ 
lo, inutilmente, poi si è gettata 
dietro di lui in acqua, per af¬ 
ferrarlo. Li hanno salvati altri 
abitanti di Albuccione che 


hanno chiamato- i vigili del 
fuoco. Uno di loro dopo aver¬ 
lo rianimato con la respirazio¬ 
ne bocca a bocca, con l'eli¬ 
cottero l’ha portato al San 
Giovanni, dove ora Mitri è ri¬ 
coverato. 

In quella lettera, così scon¬ 
volgente da spingere un uomo 
al suicidio, c'erano poche fra¬ 
si, freddamente burocratiche, 
che notificavano il suo licen¬ 
ziamento. Roberto Mitri, a 42 
anni soffriva già di una malat¬ 
tìa «professionale» ai polmoni 
la «silicosi» che gli impediva 
quasi il respiro. Una malattia 
che si era procurato nei lunghi 
anni di lavoro nelle cave di 
travertino di Villalba. Negli ul¬ 
timi tempi la sua situazione si 
era fatta più diffìcile, e Mitri 
era stato a casa, a riposo, per 
sei mesi. Ieri la lettera di licen¬ 
ziamento. E lui, malato, con 
figli in una casa abusiva vicino 
ai letto del fiume, non ha visto 
che una soluzione: l'estrema. 


■■ «Sai, cosi scadalo fai un 
bell'effetto». Renato Nicolini. 
jeans vecchi al punto giusto, 
giacca a quadri e cravatta ca¬ 
sual parla da un'ora quando 
Emanuala, 19 anni, studentes¬ 
sa universitaria gli ta sapere 
che forse un voto l’ha conqui¬ 
stato. Siamo nel salotto di To¬ 
nino e Marianna, in via Cal- 
pumio Pisone al Tuscoiano. 
Riunione di caseggiato, il can¬ 
didato incontra gli inquilini 
del palazzo. La campagna 
elettorale lascia microfoni e 
piazze per mettere ii vestito 
soft della divagazione, delle 
chiacchiere salottiere. Si parla 
di elezioni ma anche di Cine¬ 
città, del fumo, di Nerone che 
chissà se ha bruciato davvero 
Roma, del rock, dei musei, di 
Craxì in Cina e Nicoiini a Los 
Angeles. Ad ascoltare e chie¬ 
dere molte facce giovani, al¬ 
cune appena sopra i diciotto 
anni. 

«Sapete che in America do¬ 
po San Pietro Cinecittà è il po- 
, sto più conosciuto di Roma?», 
attacca Nicoiini. La Cinecittà 
di chi ci abita è però molto 


Le elezioni, il fumo, l’America, Nero¬ 
ne, il rock, la Cina. Renato Nicolini fa 
un caseggiato a Cinecittà che si tra¬ 
sforma in una conversazione da sa¬ 
lotto. Si parla di tutto. E si risponde a 
tutti. Agli incerti, ai delusi, ai critici, ai 
convinti. «Scusa, ma perché dovrei 
votare per i comunisti, vedo tra voi 


uno sbandamento...», domanda una 
ragazza. E lui, )'«uomo dell’effimero» 
risponde che il dibattito libero non è 
sbandamento e che è meglio che 
non ci sia più il partito-padre. Alla 
fine qualcuno si convince e qualcuno 
no. Resta, comunque, la forza di un 
dialogo con la gente forse unico. 


diversa dai miti del cinema; 
«Solo due sale cinematografi¬ 
che - dice Silvia, impiegala - 
di cui una a luce rossa. Nem¬ 
meno una libreria decente e 
zero strutture per la cultura. 
C’è stato in passato qualche 
esperimento saltuario ma non 
basta certo» La sera si esce - 
aggiunge Marco, ma per an¬ 
dare In centro, «Se hai la mac¬ 
china però perché dopo le ot¬ 
to per le strade c’è il coprifuo¬ 
co ed è pericoloso andare a 
prendere il metrò». 

Con l'inventore 

dell'«effìmero» non si può non 
parlare di estate romana. «Se 
la rifai dovresti farla arrivare 


LUCIANO FONTANA 

più in periferia - chiede il se¬ 
condo Marco - a Roma c’è 
poi bisogno di un grande spa¬ 
zio per i concerti», Prima di 
andare avanti c'è tempo per 
un cioccolatino, e un caffè. 
«Spero che il voto di giugno 
faccia cambiare amministra¬ 
zione anche a Roma - dice 
Nicolini - L'assessore Gatto 
potrebbe perlomeno rifare 
Massenzio al circo Massimo. 
L'estate scorsa ha avuto l'idea 
geniale del cinema d estate al 
chiuso. Per la musica ci sono 
grandi strutture come il velo¬ 
dromo deli’Eur., inutilizzate. 
Cinecittà potrebbe essere il 
posto ideale per una piccola 


Woodstock». 

Come in ogni salotto do¬ 
mande e risposte vanno in li¬ 
bertà. Ma tutti questi indipen¬ 
denti non saranno venuti in li¬ 
sta perché il Pei è diventato 
troppo moderato? «Giolitti, 
Ariè, Pintor non sono mai sta¬ 
ti dei moderati - risponde il 
candidato - Strehler è l’espo¬ 
nente di un teatro che non mi 
piace ma sono contento che 
si presenti con noi». Tutti di¬ 
cono che ormai è una questio¬ 
ne di scontro tra il Psi e la De 
e voi siete fuorigioco... «Mai 
come questa volta le elezioni 
sono state aperte. Bisogna 
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Primo stop 
perii 

megaparcheggio 
di Fiumicino 



Saranno sospesi i lavori di costruzione del megaparcheg¬ 
gio all'aeroporto di Fiumicino. Il sindaco di Roma, Signo¬ 
rello, ha avanzato ieri una richiesta in questo senso al 
ministero dei Lavori pubblici e al presidente della giunta 
regionale. I lavori - secondo il Comune - sarebbero iniziati 
senza le necessarie autorizzazioni. Comunisti ed ecologisti 
erano opposti al megaparcheggio, che dovrebbe essere 
costruito su di un'area archeologica. 


Malta fumo Con le scale invase dal fu- 

rauiro ramo mo ieri sera gli inqui | ini di 

6 niente fiamme uno stabile di 12 piani in via 

r-i c - InronHIrt Mela, ° 64 . a Serpentara, 

raiSO incerono hanno pensato ad un incen- 

a ^pmpntara dio, sono scappati in strada 

aerpenia ra ed hanno chj ^ at0 j p^. 

pieri. Il fumo c'era, ma non 
ie fiamme. Semplicemente, 
un cortocircuito ai contatori dell'elettricità aveva fatto bru¬ 
ciare la copertura in gomma dei fili. Poco alla volta sono 
lutti rientrati a casa. 


Quale sinistra 
per l’alternativa? 
Iniziativa 
deiPcì 

fìtti e Goffredo Bellini. 

Per poter votare 
ore di fila 
in via dei Cerchi 


I comunisti chiedono il vo¬ 
to su una proposta di alter¬ 
nativa democratica. E allo¬ 
ra, «Quale sinistra per l'al¬ 
ternativa?» Oggi alle 19 ne 
discutono afì'Hotel Leonar¬ 
do da Vinci Gaetano Arfé, 
Federico Coen, Gabriele 
Giannantoni, Antonio Gio- 


■H» «TRÌTI 


dienti e ora ribelli, e perché 
no, anche approssimativi, 
confusionari e scomposti. 

Intanto in molte scuole di 
scrutini non se ne è fatto nem¬ 
meno uno, tra gli studenti che 
devono fare gli esami di matu¬ 
rità serpeggia anche la paura 
di dover fare i conti con coni- 
missoni di insegnanti non del 
tutto serene, che potrebbero 
mostrarsi più dure del dovuto. 
Un prezzo gli studenti lo pa¬ 
gheranno comunque: la matu¬ 
rità di quest'anno sarà ricor¬ 
data in modo particolare, inu¬ 
tile credere che queste cose 
nel mondo del lavoro non 
continuo. 


E poi si dice che la gente 
non crede più nella politi¬ 
ca... Come si vede nella fo¬ 
to, c'è chi per poter votare 
si sottopone ad ore ed ore 
di fila in via dei Cerchi, do¬ 
ve è possibile ritirare i certificati elettorali che non sono 
stati consegnati a domicilio. I romani in questa condizione 
sono ben 88.188, ii 3,91 per cento del totale. 


In uri campo nomadi a Pietralata 


Untorofuaae Che neppure gli animali 

j gradiscano essere uccisi, lo 

Q3l mattatoio. Si può facilmente immagi- 

to cattai» nare. Ma non ca P ila tutti 1 

(aulird giorni che qualcuno di loro 

la DOlizia provi a sottrarsi alla propria 

^ fine proprio dentro un ma- 

cello comunale. E successo 
ieri a Pomezia, dove un to¬ 
ro è riuscito a liberarsi e a scappare. Armato com’era di 
lunghe ed accuminate coma, Vanimale ha fatto fuggire 
tutti. Per acchiapparlo e, ahimè, abbatterlo, sono dovuti 
intervenire poliziotti, carabinieri e vigili del fuoco. 


Dimenticati Se c'è qualcuno che non 

* «Hi! .V il , ama il colonnello Gheddafi, 

I 20m!la italiani sono loro: gli oltre 20mila 

4 cittadini italiani espulsi dal* 

Cacciali la Ubia nel 1970, all’indo- 

dalla Ubia nel 70 

abitano tra Latina, Cisterna 
ed Aprifìa, dove hanno do¬ 
vuto ricominciare tutto da capo. In tremila hanno parteci¬ 
pato ieri a Latina ad un convegno sui toro problemi specifi¬ 
ci. Se Gheddafi li ha cacciati - hanno denunciato - il 
governo italiano li ha completamente dimenticati, non fa¬ 
cendogli neppure recuperare i contributi assicurativi di 
anni di lavoro. 


Ancora Gli studenti della Luiss, l’u- 

niversità privata della Con¬ 
in lotta lindustria, sono ormai in 

flli «furfanti [? ,,a contro tutto e tutti, 

tjii aiutici ili Dopo aver contestato dura- 

delia Liliss mente l’intenzione di chiù- 

dere la facoltà di Scienze 
Politiche, ieri hanno inviato 
una lettera ai ministro della 
Pubblica istruzione Falcucci e al consiglio di •amministra- 
lione deil'università. Chiedono conto, tra l'altro, del voto 
favorevole al blocco delle immatricolazioni a Scienze poli¬ 
tiche espresso in consiglio di amministrazione anche dal 
rappresentante dello Staio. 


evitare un atteggiamento ras¬ 
segnalo. Possiamo pensare ad 
un governo d’alternativa. Però 
Spadolini presidente del Con¬ 
siglio no. speriamo di no». 

Emanuela fa sapere che ha 
litigato con II padre comuni¬ 
sta. Gli piacciono i verdi e 
chiede perchè dovrebbe vota¬ 
re Pei. Dice: «Vedo tra voi uno 
sbandamento. Per me il cam¬ 
biamento deve esserci nelle 
cose di lutti i giorni; frequen¬ 
tando qualche volta la sezione 
del Pcì non ho questa sensa¬ 
zione». Siamo agii sgoccioli 
della chiacchierata. Nicolini 
risponde ad Emanuela che «la 
discussione libera non è per 
forza sbandamento. È un be¬ 
ne che non ci sia più un parti¬ 
to-padre». La ragazza lo pro¬ 
muove ma più per il look che 
per convinzione. Ultimissima 
domanda. Ma lo faresti il sin¬ 
daco a Roma? «Sì, come no. 
Per questioni di cabala, visto 
che gli ultimi due sindaci sono 
stali calabresi, ho fatto un 
concorso per la cattedra di ar¬ 
chitettura a Reggio Calabria». 


GIANCARLO SOMMA 


sottosopra 


Un messaggero 
di buone notizie 


M Volete il sistema direzionale orientale? Bene, votate 
socialista. Volete un bel tunnel che attraversi i sette colli e 
renda facili e velocissimi gli spostamenti a Roma? Votate 
socialista. E volete che arrivino finanziamenti copiosi per 
fare Roma più bella e più moderna? E allora, non abbiate 
dubbi, votate socialista. Sono i messaggi partiti a ripetizione 
in questi ultimi giorni da casa socialista. Antonio Pala, ex 
Psdi, ora socialista, assessore capitolino, si lamenta che 
non sia stato fatto granfché sullo Sdo e che si rischi di 
perdere i nuovi finanziamenti per Roma Capitale. Sbrighia¬ 
moci. avverte. Subito dopo Paolo Portoghesi, famoso archi¬ 
tetto, candidato Psi. fa sapere che il progetto per un tunnel 
dei sette colli è portentoso e bisogna farlo. Anzi, Portoghesi 
si straccia, le vesti perché quell'idea eccezionale non è 
venuta a lui. Infine Nerio Nesi, presidente delia Banca Na¬ 
zionale del Lavoro anche lui socialista fa sapere che finora 
nessun sindaco di Roma gli ha mai chiesto finanziamenti 
per le grandi opere e che la sua banca è disponibile. Vien 
da chiedere: scusate, ma in questi due anni, con Nicola 
Signorello sindaco, voi socialisti dove eravate? Ma sarebbe 
una domanda un po' scontata. Ci resta invece una curiosità: 
perchè il Messaggero, che è un giornale serio, ha dato 
tanto spazio a queste trovatene elettorali? Fosse che il lupo 
perde il pelo ma non ii vizio? 

























Roma 


Rapina 

Colpo 
airÒstiense 
200 milioni 

■■ Rapinatori di banca al¬ 
l'opera ieri pomeriggio, a po¬ 
chi minuti di differenza in via 
Ostiense e in via Tagliamen- 
to, per un bottino complessi¬ 
vo dì 310 milioni. La prima 
alle 15 e 15, alla Banca Com¬ 
merciale di via Ostiense; due 
banditi armati di pistola, a 
volto scoperto, hanno rapi¬ 
nato 200 milioni. Sulla porta 
i due hanno immobilizzato 
una guardia giurata della 
Mondialpol. Tenendolo in 
ostaggio lo hanno spinto al¬ 
l’interno dove lo hanno latto 
sdraiare a terra assieme ai 15 
clienti presenti in quel mo¬ 
mento nella banca. Presi i 
duecento milioni i due ban¬ 
diti sono fuggiti con una 
AH2 facendo perdere le lo¬ 
ro tracce. 

A mezz'ora di distanza ra¬ 
pinato il Banco di Napoli di 
via Tagliamento. al quartiere 
Trieste. Un uomo, dall'appa¬ 
rente età di 40 anni, è entra¬ 
to in banca confuso tra gli 
altri clienti. Una volta dentro 
ha colpito alla testa con il 
calcio della pistola il vigile 
dell'Istituto Città di Roma. 
Lo ha disarmato ed ha aper¬ 
to la porta, ai tre complici 
che aspettavano davanti al¬ 
l’uscita di sicurezza. Impie¬ 
gati e clienti sono stati messi 
contro il muro con le mani in 
alto ed II direttore è stato co¬ 
stretto ad aprire la cassaforte 
ed a consegnare 60 milioni; 
nelle casse in quel momento 
c’erano altri 50 milioni che i 
quattro banditi hanno prele¬ 
vato. Impiegati e clienti sono 
stati chiusi a chiave nell'a¬ 
genzia. I rapinatori poi si so¬ 
no allontanati a bordo di due 
autovetture, Il vigile colpito 
alla testa, guarirà in otto gior¬ 
ni. 


Sono oltre 42mila i «passi» 
ottenuti da privati e da vari enti 
Gli ambientalisti denunciano: 

«O si revocano, o andiamo dal giudice» 

Centro storico 



Traffico deviato dai vigili; ciononostante troppi permessi sono facili per penetrare nel centro storico 


«I permessi sono troppo fedii» 


Sono 42mila i permessi per entrare nel centro sto¬ 
rico, una montagna di carta Ira l'altro scaduta di 
sei mesi e quindi abusiva. Lo ha denunciato ieri 
mattina il Codacons (coordinamento delle asso¬ 
ciazioni per la difesa dell'ambiente e dei diritti 
degli utenti e dei consumatori) che ha lanciato un 
vero e proprio ultimatum: o saranno revocati o 
andranno dal magistrato. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


Quasi 1 Ornila 
residenti 
6mila invalidi 


■■ Volete un permesso per 
circolare liberamente ne! cen¬ 
tro storico, infischiandosene 
dei divieti e delle fasce orarie 
di chiusura? Basta chiedere. 
Con estrema facilità la prima 
circoscrizione e la XIV riparti¬ 
zione provvederanno solleci¬ 
tamente a soddisfare le vostre 
richieste. La denuncia è de) 
Codacons, il Coordinamento 
per la dilesa dell'ambiente e 
dei diritti degli utenti e consu¬ 
matori che, cifre alla mano, 
dimostra quale «colabrodo» 
sia i) centro slorico. I permessi 
rilasciati sono 42mila - a parte 
ne pubblichiamo l'elenco 
suddiviso per categorie -, con 
una discrezionalità assoluta. I 
requisiti osservati dalle autori¬ 
tà non sono quelli della stretta 
necessità, ma, dicono gli av¬ 
vocati del Codacons - Carlo 


Rienzi, Carlo D’Inzillo e Gioia 
Vaccari -, della comodità. 
Non solo Ad enti a associa¬ 
zioni, compresi ia Camera, ti 
Senato e la Presidenza del 
Consiglio, i permessi sono sta¬ 
ti rilasciati in bianco, senza n- 
chiedere in restituzione un 
elenco nominativo dei benefi¬ 
ciari - è questo un reato di 
omissione di atti d'ufficio 
così capita che amici e cono¬ 
scenti di deputati e senatori, 
molto spesso i commercianti 
che gravitano nei paraggi del 
Palazzo, si fregino dei per¬ 
messi illegalmente. C'è poi il 
capitolo dei contrassegni per 
invalidità. Basta un certificato 
medico che dichiari una diffi¬ 
coltà di deambulazione ed è 
fatta. 

Ai 42mila rilasciati poi se ne 
devono aggiungere una quan¬ 


tità imprecisata di falsi, prati¬ 
camente fotocopie di quelli 
autentici. Insomma una vera e 
propria giungla che resta im¬ 
punita. In questi mesi, dicono 
gli avvocati, alcune denunce 
ed esposti sono amvati sui ta¬ 
voli della Vii sezione della 
Pretura romana, ma lì sono ri¬ 
masti. 

Il Codacons, intanto, ha in¬ 
viato una denuncia alla magi¬ 
stratura e una diffida alle auto¬ 
ma capitoline perché entro 
giovedì sospendano tutti i per¬ 
messi, scaduti il 31 dicembre 
scorso e finora rinnovati auto¬ 
maticamente e che si proceda 
a nuove assegnazioni sulla ba¬ 
se di altri requisiti. Che innan¬ 
zitutto si accerti la necessità - 
per motivi di invalidit à, di si¬ 
curezza, e fini pubblici - che 
siano nominativi. Poi il Coda¬ 
cons si riserva di inviare il me¬ 
desimo esposto alla Procura 
di Perugia perché quella ro¬ 
mana può non garantire un 
sereno giudizio. 

Ma vediamo qualche caso 
tra i più emblematici, ricavato 
scorrendo gii elenchi - la Ri- 
partizione e la Prefettura si so¬ 
no rifiutati, illegalmente, di 
mettere a disposizione tutu gli 
elenchi contravvenendo alla 


legge 816 del 1985 che preve¬ 
de che tutti i cittadini hanno il 
dmtto di visionare gli atti del- 
l'amministrazione; su questa 
base il Codacons ha prean- 
nunciato nuove inchieste sulle 
assegnazioni di case popolari 
negli ultimi cinque anni e sugli 
appalti di gestione delle Usi. 

La famiglia Ripa di Meana 
assomma 4 permessi, la Ru- 
spoli 6, la Torlonia altri 6 
Questo perché è iscritto sul 
dossier, si può verificare che 
una famiglia, residente nei 
centro storico (per cui scatta 
il permesso) sia formata da 
quattro persone, ognuna pro¬ 
prietaria di 2 macchine. E fan¬ 
no 8 permessi. In più uno dei 
membri è giornalista, l'altro 
magistrato, uno fotoreporter e 
l’ultimo amministratore di una 
società finanziaria e contem¬ 
poraneamente consigliere 
provinciale e così via. in que¬ 
sto modo per ognuna di que¬ 
ste qualifiche scatterà la con¬ 
cessione di un altro permesso 
che farà lievitare il conto fina¬ 
le aH'inverosimile. £ veniamo 
infine all'ultimo esempio*, i 
commercianti. I quali spesso 
dichiarano la propna residen¬ 
za nel proprio locale del cen¬ 
tro stonco giusto per avere il 
sospirato contrassegno. 


M Questa la suddivisione 
dei permessi di accesso nel 
centro storico; senatori 535; 
presidenza de) Consiglio 
1080, presidenti dei consigli 
circoscrizionali e Usi numero 
imprecisato, deputati del Par¬ 
lamento europeo 80; rappre¬ 
sentanze diplomatiche 1400; 
consiglieri regionali 60; consi¬ 
glieri provinciali 45, consiglie¬ 
ri comunali 80, deputati e col- 
laboraton van 1850; dipen¬ 
denti Assi HO, associazione 
stampa romana 7240, associa¬ 
zioni stampa estera 600, asso¬ 
ciazione nazionale agenzie di 
stampa 130, associazione re¬ 
gionale romana orafi 20; foto¬ 
grafi della Arfp 700; associa¬ 
zione romana albergatori 
1500, magistratura 1000. au¬ 
toparco del Comune 350; au¬ 
toparco Ps, Cc 1000; presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri 700; banche 100, Eni 15; 
Iri 60, Rai, Ps 15; società com¬ 


merciali, assicurazioni, finan¬ 
ziane, enti assistenziali nume¬ 
ro imprecisato; partiti numero 
imprecisato, partiti per la 
campagna elettorale (la lista, 
Verde non li ha chiesti) nume- ( 
ro imprecisato; Provincia. Re¬ 
gione e Regioni d'Italia 150;.; 
autoparco 80, autoparco Usi ; 
30, Acea 40, Enel 60. Italgas | 
20; Centrale del latte 5. Atac 
imprecisato, Amnu imprecisa- 1 
to, sindacati numero impreci- j 
salo, prefettura numero im-1 
precisato; Aci e Acr numero 
imprecisato, ministeri numero 
imprecisato, Fao 16; segreta¬ 
nato presidenziale della Re- i 
pubblica 70; autoparco Came¬ 
ra dei deputati 50; università 
Sapienza, Cattolica e Luiss 15; 
Tv private 50; numero impre¬ 
cisato individuali decise dal¬ 
l’assessore; 2600 per ignoti 
(per motivi di sicurezza); Gra¬ 
zia e Giustizia e Consiglio di 
Stato 186; invalidi 6000; medi¬ 
ci 6000; residenti 9595. 


Le guide 

«Riaprite 
il bar del 
Colosseo» 


■■ Per difendere il bar del 
Colosseo scendono in campo 
le guide tunstiche. Oltre cen¬ 
tocinquanta «ciceroni» auto¬ 
rizzati hanno scritto a! so¬ 
prai ntendente Adnano La Re¬ 
gina, che ha disposto la chiu¬ 
sura di qualunque esercizio di 
ristoro all’interno dei monu¬ 
menti. Le guide, forti delle 
proteste di migliaia di turisti, 
sollecitano il sopraintendente 
affinché sia concessa una de¬ 
roga per il bar del Colosseo. 
•Il ristoro - dicono le guide - 
coesiste con il monumento da 
oltre irent'anm, è insento tra 
le arcate con discrezione e of¬ 
fre un servizio utilissimo per i 
turisti» 

«Nel bar - fanno presente 
ancora le guide - il pubblico 
viene accolto con gentilezza e 
cortesia per qualunque esi¬ 
genza, dal pronto soccorso al¬ 
la telefonata È un servizio - 
concludono i ciceroni - di cui 
l'anfiteatro Flavio non può es¬ 
sere pnvato senza nuocere a 
queU’immagine turistica che 
l'Italia sta faticosamente ten¬ 
tando di recuperare». 

L'appello delle guide turisti¬ 
che è solo l'ultimo di una lun¬ 
ga serie di proteste per la 
chiusura di tutte le bancarelle 
e i furgoncini-bar che era tra¬ 
dizionalmente sistemati nei 
pressi dei monumenti. Una 
piccola, ma sostanziosa, atti¬ 
vità di commercio colpita dal¬ 
la necessità di tutelare il deco¬ 
ro di tutte le zone archeologi- 
che e di interesse turistico. E 
c'è da prevedere che le pole¬ 
miche e le proteste non fini¬ 
ranno presto. 


Rimozioni 

Le autogrù 
ferme 
un giorno 

B Gli indisciplinati auto¬ 
mobilisti della «sosta selvag¬ 
gia», hanno tirato ieri un so¬ 
spiro di sollievo. E qualcuno 
avrà provato stupore nel n- 
trvaore la sua auto 11 proprio 
sotto il segnale «divieto di so- 
sta-nmozione forzata», senza 
essere stata rimossa. Infatti le 
ditte che, in accordo con 
l'Automobil club romano, 
compiono il servizio di rimo¬ 
zione delle auto in sosta vieta¬ 
ta per conto del Comune, 
hanno scioperato per tutta la 
giornata. «Aumentano le mul¬ 
te per i divieti di sosta - hanno 
protestato gli operatori delle 
autogrù - ma per noi gli au¬ 
menti non ci sono». Proprio 
questa è una delle rivendica¬ 
zioni delle ditte: l'aumento 
della tariffa per ogni singola 
rimozione. L'altra protesta ri¬ 
guarda il ritardo, da parte del 
Comune, nel pagare quanto 
dovuto da 9 mesi ad oggi Q 
pagamenti sono fermi infatti 
all'ottobre '86). Per quanto ri¬ 
guarda quest'ultima rivendica¬ 
zione, la giunta ha approvato, 
un paio di settimane fa, una 
delibera per il pagamento dei 
mesi di ottobre, novembre e 
dicembre dello scorso anno. 
Problemi invece rimangono 
per l'aumento delle tariffe. 
«L'affronteremo contestual¬ 
mente alla creazione del con¬ 
sorzio ausiliario di sicurezza 
stradale - hanno detto il presi¬ 
dente dell'Aci, Cuttufo, e l'as¬ 
sessore Ciocci, alla polizia ur¬ 
bana - il consorzio, a cui par¬ 
teciperanno anche le ditte pri¬ 
vate di rimozione, dovrebbe 
essere siglato entro Luglio». 
«Un consorzio - ha precisato 
Cutrufo - che dovrebbe evita¬ 
re i) dilagante “sottobosco" in 
materia». Oggi le ditte saran¬ 
no ricevute in Campidoglio. 
Ma attenti, automobilisti oggi 
le autogrù funzioneranno. 


Piazza Barberini: denuncia Pei 

«Fanno uffici 
non lavori anticrollo» 


iu> . f tj 

wrn Primi ‘avevano (reità, 
adesso temono i crolli. Con 
questa scusa da due settimane 
Operai e gru sono al lavoro in 
piazza Barberini per trasfor¬ 
mare quattro palazzi storici in 
nuovi uffici. Un affare d’oro 
per i proprietari, un pessimo 
affare per il resto della ciltà. 

La denuncia viene dal grup¬ 
po comunista in Campidoglio, 
che vorrebbe vederci chiaro e 
impedire nuove speculazioni 
in centro storico. L’hanno illu¬ 
strata ai giornalisti Franca Pri¬ 
sco, Sandro del Fattore e 
Franco Cianci, capogruppo in 
l* circoscrizione. 

Ma lq giunta Signore))© a 
quanto pare la pensa diversa¬ 
mente: dà mesi sta facendo 
«carte làlse» per favorire i 


nuovi proprietari (la «Costru¬ 
zioni generali prefabbricati, 
legati al gruppo Acqua Mar¬ 
cia), Il primo tentativo fu il 20 
gennaio scorso: il sindaco fe¬ 
ce approvare una delibera 
con carattere d'urgenza senza 
passare per il consiglio. Il ri¬ 
sultalo fu che 1,2897 metri 
quadrali destinati alle abita¬ 
zioni turano ridotti a soli 1200 
metri mentre gli uffici, con un 
colpo di bacchetta magica, 
raddoppiarono. 

Naturalmente niente par¬ 
cheggi o servizi per alleggeri¬ 
re traffico e sovraffollamento 
della zona, già pesantissimo. 

Anche allora a denunciare 
il «colpo di mano» furono i co¬ 
munisti e subito dopo il comi¬ 
tato di quartiere e il coordina¬ 
mento Trevi-Centro storico 


decisero di denunciare il ten¬ 
tativo al Tar. 

Questa volta l’escamotage 
è ancora più sottile: i lavori 
sono ripresi «ufficialmente» 
solo per consolidare le faccia¬ 
te che rischiano di 'crollare. I 
comunisti però sono convinti 
che in pratica sia iniziata la «n- 
strutturazione». Per questo 
hanno chiesto che siano invia¬ 
ti sul cantiere i vigili per con¬ 
trollare se è tutto in regola. 

A concedere l’autorizzazio¬ 
ne è stato un solerte funziona¬ 
rio comunale. Peccato che 
per interi quartieri fatiscenti 
come l'Esquilino (dove t pa¬ 
lazzi pericolanti sono anche 
pieni di gente) i funzionari 
non siano cosi solerti. 

O C.Ch. 



————— Annunciati blocchi stradali 

«Se Monti muore 
è colpa del traffico» 


'■* Monti sta inesorabil¬ 
mente sprofondando nelle 
sabbie mobili del traffico, 
ogni giorno più intenso e ru¬ 
moroso. Gii amministratori al 
governo della I circoscrizione 
e del Campidoglio fanno 
orecchie da mercante e ri¬ 
mandano, ormai da anni, la ri¬ 
soluzione del problemi di vivi¬ 
bilità della zona. Ma gli abi¬ 
tanti, riuniti nel Comitato per 
la difesa dell’ambiente del 
Rione, hanno dichiarato guer¬ 
ra al disinteresse dei «penta- 
partitici» per i loro problemi. 
•Questa volta bloccheremo il 
Rione - hanno detto Fer¬ 
meremo l’incessante flusso di 
macchine che ci sta soffocan¬ 
do». «Il presidente della Com¬ 


missione traffico della circo- 
scrizione ci aveva assicurato 
che sarebbe stato approvato il 
progetto per il riordino dei 
sensi di percorrenza nel rione 
- hanno denunciato i cittadini 
del comitato -. Avrebbe do¬ 
vuto essere approvato venerdì 
scorso, ma ancora niente. An¬ 
cora le esigenze della gente 
sono state disattese. Qua sì 
continua a morire di traffico». 
Ad essere bloccate, nei pros¬ 
simi giorni, saranno via Pani* 
spema, via dei Serpenti, via 
Nazionale, via Cavour. «Tra 
queste vie c’è solo l’imbaraz¬ 
zo della scelta - hanno detto » 
cittadini - sono diventate tutte 
autostrade distruttive, incivili 
e pericolose». Nonostante le 


affermazioni del presidente 
della circoscrizione e le di¬ 
chiarazioni dei suoi amici, no¬ 
nostante lo stesso partito co¬ 
munista, all’opposizione, si' 
sia dichiarato pronto ad ap¬ 
provare quel progetto, essen¬ 
ziale per la vita di Monti, le 
solite beghe interne alla mag¬ 
gioranza e la cura degli inte¬ 
ressi particolari hanno impe¬ 
dito che venisse approvato il 
progetto. «Attueremo il bloc¬ 
co fisico del rione - ha annun¬ 
ciato il comitato - perché non 
ne possiamo davvero più di vi¬ 
vere in strade e piazze ridotte 
a vere e proprie camere a gas. 
Gli amministratori devono 
rendersi conto dei nostri reali 
problemi». Q S.P. 


SCUOLA 
DI FORMAZIONI 
DI PSICOTERAPIA 

GIOVEDÌ fi GIUGNO 1987 

alle ore 20,30, presso la Sede nazionale 
della Scuola di Formazione di Psicotera¬ 
pia (S.F.P.), sita in via Calavino, 45 - già 
via S. Candido VI strada, si terrà un di¬ 
battito col pubblico: 

«IN DIRETTA CON: 

IL MEDICO 

LO PSICOTERAPEUTA» 

Relatori: 

Or. LUCIANO Ol NEPI 
Dr. GIOVANNI RUSSO 

INGRESSO UBERO 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


—- - 

Appello della Segreteria della Federazione Romana 

«OPERAZIONE SEMAFORO ROSSO» 

Mancano ormai pochi giorni ai voto del 14 giugno. 

La campagna elettorale 6 entrata nel piano del confron¬ 
to politico. 

Vi sono ampie aree di elettorato incerto, mobile e in cui 
permangono orientamenti astensionistici. 

Le esperienza di campagna elettorale capillare e di mas¬ 
se, incardinate sul dialogo sereno e l’ascolto sincero, ci 
indicano che è possibile far prevalere i fatti sulla confu¬ 
sione, la ragione sull'emotività. 

È possibile, quindi, riconfermare consensi ed acquisirne 
di altri. 

Uno strumento fondamentale per costruire vasti rappor¬ 
ti di massa (nei quartieri, nelle scuola e nei posti di 
lavoro) per far arrivare le nostre idee, le nostre proposte, 
e le nostra polemica politica è l'Unità. 

Mentre gli altri partiti per raccogliere consensi hanno 
messo in campo i grandi strumenti radio-televisivi e 
possono contare sugli appoggi dei cosiddetti giornali 
indipendenti nonchi delle varie forme di clientelismo, il 
Pei può contare prevalentemente sulla grande forra rap¬ 
presentata dal suo giornale e dal dialogo permanente 
dei suoi iscritti con i lavoratori, le donne, i giovani a gli 
anziani. 

l'Unitè lancia in queste ultime settimana di campagna 
elettorale l'operazione iSemaforo rosso» con l'obiettivo 
di raggiungere, attraverso la diffusione organizzata, i 
cittadini che si recano al lavoro o che si spostano per la 
città con i mezzi pubblici e privati. 

Sar4 questa un'occasione in più per segnalare la nostra 
presenza par le strada di Roma abbinando al giornale la 
nostra propaganda elettorale. 

Invitiamo quindi tutte le sezioni e cellule di lavoro ad un 
ulteriore impegno di attività e militanza. 

La Segreteria 

_ _ / 


rUnità 

OPERAZIONE SEMAFORO ROSSO 



per l’ultima settimana 
di campagna elettorale 

AI CROCEVIA 
AI GRANDI SNODI 
AI SEMAFORI 
ALLE USCITE METRO 

Ogni giorno, per una presenza forte e 
visibile del partito e del nostro giornale 

ORGANIZZIAMO 
QUESTE DIFFUSIONI 


Anziana 

Senza 

soccorso 

muore 

M Hanno dovuto attendere 
un medico per più di un'ora e 
così quella che era cominciata 1 
come una gita svago di 50 an- i 
ziani del centro «Luigi Petro- 
selli» di Casalbertone al san¬ 
tuario di San Gabriele, è finita 
tragicamente con la morte per 
arresto cardiaco di una don¬ 
na. Contenti di passare una 
domenica tutti insieme, con 
un itinerario non troppo fati¬ 
coso. ma certo suggestivo, 
cinquanta anziani si sono 
messi in viaggio da Roma di 
buon ora. Meta il santuario di 
San Gabriele, Isola del Gran 
Sasso in Abruzzo- Ma prima 
alcune tappe su squarci di 
paesaggi nuovi, la galleria del 
Gran Sasso e la vista, dal¬ 
le pendici, dell’appennino 
abruzzese. Tutto è andato be¬ 
ne fino alle 17,15, quando Ar- 
manda lacolucci, una pensio¬ 
nata vedova di 66 anni, ha co¬ 
minciato ad accusare un ma¬ 
lore grave. I suoi compagni si 
sono messi in cerca di un me¬ 
dico e di un pronto soccorso, 
ma a Isola San Gabnele, paese 
da sempre governato dalla 
De, non c’è nulla. Solo dopo 
un'ora è arrivata un’ambulan¬ 
za dei «testitnom di Geova», 
ma sprovvista di tutto. Pur¬ 
troppo nel frattempo Iolanda 
lacolucct è morta senza un 
soccorso in un luogo dove 
ogni domenica si recano in 
pellegnnaggio migliaia di per¬ 
sone. 


Fresinone 

Prostituisce 
la moglie: 
arrestato 

■■ Ha picchiato e violenta¬ 
to la moglie per mesi, poi l'ha 
costretta ad avere rapporti 
sessuali con altn uomini, da 
cui si faceva pagare. Alla fine 
la donna non ce l'ha fatta più 
a sopportare la situazione, è 
andata via da casa e ha rac¬ 
contato tutto. 11 marito, Mario 
Onofri, 32 anni, è stato arre¬ 
stato ieri a Frosinone dai cara¬ 
binieri. Tutta la stona, di infini¬ 
to squallore, l’hanno ricostrui¬ 
ta le assistenti sociali del Co¬ 
mune cui la donna. Maria, 30 
anni, si era nvolta nei giorni 
scorsi Mano Onofn sembra 
che non fosse conosciuto co¬ 
me un violento, ma negli ulti¬ 
mi mesi sempre più spesso, la 
sera, picchiava la moglie, poi 
pretendeva di far l’amore con 
lei. Mana non voleva, e allora 
ancora giù botte, per costrin¬ 
gerla con la forza. 

Ma alla fine ad Onofri an¬ 
che questo non è bastato più. 
Sempre a forza di botte ha co¬ 
stretto la moglie ad avere rap¬ 
porti con dei suoi amici, da 
cui poi si è fatto pagare. Maria 
a quel punto è andata via dì 
casa e ha raccontato tutto alle 
assistenti sociali. Queste han¬ 
no avvertito i carabinieri. 
L'uomo è stato arrestato per 
maltrattamenti in famiglia, in¬ 
duzione e sfruttamento alla 
prostituzione 


Frosinone 

Tre morti 
in incidenti 
stradali 

■* Tre morti e se» feriti: è 
questo il tragico bilancio di 
due incidenti stradali avvenuti 
ieri in provincia di Frosinone. 
In mattinata alla periferia di 
Ceccano, un piccolo comune 
non distante dal capoluogo, 
due Fiat si sono scontrate 
frontalmente a velocità eleva* 
ta, per cause ancora impreci* 
sale. Nel terribile urto due 
donne sono rimaste uccise sul 
colpo: si tratta di una studen* 
tessa diciottenne, Laura Totì, 
di Prosinone, e di una maestra 
elementare di Vallecora, Gra¬ 
ziella Lemma, dì 34 anni. Sul 
posto sono giunti polizia e del 
vigili del fuoco, che hanno do* 
vuto lavorare a lungo per 
estrarre i corpi dai rottami del¬ 
le due auto. Altre sei persone, 
che erano a bordo delle due 
auto, sono state trasportate 
d'urgenza al più vicino ospe¬ 
dale. Nessuno di loro, per for¬ 
tuna, è in gravi condizioni: i 
sanitari hanno riscontrato feri¬ 
te e contusioni guaribili tra i 
15 e i 30 giorni. Nel secondo 
incidente, avvenuto nel po¬ 
meriggio, ha perso la vita Mi¬ 
chele Filannino, 33 anni, resi¬ 
dente a Ban, La sua auto è 
uscita dì strada, per ragioni 
ancora da chiarire, in prassi* 
mità del casello dì Pontecor* 
vo, sull'autostrada del sole. 
L'uomo è morto sul colpo. 
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NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


I TRAMORTÌ 


GIORNALI DI NOTTI 


Oggi, martedì 9 giugno, onomastico: Primo; altri; Amata, 
Quadrato. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Due milioni: tanto vale, per la compagnia di assicurazione che 
tutela l'ospedale Bambin Gesù, la vita di un bambino. Carlo 
Spuri, 9 anni, è morto qualche mese fa nell'ospedale romano. I 
genitori, sospettando che dietro ci siano delle inadempienze e 
dei lassismo da parte dei sanitari che avevano in cura Cario, si 
sono rivolti alla magistratura. Cosi si è fatta avanti la compagnia 
di assicurazione con la sua offerta. Ma i gentton, che vivono in 
uno scantinato di Pnmavalle. non ne hanno voluto sapere. 
•Vogliamo solo conoscere com’è morto Carlo», affermano. 


Pronto intervento U3 

Carabimen 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 * 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) S3Q972 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54S71 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


Colonna- piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallena Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotet Excelsior e Porta Pmcia- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (ì) Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


Educazione unitaria. Incontro promosso dai farmacisti del co¬ 
mune di Roma d'intesa con Cgil, Cisl, Uil autonomie locali sul 
tema: «Uso corretto dei farmaci, iniziative e proposte». Appun¬ 
tamento oggi, ore 20 presso la Sala ameprotomoteca in Cam¬ 
pidoglio. intervengono Leopardi, Giovanazzi, Fulvio Maria 
Riccieri e Giovanna Santini. 

Tecnologie e scienze. Alcune domande aperte. Promosso dal 
Centro culturale Virginia Woolf, oggi, ore 18, nella sede di via 
S. Francesco di Sale» la, incontro su «Donne del Terzo mon¬ 
do: che ne sappiamo?». Interviene Eleonora Barbieri Masini, 
coordina Franca Fossati. 

■ TACCUINO ELETTORALE ■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA - INIZIATIVE 

Bettini alFHdtel l. Da Vinci con Giotmi, Coen, Artè e Giannantoni. 

Bufalinl a Casalbertone. 

Quadrucci a Garbateli, 

Coen a Raitre. 

Tarantelli a Retequattro. 

Tronti a Teletuscolo, 

Salvagni a Teleregione. 

Nìcolini e Prisco a Radiocittà Futura. 

Hotel Leonardo da Vinci ore 19 Quale sinistra per l'alternativa 
(G. Arfè, F. Coen, G. Giannantoni, A. Giolìtti, G. Bettini). Villa 
Lazzaroni ore 17.30 Processo al pentapartito nella scuola (R. 
Finto, F, Poggianti, N. Vendola, L. Fracassi). Capannlna a 
piazza Navona (S. Picchetti, F. Campagna™, L. Colombini. M. 
Morante), Set. CaaaJbertone ore 17.30 comizio (P. Bufalini). 
Centro Anziani) c/o Centocelle ore 16 dibattito tulle pen¬ 
sioni (L Colombini). Se*. Valle Aurella ore 10 incontro (U. 
Velere), S. Camillo ore 6,30 incontro (L Colombini). Mfd ore 
11 c/o Policlinico. Tribunale diritti malato (Francesconi, F. 
Crucianelli). Sei. Tor de Schiavi ore 18 iniziativa lacp (L 
Colombini). Sez. Monte Mario ore 9 incontro (F. Vochi). Sip 
ore 12-14.30 c/o piazza Maslai incontro (F. Crucianelli). Fer¬ 
rovieri ore 9 c/o San Lorenzo dibattito Pci-Psl (S. Picchetti). 
Sei, QuarUcriolo ore 19 incontra giovani (G. Vendola). Set- 
Ponte Mammolo ore 18 incontro giovani (G. Di Antonio). 
Sez. Torrespaccata ore 17 caseggiato (S. Picchetti). Atac ore 
9 c/o piazza Bàinsizza incontro lavoratori (F. Crucianelli)- 
Atac ore 9 c/o piazza Ragusa incontro lavoratori (M. Del 
Monte, L Panaria). Atac ore 9.30 piazza Lega Lombarda in¬ 
contro lavoratori (G, Di Antonio). Atac ore 9 via di Porfonac- 
ciò Incontro lavoratori (F. Coen, P. Rossetti). Atac ore 7 Ponte 
Portonaccio incontro lavoratori (P. Rossetti, L Panatta). Sez. 
Acilia ore 17 caseggiato (M. Del Monte). Centro Carni ore 
5.30 incontro Scacchi, F. Vichi, U, Vetere. Se*. Tot De Cenci 
ore 20 (M. Tronti). Pirelli Seeur ore 7.15-8.15 via di Torre- 
spaccata 140 incontro lavoratori (G. Di Antonio). Pirelli Se¬ 
cur ore 13-14.30 incontro lavoratori (M. Del Monte). Sez, 
Flaminio ore 16.30 caseggiato (R. Riperl). Acotral aez. lido 
ore 9-3Q c/o Officine Magtiana incontro (W, Veltroni). Set. 
Franchelluccl ore 17,30 iniziativa in piazza (M. Tronti). Set, 
Mario Cianca alle ore 17.30 caseggiato (P. Della Seta). Sez. 

Balduina ore 21 caseggiato insegnanti (R. Pinto). *" *- 

na ore 17 c/o farmacia dibattito esterno e raccc 


Sez. Drago- 

raccolta firme (R. 


Ribeca). Zona S. Giovanni ore 8.30 volantinaggio (F. Campa¬ 
gnani, Muraglia), Elettronica ore 12.30 c/o vialiburtirta gior¬ 
nale parlato (G. Di Antonio), Sez. Garbatella ore 13 c/o Cto 
incontro lavoratori (M. Quadrucci, Francescone). Cogefar 
ore 12 Incontro al cantiere (S. Picchetti). Set. Monteverde 
Nuovo dalle 19 in poi sino a tardi iniziativa in piazza (P. 
Napoletano, R. Nicolini). Sez. Pletralata ore 18 incontro ai 
lotti case Cisl (G. Imbellone). Sez. Romania» ore 18.30 ca¬ 
seggiato su casa e condono (P. Salvarmi). Eeil ore 6.30 c/o 
villa Paganini Incontro lavoratori (M. D'Arcangeli). Sez. Lati¬ 
no Metronlo ore 19 assemblea problemi economici (A. FaJo- 
mi). Sez, Garbateli» ore 18 Incontro (A. Core luto). Sez. 
Centro»! ore 19 caseggiato (S. Di Geronimo). Atac ore 9 c/o 
via Preneatina 45, incontro lavoratori (A. Fredda). Sez. Tuffi¬ 
lo ore 18.30 comizio ai lotti (W. Tocci). Policlinico Gemelli 
incontro (G. Imbellone). Sez. Monte Mario ore 17 Incontro 
(F. Vichi). Sei. Ttburttoo Cromaci) ore 18 porta a porla 
(Speranza). Set. Mario Cianca ore 9.30 mercato ambulanti 
(D, Valentini, Busà). Sez- Valle Aurella ore 17.30 iniziativa sul 
lavoro (Sciacca). Prima Porta lacp ore 18 iniziativa (S. Del 
Fattore). Mfd * XI Circo», incontro «Territorio servizi» (A. 
Battaglia). Sez. Cananoelle ore 17 caseggiato insegnanti (P. 
Sentinella). S. Michele ore 7.40 incontro beni culturali (L 
Cosentino). Acotral set. Udo ore 12-13 squadra binan Garba- 
tolta incontro (P. Rossetti). Sez, Cavalteggert ore 18 comizio 
di chiusura (S. Morelli). Villa Gordiani ore 17 assemblea case 
ministero del Tesoro (A. lannilli). Sez. Caaalmorena ore 19 
riunione scrutatori (S, Di Geronimo). Sez. S. Lorenzo ore 
18,30 caseggiato (E, Montino). Sez. S. Lorenzo ore 21 assem¬ 
blea (P- Rosselli). Sez. Oatla Antica ore 20 caseggiato (L. 
Cosentino). Sez. Oatla Azzorre ore 18 assemblea scrutatori 
(S. Rolli). Sez. Balduina ore 20 riunione commercianti (F. 
Vichi). Sez, Caaalmorena ore 17.30 caseggiato insegnanti (G. 
Mele). Sez, Rebtbbla ore 16.30 c/o cantina sociale incontro 
con gli Operatori penitenziari (M. Fiasco, P. Napoletano) Se*. 
Colli Amene ore 20 incontro lavoratori supermercato Coop 
(M. Marcelli). Codlcoat ore 12 c/o Acilia incontro al cantiere 
(G. Fregosi). Set. Torre Mauro ore 18 riunione sullo sport (C. 
Siena). San Giacomo ore 10 incontro lavoratori (F, Cruciane!- 
li). Ufi Rml ore 15 sez. Eell congresso straordinario (P. Gelso¬ 
mini. 1. Francescone. S. Natoli). Enea Cosacela ore 13 dibatti¬ 
to (N, Vendola). Atac ore 17 c/o piazza Porta Maggiore volan¬ 
tinaggio. Sez. Febibbla giornale parlato c/o sezione. Sez. TI- 
burtino HI ore 18 giornale parlato. Sez. 5. Bastilo ire 17 c/o 
Unra Casas incontro. Settore taaalat) ore 17 c/o parcheggio 
piazza dei Cinquecento incontro (L. Panaria. P. Rossetti, Pom¬ 
pili). 'Se*. Ardeatina ore 17.30 assemblea scrutatori. Se*. 
Trieste ore 18 30 assemblea scrutatori. Sez. Petenti ore 20 
assemblea scrutatori. Autoimport c/o via Salaria ore 7 gior¬ 
nale parlato e volantinaggio. SII ore 12 cantiere. V Ore. ore 
8 giornale parlato e incontro, Sez. Eaqulllno-Sez. Tettacelo 
(Fregosi). Se*. Valmelalna (Bartoiuccì). Sex. Caaalbruciaio 
(Marcelli)- Sez. S. Basilio (Funghi). Sez. Ponte Mammolo) 


ECOLOGIA 


Una mostra 
si aggira 
in provincia 


■■ Appena si entra nel salo¬ 
ne del Maschio del Forte Mi¬ 
chelangelo s'incontra il Corso 
dell'Acqua limpida. Immagini, 
disegni e slogan catturano su¬ 
bito l'attenzione. «Per favore 
restate», «Water is life», «Suo- 
jele vesia». «Facciamo tornare 
azzurro ìi cielo». Questi sono 
alcuni dei messaggi che lancia 
la Mostra del Manifesto Eco¬ 
logico promossa dalia Provin¬ 
cia di Roma e allestita a Civita¬ 
vecchia. Sono circa 200, illu¬ 
strano e testimoniano la cre¬ 
scente attenzione rivolta dagli 
enti pubblici nei confronti dei 
problemi dell'ambiente. 

La gran parte dei manifesti 
ha un chiara carattere di de¬ 
nuncia, talvolta apocalittica. 
«Estinzione è per sempre» di¬ 
ce un manifesto popolato da 
lupi, stampato dal Wwf per 
una campagna nelle scuole. O 
ancora: «Oggi loro... domani 
noi?«. «L'ultima farfalla?». 

Fra i manifesti più belli vi 
sono auelli inventali dagli 
alunni delle scuole. «Nell’ac¬ 
qua chiara mi voglio specchia- 
re» afferma una enorme farfal¬ 
la della quinta elementare 
«Franco Cesana» di Bologna. 
Proprio le scolaresche hanno 
risposto all'invito affollando i 
saloni del Maschio del Forte, 
seguendo un una apposita sa¬ 
letta i video ecologici che 
completano ia mostra. 

□ SSer. 



riodo 1700/1800, fonografi fi¬ 
ne '800. bandi pontifici, cap¬ 
pellini inizi secolo, utensili 
della cultura e delia civiltà 
contadina. Il Comune dì Borii¬ 
le, poi sta preparando la pub¬ 
blicazione di un volume foto¬ 
grafico sulla realtà sociale e 
storica del territorio (dalla 
metà del secolo scorso fino al 
1945). 


Chopin. Ciaikovski ha, infine, 
trovato in Predella un genero¬ 
so patrocinatore, e il suo ge¬ 
sto, attento e rigoroso di abile 
costruttore, ha, malgrado le 
carenze di cui sopra, definita 
alla «Sinfonia* una fisionomia 
di solida espressività, siglando 
con essa il caloroso successo 
della serata. □ UP 


I «Code Swan» in una foto di Janos Grapow 


ROCK 


Code Swan 
la prima 
volta 


m Una giovane band con 
molte ambizioni; i Code Swan 
sono un nuovo tassello del va¬ 
sto mosaico di gruppi musicali 
che movimenta il panorama 
romano. Non capita a tutti pe¬ 
rò di avere solo tre mesi di vita 
e già un 45 giri all'attivo. I Co¬ 


de Swan hanno infatti pubbli¬ 
cato da poco un singolo con 
due brani, «l'm in love» e «Co¬ 
de Swan». Il primo brano è de¬ 
cisamente accattivante, rock 
elettronico soffice e melodi¬ 
co. dominato dalla particolare 
voce di Barn bali, il cantante 
del gruppo che ama tarsi chia¬ 
mare cosi, solo col cognome. 
Ha alle spalle una carrere soli¬ 
sta di discreto successo, ora 
però sembra contento dì rico¬ 
minciare da capo ed in un 
gruppo. La sua esperienza e la 
preparazione degli altri ragaz¬ 
zi del gruppo - Gianni Vasari 
alla chitarra, Filippo CMirieri 
alle tastiere, Daniele Clalente 
alta batteria e Fabrizio Fiori al 
basso - si avvertono nella 
grande professionalità che 
emerge dal disco. Decisamen¬ 
te più interessante è «Code 
Swan», uno strumentale dal¬ 
l’arrangiamento elaborato, 
ricco di interventi d'atmosfe¬ 
ra, vagamente jazz-rock, in¬ 
crespato da misteriose incur¬ 
sioni vocali sul genere della 
colonna sonora di «Suspirìa» 
di Dario Argento, tanto per in¬ 
tenderci. 

i Code Swan hanno suona¬ 
to per ia prima volta dal vivo 
sabato scorso nell'ambito di 
una festa della sezione Pel di 
Trastevere, ma preferiscono 
attendere ancora per il vero e 
proprio esordio. «I progetti 
immediati sono di fare altri 
tye dischi, che saranno anco¬ 
ra diversi dal primo; vogliamo 
far conoscere al pubblico tut¬ 
ta l'ampiezza del nostro di¬ 


scorso musicale. La personali¬ 
tà del greppo sta anche nei 
testi, sia in inglese che in ita¬ 
liano. piuttosto oscuri. La real¬ 
tà spesso è come un bubbone 
maligno che scoppierà, l'a¬ 
more non è quello banale, ma 
quello delle storie alla «Ultimo 
tango a Parigi», mistero, in¬ 
contro, amore, passione e 
morte. OAISo. 


MOSTRA 

La piccola 
e la grande 
storia 


■■ Quando si dice che la 
storia la fanno gli uomini ci si 
dimentica che anche gli og¬ 
getti sono una parte importan¬ 
te della storia «più piccola», 

3 uella che non si fa sui campi 
i battaglia o con le grandi di¬ 
chiarazioni, ma che si vìve tut- 

S i i giorni per esempio in casa. 
: partendo da una semplice 
frase come «la storia siamo 
noi» che alcuni professori del¬ 
la scuola media Armellini di 
Bovitle Emica (Fr) hanno cu¬ 
rato una mostra di circa 200 
oggetti d'epoca, esposta nella 
sala dell'archivio comunale 
delia cittadina ed inserito net 
contesto della didattica. Ci so¬ 
no vestiti battesimali fine se¬ 
colo, documenti relativi al pe- 


MUSICA 

Un grazie 
a Massimo 
Pradelia 


wm Massimo Predella è in¬ 
tervenuto, al Foro Italico, in 
una situazione di emergenza 
causata dall'assenza del titola¬ 
re e dallo stato di agitazione 
ormai endemico dell'orche¬ 
stra, assicurando buon fine ad 
un concerto che prendeva si¬ 
gnificato soprattutto dalia 
■Sinfonia di Salmi» di Stravin¬ 
citi, un capolavoro di quasi 
sessantanni fa, presente con 
il «Concerto per pianoforte e 
orchestra», di Chopin, n. 2, e 
con la «Quinta» di Ciaikovski. 

Un programma denso, che 
Predella ha gestito al meglio, 
individuando e realizzando - 
pur nell'estrema modestia dei 
tempi di prove - un disegno 
interpretativo, che ha inqua¬ 
drato i «Salmi» in una tempe¬ 
rie aspra di evidente dramma¬ 
ticità che, sciogliendosi nella 
supfime dilatazione del tinaie, 
attivava un’articolata centrap- 
posizione, funzionale alla pla¬ 
sticità della lettura. 

Marek Drcknowski, pianista 
polacco quarantenne, di non 
dubbi successi, ha percorso la 
pagina chopiniana con bella 
mano, ma con una tale disin¬ 
voltura da alzare il sospetto di 
superficialità: non di indiffe¬ 
renza, date ie forti e puntute 
sonorità di alcuni momenti. 
L'esecuzione, però, sembra¬ 
va, come dire, disattendere 
per difetto i più veri valori che 
si riconoscono alia tastiera di 


GUESTOQUELLO 


In difesa 

degli 

artisti 


Arti visive. La creazione di 
una consulta permanente per 
le arti visive e la agibilità effet¬ 
tiva del centro documentazio¬ 
ne di arti visive sono state 
chieste nell'ambito di dibatti¬ 
to promosso dai sindacati 
Sna-Cgit e Ftlsic-Uil sui proble¬ 
mi degli artisti, neH'ambito del 
progetto per Roma capitale. 
Presupposto della iniziativa è 
la inerzia delle strutture pub¬ 
bliche della capitale, benché 
la vita artistica a Roma sia ca¬ 
ratterizzata da una relativa vi¬ 
vacità nel mercato privato e 
da un notevole fermento crea¬ 
tivo. 

Ardati co n tro l’apartheid, È 

in pieno svolgimento un nutri¬ 
to gruppo di iniziative chiama¬ 
to «rroject Against Apar¬ 
theid». Artisti, gallerie, briniti 
di cultura e accademie lavora¬ 
no a favore della lotta contro 
il razzismo sudafricano. Allo 
Studio d'Arte M.P. di via dei 
Frenaroli 9, è aperta sino al 13 
giugno una mostra con opere 
di Cantatore, Labbate, Lateef. 
Perazza, Fotianl, Squarcia. 
Indiani Pomeriggio con gli 
Indiani d'America, oggi ore 
18 allo Studio storico del Ca¬ 
nova «Il Canovaccio», via del¬ 
le Colonnette. 27: Poesie, au¬ 
diovisivi, e altro. Nora Giaco¬ 
bini del Movimento di coope¬ 
razione educativa presenta il 
libro di Nando Minnell» •Pa¬ 
scoli d’asfalto» poesie e cul¬ 
tura degli indiani d’America. 


Gli «altri» della notte 


STEFANIA SCATENI 


■i Dalle folli notti della dol¬ 
ce vita, al coprifuoco degli an¬ 
ni di piombo, alla riscoperta 
del piacere di vivere la notte 
degli anni Ottanta. Roma di 
notte, specialmente nelle vie 
del centro, è l'altra faccia del¬ 
la vita della città. Ballerini, bir- 
raioli. nottambuli e insonni 
hanno a disposizione un lun¬ 
go elenco di locali, discote¬ 
che, video-bar. Ma parallela 
alia luce e al rumore del cen¬ 
tro notturno, vive un'altra fet¬ 
ta di popolazione «nottaiola», 
meno folkloristica e a la page 
dell'altra. Sono quelli che la¬ 
vorano di notte, che magari 
preterirebbero avere la testa 
appoggiata sui cuscino e pie¬ 
na di sogni. Trasportano gior¬ 
nali. guidano camion, fanno i 
metronotte o addirittura i ca¬ 
rabinieri. Difficilmente si inol¬ 
trano nelle vie del centro, si 
incoiano più spesso nelle 
grosse artene che vanno ver¬ 
so la periferia. E c'è anche 


qualcuno che «pensa» a loro. 

Alcuni anni la un intrepido 
signore, forse bisognoso di ar¬ 
rotondare lo stipendio, piazzò 
un tavoiinetto e una lampada 
da pic-nic sulla Tùscolana. al¬ 
l'altezza di Cinecittà, venden¬ 
do panini. Passò i primi mesi a 
cambiare postazione al suo 
punto di ristoro in diversi slar¬ 
ghi, sempre della Tuscolana, 
Nel giro di poco tempo il suc¬ 
cesso di pubblico fu tale che, 
passando, veniva voglia di fer¬ 
marsi per scoprire quali deli¬ 
zio» panini potesse mai pre¬ 
parare queirintrepido «omi¬ 
no». Si fermava a lungo in un 
punto, se risultava buono, fin¬ 
ché un giorno si decise per un 
incrocio, dove è rimasto defi¬ 
nitivamente. Adesso al posto 
del tavolinetto e delia lampa¬ 
da da pic-nic, il signore del 
panino, ha sistemato un chio¬ 
sco fisso di metallo, sempre 
affollatissimo. 

Stesso destino sembra es¬ 


sere segnato per tutti quelli 
che hanno seguito l’esempio 
del pioniere del panino di not¬ 
te, aprendo altre «rivendite» 
sparse per le strade di Roma. 
Sorte analoga spetta anche ai 
più raffinati «comettari». che 
di notte aprono la vendita al 
minuto e regalano una ultima 
nota dolce prima di andare a 
dormire: degna soluzione di 
una bella serata o consolazio¬ 
ne, pur sempre dolce, se non 
tono è andato come doveva. 
E ancora tabacchi e edicole, 
per una sosta sempre rigoro¬ 
samente di strada. 

Tutto sembra confermare 
che ia proposta deila prece¬ 
dente giunta comunale sull'a¬ 
pertura libera dei negozi, fos¬ 
se veramente vicina ai senti¬ 
menti della gente. Resta da 
sperare che in futuro non solo 
ì nostri bisogni orali notturni 
siano soddisfatti a opera di in¬ 
traprendenti commercianti 
«an trapalili», ma anche altre 
esigenze, un pochino più in¬ 
tellettuali. 




(G. Rodano). Sez. Ubertino III (Sacco). Sez. CentoeeBe (Fate¬ 
mi). Sez. Alessandrina (Gentili). Sez. Torre Angela (Salva¬ 
mi). Set. Finocchio (Leoni). Sez. Appio Nuovo (Rodano). 
Sez. Alberane (S. Mìcucci). Sez. Garoalella) (Braccitorri). 
Sez. S. Paolo (Cosentino). Sei. Trullo (Catania). Sez. Monte- 
cocco) MezzelanL Sez. Valle Aurelia-Sez. PrimavaOe-Ses. 


INIZIATIVE DONNE 

Sez. Nuovo Salario ore 15 caseggiato (R. Pinto). Sei. L _ ___ 
ore 10.30 (Mercaro). Set. Che Gnevara ore 17.30 mostra 
volantinaggio (G. Venezia). Stazione Termini dalle 14 alte 15 

K esidio (R. Pinto). Sez. San Paolo ore 18 volantinaggio c/o 
rgo L Da Vinci (V. tanniceli)). Garbatella Cellula ma ore 
12.30 giornale parlato c/o piazza Caravaggio (O. Marra, P. 
Napoletano). Sez. Ottavia Togliatti ore 16 caseggiato (C. 
Inorao). Ministero Marina Mercantile ore 9.30 incontro (F. 
Prisco). Sez. Porta San Giovanni ore 17.30 caseggiato (M.A. 
Sartori). Set. Adita ore 17 caseggiato (P. Lazzarini). 
INIZIATIVE reCt 

Il camion della Fgci sarà alle ore 17 a piazzale della Radio. Sez. 
Qwtkdolo ore 19.30 dibattito (N. Vendola). Sez. Valle 
Aurella ore 18.30 dibattito sul lavoro (R- Sciacca). Al Centro 
ore 17 Cip volantinaggio (M. Taggi). VI Zona ore 18 uscita nel 
lotti (R. CapparuccuT 

RADIO E TV 

Raitre ore 19.40 intervista a F. Coen. 

Retequattro ore 12.45 intervista a C. Tarantelli. 

Teletaacolo ore 22 faccia faccia (M. Tronti). 

Telererione ore 14.20 tavola rotonda (P. Salvagni). 

Radio città FMura ore i I filo diretto con Nicolini e Prisco. 
Radio Voiao* ore 13.15 autogestita del Pei. FEDERAZIONE 
CA5TCLU 

Manifestazioni: Mootecotupatri ore 18.30 (Cervi). Frascati ore 
18 (Veltroni). Velletri ore 19 p.za Cairoti (Ferrara, TortoricL 
Ferretti. Partecipa G.M. Volontà). Genazzano ore 17 brac¬ 
cianti (Graziosi). Aricela ore 17 anziani (Agostinelli). Comizi: 
Ganzano ore 19 p.za Marconi (Cesarom, Ck>fi). Arrena ore 
20.30 zona Macere (Carella). Incontri caseggiato e giornali 
parlati. S.M. Mole ore 20.30 (Ravel). Nettuno ora 17,30 (Ra- 
veQ. Neal ore 19.30 (Agostinelli); Segni ore 18.30 p.za Pe me¬ 
ditili (Bartoielli). Sena ore 19.15 p.za S. Maria fflartoMIi). 
Val montone ore 20.30 (AitianQ. Genazzano ore 14 (Grazio¬ 
si) Mercati: Pavona (Ravel). Ganzano (Agostinelli). Colte- 
ferro (Scalchi). Radio Cave ore 20.30 (Graziosi). 
FEDERAZIONE CIVITAVECCHIA 
Chr. Canaletto Rosso ore 18 assemblea (Barbaranelii, Armatasi). 
Civitavecchia p. za S. Spirito ore 19.30 assemblea (longarinì, 
Barbaranelii). Civitavecchia ore 10 cantiere Ceaval (super- 
carcere) (Ranalli). Civitavecchia Centro anziani ore 17 (Ra- 
naili). Civitavecchia ore 18 agenti di custodia (Ranalli). Ad- 
griSiara ora 21 incontro caseggiato zona 167 (Ranalli, Luci¬ 
di). Manzlana ore 21 Cd (De Angelis, Lucherini). 
FEDERAZIONE FRESINONE 

FTOriaooe case popolari ore 18 (Mammone). Svergola ore 19 
(Vetere). Anagul S. Filippo ore 21.30 (Borgna). Anagnl ore 
18 toc. S. Pancrazio (Spaziani. Borgna). Rlpi loc. Carpine ore 
2I.3Q(Di Cosmo, Gesuale). Ceccaao Colle Leo ore 21 (Com¬ 
pagnoni, De Santis). Cercano Colle Leo Basso ore 21 (Com¬ 
pagnoni A ). Ferentino Sentacelo ore 21 (Spaziani), Cassino 
5. Angelo (A. Bianchi). Poti toc. Rivo ore 21 (A. Panetti). 
Bovlue bar Mizzoni ore 21 (Luffarelli). Bovlltc pizzeria Ca¬ 
priccio ore 21 (Paglia). Prosinone Cem ore 12 (Mammone). 
Tv: VdL ore 14 (Sapio, Palermo). Teìemeridlana ore 22 
(Mammone, MaffiotetU, Manchi). Eroica Tv ore 20.15 (Bor¬ 
gna). 

FEDERAZIONE RIETI 

S. Loria di Flamlnano (Proietti). Peachleta (Proietti). Chieoa 
Nuovo ore 21 (Diosini). Labro giornale parlato. In federazio¬ 
ne ore 15 riunione coordinatori (Bianchi, Renzi). Volantinag¬ 
gio fabbriche. 

FEDERAZIONE UTINA 

Incontro lavoratori: Latina impresa Grassetto ore 12.30 (Vona). 
latina Fuloorcavi ore 13. la (Recchia). A prilla Recordali ore 
13 (P. Vitelli). Latina Pfizer ore 17 (Amici, Vona). Lattaia 
manifattura Circeo ore 13.30 (lacuzà, Amici). Gaeta Ginorl 
ore 16 (Recchia, La Rocca). Gaeta Peroni ore 17 (Recchia. la 
Rocca). Aprilla Viaiuni ore 14 (Gra&succi). Comizi: Latina 
Scalo ore 18.30 (Grassocci)- Latina Zona Tribunale ore 19 
(Vona). Sezze Melogrosso ore 20.30 (Amici, Signorino). Gae¬ 
ta ore 19 (Recchia). Fonala ore 19.30 (Crucianelli, La Roc¬ 
ca). B aaala no ore 20.30 attivo (Pandolfi). Sermoneta C. ore 
20.30 assemblea (Vona). 

FEDERAZIONE TIVOLI 

Borgo S. Maria ore 18.30 comizio (Pochetti). Montellhreftf ore 
20 comizio (Pochetti)- Monterotoodo ore 17.30 giardino viale 
Buozzi incontro dibattito donne (Romani, Meoapace, Antoni¬ 
no. Colle fiorito ore 18 assemblea Zona 167 (Cavallo). Men¬ 
tana ore 20.30 incontro artigiani (Romani, Mancino). Cotte- 
verde ore 20 iniziativa giovani (Saraceni). Bagni ore 18.30 
comizio via Trilussa. Casali ore 18 giornale parlato. Fiuto 
Fgcì attivo ore 18 (Fenili, Baccheili). 

FEDERAZIONE VITERBO 

18 comizio (La Bella). 
Marta ore 18 (Bian- 
ore 10 aala mostre 
amm.neprov.le presentazione programma Pel per X legi¬ 
slatura (TTObaccnlnl, Spotetti, Clofl). Viterbo p.za Bersa¬ 
glieri ore 10 giornale panato; e diffusione propaganda (Fare- 
una). Viterbo zona La Capretta ore 19 assemblea (PollastraUi, 
Barbieri). Viterbo in federazione ore 9 incontro medici (Spo- 
setti). Clvttacaatellana ore 9 radio Orchidea confronto con 
gli operai (Soldini, Cimarra). Bagnoresio ore 13 incontro 
operai Funai Qrabacchini, Sposetti). Graffignano ore 16 
CTrabacchini). Farnese ore 19.30 comizio (Trabacchinì). Ac¬ 
quapendente ore 20.30 (Arcangeli). Tarquinia ore 18.30 
assemblea edili (Guenini). Canino ore 12 archi di Montecchi 
ass. edili (Guerrini). Grotte di Castro ore 17.30 incontro an¬ 
ziani (Zei, Arcangeli). Caneplna ore 16 (Sposetti, Massolo). 
Bteri ore 18 (Sposetti). Monteromano ore 20 (Sposetti). 
Monteflascone ore 16 ass. donne (Guadagnine Giovagnoii). 
Lubriano ore 21 incontro anziani (Grassetti, Pollastrelli). Co¬ 
prente» ore 21 assemblea artigiani (Daga). Bomarzo ore 21 
incontro giovani (Vendola, De Paola). RondgUone ore 16 
iniziative nelle campagne (Minnucci). Tuscanfa ore 9 (Pina- 
coli). Tuacanla ore lo Montebello (Pinacoli, Grassi). 


A proposito 
di uno sfratto 


Egr. sig. direttore, 

sono l'ufficiale giudiziario 
che con «cura millimetrica ed 
efficienza davvero insolita 
per un pubblico funzionano» 
- testuali parole del Vostro 
Ettore Greco - ha eseguito lo 
sfratto in danno di Asara 
Giorgia. 

Per «dovere di informazio¬ 
ne». diritto al quale si appella¬ 
no tutti i cronisti per giustifi¬ 
care Il loro modo di raccon¬ 
tare le cose, La prego di pub¬ 


blicare a norma di legge la 
seguente rettifica all'articolo 
del 24 maggio u s. 

La signora Asara Giorgia 
ha firmato un verbale di «con¬ 
ciliazione» in data 27 gennaio 
1983 non per un raggiro né 
per le minacce dell'ulliciaìe 
giudiziario, bensì davanti ad 
un pretore e con lo stesso la 
signora Asara si impegnava al 
rilascio dell’immobile occu¬ 
pato per la data de! 30 giugno 
1986. Risulta quindi falso 
quanto affermato dal Vestro 
cronista il quale non ha nes¬ 
sun diritto di divulgare ten¬ 
denzialmente notizie non ve¬ 
re. La vicenda ha certamente 
sì dei risvolti oscuri, ma qeu- 
sti nascono dall’ignoranza 
dei fatti di chi ha scritto l’arti¬ 


colo 

Se la stampa vuole sensibi¬ 
lizzare gli organi competenti 
ed aiutare una poveretta og¬ 
getto di sfratto non ha nessun 
diritto di cnminalizzare gli 
esecuton offendendo la di¬ 
gnità personale e professio¬ 
nale di un pubblico ufficiale 
che nsponde del proprio 
operato direttamente al ma¬ 
gistrato. 

Dalle date sopra esposte n- 
sulta chiaro, anche a chi ese¬ 
gue saltuariamente questi av¬ 
venimenti, che lo sfratto è 
stato eseguito ben quattro an¬ 
ni e quattro mesi dopo rac¬ 
cordo tra le pari» firmato da¬ 
vanti al magistrato. 

In lutto questo tempo e 
con tutte le amministrazioni 


CARA UNITÀ... 


capitoline, la condizione di 
disagio della signora Asara è 
stata tranquillamente ignora¬ 
ta, cosa questa in parte non 
vera perché la vittima, come 
voi la definite, ha rifiutato 
l'interessamento e le soluzio¬ 
ni avanzate dalla Usi Rml5 
preterendo l'ospitalità tem¬ 
poranea del figlio. 

La signora, come vede, 
non è e non è stata mai sola e 
la famiglia conta qualche co¬ 
sa! 

M. Cristina Palombo 

Ufficiale giudiziario 
Corte d'appello di Roma 


Puntualizziamo pure dot¬ 
toressa M. C. Palumbo: 

1) nell'articolo non si fa il 
benché minimo riferimento 
al uerbale di conciliazione 
firmato nell'83 dalla signora 
Asara. Non si vede quindi 
come avrei potuto asserire il 
falso arca un particolare che 
non ho neppure mensionoto; 

2) la signora Palumbo 
sembra quasi scandalizzata 
che lo sfratto sia stato ese¬ 
guito *ben quattro anni e 
quattro mesi dopo l'accordo 
tra le parti». Avrebbe dovuto 


dire: ‘dopo dieci mesi dalla 
scadenza prevista ». Ma la 
•svista» temporale le serve 
per tirare in ballo anche 
l'amministrazione di sini¬ 
stra e indirettamente coprire 
le responsabilità dell'attua¬ 
le, 

3) nella lettera della si¬ 
gnora Palumbo si parla an¬ 
che di uno « soluzione» offer¬ 
ta dalla Usi, ma non specifi¬ 
ca la natura. Si trattava di 
una •soluzione» dt ospeda¬ 
lizzazione in una clinica a 
lunga degenza, proprio una 


bella forma di assistenza al¬ 
loggiati va per un paese civi¬ 
le; 

4) quanto alla famiglia, la 

signora Palumbo è purtrop¬ 
po male informala. Per una 
serie di ragioni economiche, 
familiari e di ridotto spazio 
abitativo il figlio della signo¬ 
ra Asara non è in grado di 
ospitare la madre. È triste, 
ma è così, , 

5) la signora Palumbo 
non fa alcun accenno agli 
aspetti più odiosi dello sfrat¬ 
to eseguilo m danno di Gior¬ 
gia Asara, o cominciare dal¬ 
le sue condizioni fisiche, e 
ritiene inesatto definirla vit¬ 
tima. Ebbene, è proprio per 
evitare che ci si finisca per 


non indagare più di fronte a 
casi come il suo che abbia¬ 
mo ritenuto nostro dovere 
denunciarlo all 'opinione 
pubblica. 


I demeriti 
di un socialista 

Cara Unità, 

ti scriviamo per segnalare 
l’uso clientelare che si fa del¬ 
la politica del personale nella 
Banca Nazionale del Lavoro. 
Ci riferiamo alia recentissima 
promozione a funzionario del 
collega Paolo Gonzales, ex 


segretario del Nucleo azien¬ 
dale socialista delia Bnl, ex 
dipendente Infir, attualmente 
•in organico» presso la nosta 
direzione generale. Ma il si¬ 
gnor Gonzales nella nostra 
azienda non ha praticamente 
mai messo piede. Egli infatti 
è distaccato da molto tempo 
presso la segreteria dell'ono¬ 
revole Signorile senza mai 
sbrigare perciò una pratica di 
banca. Jn base a quali «meri¬ 
ti» acquisiti sul campo è stato 
giudicato meritevole di tale 
promozione il signor Gonza¬ 
les, mentre si continua a par¬ 
lare dì esubero di lavoratori 
nell'azienda e di mettere in 
cassa integrazione anche i 
bancari? 

Cellula Pcf-Bnl 


HI l’Unità cyì 

Martedì f I 
9 giugno 1987 fcd X 
























TELEROMA 58 

Ore IO «La principessa di 
Harlem», film; 12 Cartoni ani¬ 
mati; 1B.25 «Anche i ricchi 
piangono», novela; 19.00 
«Dancing Days». novela; 20 
«Chico and thè man», telefilm; 
20.30 «La baia di Malachi», 
film; 22.35 «Il profumo del 
potere», sceneggiato; 24 
«Executive Suite», telefilm; 1 
«S.O.S. Limousine», film. 


GBR 

Ore 13.35 «li nemico alla 
porta», telefilm; 14.30 «Tra¬ 
versata pericolosa», film; 16 
Cartoni; 17.30 «Il nemico alla 
porta», telefilm; 18.20 
«Ryan». telefilm; 18.55 «Ro¬ 
sa di... lontano» novela; 
19.55 L'ippica in casa; 
20.25 Videogiornaìe; 22 Ec¬ 
coci qua siam donne. 


N. TELEREGIONE 

Ore 16.15 «Sandokan». sce¬ 
neggiato; 17.30 Scopri l'og¬ 
getto: 19.30 Ciak si gira; 
20.15 News; 20.40 America 
Today. 22.30 Roma in; 23 I 
falchi della notte: 0.15 Qui 
Lazio; 0.30 America Today. 



TE LETE VERE 

Ore 19 L'agenda di domani; 
20 Totoforfuniere; 21.30 Di¬ 
lettanti e... 22 Diano romano; 
23.30 Euroforum; 0.101 fatti 
del giorne. 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; C: Comico; OA: 
Disegni animati; DO: Documentano; F: Fantascen- 
za; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


T.R.E. 

Ore 11 Immagini del mondo; 
13 «Sonorità Andrea», nove- 
la; 14 «La morte ha fatto l'uo¬ 
vo», film; 15.30 «Innamorar¬ 
si», novela; 18 Programma 
per ragazzi; 21.05 «Una vita 
lunga un giorno», film; 22.40 
24 ore; 22.50 «Sette baschi 
rossi», film. 


VIDEOUNO 

Ore 14.10 «New Scotland 
Yard», telefilm; 15 Program¬ 
ma per ragazzi; 18 «Vita ruba¬ 
te», novela; 19 Oggi la città; 

19.30 Tg Punto d'incontro; 
19.55 «Tim Conway», tele¬ 
film; 20.25 Tg Notizie; 

20.30 Pallacanestro; 22.15 
Tg Tuttoggi; 22.30 «Tatort», 
telefilm. 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL 

Vi» Starna» . 17 

L 7000 
Tel 426778 

Camera con vista di James ivory, con 
Maggie Smith ■ 8R (15 45-22 301 

AOMIRAL 

Piazza Verbono. 15 

l. 7 000 
Te). 851195 

Cronaca di un» morte annunciata di 
Francesco Rosi, con Rupert Everett. Or¬ 
nella Muti - OR (17 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L 7 000 
Tel, 352153 

L'esecuzione di John Mackenzie. con 
Charles Bronson. Elien Burstyn - G 
(17 22 301 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

l 6.000 
Tel. 7827193 

Riposo 

ALCIONE 

ViaL. «Latina. 39 

L, 6 000 
Tel. 8380930 

La dolce assenza di Claudio Sestieri, 
con Jc Champa, fabienne Babe ■ DR 
(16 30-22 30! 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Vii Montebelle. 101 Tel, 4741570 

Film per adulti U0-11 30. 16-22-30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 67 

L. 7,000 
Tel. 540B9Q1 

la vedova nera di Bob Rafelson. con 
Debra Wmger, Theresa Russell - G 
(16 30 22.30) 

AMERICA 

Via N, de) Grande. 6 

L 6.000 
Tel. 5816168 

Camping del terrore d< Ruggero Deoda¬ 
ra. con Bruce Penhall, Mismy Farmer - H 
(17-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 17 

l. 7000 
Tel 875567 

Reinene e mMiribelle di Eric Rohmer; 
con Joelfe Miguel. Jessica Forde • 8R 
(16 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7000 
Tel 353230 

Caravaggio di Derek Jarman con Nigel 
Terry. Sean Jean • DR (17 22 30) 

ARISTON H 

Galleria Colonna 

l. 7.000 
Tel, 6793267 

Compagni miei atto 1 di Jean Mane Poi- 
ré; con Philippe Noiret. Christian Clamar - 
BR (16 30-22 30) 

ASTORI A 

Via di Vili» Beiardr. 2 

L. 6.000 
tei. 5140705 

Spettri di Marcello Avallone: con John 
Popper. Kat/ine Vichelsen - H 
(16-22 20) 

ATLANTIC 

V. Tuscolan». 745 

L. 7,000 
Tel. 7610656 

Figli di un Dio minore di R. Home»; con 
Marlee Matlm e William Hurt - DR 
(17.15-22 30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 6.000 
Tel. 6875455 

My baautiful iaundratla di Stephen 
Erears-BR (16.45-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V. degli ScipKmi 84 

L. 4,000 
Tel. 3581094 

Ore 18.30 II pianeta azzurro; ore 
20.30 Lulù; ore 22.30 11 gabinetto dei 
dotto Galigari* 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 7000 
Te) 7596568 

Radio Dey* di Woody Alien, con M>a 
Farrow. Oianne Wiest • BR 
(16 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Riede 19 

L 4000 
Tel 5803622 

Body Haet (versione inglese) 
(16 30-22 30) 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Te) 7810146 

9 settimane e mezzo di A Lyne, con 
Michey Rourke - DR (16.30-22 301 

PUSSICAT 

Via Cairoh, 98 

L. 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-23) 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vi» 4 Fontane. 23 Te», 4743119 


Il bugiardo innamorato di Francis Ma- 
gahy. con Rupert Everett. Cristina Barnes 
- BR_(17-22.30) 


QUIRINALE L 7 000 

Via Nazionale. 20 Tel 462653 


Èva Min-E (VM 18) 


QUIRINETTA 1. 6.000 

Via M. Mmghetti, 4 Tel. 6790012 


Radio Dayi di Woody Alien, con Mia 
Feto*. Ditone Wiest , BR 
_116.45-22.30) 


REALE 

Puzza Sonnmo, 15 


L 7.000 
Tel. 5810234 


B milioni di modi par morirà di Hai 
Ashby; con Jeft Bridge*, Rosanna Az- 
quatte • 6_(16.30-22.301 


REX 

Corso Trieste. 113 


L 6.000 
Tel 864165 


Basii Tinvastigetopo. 


BARBERINI 
piazza Bar ber in 


L. 7,000 
Tal. 4751707 


N grandi imbroglio di John Cassavetes. 
con Pater Fak, Alan Arkm - BR 


RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6.000 
Tel. 6790763 

Stand by m* di Rob Riner; con Wi) 
Wheaton, River Phemx - OR (16-22.30) 

RtTZ 

Viale Somalia. 109 

L 6000 
Tel. 837481 

H bugiardo innamorato di Francis Ma- 
gahy; con Rupert Everett, Cristina Rame* 

■ BR (17-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7 000 

Tel 460883 

Platoon di Oliver Storie, con Tom Beren- 
ger. Willem Dafoe - DR (17.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Vi» Salarian 3 1 

L 7.000 

Tei 864305 

B milioni di medi per morire di Hai 
Ashby; con Jeff Bridge*, Rosanna A t- 
quett - G (16.30-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

L. 7.000 
Tel 7574549 

Raduta di Rifai Znlmski - BR 
(17-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L 5000 

Tel. B65023 

Riposo 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 

Te). 485498 

Black Jack di Dick Richwds. con Buri 
Rtyndd*. Kiren Young A 

(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6.000 

Tel. 856030 

Il ribella di Mich»el Chapman; con Tom 
Cruise - DR (17-22.30) 



BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tal. 4743936 

Film per adulti 

(16-22.301 

AMBRA JOVINELLI 

Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tei. 7313306 

Film per adulti 

BRISTOL 

Via Tuscolan». 960 

L 5.000 
Tal. 7615424 

Film per adulti 

(16-22) 

ANIENE 

Piazza Semptone, 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

CAPITOl 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
TH. 393280 

Cimare con vista di James Ivory; con 
Magge Smith • BR (17.15-22 30) 

AQUILA 

Via L’Aquila. 74 

L 2.000 
Te). 7594961 

Film per adulti 


CAPRANICA L 5.000 7* Festival d fantascienza: Scraamplay 

Piazza Capranici, 10! Tal. 6792465 (16); The lemp 117.30); American go- 

Ihrc (18.30); Oracela il vampiro 
(20,30); Pourquoi lai martians aont- 
_Ha vari»? (22.30); Cr«ap»how 2 (24). 


AVORIO EKOTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata, 10 Tei. 7553527 


CAPRANICHETTA L, 5,000 
P.za Montecitorio, 12S Tal, 6796957 


7* Festival di Iinta*cien 2 »: Tha ghoat of 
Frantumatalo (16.30); Tha night mon- 
atar (18); Franktnatain matta tha 
WoHman (19); Frankanttain (20.30); 
Roma pouf Naw York 122.30); Ga. ga- 
Chwala hohattrom (22.30). 


CASSIO 

Via Cassia, 692 

L. 5.000 
Tei. 3651607 

Il colore dei «oidi di Martin Scorie»; 
con Paul Ntwman, Tom Gnu*», Mry Eli¬ 
zabeth Mastrantomo • BR (16-22.15) 

COLA DI.IUCMZO L. 6 000 

Piazza Cola dj Riamo, 90 Tal. 35Q584 , 

GH avventurieri dalia città perduta di 

J. Lee Thompson: con Rich*d Chamber- 
Itin-JL (17-22.301 

DIAMANTE 

Vi» Pretwstin», 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

R colore d*i «oidi eh Martin Scorso»; 
con Paul Niwman. Tom Grui», M*y Eli- 
id&eth M«stramonio - 8R (16-22.30) 

EDEN L. 6,000 

P. zza Cola th Rienzo, 74 Tel. 380188 

Coi) è la vita di Blake Edward*, con 
Jack Lemmon. Juh* Andrew* • DR 
(16.30-22.301 

EMBASSY 

Via Stoppimi. 7 

L. 7,000 
Tei. 870245 

Caitaway la ragazza venerdì di Nico¬ 
la* Roeg: con Oliver Reed, Ammda Da- 
nohoe • DR (17.15-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 

V.le Regin» Mvgherit». 29 

Tel, 857719 

Max amor* mio di Nagisha Oshima. con 
Charlotte Rempling, Anthony Higgins - 
BR (16.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazz» Sonniho. 17 

l. 4.000 
Tei. 582684 

La coda del diavolo di. Giorgio Treves; 
con Robin Renucci, Isabella Pasco (DR) 
117-22.30) 

ESPERO 

Vta Nomentan* 

Tel 893906 

L, 5.000 
Nuova, 11 

Via Montenepoleone di Carlo Vanzma; 
con Reneé Simonsen, Caroi Alt (BR) 
(16.15-22.30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina, 41 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

Cronaca di una morte annunciate (fa 
Francesco Rosi, con Rupert Everett. Or- 
nella Muti. DR (17.30-22.30) 

E UH CINE 

Via Limi, 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

Le famiglia di Ettore Scole, con Vittorio 
Gassman, Fanny Ardam, Stefania 5an- 
drtih • BR (17.15-22.30) 

EUROPA 

Corso «ritolta, 107/e 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Crittars gli «itraroditori di Stephen 
Herek; con Dee Wallace Stone • H 
(16.30-22.30) 

FIAMMA 

Via Bissatati. 51 

T«i. 4751100 

SALA A: Tin Man due imbroglioni con 
«ignora di Barry Levmson; con Danny De 
Vito, Richard Dreyfuss BR 

(17.15-22.30) 
SALA B: La famiglie di Ettore Scola, con 
Vittorio Gassman, Fanny Ardant, Stela- 
ma Sandrell! - BR (17.15-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 8.000 
Tel. 5B2848 

Basii l'inveatigatopo • DA (16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Yuppies H con Gerry Calè - BR 
(16.30-22.30) 

GIOIELLO 

Via Nomammo. 43 

L, 6.000 
Tel. 664149 

Compagni miei ano I c* Jean Mane Poi-* 
ri: con Philippe Ncvret. Christian Clavier - 
BR (16 30-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

l’eiecuzione di John Madonne; con 
Charles Bronson. Eden Burstyn • G 
116 30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio Vii, 180 

L. 7.000 
Tel. 6380600 

Il bambino d'oro, di Michael Ritchie, 
con Iddie Murphy, Charlotte Lewis - BR 

U 7-22.301 

HOLIDAY 

ViaB Marcello. 2 

L 7.000 
Tei. 858326 

Figli di un dio minore di R. Hames, con 
Marlee Matlm e William Hurt • DR 
(17 15-22 30) 

INDUNO 

Via G. Induno 

L 6.000 
Tei. 582495 

Mosquito Coast è Peter Wev, con Har- 
fison Ford. Helen Mirren 

(17 15-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tel. 6319541 

Tm Men 2 imbroglioni con (ignora di 
Barry Levmson, con Danny De Vito. Ri¬ 
chard Freyfuss - BR 117 15-22 30) 

MADISON 

Via Chiatxe»» 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Il colore dei soldi di Martin Scorsese, 
con Paul Newman. Tom Grw». Marry 
Elizabeth Mastrantomo • BR 
(16 30-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appi», 4 i 6 

L. 7.000 
Tei. 786086 

Gli avventurieri della città perduta di 

J Lee Thompson, con Richard Chamber- 
Un • A (17-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7,000 
Te) 6794908 

Sacrificio di Andrei Tarkovskij; con Er¬ 
land Josephson. Susan Fleetwood - DR 
(17-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tal. 3600933 

Soul Man di Steve Mmer. con Thomas 
Howe!) - BR (16 15-22 30) 

MODIRNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 

Tel 460285 

Film per adulti ( 10-11.30/16-2 2 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. «60285 

Film per adulti (16-22 301 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 

Tei 7810271. 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco Rosi, con Rupert Everett. Or¬ 
nella Muti - DR (17 30-22 30) 

NIR 

ViaB.V. del Carmelo 

L. 7 000 

Tel 5982296 

Il bugiardo innamorato di Francis Ma- 
gahy; con Rupert Everett. Cristina Raines 
• BR 06 30-22 30) 


BROAOWAV 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

OEt PICCOLI L 2.500 

Viale della Pineta, 15 (Via Borghe¬ 
se) Tef. 663485 

Riposo 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Te». 5010652 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 

ViaM.Corbmo.23 

L. 3.000 
Tel. 5562360 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asciangfn. t 

L 5.000 
Tef. 588116 

N d*dino dell'Impero americano di 
Oeny» Arcand; con Domemque Michel • 
OR (16.30-22.30) 

ODEON 

Piazze Repubblica 

, - L. 2 000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLA ORJM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

SPLENOIO 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Te). 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

Via Ttburlma. 354 

L 3 000 
Tel. 433744 

Film per afilli 

VOLTURNO 

Via VotUxno, 37) 

L 3.000 

Rivista spogliatilo e film per adulti 






ASTRA 

Viale Jomo. 225 

L 6.000 
Tel. 8176256 

Le vedova ima «k Bob Rafelson; con 
Oehra Wmger, Theresa Russell • G 
(16-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4.000 
TeL 6564395 

Tru« Moria di David Byrne. con John 
Goodman, Annie McEtiroe - DR 
(17-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 3.500 
Tef. 869493 

Mìssion di R. Joftt; con Robert De Niro 
• A 116-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI 

Via Merry De) Val, 14 

L. 4.000 
Tef. 5816235 

Salò • le 120 giornate di Sodoma di 
P.P. Pasolini - DR (VM18) 
(16.30-22.30) 

L’OFFICINA FILM CLUB 

C/o L» casa dello studente (Via Casv* 
De Lollis, 20) 

Riposo 

KURSAAL 

Via Paisiedo. 24b 

Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L. 2.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3611601 

Le città dai pirati di Raul Ruiz (vers. 
orig. sott. italiano) 

(20.30-22.30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L.- 3.000 

Tel 4957762 

Riposo 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via Tibixtina Antica 15/19 

Tel 4924Q5 _ 


Splash una sirena a Manhattan di R. 
Howard (15.30-17.30) 


GRAUCO 
Via Parugia, 34 


Tel. 7551785 


Police di Maurice Pialat, con Gerard De- 
pardieu • OR (20 30) 


IL LABIRINTO L. 4.000 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel 312283 


SALA A: Dova sognano la formiche 
verdi di Werner Herzog (18.30-22.30) 
SALA B; Caccia alla volpa d V. Abdrasi- 
tor (18.30); A fior di pelle d G Fuma¬ 
galli (20.301. La leggenda dalla fortaz- 
za di Suram di Sergej Paradzanov 
122 30) _ 




CINE FIORELLI 

Via Terni. 94 Te». 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 Tei 420021 

Hotel Colonie! di Cinzia Tonini, con Ro¬ 
bert Duvall. Massimo Traisi • A 

NOMENTANO 

Via F. Redi. 1 Tel. 8441594 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona. 7 Tel. 776960 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRtCE 

Pzza S Maria Ausiliatnce 

Riposo 




MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 


Tel 9001888 


labyrinth dove tutto i possibili con 
Oavid Bowia, Jennifer Connery • H 


Tel 9002292 F,lm P* adul " 


ALBANO 


Tel 9320126 fllm P w adul11 


SCELTI PER VOI 




□ SACRIFICIO 
Dopo la presentazione e Cannes 
'86 e le polemiche sulla distribu¬ 
zione. arriva finalmente sugli 
schermi il film-testamento del 
grande regista sovietico Andrej 
Tarkovikij. Girato in Svezie (Tar- 
kovskij aveva lasciato TUrss), il 
film 6 molto «bergmaniano» nella 
prima parta (la presenza di Erland 
Josaphson, affezionatissimo di 
Bergman, accentua questa sen¬ 
sazione). Ma quando Tarfcovskìj 
metta letteralmente in scena l'A¬ 
pocalisse, e immagina che un an¬ 
ziano intellettuale decida dì sacri¬ 
ficarsi par salvare il mondo. il film 
ai solleva a livelli poetici e meta¬ 
forici altissimi. Cupo, tristissimo, 
ma da vedere. 

MAJESTIC 


□ L'ESECUZIONE 
Una storia vara — l'omicidio dal 
lindecaiitts scomodo «Jocks Y«- 
blonski su istigaiione dagli stasai 
boss dal sindacato dai minatori 
— raccontata con taglio secco • 
documentario da John Mecken- 
zia. Non è un capolavoro, ma ri¬ 
costruisca con efficacia un vergo¬ 
gnoso capitolo di storia sindaca¬ 
le. Nei panni dal protagonista un 
inedito a quasi irriconoscibile (è 
senza baffi) Charles Bronson, fi¬ 
nalmente fuori dal clichè abusato 
dal «giustiziera dalla notte». 

ADRIANO, GOLDEN 


■ MAX, AMORE MIO 

Dal regista della «Cerimonia» a 
dei!' «impero dei sensi» una com¬ 
media surrealista girata in modo 
realista. Il modello è BuAuel. ma il 
cineasta giapponese non rag¬ 
giunga — non può, forse par una 
questione di sensibilità — le vet¬ 
ta del maestro spagnolo. La si¬ 
tuazione paradossala è questa: 
che cosa fareste se vostra moglie 
vi tradisse con un simpatico 
scimpanzè? E quanto succeda ad 
un elegante diplomatico inglese 
(Anthony Higgins), la cui moglie 
(Charlotte Rampting) passa gior¬ 
nata intera, teneramente, con il 
simpatizzante scimpanzé Max. Il 
ménage a tra sarà difficile a fonte 
di infiniti problemi, par cui alla fi- 


EMPIRE 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliora dagli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti ai pud anche 
accattare un film «solo» ballo. La 
voce fuori campo (nell’originale 
ara dello atasso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal '38 ai 
'44). la cui vita ara «candita dalla 
voci e dalla musiche deila radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 


cano Mia Farrow, Oianne Wiest a 
la «rediviva» (in un ruoto brevissi¬ 
mo) Disna Kaaton. 

PARIS 
QUIRINETTA 
SISTO (Ostia) 
POLITEAMA (Frascati) 
AM8ASSAOOR (Grottaferrata) 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNORETTE 

E stato il successo dell’anno nella 
Gran Bretagna deil‘86. Ed è un 
film cha non è piaciuto alla Tha- 
tchar. Perché parla dì due ragazzi 
poveri • omosessuali. E anche 
perché uno dei due è un cockney, 
londinese purosangue, a l'altro è 
un pakistano. Delusi dalla rispet¬ 
tiva famiglia, i due cercano riscat¬ 
to morata a sociale aprendo una 
lavandaria a gattoni (la «bella 
laundratta» dal titolo). Sorpresa: 
il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale... Diriga Stephen Fra ara. 

AUGUSTUS 


■ COSI £ LA VITA 
Un Blake Edward* meno scop¬ 
piettante e più familiare, quello dì 
«Cosi è la vita», autobiografico 
— para — fino all'impudicizia. Si 
raccontano i drammi, le osses¬ 
sioni e la piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) alla presa con la festa 
di compleanno. Lui viva mala fa- 


tè. ms c'è chi sta peggio, come la 
moglie (Julia Andrews) che 
aspetta con saggia trepidazione i 
risultati di certi esami istologici. 
Tutt'attarno un quadro di vita lo- 
aangelma, tra figli insoddisfatti, 
preti sbevazzoni e dienti in frego¬ 
la. Comunque da vedere. 

EDEN 


O STAND BY ME 
Da una celebre canzone degli an¬ 
ni Sessanta un film inconsueto, 
tutto di bambini, che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico. Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (a). il maestro dall'orrore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug¬ 
genti, in bilico tra rimpianto a av¬ 
ventura. Siamo nel 1959, in un 
paesino deH'Oregon, sul finirà 
dell'estate: quattro amici dodi¬ 
cenni si mettono alla ricerca dal 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso. Lo troveranno a par loro 
sarà il primo incontro con la Mor¬ 
ta. Da nonmancare. 

RIALTO 


■ LA VEDOVA NERA 
Dal regista di «Cinque pezzi facili» 
e «Il postino suona sempre due 
volta» un thriller in stila anni Qua¬ 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessiona. C'è una 
donna facile cna avvelena i propri 
mariti, pur amandoli, lasciando 


dietro di sé una scia di misteri, e 
una funzionarla dell'Fbi che, co¬ 
me affascinata da quella presen¬ 
za, lascia tutto pur di agguantare 
l'assassina. Il loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, all'inse¬ 
gna della simbiosi, ma il finale 
non potrà cha aasara tragico. 
Brava le due interpreti, Theresa 
Russell (la cattiva) a Debra Win- 
ger (la cacciatrice). 

AMBASSADE, 
ASTRA D'ESSAI 
SUPERGA (Ostia) 


■ MOSQUITO COAST 

Prosegua il sodalizio tra il regista 
australiano Pater Waìr a il divo 
americano Harrison Ford, ma 
questo «Mosquito Coisti non è 
all'altezza del precedente «Wit- 
ness-ll testimone». Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux, sce¬ 
neggiato da Paul Schreder. il film 
è una parabola sulla follia «ver¬ 
de». Ford è un inventore-ecologo 
oltranzista che dalla natia Ameri¬ 
ca si trasferisca armi a bagagli (a 
famiglia) nel selvaggio Beliza. do¬ 
ve tenta di ritrovare una vii a «ver¬ 
gine» e naturale. Ma le nevrosi 
del 2000 non sembrano più per¬ 
metterà un'avventura alla Robin¬ 
son Crusoe. Splendidi paesaggi, 
buona regia, ma la istanze morali 
del film restano un po' sulla car¬ 


ta. 


INOUNO 


FLORIDA 

Tel. 9321339 

Film per adulti (16-22.15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

(Largo Panizza, 5 

L. 7.000 
Tel. 9420479 

SALA A: Radio Day» eh Woody Alien; 
con Mi» Farrow, Oianne Wiest BR 
(16.30-22.30) 
SALA B: Pantera rota • N mistero 
Clousaau di Blake Edward»; con Ted 
Wass, David Ntven BR 

(16.30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Tti. 9420193 

Riposo 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel. 9456041 L.7.000 

Radio Day» di Woody AJfen; con Mia 
Farrow. Dianne W«tt • BR (16-22.30) 

VENERI 

Tel. 9454592 

Platoon <h Oh ver Stone; con Tom Ber eri¬ 
ger, Wttlem Dafoe - DR ( 16 -22.30) 

MARINO 

COUZZA 

Tti. 9387212 

Film per adulti 

VALMONTQNE 

MODERNO 

Tti. 9598083 

Film per adulti (17.30-22) 


OSTIA 


KRYSTALL <«x Cucciolo) L. 7.000 
Vi» de PaHonini Tei. 5603186 


Higiaridar di'Russefa'Mticahy; con Chri-‘ 
stophar Latnbar - FA (18 22 30) 


SfSTO 

Via dei Romagnoli 

L. 6.000 
Tti. 5610750 

Radio Day» di Woody Alan; con Mi» 
Farrow, Diano* Wiest- BR 

(17.15-22.30) 

SUPERGA L 7.000 

V.le detfa Marina, 44 Tal. 5604076 

La vadove ima di Bob Raftiton: con 
Debra Wmger. TharaM-Ruuti - G 
(17-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tti. 6440045 

Riposo 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi. 33 
• Tel 3604706) 

Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 - 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCAft-CLUB (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 

Riposo 

ARGOT (Vie Natale del Grande. 21 e 
27- Tel 5898111) 

Alle 2t 15 «La giornata di Nie¬ 
tzsche a Torinoi di Musati, con 
Maurizio Panici Regia di 8 M Cu- 
scona 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 20 - 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT A AUT (Via degli Zingari. 52 - 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Ubicana. 32 - Tel 28721161 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/0 - Tef 
861150/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche - 
Via Palombararese 794 - S L Men¬ 
tana) 

Alle 21 30 Tutti si macello di Bo- 
ns Vetan regia di Sasà Cardone 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a - Tel 
5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 ■ 
Tei 732304) 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 • Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON (Via G B Bodon.. 57 - Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alrica 5/A - 
Tei 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 - Tel 6795858) 

Riposo 

DARK CAMERA IV>a Camilla. 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

DE) COCCI IV.a Galvani 67 - Tel 
3535091 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Granamma 19 - 
Tel 65653521 
Riposo 


DELLA COMETA (Vi» del Teatro 
Marcello. 4 • Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombeili. 24 ■ 
Tel 6810118) 

Ripeso 

DEL PRADO (Via Sor». 28 - Tel 
6541915) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortara 22 - Tel 

6795130) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tei. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tel 353360) 

Riposo 

0. CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel 
58107211 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A • Te) 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 - 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta 18 - Tel 65694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 - 
Tel 57461621 

SALA A Alle 21 PRIMA 0» pro¬ 
fundis clamavi direno e interpre¬ 
tato da Annamaria Epifania 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronar, 
451 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 67B3148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14 • Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (V,a Momezebto, 14/c - 
Tel 31 26 77» 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15 - 
Tel 5139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Pozza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

OROLOGIO IVia dei Filippini 17-A - 
Tel 65487351 

SALA GRANOE Alle 21 La fine¬ 
stra tul mortila. Scritto e diretto 
da Laura De Micheli 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARiOll (Via Giosutì Sorsi. 20 - Tei 
o J523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel 465095) 

Riposo 


POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a - Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghem. 
1 - Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 • 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO- ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 

Alle 21 Folli*»... follia». Scritto e 
diretto da Samy e Mano 

SAN GENESiO IV.a Podgora. 1 • Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Te) 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 - 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPA2IO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
673089) 

Riposo 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 32 - 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom. 3 - Tel 5895782) 

SALA TEATRO Domani alle 18 e 
alle 21 Episodi d'intorno Spetta¬ 
colo di danza con la compagnia 
New Wave Dance, direna da isa¬ 
bella Venantihi 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini • Tel 

« 3960471) 

Riposo 

TORDiNONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Mui .0 ScevcKa, *01 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCEUJERA (Viale dell Uccellerà) - 
Tel 855118 
Riposo 

ULPIANO (Via L. Calampatta. 38 - 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberam¬ 
eli. 8 - Tel 5740698) 

Alle 21 15 Non tutti (ladri vanga¬ 
no par nuocer* di Dario Fo. regia 
di C Bocca coni 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 - 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 6 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 ■ Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO IV.a Moros.m, 16 - Tel 
5820491 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO tN (V<a degli Amainciam. 2 
-Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
noccht. 15-Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcolense 10 • Tel 
5892034) 

Riposo 


■ MUSICAI 


TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 • Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
(ana 244 - Tel 7323041 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ARCUMIVia Asiura 1 (Piazza Tusco- 
10) • Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (V,a del Velabro. 10 - 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase 9 - Tel 
6786834 
Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» - (Via del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca. 8) - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM OUE PINI (Via Zando- 
nai 2 - Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM 8AN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia. 37/D • Tel 
861150- 393177) 

Riposo 

BASILICA S. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 

basucaìAnmcolamcauce- 

RE (Via del Teatro Marcello. 46) 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.B.L (Via G. Ventura, 60) 
Riposo 

CENTRE O’ETUOES SAINT-LOUIS 
OE FRANCE (Largo Tomolo. 2022 - 
Te!- 


OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita. 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Goni a Ione 32/A-Tei 6705952) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo. IO) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria - Tel 
6568441) 

Alle 10 e alle 17 !• Selezione del 
Concorso Pianistico Internazionale 
Carlo 2ecchi 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24’ 
Maggio. 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPIGLIOSI (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BALDtNI (Piazza Campitelli. 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. IQ) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Fiamma 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti - Ferentino) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce- 
de) 

Riposo , 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna* 
Olimpia - Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
01 TESTACCIO (Via Galvani. 20 • 
lei 5757940) 

Riposo 


CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
bumo. 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALESSIO AU AVENTI- 
NO 

Alle 21 Concerto del Trio Damele 
Mole (violino). Elisabetta Gulierrez 
(voce). Thea Carcavallo (pianofor¬ 
te) Musiche di Paganini, Donizetti. 
Albeniz (Ingresso libero) 

CHIESA S. ANSELMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Via delle Set¬ 
te Chiese. 101) 

Domani alle 21 Concerto con ri 
gruppo strumentale Autos Musi¬ 
che di Susato. Banchieri, Bertoli. 
Coreili, Joplin 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palestina) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA ANICI A (C»c 
Ostiense. 195) 

Riposo 

CHIESA S. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo. 12) 

Riposo 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA 

(Viale Lucilio, 2) 

Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Colon¬ 
na) 

Riposo 

CHIESA S. LAZZARO (Gorgo S Laz 
zaro - Via Trionfale. 132) 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 

Alle 21 Concerto integrale per Or¬ 
gano di Louis Vierne Organista Al¬ 
loro Sacche! n (Inaresso libero) 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANDCRPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3599398) 

Non pervenuto 

BIG MAMA (V lo S Franco a ... 
pa. t8 - Tel 582551) 

Domani alle 2130 Concerto de' 
bluesman americano LouiaJan*- 
R*d 

BLUE LAB (Via del Fico 3 - Tel 
6879075) 

Alle 2130 Spettacolo di cabaret 
con ri trio Solacai 

OORIAN GRAY (Piazza Trtlussa. 41 • 
Tel 5818685) 

Riposo 

FOLKSTUOIQ (Via G Socchi, 3 - Tel 
5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - Tel 
6530302) 

Alle 22 30 Salsa con i Gud|aba 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/bl 
Riposo 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 - 
Tel 5890555-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ad Euganio. Discoteca con il 0 J 
Marco. Musica per tutte le età 

METROPOLI (Via dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birre.ia e gastronomia 

MISSISSIP1 (Borgo Angelico, 16-Tel 
6545652) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carderia 13/a - Tel 4745076) 

Alle 21 30 Saggio della St Louis 
Jazz orchestra 

TUSUTALA JAZZ CLUB (Via de. 
Neofiti 13/A • Tel 6783237) 

Alle 21 30 Serata video con (limato 
tazz e con la trasmissione del Festi¬ 
val di Monterey Pop 


II voto dei giovani 
al Pei 

CORTEO 

Venerdì 12 ore 16 

S. Maria Maggiore (P.za Esquilino) 

S. Giovanni ore 18 

NATTA 
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[ —.. ■ Il lungo giorno in tv 

[ dello spoglio elettorale 
| sarà affidato quest’anno a Arbore 

f e Marisa Laurito: ecco che cosa succederà 

I 

|_ 

II 


Grande successo a Milano 
per Prince: due ore di musica perfetta, 
con tanti richiami 

ai maestri dei ritmi «nen» e di quelli pop 


VedìrePro\ 



Le città del futuro 

Parla Syd Mead, Puomo 
che ha disegnato 
il 2000 per Hollywood 

Vivere alla Biade Runner 

«La tecnologia 

del domani? Funzionale, 

non esotica» 



Progetto San Angeles 



Ha studiato all Art Center School di Los Angeles I 
suoi primi progetti furono delle normalissime pen¬ 
ne biro L ultimo un aereo privato (un Boeing 757) 
da super vip il cui solo interno sarebbe costato 23 
milioni di dollari Idea scartata Forse nessuno 
avrebbe potuto comprarlo Ma per un uomo che 
ha creato dal nulla astronavi e megalopoli del futu¬ 
ro pensare in grande dev'essere normale 


ALBERTO CRESPI 


MM ROMA Syd Mead e a Ro 
ma come giurato del Paniate 
stivai che gli ha dedicato una 
bellissima mostra di disegni 
nel cinema Capramca Cera 
già stato nell 83 chiamato da 
Kashoggi il miliardano Lo 
scopo disegnare uno yacht 
da sultani che poi non si rea 
lizzò per problemi di vii pecu 
ma Mead c e abituato da an 
m lavora per il cinema arte 
del possibile per eccellenza 
dove » problemi di budget 
possono scaraventare all aria i 
progetti piu solidi Syd Mead 
disegnatore industriale e I uo 
mo che ha inventato armi vei 
coli astronavi e palazzi per al 
cuoi dei film di fantascienza 
piu celebn degli anni Ottanta 
Star Trek (solo il primo episo¬ 
dio) Biade Runner Tron 
2010 e il recente Aliens 
Scontro finale 
Mister Mead, come si arri¬ 
va dal design Industriale a 
quello cinematografico? 

Si viene chiamati In California 
ho lavorato a lungo al design 
di aulomobili che è tuttora la 


mia specialità Una specializ 
zazione che mi ha permesso 
di venire anche in Italia a la 
vorare con Giugiaro sull mter 
no della Lancia Delta ma 
questa è un altra storia Dun 
que la produzione di Biade 
Runner mi chiese di fare dei 
bozzetti per le automobili che 
occorrevano per il Mm Per 
mia comodi a disegnai questi 
veicoli su sfondi immaginan 
Li misi in un contesto msom 
ma Quando Ridley Scott il 
regista vide i disegni mi dis 
se «Perché non provi a svilup¬ 
pare quelle idee di scenogra 
fia’» Cosi fimi per inventare 
tutta la parte visuale del film 
gli oggetti le strade la citta 
anche se poi fu lo scenografo 
Laurence Paull a realizzarli 
concretamente Tra me e 
Scott c» fu un ottimo rapporto 
Siamo due perfezionisti ma 
siamo anche capaci di im 
pròwisare Ricordo un boz 
zetto che avevo disegnato 
per una pistola Ridley lo vide 
capovolto ed esclamò «Bello 
quel telefono'» lo girai il fo¬ 


glio e vidi che aveva ragione 
come telefono era perfetto E 
lo usammo in quel modo 

Qual è, in breve, la diffe¬ 
renza tra II lavoro per l'In¬ 
dustria e quello per II cine¬ 
ma? 

E una linea molto sottile tra it 
vero e il falso Ma e solo una 
questione di adeguamento 
Paradossalmente ai cinema 
bisogna essere ancora piu ere 
dibill che nell industri^ Mi 
spiego Per certi oggetti tecni 
ci una ditta spende cifre enor 
mi per pubblicizzarli e per 
spiegarne il funzionamento 
pnma ai tecnici poi al pubbli 
co Al cinema tutto dev essere 
immediato creativo e stan 
dardizzalo al tempostesso Se 
disegno un fucile dell anno 
3000 posso scatenare la fan 
tasta ma debbo essere certo 
che uno spettatore percepisca 
quell oggetto come un fucile 
Tutto dev essere insieme falso 
e rapportato al vero Per que 
sto molti designer attivi a Hol 
lywood vengono dal design 
mdustnale Bisogna avere 
questo retroterra di lavoro 
concreto per poi andare al di 
la dei limiti dell industria dei 
matenali tradizionali 
E quali sono I limiti da su¬ 
perare? 

Al cinema occorre essere co 
scienti che il limite non esiste 
La visualizzazione tndimen 
sionale del progetto al com 
puter ti porta a concepire for 
me e oggetti che dieci anni 
fa non avremmo neppure 
pensato possibili Oggi tutto 


ciò che si può immaginare è 
realizzabile 

Non c’è li rischio che un 
film diventi, a questo pun 
to, pura esibizione di tee 
nica? 

Certo A questi livelli la tecni 
ca diventa una tentazione Al 
cuni film di Lucas o di Spiel 
berg sono pure dimostrazioni 
di bravura Ma per rendere la 
tecnica credibile a mio pare 
re ci vuole una trama lo so di 
essere un semplice elemento 
della costruzione del film e 
mi piace lavorare con il regi 
sta cogliere gli elementi vi 
suali della storta adeguarmi al 
suo stile Del resto le idee die 
tro la tecnica sono sempre le 
stesse Una volta ci si spostava 
in carrozza Ora si va in auto 
un domani potremo «materia 
lizzarci» In luoghi lontamssi 
mi Ma e sempre la stessa co 
sa gente che si muove viag 
già comunica Come fare le 
colonne corinzie in fiberglass 
Oggi e meno costoso che far 
le in marmo E il concetto ar 
chitettomco e il medesimo 

Questo concetto, forse, ci 
riporta a «Biade Runner» 
Dove II futuro è costruito 
attraverso schegge di pas¬ 
sato. 

Mentre lo creavano Ridley e 
io lo chiamavamo «retro de 
co» E un assemblaggio di mil 
le stili che finisce per diventa 
re immaginano Los Angeles 
nel 2000 non sara affatto co 
s» Forse Tokio o Hong 
Kong ma in origine la città 


non era precisata Tra di noi li 
chiamavamo San Angeles 
una megalopoli immaginaria 
che dovrà congiungere Los 
Angeles c San Francisco 
La sua, quindi, è uo idea di 
Immaginarlo che si basa 
sempre su elementi resii 
Gite) ho detto lo disegno au 
tomobili E quando si disegna 
un auto si parte da idee sem 
phci Quante ruote deve ave 
re quante persone deve por 
tare Tra i miei progetti c e 
un auto monoposto che sa 
rebbe perfetta per Roma da 
quel che ho visto e flessibile 
fa i 15 all ora e si parcheggia 
facilmente Ma torniamo al 
cinema Quando sono stato 
assunto per disegnare i veicoli 
di Tron sapevo che si trattava 
di immagini generate dal 
computer Avrei potuto sbiz 
zarnrmi tnvcce ho disegnato 
veicoli che si basavano su 
strutture elementari prive pe 
ro de» supporti ruote e ma 
nubno senza carrozzeria e 
questo basta a renderle futuri 
bili E come andare all origine 
del design industriale alle sue 
basi pensare strutture molto 
semplici funzionali Qumdo 
ho lavorato a 2010 e insieme 
a Peter Hyams ho visionato 
decine di volte 2001 ho rea 
lizzato che Kubrick aveva già 
capito tutto Le sue astronavi 
sono confortevoli mettono 
l astronauta a suo agio Se lei 
vedesse I interno dello Shuttle 
non lo distinguerebbe da un 
aereo Non c e nulla di osati 
co nelle tecnologie del futuro 



David Mamet 
dirìge 

Bob De Niro... 


David Mamet uno degli autori di teatro della «new wave» 
americana dirigerà personalmente un film tratto dal suo 
Glengarry Glenn Ross Mamet non e alla sua pnma espe 
rienza di cinema perche fu già sceneggiatore di II postino 
suona sempre due volte II verdetto il recentissimo The 
untouchables di De Palma Ma soprattutto Mamet ha già 
alle spalle un esperienza di regista Ha appena terminato 
infatti Hauses of games interpretato dalla moglie lindsay 
Crouse Nel nuovo film ancora una volta protagonista 
sarà De Niro 


...e Diane Keaton 
pensa 
a Madonna 


Diane Keaton anche lei in 
stancabile sta finendo di 
girare un film e sta già pen 
sando a un altro di cui do¬ 
vrebbe essere produttnee 
Diane ha infatti acquistato i 
diritti de L angelo azzurro 
il romanzo di Heinnch 
Mann che lancio Marlene Dietrich nella trasposizione cme 
matografica fatta da Von Sternberg (1930) Ma Diane sarà 
anche I interprete’ Questa è la notizia piu succosa I mter 
prete la Marlene degli anni 80 sara Madonna 


George Lucas 
fa un salto 
avanti Cristo 


George Lucas (nella foto) 

I infaticabile A qualche 
giorno dall annuncio del n* 

4 della sene Star Wars 
adesso arriva I annuncio di 
Willou) film fantastico avventuroso ambientato in una re 
gione immaginaria del nostro pianeta prima della nascita 
di Cristo Regista designato quel Ron Howard partito dalla 
famiglia Cunnmgham di Happy days e arrivato all Oscar 
con Cocoon 



Rock malattia 
infantile 

del comuniSmo? 


Mentre negli Stati Unii» I 
predicatori fondamentalisti 
tuonano contro la musica 
rock in quanto strumento 
del diavolo dall Unione So 
vietica giunge un anatema 
di ben altro tenore Unemi 
“nenie psicologo G A Ami 
mev in un intervista al quotidiano Sovietskaya Rossija ha 
dichiarato che il rock produce effetti simili alla droga 
levando ai giovani operai la voglia di lavorare e agli studen 
ti quella di studiare e questo calo di rendimento si aggrava 
dopo la fase iniziale di assuefazione Amiruev che ha tenu 
to sotto osservazione alcuni assidui frequentatori di disco 
teche afferma che la categoria «a maggior rischio» è quel 
la dei fans dell «heavy metal» e che i giovani rockettan se 
tenuti isolati per una settimana da questa musica hanno le 
stesse reazioni di un tossicodipendenie tremolio delle 
mani aumento delle pulsazioni trntabihta 


Museo Getty 
Tutto 

davvero falso 


Ancora sospetti di falso sul 
museo Paul Getty di Malibu 
Questa volta t dubbi nguar 
dano due sculture greche 
una testa marmorea altn 
butta a Skopas e un bassor 
bevo proveniente (secondo 
gli studi condotti prima 
dell accusa di falso) da un monumento funebre del VI sec 
a C II valore delle opere dovrebbe aggirarsi intorno ai 6 
miliardi e mezzo di Uro 


GIORGIO FABRE 


Giorgione? Lo riconosco dall'unghia 


A Bergamo un convegno 
dedicato a Giovanni Morelli 
il medico che nell’800 
rivoluzionò le tecniche 
di attribuzione delle opere 


ORESTE PIVETTA 


i m Giovanni Morelli cor 
rendo oltre la sua origine sviz 
zera (era figlio nato nel 1816 
di imprenditori tessili che ave 
vano cercato nuove fortune 
valicando le Alpi prima a Ve 
rona e dopo la morte del pa 
dre a Bergamo) cominciò a 
salire sulle barricate italiane 
: nel 1848 precisamente a Mi 
lano a difendere durante le 
Cinque Giornate la Porta Co 
masfna Per sostenere la cau 
sa del governo provvisorio 
lombardo si recò inviato in 
Sieme con Alessandro Porro 
a Francoforte per leggere da 
' vanti alla Dieta un patriottico 
proclama Durante il soggior 
no scrisse un opuscolo intito 
l lato «Parole di un lombardo ai 
; tedeschi* Nell ottobre parte 

[ cipo alla difesa di Venezia 

r. Nel 59 era ancora in prima 
’ linea ma soprattutto come or 
ganizzatore politico e propa 
gandista dell Unità d Italia 
Sulle barricate Giovanni 
Morelli sarebbe rimasto a Jun 
go anche dopo essere diven 
tato prima deputato e poi se 
I natore del regno Ma questa 
volta sarebbero state barrica 
: te alzate da un carattere prò 


pnamente anticonformista da 
una curiosila senza pari da 
una cultura di pochi vincoli 
accademici da una forza po 
lemica convinta Con queste 
armi Giovanni Morelli laurea 
to in medicina a Monaco stu 
dtoso di scienze naturali 
esploratore di ghiacciai ami 
co di personaggi celebn come 
il naturalista Agazzis e come 
Jakob Burckhardt frequenta 
tore di salotti altrettanto cele 
bri come quelloxfi Bettina von 
Armin mise a Joqquadro la 
storia dell arte scoprendo 
opere importantissime giu 
stificando nuove attribuzioni 
creando fortune artistiche e 
distruggendone altre 
Giovanni Morelli era un col 
leziomsta d arte e soprattutto 
un "conoscitore* appassiona 
to dilettante che aveva giro 
vagato tra le piu importanti 
gallerie d Italia e d Europa tra 
Roma Firenze Dresda Berli 
no Amsterdam Parigi Mona 
co Ma era «conoscitore» con 
metodo un metodo speri 
mentale secondo Sigmund 
Freud strettamente .legato al 
la tecnica della psicoanalisi 


medica indirizzata a penetra 
re cose segrete e nascoste in 
base ad elementi comuni o 
inavvertiti o rifiuti della nostra 
osservazione» un metodo 
che condusse a risultati dav 
vero sorprendenti (bastereb 
be citare I attribuzione a Gior 
gtone della Venere della Gal 
iaena di Dresda fino ad allora 
trascurata i erche considerata 
una copia da T z ano del Sas 
solerrato) 

Giovanni Morelli riteneva 
che non fossero gli aspetti piu 
appariscenti o gli elementi piu 
ricchi di s gnihcato di un di 
pmto a tradirne la paternità 
Su quest s isti r eva Morel i si 
era fissa a anche I attenzione 
dei discepoli o degli im latori 
che con scrupolo si erano 
quindi impegnai a npeterli 
Altri parncolar bisognava 
analizzare particolari meno 
entusiasmanti ripetitivi abi 
luali meccanici (una mano 
ad esempio un unghia un 
orecchio) che meno avreb 
bero attirato un im latore Nel 
la pittura cioè entrava spesso 
in gioco un sorta di automati 
smo che apparteneva ad un 
artista e soltanto a lui 

Giovanni Morelli riferì le 
sue riflessioni e le sue dedu 
ziorn in alcuni testi che si pre 
sentarono nell insolito aspet 
to (per uno storico d arte) di 
testi di anatomia e di antropo 
logia nelle cut pagine sfilava 
no attente comparazioni di 
mani e orecchie 

Morelli scrisse m tedesco 
mascherandosi dietro uno 
pseudonimo esotico poco di 


piu però dell anagramma del 
suo nome Ivan Lermolteff 
contrabbandato come il no 
me di un nobiluomo tartaro 
che visitava i Europa partendo 
di tanto in tanto dalla sua resi 
denza di Gorlaw (niente altro 
che un banale Gorla paesotto 
lombardo) Gli scruti del tarta 
ro erano stai» tradotti in tede 
sco da un altro «uomo dello 
schermo» Johannes Schwar 
ze In italiano vennero presen 
tati molto pi j tardi (e non esi 
stono riedizioni recenti) e su 
sellarono polemiche e scontri 
assai duri 

Il mondo degli stona del 
1 arte si divide chi stava con 
Morelli chi nvece con I altro 
«padre fondatore» Giovanni 
Batt sta Cavalcasene I due in 
s °me avevano condotto una 
campagna li rilevazione a 
Unita raggiunta nelle Mar 
chee in Umbria su incarico di 
Cavour Ma presto s» separare 
no con qualche compiaci 
mento del Morelli che sentiva 
in qualche modo il gusto dello 
spettacolo e decisamente il 
bisogno di distinguersi Anche 
nelle sue prese di posizioni 
politiche nel 1864 aveva so 
stenuto la pnma legge italiana 
per la tutela dei beni culturali 
(allora si diceva soltanto ope 
re d arte) ma temeva il di ffon 
dersi di gallerie pubbliche 
colpevoli di disordine e dis 
servizio (aveva ben presente 
1 ordine di quelle tedesche) 

Dopo di b» (mon a Milano 
nel 189l)i contrasti rimasero 
Longhi non lo stimava gran 
che Bemarci Berenson lo ido 
latrava 



«Ma oggi tutto è cambiato» 
dice lo storico 

dell’arte Enrico Castelnuovo 

e spiega perché 

quella tecnica è superata 


■■ Esiste ancora il «cono 
scitore» alla Morelli’ Lo chie 
diamo ad Enrico Castelnuovo 
storico darle docente alla 
Normale di Pisa uno dei rela 
ton al convegno che si e tenu 
to nei giorni scorsi a Bergamo 
proprio su «Giovanni Morelli e 
la cultura dei corosutori» 
(con una mostra ape la f no 
ai 4 luglio ali Accademia Lar 
rara) 

«C e chi ancora ad esem 
pio uno storico di primo piano 
come John Pope Hennessy si 
definisce morelliano E for 
se impossibile rispondere da 
vanti alla trasformazione ge 
nerale del contesto Sono 
cambiati da una parte gli og 
getti dell analisi dall altra gli 
strumenti mentre elementi 
nuovi concorrono a definire 
la qualità estetica Si studia un 
quadro attraverso mezzi 
scientifici sofisticati e alla 
contraffazione si alterna la se 
nabla deliberata il senso del 
la nvoluzione lo si ha pensan 
do ad un capolavoro straordi 
nano ndotto nei pochi centi 
metri di una povera diapositi 
va Cosi si modifica il senso e 
il significato stesso di arte e 
allo stesso modo il rapporto 
che con essa si instaura» 


Ma allora I esperienza di 
Morelli vale solo in circo¬ 
stanze particolari? 

Credo di s c credo che valga 
di fronte a de r rminati modi 
di produzione Mi pare che li 
in un certo senso st i il discri 
mine Capire cioè come fun 
zionava in un epoca la botte 
ga dell insta qaan o poteva 
essere I suo contributo diret 
to quanto quello dei suoi aiu 
tanti E tutto questo non e ca 
suale o soltanto funzionale a 
una certa personalità Conta 
in rapporto ad esempio ad ur. 
mercato e ad una richiesta piu 
o meno forte ad una diffusto 
ne piu o meno accentuata del 
la cultura II conoscitore in 
somma esiste ancora ma la 
sua scienza si presenta sem 
pre piu con un carattere dia 
lettico con meno dogmi e 
molte incertezze in piu 
Giudicare e piu difficile 
Un altra domanda, allora 
che cosa conservare? 
Certo le nostre concezioni si 
presentano molto più ampie e 
aperte che m passato Una 
volta si parlava di opere d arte 
e basta Adesso si dice beni 
culturali Se si legge un elenco 
di edifici monumentali redat 


to da una sovrintendenza cin 
quant anni fa e se ne conside 
ra uno di oggi la differenza ap¬ 
pare enorme Ma la questione 
si potrebbe porre in un altro 
modo cioè storicizzandola e 
in qualche modo politicizzan 
dola La Rivoluzione francese 
ha rifiutato tutte quelle opere 
d arte che potevano essere 
espressione di un periodo di 
conservazione Oggi la nostra 
attenzione e piu disponibile 
un aratro diventa una testimo 
manza dell operare in un epo 
ca e per questo lo conserta 
mo 

Di fronte all arie contem¬ 
poranea, se è sempre piu 
difficile un criterio seletti¬ 
vo (e qualsiasi criterio sa¬ 
rebbe in fondo opinabile, 
di fronte alla molteplicità 
delle espressioni e del ma¬ 
teriali) la via non potreb¬ 
be essere quella d) propor¬ 
re appunto una sorta di ar» 
cheologla preventiva, per 
conservare e tutelare cioè 
secondo I criteri degli ar» 
cheologi anche là dove do¬ 
vrebbe contare l’opinione 
della storia e della critica 
darte? 

La definizione mi sembra sia 
corretta Anche se 1 evoluzio 
ne e sempre troppo veloce E 
si rischia quindi che si npeta la 
vicenda di Achille e la Tartaro 

ga 

E comunque si profila una 
figura diversa di «storico- 
archeologo»? 

Si certo una figura collettiva 
nella quale si sommano e si 
confrontano tanti specialismi 
diversi □ O P 
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TELEVISIONE 


□ RAITRE ore 20 30 

Hollywood 
festeggiò 
i 100 in tv 


■B Ltza Minnelli Kathanne 
Hepburn, Ginger Rogers La 
na Turner Esther Williams 
Loretta Young Dorothy La 
mour Charles Bronson Ja 
mes Cobu Sammy Davis |r 
Cimi Eastwood CharHon He 
Sion Bob Hope Burt Lanca 
ster Roger Moore Gregory 
Peck Burt Reynolds James 
Stewart Sono loro i protago 
ntsti di Happy Birlhday HoI 
lyutood il gran gala organi* 
zato per lesteggiare t 100 anni 
della Mecca del cinema e tra 
smesso questa sera alle 20 30 
su Raitre Musiche danze se 
quenze di film rari (ma anche 
stranoti) la stona di Holly 
wood e la sua profonda m 
fluenza sul mondo verranno 
raccontare in un ora e mezza 
di tv Tra I altro verranno pre 
sentati balletti tratti da famosi 
musical mentre una sfilata di 
dive di ieri e di oggi ripeterà 
sul palcoscenico le coreogra 
fie di allora Ancora rivedre 
mo le piu lamose gag del pas 
salo Burt Reynolds presente 
ra le piu spericolate imprese 
degli «stunimen» e Eastwood 
ricorderà John Wayne 


□ RAITRE Pie 23 

Sporco 
scarafaggi 
e rifiuti 

■I E «sporco- la parola 
chiave della puntata di Della 
(il rotocalco scientifico di Rai 
tre in onda alle 23) 11 primo 
servizio di Piero Farina af 
fronta un argomento «a prova 
di telecomando» gli scarafag 
gì Sono insetti antichissimi la 
loro presenza sulla terra risale 
a oltre 250 milioni di anni fa 
Non pensiamo dunque che sia 
tanto fac le liberarsene Inter 
verrà sull argomento il prof 
Enrico Stella entomologo 11 
secondo servizio di Donata 
Gallo e dedicato ai rifiuti e ai 
problemi ad essi collegati 
Nelle società industriali avan 
zate I uomo produce - secon 
do le statistiche piu rifiuti 
che consumi in Italia si prò 
ducono ogni anno oltre 15 mi 
boni di tonnellate di rifiuti so 
lidi urbani Un problema di 
grandi dimensioni quando si 
tratta della raccolta del tra 
sporto e dello smaltimento 
L ultimo servizio e dedicato 
ali ossessione dello sporco in 
Giappone uno sguardo lonta 
no per imparare anche a non 
esagerare Conclude la tra 
smissione come sempre Car 
lotta la bimba che cresce con 
Della 



Lunedì dalle 14 a notte «Marisa La Nuit electoral» 

E dopo il voto, Arbore 


Marisa La Nuit electoral ovvero Non stop a con 
torto dei risultati elettorali («Dove conforto e volu 
tamente ambiguo» avverte Arbore) o ancorale// 
partito del vostro cuore ha vinto festeggiate con 
Marisa La Nuit o Se il partito del vostro cuore ha 
perso consolatevi con Marisa La Nuit ecco come 
sara la giornata di lunedi 15 su Raiuno con Arbore 
e la Launto 


SILVIA GARAMBOIS 


M ROMA Mansa e emozio 
nata Preoccupata per il lungo 
giorno in diretta in attesa dei 
risultati elettorali davanti a 
milioni di telespettatori 7 Mac 
che per queste cose e abba 
stanza incoscente E quel pu 
gno di giornalisti accomodati 
nelle poltrone del direttore 
che le tolgono la parola A 
darle coraggio ha a fianco Ar 
bore e poi ce il direttore di 
Raiuno Giuseppe Rossini e il 
capo struttura Maffucci e il 
direttore del Tgl Nuccio Fava 
Mansa sara la primadonna 
delle elezioni ma per adesso 
preferisce stare in un angolo 
«Tra me e lei - borbotta Arbo 
re - andra a finire come Ira 


Gianni Agus e Wanda Osiris 
Ormai sono il suo boy » 

E dunque minuto per mi 
nuto cosa succederà in tv iu 
nedi 15 giugno giornata di 
spoglio elettorale dalle ore 
14 fino all una di notte e ol 
tre 7 «Quest anno la campagna 
elettorale e stata una vera te 
lecampagna e perciò voglia 
mo arrivare ai risultati con uno 
spettacolo ciie non sia solo 
tappabuchi» dice Rossini e 
Fava rincalza «La crisi si e 
aperta in tv con I intervista di 
Craxi a Mixer e si è chiusa con 
quelle di Natta e De Mita a 
Biagi e giusto quindi conclu 
dere con una collaborazione 
intensa tra rete e tg» Arbore e 


d accordo Per principio E la 
«scaletta» della non stop che 
stropiccia fra le mani ha già 
avvertito che e davvero «di 
massima- «Quando i giornali 
sti non avranno p u dati da 
fornire prendo la linea ma in 
tendo ripassarla per un ag 
giornamento anche imprevi 
sto se e lo Spettacolo ad anda 
re in stanca' 

La giornata di lunedi su 
Raiuno quest anno si gioca in 
piu studi a Mansa ed Arbore e 
stato assegnato lo Studio 5 di 
via Teulada (quello di Uno 
mattina ) dallo Studio 12 
(quello del Tg) Bruno Vespa 
condurrà la parte piu stretta 
mente elettorale con gli ospi 
ti poi nel corso dei Tg Frale 
se si collegllerà con le sedi dei 
partiti mentre da M lano E! o 
Sparano terra i contatti con la 
Doxa per I aggiornamento sul 
le proiezioni e ancora le sedi 
regionali saranno pronte a in 
tervenire 

«Noi avremo la stessa sce 
nograha esotica di Mansa La 
Nuit - avverte Arbore ma 
ampliata con i tavolini il buf 
fet freddo i gelati e due posta 
ztom musicali «dal vivo» una 


per la Banda Boogie Band 
I altra per i gruppi ospiti Lo 
spettacolo nàscerà un po la 
per la come a noi piace fare 
Le precedenti espenenze di 
programmi elettorali insegna 
no che m studio cade il silen 
zio quando vengono letti i ri 
sudali noi Mando in uno stu 
dio distaccato evitiamo que 
ste «cadute» per stare ad mse 
gna dell improvvisazione e 
del divertimento quando ri 
prenderemo la linea per lo 
spettacolo Anche il program 
ma andra avanti finche ce la 
facciamo E già pronto un film 
di nserva se Mansa o io a not 
te crolliamo ma se continuo 
mo a divertilo siamo disposti 
a fare le ore piccole» 

E gli ospiti 7 «Un melange di 
ospiti i piu d sparati Abbiamo 
adottalo un criterio nuovissi 
mo e non ndustriale per la 
scelta tutti quelli che ci sono 
simpatici G i amici nel bene 
e nel male Proietti Panelli 
Marchini Ferrini Frassica 
Nida Pizzi BobbySolo E poi 
il trio SoFmghi Marchesini 
Lopez» Beppe Grillo ad ulti 
mo ha nnunciato e volato in 


California per il suo nuovo 
film «Per quel che nguarda 
me - aggiunge Arbore - sta 
volta voglio dmgere l orche 
stra» Come nel programma 
della sera ci saranno molti in 
serti filmati «Ma lunedi saran 
no pezzettini scelti - spiega 
Mansa - legati agli ospiti 1 ini 
zio della camera qualcosa di 
dimenticalo 

Veniamo agli ospiti dei Tg i 
politologi Giuliano Urbani 
Gianfranco Pasquino Pasqua 
le Scaramozzino Lucio Col 
letti poi - forse - De Benedet 
ti Romiti e Prodi in collega 
mento dai giornali Montanelli 
Scalfari e Stille Pepi e Agosti 
ni in studio i dirigenti dei gior 
nah di partito Graziam Mussi 
e Intmi Ancora la sera salo! 
to con Zanone Amato Zan 
ghen La Malfa e Martinazzoli 
Come sempre collegamenti 
con le sedi dei partili (De Pei 
e Psi) con Montecitono e con 
la stampa estera «Insomma - 
conclude Arbore - il nostro 
sara un happening d attesa 
come avviene in famiglia 
quando si attende di assistere 
ad un avvenimento televnsi 
vo» 


Il futuro della televisione è teatrale? 


Qual e la situazione del teatro in video o del video 
teatro in Europa 7 La terza edizione del Riccione 
Ttw ha cercato ancora una volta di dare una ri 
sposta delineando le tendenze riconoscibili nella 
produzione video 1987 E un convegno internazio 
naie al quale hanno partecipato esperti europei ha 
poi discusso sul futuro di un settore che appare in 
netta espansione 


MARIA GRAZIA GREGORI 


■■ RICCIONE Erano presenti 
tutte le televisioni europee al 
festival internazionale del vi 
deo teatro forse per questo la 
quasi assenza della Rai rap 
presentala da due piccole 
produzioni delle sedi regiona 
il della Campania e della Sici 
lia e apparsa macroscopica 
Eppure il campo concettuale 
e operativo della rassegna di 
retta da Franco Quadri era (a) 


mente vasto che vi si poteva 
no riconoscere almeno tre li 
nee di tendenza i) video me 
lodramma dedicato al) opera 
lirica presente quest anno 
con una sene nutnla di propo 
ste il video che ci ncorda ad 
ogni istante di essere un gene 
re a meta Ira cinema e teatro 
e per questo in grado di usare 
indifferentemente l uno o 1 al 
tro linguaggio per raggiungere 


una sua autonomia creativa il 
video spenmentale 

Fra > video dedicati al) ope 
ra linea almeno due > risultati 
eccezionali il Lucio Siila di 
Mozart regia di Patrice Che 
reau e 1 Otello di Verdi che 
Peter Stein (premio speciale 
della giuria per la sua attività) 
ha messo in scena per I Opera 
del Galles E se II Lucio Siila di 
Chereau spiccava per le ngo 
rose geometrie e per la quasi 
immobilità dei personaggi 
I Otello di Stein di cui Riccio 
ne mostrava anche uno straor 
dmano Tre sorelle di Cechov 
proponeva una lettura del) o 
pera del tutto inaspettata per 
io spazio scenico che divora 
va anche la platea la psicolo 
già accesa e differenziata del 
personaggi le superbe scene 
di massa un sipario carminio 
usato m tutte le sue pieghe 
una cinepresa aggressiva che 


coglie i personaggi nei loro 
piu profondi turbamenti Un 
Otello che ci permetteremmo 
di suggenre come visione ob 
biigatoria a quei cantanti che 
considerano sufficiente per 
1 appunto cantare e che sce 
nicamente sembrano piutto 
sto delie belle statuine 
Piu nutrita come e ovvio la 
presenza di opere a meta fra 
cinema e teatro fra le quali 
spiccava una straordinana 
Elettra (pnmo premio della 
giuria) che il cineasta Hugo 
Santiago ha tratto dall omoni 
mo spettacolo diretto da An 
tome Vitez Una vera e propna 
memona teatrale filmata e al 
lo stesso tempo un risultato 
autonomo originale nella sua 
struttura Accanto all Elettra 
di Santiago Vitez altre propo 
ste hanno attratto I attenzione 
det pubblico poma fra tutte 
Falsch dei fratelli Dardenne 


noti come «i Taviani del Bel 
gio» (a questo filmato e anda 
to il premio dei cntic» presen 
ti) trascnzione cinematografi 
ca dell omonimo lesto teatra 
le del drammaturgo belga Re 
ne Kalisky Un film che nella 
assoluta liberta di una trascn 
zione cinematografica coin 
volgente (grazie anche al) m 
terpretazione di Bruno Cre 
mer) non solo nspetta ma 
esalta la struttura teatrale me 
lafonca* tutta incentrata sul 
tema del tempo sospeso a 
meta fra presente e passato 
propna di Kalisky Ma in que 
sto ambito ha anche interes 
sato Assassino di Franco 
Scaldati (segnalazione specia 
le della giuna) per il suo l»n 
guaggio naturalistico e Vioa il 
nuovo puntano regia di un 
gemo del video come Charles 
Atlas (segnalazione speciale 


della cntica) biografia fuori 
dagli schemi e per molti 
aspetti scandalosa tutta gio 
cata sull intreccio fra realta e 
finzione di Michael Clark 
stella inglese della nuova dan 
za 

Fra i video «pun» che han 
no ormai raggiunto un altissi 
mo livello tecnico ed estetico 
da segnalare Muurwerk vinci 
tore del secondo premio con 
RoxaneHuIlmand chesisvol 
ge in uno spazio claustrofobi 
co delimitato da mura vere 
nelle quali e contro le quali si 
svolge 1 azione della danzato 
ce Interessanti anche per I u 
so del mezzo televisivo i 
Frammenti su Pentesilea di 
Carlo Quartucci (segnalazio 
ne della giuna) e Racconti in 
quieti del gruppo Solan Van 
zi 

Quest anno poi il Riccione 


Ttw ha anche proposto due 
omaggi speciali 11 pnmo e sta 
lo dedicato a) cineasta cileno 
Raul Ruiz presente alia rasse 
gna con due film e il video 
premiato I anno scorso I altro 
a Samuel Beckett di cui sono 
stati presentali i tesori finora 
nascosti delle edizioni televi 
sive di He Joe Quad Night s 
and dreams Bui thè clouds 
Ghost Ino Quoi ou girati per 
la televisione tedesca e curati 
dallo stesso autore Prolago 
msta e qui il Beckett che dal 
la parola e ormai giunto alla 
pur? immagine o all immagi 
ne mescolata alla musica Un 
mondo cupo buio abitato da 
personaggi con capelli grigi 
in lunghi abiti gngi magari in 
pantofole che sotto l occhio 
selvaggio della televisione ri 
cordano il loro passato oppu 
re vivono senza piu sogni il 
terminal della loro vita 


□ raiuno ore 22 35 


fi CANALE 5 ore 20 30 


L’Italia 
come piace 
ai «Grandi» 


Il varietà 
è andato 
in marina 


H Si intitola Riflessi Italia 
ni È un programma del Tgl 
realizato su commissione del 
ministero degli Esten e «pen 
sato» per >1 vertice di Venezia 
dove verrà mostrato (in edi 
zione inglese) ai giornalisti 
stramen accreditati Ma la Rai 
giustamente lo propone an 
che a noi in italiano stasera 
alle 22 35 su Raiuno II servi 
zio di Giuseppe Vannucchi e 
una sorta di breve «ritratto» 
dell Italia puntato su due 
aspetti industria e tecnologia 
L Italia del sole e degli spa 
ghetti ìnsor.iina scolpare a 
Venezia 


■■ La tolta ai tumon e I in 
crocialore «Garibaldi» I acco 
stamento c sinceramente dei 
piu stram ma tant è Canale 5 
ha scelto questo scenario per 
il suo Show di stasera (ore 
20 30) E in effetti il «Ganbal 
di» lungo il doppio di un cam 
podi calcio alto come un pa 
lazzo di dodici piani con una 
tolda capace di far decollare 
insieme 16 elicotteri e una gì 
gantesca piazza forse il pai 
coscemco piu grande de) 
mondo Chi c e? Landò buz 
zanca Gigi e Andrea Gino 
Paoli Alice Spagna e owiai 
mente la banda della Manna. 
Se non vi basta 
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7 20- 8 50 UWO MATTINA _ 

0 >0 VERTICE PAESI INDUSTRIALIZZA¬ 
TI__ 

10 00 CARTONI ANIMATI _ 

1010 AZIENDA ITALIA _ 

10 00 INTORNO A NOI Con Sabina Ciuff ni 

11 TATA E IL PROFESSORE Telatili* 

11 SS CHE TEMPO PA TQ1 FLASH 

12 OS PRONTO, CHI OIOCA? Con E Bonac 

corti _ 

13 30 TELEGIORNALI ___ 

13 SS TQ1 Tra m nuti di _ 

14 00 ÌRIBUNA ELETTORALE Pai 

14 0S IL MONDO DI QUARK Di Piero Angela 

14 00 FAVOLE EUROPEE _ 

ISIS CRONACHE ITALIANE _ 

ISSO CICLISMO 70* Giro d Ita! a _ 

17 00 IL MONOO É TUO _ 

17 4t OSE LA CATTEDRALE DI REIM8 

18 00 TOI FLASH _ 

18 OB TRIBUNA ELETTORALE P»> Adp 

1S2S LA GRANDE CORSA _ 

10 40 ALMANACCO OH. GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA TO _ 

20 30 TRIRUNA ELETTORALI De 

21 2S MARISA, LA NUIT _ 

22 21 TELEGIORNALE _ 

22 38 «RIFLESSI ITALIANI» _ 

23 SO TQ1 NOTTE OGGI AL PARLAMEN- 

TO CHI TEMPO FA _ 

0 05 OSE OSPEDALE SICURO 



llllllNinillllttillllllllllllUllBllllIlWllllH 

DU€ 


11 1S 

11 48 

13 00 
13 28 

13 30 

13 60 

14 30 

14.38 

16 SO 

17 OS 

18 20 
10 28 
18 40 
1S30 

20 30 

22 30 
22 4S 


23 30 
23 45 


OSE VI INSEONAMO A GIOCARE A 
GOLF _ 


CORDIALMENTE Rotocalco quotidia 
no In atudio Enza Sampò _ 


TQ2 ORE TREDICI 


TQ2 -CEDA VEDERE Di Carlo Pico 

na_ 


TRIBUNA ELETTORALE Adp Pai 

OUANOO SI AMA Telef Im con Porry 
Stephons e Susan Walters _ 


TQ2 FLASH 


TANDEM Con Fabrizio Fr zzi Stefania 

Bettola Reg a di Salvatore Baldazzi 

DAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
L AGO DELLA BILANCIA__ 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG2 8PORTSCRA 


PERRY MASON Telef Im 


TG2 METEO 2 TELEGIORNALE 
TG2 LO SPORT_ 


LA NOTTE DELL AQUILA Film con 
M chael Carne e Donald Suthwland 

TG2 STASERA_ 


MIXER FACCIA A FACCIA tl piacere 

d saperne di pu DiAldo8runo Giovanni 
Minoli Reg a d Sergio Sp na _ 

STUDIO APERTO Appuntamento con 
il Tq 2 Meteo 2 _ 

LE AVVENTURE DI OUVER TWIST 

F Im con Robert Newton 
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RADIO 

NOTIZIE 


12 00 

12 30 
1300 

13 30 

14 00 

14 30 

15 20 

18 20 

17 20 
19 00 

19 40 

20 OS 

20 30 
22 00 
22 08 


OSE LA MATEMATICA _ 

L ITALIA VISTA DAL MARE 
OSE LE CELLULE _ 

OSE CORSO 01 LINGUA RUSSA 

OSE LA PRIMA POMPEI _ 

JEANS Con F Fazio e S Zauh _ 

STIFFELIUS DUE Videostriscia 

TUTTO 01 NOI _ 

IL SRIGANTE MUSOLINO Film 
TG3 TO REGIONALE SPORT RE¬ 

GIONE_ 

SPECIALE DAPAUMPA _ 

OSE FARE E DISFARE _ 

HAPPY BIBTHOAV, HOLLYWOOPt 

T03 FLASH _ 

HAPPY 8IRTHDAY, HOLLYWOOD! 

(2‘ f arte) _ 

DELTA Rotocalco scientifico 


1300 OOP* NEWS SPORT NEWS 
14 00 NATURA AMICA _ 

18 00 IL TRANSATLANTICO DELLA PAU- 

RA Telefilm con Chad Everett _ 

19 30 TMCNEW1 TMC SPORT _ 

20 20 LE PICCANTI AVVENTURE DI RO- 

8IN HOOP Film con George Segai 

22 30 PIAZZA AFFARI Settimanale 

23 00 A MUSO DURO Film con Charles 

Bronson 



• 00 

• 40 
700 
7.30 
800 

• 30 
OSO 

• 40 
11 30 

11 40 

12 00 
13 00 

13 40 

14 00 
10 30 
17 30 
10 40 
19 00 

19 30 

20 40 
23 00 


GAI FLASH 

GR3 

ORI 

GR2 AADIOMATTINO 
GDI LUNEDÌ 
GRI SPECIALE 
GR2 RADIOMATTIMO 

GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR1 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 NOTIZ E 
GR2 NOTIZ E 
GR3 

GH1 SERA 
GR2 «ADIOSERA 
GR3 
GR1 



14 00 HAPPY END Telenovela _ 

16 30 CARTONI ANIMATI Jane e Micci 
Tefckaman Godam Daiten ili Ghostbu 
steri _ 

19 30 RUBRICA ELETTORALE _ 

20 30 UN CUORE PER CAROL. Film 
22 20 CAPITANI E RE 


CSI 


Amedeo Razzati «Raitre, ore 17 20) 


14 00 VENTI RIBELLI Teenovela _ 

16 30 Al GRANDI MAGAZZINI Telenovela 

17 30 CARTONI ANIMATI _ 

ZI 20 VENTI RIBELLI Telenovela _ 

21 40 BIANCA VIPAL Telenovela _ 

22 46 CUORE DI PIETRA Telenovela 


RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 
1t57 1 2 56 1* 57 16 57 tB 56 
20 57 22 57 • Radio anct> n 87 
10 30 Cantoni nel tempo 11 10 Na 
sce una stella 12 03 Va As ago Tenda 
14 03 Master C y 19 03 Oblò 
17 30 Raiuno jazz 87 18 30 II tenore 
verdiano ma esiste’ 20 Test mort anze 
di Dm tr j Sostakovic 21 03 Club 2 » 
22 Stanotte la tua voce 23 OS La tele 
fonata 23 24 Notturno ital ano 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 28 16 27 17 27 
16 27 19 26 22 27 84S VHa de 
Melogran • 10 Taglio d terza f 32 
FOF 10 30 Radtadue 3131 12 4» 


Perché non parli’ 18 10 30 Scusi ha 
vaio il pomeriggio’ 18 Siamo lati co 
si 18 «Il piacere» di D Annunzio 
18 32/18 M Le ore delle musice 21 
Radiodue sera jazz 21 30 RadKtdue 
3131 notte 23 28 Notturno tal ano 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.30 SPOSA CONTRASSEGNO 

Regia di William Kalghley con Jamas Cagnay, 
Batta Davis Usa (1941) 

Due dei massimi talenti di Hollywood (Cagney e la 
Davis) si incontrano in una commedia matrimoniale 
delle più scatenate Bette ò una dispotica e ricca 
ragazza che vuole fuggire in California per sposarsi 
Jimmy è tl pilota d aereo incaricato di «dirottarla» 
Aspettatevi scintille 
CANALE 6 


17 20 IL BRIGANTE MUSOLINO 

Regia di Mano Camerini con Amedeo Nettari, 
Silvana Mangano, Arnoldo Foà Italia (1950) 
Stona molto romanzata del famoso brigante Sicilia 
no Nella ricostruzione di Camerini Musolmo diventa 
una sorta di Robin Hood un bracciante fiero e indivi 
dualista che si oppone al potere corporativo della 
mafia Al «divismo» di Musolmo contribuisce come 
ovvio il fascino di Nazzan 
RAITRE 


20 30 LA NOTTE DELL AQUILA 

Ragia di John Sturges con Michael Calne. Ro¬ 
bert Duvall, Jenny Agutter Gran Bretagna 
(1976) 

1943 i nazish progettano il rapimento di Churchill 
A dar man forte al commando tedesco c è anche un 
«rredentista irlandese Sorge un dubbio che sia un 
film anti Ira? Robusta e corretta la regia di Sturges 

RAIDUE 


20 30 LE ALI DELLE AQUILE 

Regia di John Ford, con John Wayne, Maureen 
OHara Usa (1956) 

Sempre di aquile si parla ma stavolta ò un piccolo 
classico del cinema d aviazione è la biografia dt 
Frank Wead uno dei pionieri dell aviazione militerà 
americana subito dopo la prima guerra mondiale 
Una di quelle storie di «uomini veri» che solo Ford 
sapeva trasformare in poesia 
RETEQUATTRO 
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10 25 

11 10 

11 55 

12 40 
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17 30 

18 00 

19 30 

20 30 

23 00 
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- 11 10 BUONGIORNO ITALIA Con 

F Pierobon _ 

VOLTI Ql OGGI Di Antonio Michetta 

ASPETTANDO IL DOMANI Telerò 

manzo _ 

IL RESTO É VITA Di M Costanzo 


TUTTtNFAMIGUA Con Claudio Lippi 

BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

IL PRANZO É SERVITO Gioco a quu 

con Corrado _ 

SENTIERI Teleromanzo _ 

SPOSA CONTRO ASSEGNO Film 

POPPIO SLALOM Gioco a quiz 

LOVE BOAT Telefilm _ 

STUDIO S Gioco con Marco Columbro 
GRAN GALA Spettacolo 
ELEZIONI POLITICHE Italia domanda 
E LETTOR ANDO Di e con M Costanzo 

SPORTO ÉLITE GOLF _ 

MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 


8 30 

9 18 

11 00 

11 30 

12 30 

13 30 

14 00 
14 18 
1600 
16 00 
18 00 

19 00 

19 30 

20 00 

20 30 

22 SO 
OSO 
1 60 


FANTA SILANPtA Telefilm _ 

IL MONASTERO DELLA MORTE 

Firn _ 

LA STRANA COPPIA Telef Im 
AGENZIA ROCKFORD Telef Im 

T J HOOKER Telefilm _ 

TRE CUORI IN AFFITTO Telef Im 
CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 


DEEJAY TELEVISION Museale 


TIMEOUT Telef Im 


SIM RUM BAM Programma per ragazzi 

LA CASA NELLA PRATERIA Tele 

film _ 

ARNOLD Telef Im _ 

HAPPY OAYS Telef Im _ 

CARTONI ANIMATI _ 

VIUUULENTEMENTE MIA F Im con 

D ego Abetantuono e Laura AntoneUi 


LA BANDA PEI SETTE Telef Im 

A-TEAM Telef Im 


8 30 

9 20 
10 10 

10 30 

11 30 

12 00 

12 25 

13 00 

14 30 

15 20 

17 20 

18 16 


IRONStPE Telef Im con R Burr _ 

I GIORNI 01 BRIAN Telef Im _ 

STREGA PER AMORE Telefilm 

SWITCH Telef Im _ 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
MARY TYLER MOORE Telefilm 

ELEZIONI POLITICHE _ 

CIAO CIAO Cartoni animati _ 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
COSÌ GIRA IL MONDO Sceneggiato 

FEBBRE D AMORE Sceneggato 
C EST LA VIE Qu z con Umberto Smai 


18 45 GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Mar 

co Predol n _ 

19 30 OUINCY Telefilm _ 

20 30 LE AU DELLE AQUILE Film con John 

Wayne Regia di John Ford _ 

22 35 LA FABBRICA DELLE MOGLI Film 
0 40 IRONSIOE Telef Im 


1 

^il 


16 00 L INTERVISTA (E Bennato) 

18 00 LO SPECIAL (BruceWHs) 

19 00 CRAZYT1ME_ 


22 30 BLUE NIGHT 


14 00 TG NOTIZIE 


17 30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANI¬ 
MALI__ 

19 45 OGGI LA CITTÀ Rubrica 
19 55 T1MCONWAY Telefilm 


20 20 ESTRAZIONE DEL LOTTO 


20 25 TG NOTIZIE 


20 30 PALLACANESTRO Campionato euro 
peo 


22 30 TATORT Telef Im 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9*3 11*3 

8 SS 8-11 Concerto del mattno IO 
•Ora D» 12 Pomerggio museale 
17 3(M9 Spazio Tre 2130 0maggo 
a Donatori per suoi 60 ann 23 II a» 
23 40 II racconto di mezzanotte 
23 S8 Notturno tal ano e RaiStereo 


RADJOSTEREO 

STEREOUNO — 18 Stereo Cty 
19 15 Ster eoo no sera 23 0$ Pano 


STEREOOUE 
18 OS I mar 

Musca 20 0sconovt* 


18 Sturhodue 
agn f c dieci 19 SO F M 
Ose 


MONTECARLO 

7 20ldentfct gioco per posta lOFat 
t nostr a eira di Mrel a Speron 11 
«10 p eco! ndz» gioco telefonico 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto B as ol 
13 15 Da eh e per eh la dedica (per 
posta) 14 30 Girls ol I Ims (per posta) 
Sesso e musica 11 maschio del a sett 
mana le stei e delle stelle 18 30 in 
iroduc ng nterviste 18 Show b z 
news not zie dal mondo dallo spettato 

10 16 30 Reporter novità nternaziona 

11 17 Libro é beo 1 miglior I bro per 1 
m glior prezzo 


20 30 VIUUULENTEMENTE MIA 

Regia di Carlo Ventina con Diego Abatantuo» 
no. Laura Antonelli Italia (1982) 

Sulle «u» nel titolo non giureremmo (tre basteran 
no?) Il pirotecnico terrunctello Abatantuono è sta 
volta un poliziotto che segue in Spagna un affasci 
nante ladra La piglierà? 

ITALIA 1 


ZZ 35 LA F/fcBRICA DELLE MOGLI 

Ragia di Bryan Fortaes con Katharine Rosa, 
Paula Prentìss Usa (1976) 

Da un best seller di Ira Levm to spaccalo di un 
paestno di provincia americana in cui donne e uomini 
vivono in mondi differenti Walter e Joanna arrivati 
da New York incontrano atteggiamenti diversi lui si 
integra bene lei trova pettegolezzi e inimicizie 
RETEQUATTRO 


23 45 LE AVVENTURE DI OLIVER TWIST 

Ragia di David Lean con Robert Newton, Alee 
Guinnass Gran Bretagna (1947) 

Tra le vane versioni di «Oliver Twist» il famoso libro 
di Dickens è forse la migliore grazie al mestiaraccio 
di Laan (reduce da «Breve incontro») e di tutti gli 
attori a cominciare da Sir Guinness Famosa la tra 
ma un trovatello che ha la propna «scuola di vita» 
fra i bassifondi londinesi 
RAIDUE 
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La bomba Prince 


Il Principe in concerto a Milano, 
-più di due ore di musica 
perfetta: ritmi impossibili e grandi 
invenzioni dal jazz al pop 


Dalla scuola bianca a quella nera 
e soprattutto tanti maestri: 

Jimi Hendrix, Little Richard, ma 
anche Ellington e Coltrane 


ROBERTO GIALLO 


■■ MILANO Più di due ore di 
musica perfetta, diffusa con la 
fedeltà delio stereo di casa. 
Un palco che sembra una f«e- 
ra, una città, la scena di una 
musica di Broadway dove si 
scalèna il più acuminato funk 
che si ricordi. E anche, danza 
contemporanea, musicisti che 
sono anche attori, la batteria 
di Sheila E. che sembra una 
macchina da guerra. Su lutto, 
rocchio vigile di Pànce, che 
travolge le regole di tutti i gio¬ 
chi E vince. 

Adesso che lo si è visto dal 
-vivo si sa chi è veramente, e si 
capisce che può anche far 
paura, Roger Nelson - Pnnce 
-non arriva al metro e sessan¬ 
ta, ha manie da grande star e, 
,.$i dice, è padrone di mezza 
.'Minneapolis, oltre che di una 
casa di produzioni musicali 
che sforna talenti a getto con¬ 
tinuo Gii aggettivi fin qui usali 


per definire lui e la sua musica 
starebbero stretti in un'enci¬ 
clopedia Prince si muove co¬ 
me un gatto, canta a pieni pol¬ 
moni spaziando dal falsetto 
all’acuto affusolato, suona la 
chitarra in tutti i modi cono¬ 
sciuti e qualcuno in più Ma 
più che un musicista è un di¬ 
namitardo, un gemale attenta¬ 
tore che minaccia le coscien¬ 
ze musicali laboriosamente 
costruite in anni e anni di fre¬ 
netici ascolti da un pubblico 
che più tanto giovane non è. 

L'immagine può sembrare 
violenta, ma è eloquente: In 
puma di piedi, abbarbicato sui 
suoi dieci centimetri di tacchi, 
Prince entra nelle stanzette 
degli appassionati di musica 
pop, dove allignano in bell'or¬ 
dine i dischi raccolti in una 
vita di passione, e fa scoppia¬ 
re la bomba Little Richard va 
a braccetto con Jimi Hendnx, 


la nordica Detroit della Mo- 
town precipita e si bagna nel¬ 
le acque del Mississtpi, dalle 
note psichedeliche partorite 
da un organetto Hammond si 
affacciano come per sbaglio 
Duke Ellington e John Coltra¬ 
ne, che però spariscono subi¬ 
to. Al loro posto entra un ven¬ 
to di rock anni 70. urla la chi¬ 
tarra de! Principe e dietro il 
palco lampeggia l’immagina¬ 
rio al neon amencano sex, 
drug store. girls, girls, girls. 
Prince strappa con i denti la 
minigonna della sua ballerina, 
la insegue. taglia le note come 
un coltello impietoso e gli 
stacchi precisi danno vita a un 
funk che ha spigoli che fanno 
male 

in sostanza, e qui sta il peri¬ 
colo del «diavolo nero», toglie 
ogni certezza e mette disordi¬ 
ne in ogni genere musicale 
che tocca. Gigione, provoca¬ 
torio, batteria Cadono eti¬ 
chette e definizioni: cosa si¬ 


gnifica più musica nera’ E co¬ 
sa rock? Tutto è nascosto nel¬ 
la frazione impalpabile di se¬ 
condo in cui il tempo passa 
dal battere della grancassa al 
quattro quarti de! rock, un bat¬ 
ter d'occhi che precede persi¬ 
no le reazioni del pubblico e 
prima che scatti l'applauso, o 
l'ovazione, qualcuno si guar¬ 
da stupito, ncapace di spie¬ 
garsi il salto logico. Ma la mu¬ 
sica è irrefrenabile, raramente 
si stacca tra un brano e l'altro 
e alla fine tutto si miscela in 
un collage ette non ha contor¬ 
ni. 

Le luci inondano il palco 
con conseguente precisione: 
rosse per il periodo rock del 
principe, azzurre e viola per il 
suo momento psichedelico, 
bianche e rosa per il funk, che 
domina la scena, insinuandosi 
come un serpente in ogni 
strofa e in ogni sfumatura. La 
definizione di «musica nera» 


crolla: se si pensa che ai tempi 
di Purple Rain, il più venduto 
disco di Prince, sul mercato 
mondiale imperava l’aspirante 
bianco Michael Jackson, si ca¬ 
pisce che la categoria non ha 
più peso. Se quello tentava di 
superare le distinzioni ade¬ 
guandosi magistralmente, 
Pnnce supera le barriere con 
un salto e dalla sua chitarra 
può uscire tanto un sangui¬ 
nante assolo alla Hendrix 
quanto un accompagnamento 
acustico che sembra scritto 
da Dylan. 

È l'assoluta libertà compo¬ 
sitiva del jazz applicata alla 
canzone, inserita nel contesto 
di genen musicali (rock, funk, 
soul, dance) che si pensava 
vivessero di regole precise e 
codificate. Regole che Pnnce 
il bombardo stravolge e piega 
ai suoi voleri, costringendo 
chi su quelle regole ha basaro 
i suoi amori musicali a rilegge¬ 
re e riconsiderare tutto. 


Ecco il divo, ma è più nero che rosa 


DANIELE IONIO 


"UN MILANO. «Ho capito che 
non sono mica il suo tipo. A 
'fui piacciono quelle piuttosto 
in carne» commentava dome¬ 
nica sera, dopo lo spettacolo, 
una ragazza al Palatrussardi. 
Che differenza abissale Ira 
.prince e, mettiamo, un Sinatra 
ili cui Mei Tormé diceva: 
•Ogni ragazza presente in tea¬ 
tro ha la sensazione che stia 
cantando solo per lei»! Beh, in 
\in mondo dove la contamina¬ 
zione entra persino nel siste¬ 
ma biochimico ed è spesso 
tinche una pista di decollo ar¬ 
tistica, le differenze non van¬ 
no mai assunte come assolu¬ 


te. Ma. dentro questi ragione¬ 
voli limiti, c’è davvero qualco¬ 
sa di diverso in Prince. Questa 
Greta Garbo del funk, a di¬ 
spetto della stravolgente orga¬ 
nizzazione principesca della 
propria vita, sulla scena non è 
un divo, 

Tanto per cominciare, 
quando, dopo l'esibizione dei 
Madhouse, l'oscurità segna l'i¬ 
nizio dell'atteso spettacolo, 
quello che si trova al centro 
del palco è proprio lui, Prince. 
Più porpora che pesca, minu¬ 
to e un po' tenero, persino, 
ma già spettacolarmente col¬ 
lage di capelli zingareschi e 


occhialini da ragazzo fragile. 
E. poi. la ragazza aveva ragio¬ 
ne Dopo aver quasi beffeggia¬ 
to se stesso rapportandosi 
umoristicamente al pubblico, 
Pnnce avanzasi limite del pal¬ 
co o sale su una piattaforma 
laterale da cui è lui a lanciare 
e non a ricevere fiori, natural¬ 
mente color pesca ed è Pnn¬ 
ce a concedersi, a offrirsi ma 
non simbolicamente a un'in¬ 
distinta platea, lo sguardo ter¬ 
ribilmente da gigolò è solo 
per alcune. Non, ad esempio, 
per chi scrive: dobbiamo 
umilmente ammetterlo... 

Da metà in poi tutti in piedi: 
come avrebbe dovuto essere 
fin dall'inizio. Prince adesso è 


pesca e chi ha rispettato il 
gentile invilo cromatico è a 
suo agio, Oltre al petto nudo 
Pnnce non va. Lo spettacolo, 
tutto sommato, è di una gran¬ 
de sobrietà: eppure d'effetto. 
Castellature metalliche, gab¬ 
bie traforate che rievocano 
anche gli esterni newyorkesi 
dei metro, scritte luminose al 
neon, «girls», «sex» ecc., c’è 
anche il baracchino delle be¬ 
vande, melange di luci e ft- 
nanco, dopo una tremenda 
sequela di lampeggiamenti, 
un'umida nebbia scontatissi¬ 
ma che avvolge tutto e rinfre¬ 
sca un Paiatrussardi ormai ac- 
caldatissimo. La stessa sem¬ 
plificazione geniale della mol¬ 


teplicità di mezzi e materiali 
che contraddistingue l'ultimo 
e bellissimo album di Prince. 
Sign of Ihe Times rispetto al 
cocktail un po' ibrido, da mu¬ 
sical, di Purple Rain. 

Tutti in piedi e coinvolti nel¬ 
la musica, uno spettacolo di 
maturità, vien voglia di dire. 
Certo, come negarlo, il suc¬ 
cesso di Prince è anche il suc¬ 
cesso di un personaggio, sen¬ 
nò un George Clinton sarebbe 
più famoso e con buon diritto, 
avendo insegnato qualcosa al 
principe di MinnesopoHs. Uno 
spettacolo di maturità e di cul¬ 
tura: l'ingresso di ballerini e 
musicisti riecheggia magie e 



rituali africani. Sheila E., spu¬ 
dorato sex Symbol, è qui, nel¬ 
la sua alta torre di metallo, 
una generosa, bravissima bat- 
tensta, nessuno sviene o lan¬ 
cia implorazioni impossibili 
d’amore Davvero Prince non 
è quel divo in diafana cello¬ 
phane che è Simon Le Bon. 
Tutti in piedi a cantare Purple 
Rain ed a ballare al ritmo 
coinvolgente di questa musica 
che a momenti sembra quasi 
l’Arkestra di Sun Ra ma non lo 
è. 

Prince e il pubblico: un rap¬ 
porto che sembra proprio a 
due sensi, bivoco, e con il 
pnneipe in carne, molto, non 


con la sua proiezione, e con la j 
musica. Ovunque si cerchi 
una ragione, la chiave per ca¬ 
pire. s’incontra sempre una, 
duplicità La danza, il ritmo 
non identificano compieta- 
mente, la semplicità è con¬ 
traddetta dall'esagerazione, 
una chitarra hendrixiana s’al¬ 
terna a Now's thè Time di 
Charlie Parker, nero e bianco 
si giocano neH'ambiguità, il 
collage di quotidianità proiet¬ 
ta una realtà fantastica. Come 
questo funk che è jazz e que¬ 
sto jazz che è funk, ma è una 
musica che sta andando oltre 
l’uno e l'altro. Un collage di 
passato? No. un geniale stra¬ 
volgente collage di futuro. 


Teatrofestival 

Versiliana: 
omaggio 
a Fitzgerald 

■■ Una novità di David Ma- 
met, autore amencano che sta 
acquistando molta popolarità 
anche qui in Italia, apnrà il 10 
luglio prossimo la rassegna 
teatrale Versiliana, giunta aita 
sua ottava edizione e che ha 
vita nella villa omonima a Ma¬ 
rma di Ptetrasanta. Si tratta di | 
Una uìta per il teatro, diretto 
da Nanni Garetta con Glauco 
Mauri protagonista. Ma l'ap¬ 
puntamento più interessante 
sarà il secondo (in ordine di 
tempo): L’età del jazz, un cu¬ 
rioso spettacolo di Giancarlo 
Sepe dedicato a Francis Scott 
Fitzgerald che debutterà >\ 15 
luglio. Sarà probabilmente co¬ 
struito sulla falsariga di quel 
«Tutto-Beckett» che ottenne 
tanto successo la scorsa esta¬ 
te alla Versiliana. Il 16 luglio, 
poi, sarà la volta di Gigi Proiet¬ 
ti con un suo nuovo spettaco¬ 
lo al quale seguirà, il 23 luglio, 
Perelà, uomo di fumo, di Pa¬ 
lazzeschi, uno strano progetto 
firmato a quattro mani di Ro¬ 
berto Guicciardini e Giancarlo 
Cauteruccio con Flavio Bucci 
protagonista. Gli autori infor¬ 
mano che sarà uno «spettaco¬ 
lo con l'uso di tecnologie 
avanzate»: sarà interessante 
scoprire non solo quali saran¬ 
no queste tecnologie, ma 
quanto esse sapranno rappor¬ 
tarsi al teatro di Guicciardini e 
Bucci 

Il 30 luglio e il 9 agosto ci 
saranno due Shakespeare, pn- 
ma Misura per misura con 
Giulio Brogi, Aldo Reggiani, 
Walter Chiari, Antonio Me¬ 
schini e Elisabetta Pozzi, con 
la regìa di Jonathan Miller, poi 
Macbeth con la coppia Lavia- 
Guemtore. Ultimi due titoli in 
programma sono II bado del¬ 
la donna ragno e Victor e An- 
dres (ovvero II mistero del 
mazzo di rosé) due testi di 
Manuel Puig messi in scena da 
Marco Mattolim, con Emilio 
Bonucci, Anita Laurenzi e De¬ 
lia Bartolucci I debutti sono 
previsti il 21 e il 26 agosto. 

1 Oltre alla prosa, è previsto 
anchp il balletto. Ci saranno il 
Balletto del Teatro Espaàol 
de Madrid (3 luglio), il Teatro 
Koros (13 luglio), il Balletto 
dell'Opera di Vienna (28 e 29 
luglio), Luciana Savignano (il 
7 e 8 agosto) e Patrick Dupont 
(il 13 agosto). 


Musicafestiva] 

La Spagna 
a Città 
di Castello 

■■ Dal 27 agosto al 12 set¬ 
tembre a Città di Castello si 
svolgerà il XX Festiva) delle 
Nazioni. Il ricco programma 
prevede 16 concerti, affian¬ 
cati dai consueti Corsi di per¬ 
fezionamento per giovani 
musicisti e da altre iniziative 
collaterali. Anche quest’an¬ 
no ce una nazione ospite, la 
Spagna, alle tradizioni spa¬ 
gnole dei secoli XVI e XVII 
sono legate alcune delle ma¬ 
nifestazioni più rare e inte¬ 
ressami. come i due concerti 
dei «Madrigalistas de Ma¬ 
drid» dedicati alla polifonia 
profana e sacra del Cinque¬ 
cento (31 agosto, ^settem¬ 
bre) o la seiata del comples¬ 
so Hesperion XX sulle musi¬ 
che per gli -nlermezzì di Lo- 
pe de Vega (9 settembre). Al 
filone spagnolo si collega 
anche la beila serata mono¬ 
grafica per Domenico Scar¬ 
latti, con il Coro della Radio 
Spagnola cne interpreta la 
rarissima Messa di Madrid e 
lo Stabat Mater( 10 settem¬ 
bre). 

Altre proposte particolar¬ 
mente preziose sono il con¬ 
certo dedicato a un maestro 
della scuola romana del Sei¬ 
cento come Abbatini (8 set¬ 
tembre) e l’inaugurazione 
del 27 agosto con due pezzi 
sacri di Cherubini in prima 
esecuzione moderna, diretti 
da Gabriele Gandini, che del 
Festival è il direttore artisti¬ 
co. 

Più tradizionale appare, 
invece, il programma dei 
concerti da camera, anche 
se con molte presenze di ri¬ 
lievo come quella del Quar¬ 
tetto Amadeus (che fa parte 
da anni dei docenti dei corsi, 
insieme con Romano, Filip¬ 
pini. Persichilli e Sciarrino). 

La musica contemporanea 
sarà protagonista di una sola 
serata, dedicata a Vamtas di 
Sciarrino. L'opera aveva già 
avuto una stupenda esecu¬ 
zione in forma scenica con 
la regìa di Pieralli alla Picco¬ 
la Scala, mentre a Città di Ca¬ 
stello sarà proposta il 2 set¬ 
tembre in un nuovo allesti¬ 
mento, stavolta con la regia 
dì Luca Ronconi. 


jPiimednema Dall’Urss 

jLettere 

jdaU’Apocalisse 

SAURO SORELLI 


Quell'ultimo giorno 

(Regìa. Konstantin Lopushan¬ 
skij. Sceneggiatura: K, Lopu- 
flhanskìj, Viaceslav Rybakov, 
,Boris Strugackij. Fotografia; 
.Nicolai Pokoptzev. Musica: A, 
purbin. Interpreti: Rolan By- 
ikov, Jossif Ryklin, Viktor Mi- 
ichaìtov, Alexandre Sobinin, 
SveUana Smunova, Vatzlav 
‘Dvorjietzky. Urss 1986. 
iPaaqtilrolo, Milano 


Ci sono due elementi ester¬ 
ni a questo film, opera d’esor 
tdio net lungometraggio a sog¬ 
getto del trentenne Konstan- 
itm' Lopushanskij. intitolato 
nell’originale Lettere dì un uo- 
imo morto e aggiornato mala¬ 
mente in Italiano col generico 
Quell'ultimo giorno. Il primo 
è la sortita in Italia del film di 
Lopushanskij soltanto qual¬ 
che^ settimana dopo l'uscita 
sui nostri schermi della mira¬ 
bile,opera Sacrificio di Andrej 
Tarkovskij. che di Lopushan- 
Jskij fu il primo maestro. La co¬ 
lse non è senza importanza, 
noiché, tematicamente e 
lealmente, ciò che sta al fon¬ 
do dell’una e dell’altra realiz¬ 
zazione risulta sostanzialmen¬ 


te la medesima, tragica mate¬ 
ria, Ovvero, una strenua, di¬ 
sperata riflessione sui terrori, 
le angosce della nostra allar¬ 
mata. allarmante contempo¬ 
raneità. 

Il secondo aspetto, seppure 
in apparenza di più contin¬ 
gente peso, è costituito dal 
modo in cui tanto l’opera di 
Tarkovskij quanto quella di 
Lopushanskij sono state «lan¬ 
ciate» sul mercato italiano. 
Programmare senza troppo 
sforzo promozionale nello 
scorcio maggio-giugno film 
quantomeno inconsueti come 
Sacrifìcio e Quell'ultimo gior¬ 
no significa esporli automati¬ 
camente ai grossi rischi di una 
fruizione distratta, spesso 
fuorviata da più eclatanti e 
modestissimi richiami. 

Detto ciò, non si vuole nulla 
togliere all’innegabile valore 
di un film importante, civilissi¬ 
mo qual è appunto Quell'ulti¬ 
mo giorno. In esso, infatti, vie-, 
ne riproposto come una sorta 
di reperto, di messaggio lan¬ 
ciato in una bottiglia (Topo un 
naufragio totale, il tormentato 
testo di lettere verosimilmen¬ 
te mal scritte e soltanto pensa¬ 
te che un anziano, stremato 



studioso indirizza al figUotetto 
Erik, perso di vista, scompar¬ 
so nell’infernale caos, dopo 
l'Improvviso, devastante de¬ 
flagrare dell'apocalisse nu¬ 
cleare. Sopravvissuto con la 
povera moglie sofferente, 
prossima alla morte, l'uomo 
ha trovato rifugio, insieme ad 
una decina di altn studiosi, nel 
sotterraneo del museo di arti 
figurative ingombro di vestigìa 
della passata cultura e di una 
creatività che, tra le rovine e 
la desolazione radioattiva del 
mondo soprastante, non han¬ 
no più senso né cuiton Anche 
se ormai soltanto relitti, larve 
di uomini vagano confusi, 
stracciati, doloranti tra le car¬ 
casse e i ruderi di una realtà 
frantumata in attesa, poma o 
poi, di morire bruciati dalle ra¬ 
diazioni o consunti dalle ma¬ 


lattie, delta fame, l’anziano 
studioso e t suoi compagni, 
pure angosciali per la loro 
personale sorte, cercano di 
trovare una superstite ragio¬ 
ne, un possibile spiraglio a 
tanto disastro. Così, mentre il 
primo instaura un monologo 
privatissimo, affettuoso con 
l'inesistente figlio Erik, altri fi¬ 
losofeggiano. inveiscono, lan¬ 
ciano velleitari anatemi nella 
vana consolazione di sentirsi 
ancora per un po' vivi, pen¬ 
santi. Eppure, in tanto incubo, 
nspunta esitante e trepida la 
speranza. L'anziano studioso 
si incanta con le sue sole 
energie di portare aiuto ad un 
gruppo di spaventati bambini 
che, muti e immobili, assisto¬ 
no al compiersi della rovina 
inesorabile tutto intorno. 

Film di una intensità dram¬ 


matica profonda Quell'utlimo 
giorno mette di Ironie lo spet¬ 
tatore ad un impatto emotivo 
sconvolgente. Non d si com¬ 
muove, non si prova forse 
neanche sdegno (accia a fac¬ 
cia con immagini, scorci tragi¬ 
ci dell'apocalisse. Prima è 
l’orrore, poi sono la paura, il 
panico concretissimi le rea¬ 
zioni più naturali, immediate 
ad una «rappresentazione» 
tanto ispirata. Ma poi il tono 
narrativo, le particolari fisio¬ 
nomie morali dei vari perso¬ 
naggi - e in primo luogo la 
figura del vecchio studioso 
impersonata dalfattore-regi- 
sta Rolan Bykov con appassio¬ 
nato impegno - contribuisco¬ 
no a stemperare l’incedere 
dell'angosciosa vicenda in 
una argomentata moralità, in 
illuminazioni poetiche di stra¬ 
ziante vigore e venta. 


L’Efebo d’oro a Rosi. Per la «Cronaca» 


DAL NOSTRO INVIATO 
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'wm AGRIGENTO La liturgia un 
po’ spuria con cui, dinanzi al¬ 
l'austero Tempio della Con¬ 
cordia. vengono consegnati 
politamente i premi Efebo d'o¬ 
ro istituiti dal Centro per la 
narrativa e il cinema di Agrt- 
bento, non sminuisce certo li 
valore del premio in sé. quan¬ 
do esalta piuttosto l'intento di 
fondo della medesima mani¬ 
festazione Che è quello, vero¬ 
similmente. di esaltare insie- 
hie i contributi più originali, 
personalissimi della letteratu¬ 
ra, de) cinema in forma d'arte 
e di poesia In tal senso, aver 
premiato quest'anno con l’E¬ 


febo d’oro il controverso film 
di Francesco Rosi Cronaca di 
una morie annunciata, tratto 
daH’omommo, fortunato libro 
di Gabriel Garcìa Màrquez. te¬ 
stimonia ('oggettiva consi¬ 
stenza di un opera che, per 
quanto discussa e discutibile, 
suscita interesse, attenzione 
e, non di rado, ampi consensi. 

Non è per questo che le re¬ 
stanti opere in lizza ad Agri¬ 
gento per lo stesso premio 
fossero di minor peso o più 
appannata qualità. Anzi, forse 
è vero il contrario. Bastano, al 
proposito, per sé soli i titoli 
delle pellicole concorrenti' da 


Camera con uista di James 
Ivory a II nome della rosa di 
Jean-Jacques Annauò, a Bat¬ 
tuta di caccia di Alan Bndges. 

Per quel che riguarda poi la 
sene di realizzazioni televisive 
incentrale su celebri, impor¬ 
tanti prove letterarie. l'Efebo 
d oro è stato attnbuito allo 
sceneggiato Lo scialo. lavoro 
in quattro puntale allestito per 
la Rai da Franco Rossi che per 
l’occasione ha «trascritto» il li¬ 
bro di Vasco Pratoiini prose¬ 
guendo, si direbbe, idealmen¬ 
te l'alacre, eppure slortunato 
tentativo dello scomparso 
amico e cineasta di valore Va- 
leno Zuriim, già cimentatosi 


con nobili nsultati (Cronaca 
familiare, ad esempio) con la 
narrativa dell'importante 
scrittore toscano. Nel caso 
particolare, oltre al regista 
Franco Rossi, sono state meri¬ 
tatamente premiate te attnet 
Eleonora Giorgi e Marisa Be¬ 
renson. 

Inoltre, in concomitanza 
con V assegnazione dei!'Efebo 
d'oro, si è svolto un utile in¬ 
contro sul non dimenticato 
romanzo e sulla poetica in ge¬ 
nerale di Vasco PratoSmi. Ma¬ 
nno Biondi, studioso dello 
scrittore toscano, ha cosi avu¬ 
to modo di sottolineare, nba- 
dire con argomentate ragioni 


l’ancor viva attualità dello 
Scialo, facendo intrawedere 
al contempo l’esemplare coe¬ 
renza e passione civile della 
lunga, fervida fatica di Vasco 
Pratolini. Infine, un Efebo d'o¬ 
ro è stato giustamente attri¬ 
buito al dovizioso volume del¬ 
la Marsilio Editore, / Lumière, 
realizzato con amore e rigore 
ammirevoli dallo studioso 
francesce Bernard Chardère 
E per quest’anno è tutto da 
Agrigento, ove a coronamen¬ 
to dei premi sono state allesti¬ 
te anche pregevoli mostre fo¬ 
tografiche e iconografiche 
sempre raccordate al tema 
dominante. Il cinema, appun¬ 
to ÙSB 


mm PARIGI. Ha ragione Ru¬ 
dolf Nureyev. Fa bene a ogni 
compagnia di balletto classi¬ 
co e di spirito contemporaneo 
misurarsi di tanto in tanto con 
le creazioni di un paese che 
ha dato tante novità alla dan¬ 
za del nostro secolo come 
l’America. Anche perché da 
queste prove che Nureyev ad 
esempio inserisce con regola¬ 
rità nei suoi programmi da 
quando è direttore del Ballet¬ 
to deU'Opéra di Parigi si met¬ 
tono in crisi le opinioni e i giu¬ 
dizi più statici e radicati. È 
un'operazione spietata, ma 
forse necessaria. 

Nessuna arte, più della dan¬ 
za, invecchia col passare del 
tempo. La novantenne Martha 
Graham con la sua magistrale 
Ciytemnestra del 1958 pre¬ 
sentata di recente anche a 
Reggio Emilia ha comunque 
dimostrato che certe architet¬ 
ture danzanti sono destinate a 
rimanere. Non temono l’usu¬ 
ra. Al contrario, il breve Are- 
en<iel presentato a Palais 
Gamier da Alwin Nikolais, 
simpatico settantenne, mae¬ 
stro della danza americana 
del dopoguerra, allievo a sua 
volta della Graham, ha prova¬ 
to che la poetica impressioni- 
sta-emotiva della sua danza 
frammentaria resta inesorabil¬ 
mente legata agli anni Sessan¬ 
ta, alla#visual art», all’arte ci¬ 
netica che ha fatto il suo tem¬ 
po anche fuori dell'ambito co¬ 
reografico. 

Domina la scena di Arc-en- 
ciel un grande albero a forma 
di uomo. Alwin Nikolais è 
sempre stato un romantico 
ecologista. Radici e foglie de¬ 
corano anche le calzamaglie 
dei quattro interpreti della co¬ 
reografia. Patrick Dupond, 
Jean Guizenx. Michel Denard 
e Jean-Yves Lormeau sono 
tutti e quattro impegnati in as¬ 
soli che li trasformano tn es¬ 
seri vagamente vegetali Meno 
brillanti, se si esclude l'affasci¬ 
nantissimo creolo Jean-Mane 
Didiers, i ballerini di Les an- 
ges ternis di Karole Armitage. 
Ma la pecca maggiore di que¬ 
sto balletto andò, irritante, 
non sono certo gli interpreti. 
Karole Armitage, l’ex-madon- 
na della danza punk-rock, ha 
costruito una coreografia ac¬ 
cademica. E non sono servite 
le divertenti figurine appese m 


Ballare americano 


A Parigi trionfa il balletto di scuola americana. 
AU’Opéra Nureyev ha ospitato una ricca serata de¬ 
dicata ai coreografi statunitensi. Una lunga carrel¬ 
lata di nomi vecchi e nuovi che hanno indirizzato, 
o almeno mutato, il corso della danza degli ultimi 
anni. Tra delusioni e scoperte trionfa il lucido lin¬ 
guaggio di William Forsythe, l’americano che diri¬ 
ge i| Balletto di Francoforte. 


MARINELLA GUATTERINI 



graticciata o i fondali neo-pop 
art del pittore deH'ultima vo- 
gue newyorkese, David Salle, 
né t carnevaleschi costumi 
dello stilista star di Jean Pa- 
tou, Christian Lacroix. a risol¬ 
levare le sorti di una creazio¬ 
ne che la dubitare del talento 
provocatorio della sua autri¬ 
ce, nonostante la musica nn* 
frescante di Charlie Mingus 
che la stessa coreografa ha 


prescelto 

Escono invece con prepo¬ 
tenza, con personalità e sapo¬ 
re, tutti gli interpreti, in testa la 
formidabile Sylvie Guillem, di 
in thè middle, somewhat eie- 
vated di William Forsythe, co¬ 
reografia metallica, tagliente, 
dispersa. Velocissima. Prova 
di come il vocabolario della 
danza classica possa anche 
diventare vero patrimonio dei 


nostri tempi aggressivi, prepo¬ 
tenti. Inquieti. Forsythe s’appi¬ 
glia a dei concetti molto ele¬ 
mentari. È un coreografo ma¬ 
terialista. Per questo e per altri 
motivi è di certo l’erede più 
prossimo di George Balanchi- 
ne. Quel «somewhat elevated» 
(qualche cosa di elevalo) del 
titolo altro non è che un mi¬ 
crofono o uno strano radar 
che pende dall’alto. È anche 
l'unico elemento della scena 
nuda, aperta al massimo della 
capienza possibile, punteggia¬ 
ta di corpi color verde e nero, 
immersi nella penombra co¬ 
me palle sopra un bigliardo. 

Forsythe ha montato la sua 
danza a mo' di film. Ha fatto 
danzare alcune sequenze di 
passi e poi le ha anicolate se¬ 
condò' un rigorosissimo rac¬ 
conto polifonico che si artico¬ 
la nello spazio usato come dif¬ 
ficilmente sì vede fare. In thè 
middle, someuihat elevated, 
come tutte le opere stretta- 
mente basate sulla danza non 
si può spiegare. Eppure, pro¬ 
pone molte emozioni. C’è un 
continuo viavai. Una tensione 
crescente. Ostilità. Rivalità. 
Sensualità. Senza avere la 
stessa lucidità e la stessa Invi¬ 
diabile complessità composi¬ 
tiva, un'altra coreografia col¬ 
pisce nel programma ameri¬ 
cano ancora in scena ail’Opé- 
ra. È The enueloppe, la lette¬ 
ra. Autore un giovane balleri¬ 
no di Paul Taylor pieno dì ta¬ 
lento e di humour visto che è 
riuscito a comporre una pia¬ 
cevole «sciocche 2 zuola» con 
molli sfondi ironici, 77ie enue- 
loppe di David Parsons è la 
storia di una ietterà che tutti 
vorrebbero possedere. Ma 
che nessuno degli interpreti, 
tutti incappucciati, quasi co¬ 
me i membri del Ku Klux Klan, 
riesce a raggiungere, Musical- 
mente la coreografìa è tenuta 
insieme da celebri arie rossi¬ 
niane e da una serie di buffe 
citazioni gestuali eroiche. Co¬ 
sì si dimostra che The enue¬ 
loppe altro non è che una pa¬ 
rodia dell'opera lìnea. Dei 
suoi inamovibili «andiam an¬ 
diamo Dei suoi fragili espe¬ 
dienti tragicomici, come le 
lettere mai consegnate o mai 
ricevute, che servono spesso 
a mettere insieme delia gran¬ 
de musica. E ancora a tenere 
unito un grande pubblico. 
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Sport 



Ecco i napoletani: debutta Ferrara, toma un polemico Bagni 

Nazionale più azzurra 


Muro Tassotti 


Per nmediare alla «mona» di difenson Vicini ha 
chiamato Tassodi Ormai scontato I esordio di Ciro 
Ferrara al posto di Fem Contro l’Argentina doma¬ 
ni, scenderà in campo una nazionale con la difesa 
completamente nuova Ma la svolta piu marcata 
nguarda 1 avantreno azzurro con il npescaggio di 
Bagni una formazione che toma all antico, con i 
due mediani attorno al regista Giannini 

DAL NOSTRO INVIATO 


■R ZURIGO Arrivano i napo 
tetani e per la nazionale e una 
iniezione di vitalità fiducia 
voglia di vincere Per I annoia 
la comitiva azzurra qualche 
cosa di cui si sentiva bisogno 
Ma non si tratta solo di un o 
perazione simpatia Da Napoli 
è attivato infatti Salvatore Ba 
gni per la squadra azzurra è la 
prova di un profondo npensa 
mento Si chiude una stagione 
e Vicini ripropone 1 imposta 
zione dell esordio nella gara 
con la Grecia Contro 1 Argen 
lina per questa partita che tut 
ti definiscono importante e di 
grandissimo prestigio ma in 
realtà non lo è I Italia avra co 
sì una punta vera piu Viali) che 
è punta molto particolare Ci 
sara poi un tornante vecchia 
maniera Dossena Quindi at 
torno all uomo d ordine se 
non di genio Giannini due 
mastini Bagni e De Napoli A 
sinistra ecco De Agostini rivi 
sitato alla Cabrmi in attesa di 
avventurarsi sulle orme di Tar 
dell! Una impostazione che 
ncalca le abitudini di tanti 
club in campionato e che n 
percorre soprattutto la strada 
seguita per tanti anni dalla na 
zionale Vicini ha provato in 
questi mesi altre soluzioni ha 


GIANNI PIVA 

aperto le porte ai giovani ram 
polli del campionato o meglio 
della ex Under ultimamente 
pero le cose hanno lasciato a 
desiderare fino alla sconfitta 
svedese che viene scancata su 
quel rigore mancato anche se 
e chiaro che non e solo il rigo¬ 
re il «colpevole» Un ngore co¬ 
munque importante per la car 
nera azzurra di Bagni «Se non 
ci fosse stata quella sconfitta 
forse non sarei stato chiamato 
per la gara con l Argentina» 
Salvatore Bagni ha detto que 
ste parole piene di venta dopo 
aver parlato di tante cose del 
suo modo di giocare del Na 
poli e di Maradona e dopo 
aver ovviamente difeso questa 
nazionale da lui lasciata tre 
gare fa per squalifica Merco¬ 
ledì sera giocherà come da 
due mesi a questa parte cioè 
con due iniezioni al ginocchio 
destro Una gran voglia co¬ 
munque di fare bene anche 
contro Maradona «E un gio 
calore grandissimo avesse 
giocato nella Juve o nell Inter 
lo scudetto sarebbe stato vin 
to da quelle squadre DiegO 
sta benissimo e in gran forma 
e vuole vincere Ma sto bene 
anch io anche se non mi piace 
mai giocare contro gli amici 


perche non posso essere 
cattivo quanto serve» 

Una candidatura di Bagni a 
marcare Maradona 7 Meglio 
dire disponibilità certo mag 
giore di quella mostrata da De 
Napoli ma poi Bagni da senza 
incertezze il suo parere tecm 
co «Credo che la soluzione 
migliore sia mettere un mar 
calore su Diego potrebbe 
toccare propno a Ferrara se è 
vero che giocà anche perché 
un centrocampista non può 
solo preoccuparsi di seguire e 
marcare un avversano» Un 
Bagni che si propone quindi 
come solido e deciso punto di 
forza a fianco di Giannini 
Questa soluzione trai altro e 
quella che il romanista ha de 
finito ideale per lui 
Anche len Vicini ha npetu 
to che il campionato italiano 
non offre molti giocaton co 
me Giannini da lui paragona 
to a De Sisti e Capello per il 
senso tattico e delle «geome 
Ine» Bagni gli ha affiancato 
nel giudizio il nome di Roma 
no «L arrivo di Romano ha 
fatto del Napoli una squadra 
veramente competiti a e sta 
to certamente I uomo deter 
minante per la nostra stagio 
ne» 



Maradona al San Paolo domenica sera contro l’Atalanta in Coppa Italia 
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Maradona: «Ho voglia di battervi» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M ZURIGO Diego Armando 
Maradona protagonista nono 
stante tutto len per il fuon 
classe argentino doveva esse 
re semplicemente una gioma 
ta di viaggio per trasfenrsi da 
Napoli a Zungo esattamente 
come hanno fatto i suoi com 
pagni di squadra Bagni Reni 
ca e Ferrara che alle 13 30 
erano già nell hotel degli az 
zum Invece per Maradona la 



Un po’ di gloria per tre outsiders 

Battuti in volata Paganessi e 
Giovannetti, mentre prosegue 
la guerra ffo Roche e Visentini 


Vitali il filosofo 
nel giorno del Bondone 


Marco Vitali ha vinto una tappa che alla vigilia 
incuteva timore un po’ a tutti, ma che alla fine ha 

C romosso oltre al vincitore il solo Giovanetti che 
a fatto un gran salto in classifica ora è 5* Lun¬ 
ghissima fuga a tre sulle montagne dolomitiche, 
con i leader che si sono marcati a vicenda Altri 
due ntm, i giovani Fondnest e Bugno, speranze del 
ciclismo azzurro sono tornati a casa 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

DAMO CtCCARELU 


mm RIVA DEL CARDA Bton 
do occhlalettl da topo di bt 
bl io tee a lettore accanito di 
Roland Barthes una lingua 
svelta che punge mica male 
Si chiama Marco Vitali e ten 
nella terza tappa dolomitica 
del Giro, ha avuto il mento, 
per qualche ora di far dimen 
licare la guerra tra Roche e 
Visentin! che detto per inci 
so, sta diventando una beila 
barba Vitali 27 anni residen 
te in Svizzera ma nato a Fano 
ha battuto allo spnnt Alessan 
dro Paganessi e Marco Gio 
vannetti iniziatore di una fuga 
da ciclismo eroico prende il 
via infatti insieme a Foresi 
Van Brabant e Jourdan han 
no pTeso il largo e per 190 km 


i tre Gran premi della monta 
gna) I hanno fatta da padroni 
Vitali insieme a Freuler li ha 
raggiunti dopo il passo di Val 
lés e da li poi mentre gli altri 
si sfilacciavano sono andati 
da soli al traguardo Ad un 
certo punto dopo Trento 
hanno accumulato un vantag 
gio su Roche Visentini e com 
pagni di quasi 15 minuti E 
Giovannetti che in classifica 
aveva un handicap di 11 50 
era come si dice idealmente 
maglia rosa Purtroppo per 
Giovannetti il gruppo nella 
salita del Monte Bondone re 
cuperava e alla fine il terzetto 
giungeva a Riva del Garda con 
un vantaggio di circa 8 minuti 
e mezzo Giovannetti che allo 


spnnt non è un fulmine di 
guerra veniva battuto quindi 
da Vitali e Paganessi Comun 
que mi scusate se è poco in 
classifica passa dalla 24* posi 
zione alla 5 ion un ntardo di 
3 e 12 da Roche 
Ma torniamo a Vitali Intan 
to len ha vinto la pnma gara 
Individuale da professionista 
della sua vita Inoltre Vitali 
che corre per I Atala nella ca 
rovana è un tipo alquanto par 
((colare studia filosofia (uni 
verstta di Pavia) legge un sac 
co di quotidiani ed ha il vizio 
di dire quel che pensa Per 
questo è spesso guardato con 
diffidenza. Inoltre non ama i 
pettegolezzi e così ieri se I è 
presa con il giornale organiz 
zatore del giro «Apprezzo 
mollo i giornalisti ma non 
quelli della Gazzetta ■ ha 
detto alla tv m un silenzio già 
ciale Vitali len ha dovuto cor 
ver con mezzo piede fuon dal 
la scarpa Un accorgimento 
del suo massaggiatore visto 
che sentiva un fortissimo do 
(ore all alluce Ma passiamo ai 
due nemici len le scherma 
glie sono continuate Alla par 
lenza Visentini ha detto «Con 


E arrivano i capitani di paura 


GINO SALA 


■■ RIVA DEL GARDA Mi 
aspettavo una tappa vibrante 
e devo accontentarmi del co 
raggio di pochi devo abbrac 
ciare Vitali Paganessi e Gio 
vannetti che pur non essendo 
figure di primo piano hanno 
onerato la bandiera con una 
meravigliosa cavalcata Per i 
signon capitani Invece està 
ta la corsa delia paura Paura 
di un tracciato che era un invi 
lo alla «bagarre» vedi i due 
colli dolomitici (San Pellegn 
no e Valles) in apertura di 
competizione vedi la lunga 
arrampicata del Monte Bon 
done, vedi pure le avverse 
condizioni atmosfenche quel 
freddo pungente e quella 
pioggia che lucidava le strade 
Un clima del genere sarebbe 
piaciuto a Francesco Moser 
che et ha poi rifocillati quando 


il Giro e passato davanti alla 
sua casa in quell angolo della 
Val di Cembra che e Palu di 
Giovo terra di buon vino e 
buona frutta Propno da quel 
le parti si miravano Gianni Bu 
gno e Maurizio Fondnest i 
due giovani che avrebbero 
dovuto far fuoco e fiamme e 
che invece sono state delle 
semplice comparse 


La resa 
di Bugno 


In particolare mi colpisce la 
fragilità di Bugno che credevo 
forte capace di correre in pn 
ma linea con 1 obiettivo della 


maglia rosa Fondnest se non 
altro aveva I attenuante di 
una preparazione msufficien 
te dovuta ad un capitombolo 
che gli aveva impedito di ga 
reggiate nel mese precedente 
il Giro d Italia e comunque 
ecco due speranze che sono 
sfiorite due «stelle» che non 
hanno bnllato 
Una giornata deludente per 
van aspetti quindi I tornanti 
del severo Bondone erano 25 
se ho contato bene e i signon 
capitani salivano senza il mini 
mo allungo e tl mimmo scatto 
Una processione lenta e ver 
gognosa un patto di non ag 
gressione fra i tifosi che ave 
vano sfidato il maltempo bi 
vaccando a quota 1650 un 
comportamento che oscurava 
I immagine del ciclismo Non 
farò nfenmento alle aquile del 
passato non pretendo le im 


prese e i voli di Coppi Gaul e 
Banali ma visto anche I anda 
mento del lappone dolomiti 
co di domenca scorsa lascia 
temi nmpiaTgere il ciclismo 
degli anni Settanta il ciclismo 
dei Gimondi dei Motta degli 
Adorni e de Dancelh 


Un esempio 
da seguire 


Escludo Merckx per troppa 
supenonta ma basterebbero 
dei tipi com* i quattro italiani 
citati per ottenere un plotone 
nettamente piu gagliardo e 
piu potente Sono anche con 
vinto che il gruppo di oggi 
non e poi cosi debole come si 
potrebbe credere 


giornata di ien si e trasformata 
in una avventura degna di un 
telefilm con veneture gialle E 
tutto per non essersi presenta 
to in orano all aeroporto di 
Napoli Perso il volo diretto e 
stato costretto a salire su una 
vettura per cercare di raggiun 
gere Fiumicino pnma delle 
17 Alle 17 50 quando e giun 
to 1 aereo da Roma la polizia 
elvetica ha annunciato che 


Diego era stato prelevato da 
un auto sulla pista e trasporta 
to passando da un uscita se 
condana direttamente nella 
sede della televisione svizze 
ra 

Invece Maradona era anco 
ra in Italia visto che era nusci 
to a perdere anche I ultimo 
volo disponibile Altra conci 
tata corsa m macchina fino a 
Ctampino per noleggiare un 
aereo pnvato Finalmente alle 


19 10 sua maestà Diego è par 
tuo alla volta di Zurigo mentre 
Bilardo e la squadra informati 
di quest ultima impresa del lo¬ 
ro numero 10 decidevano di 
anticipare I allenamento sen 
za piu attendere 
Una volta arrivato il proda 
ma «In Svezia I Italia ha perso 
la novantanovesima partita 
Domani sera sara la centesi 
ma Ho una gran voglia di 
battere I Italia» □ G Pi 



Chaleau dVtx 


DIVANI E 
POLTRONE... 


Roche e Schepers non voglio 
piu parlare quelli corrono per 
un altra squadra Schepers 7 
Certo che nel tappone volevo 
buttarlo giu Era il mimmo che 
potevo largii* 

Mentre Schepers negava il 
fatto Roche al traguardo n 
confermava le sue opinioni 
«Non corro contro Visentini 
Voglio anche parlargli ma lui 
non vuole Oggi però in salita 
abbiamo tirato sempre io e 
Schepers Lui che cosa fa 7 Mi 
sorprende perchè queste stra 
de visto che abita da queste 
parti le conosce come le sue 
tasche Nella discesa del 
monte Bondone non si vede 
va nulla per la nebbia ma lui 
stava attaccato a me Sono in 
vece convinto che il pubblico 
nei miei confronti oggi sia sta 
to meno ostile» 

Brutta giornata ien per Ar 
gentin e Romtnger Entrambi 
hanno perso oltre due minuti 
nei confron i di Roche e Vi 
sentini Lo svizzero e quindi 
scivolato in classifica ali otta 
vo posto Infine il ntiro della 
■nouvelle vague» italiana 
Fondnest e Bugno (acciaccati 
e col mal di stomaco) tornano 
a casa Augtin 



ORDINE D’ARRIVO 


Ritengo infatti che sia pnnci 
palmente una questione di 
professionalità di buona edu 
cazione e di buona crescita 
un discorso che non nguarda 
solo i comdon naturalmente 
Basta coi revival Tornando 
al presente cioè alla tappa di 
ien sono contento che Marco 
Giovannetti abbia guadagnato 
19 posizioni in classifica Lo 
limpionico di Los Angeles oc 
cupava la ventiquattresima 
poltrona e ora e davanti a Vi 
sentmi e quinto nel foglio dei 
valon assoluti E avanti Oggi 
lo stnscione di Trescore Bai 
neano stnscione che chiama 
alla nbalta i velocisti La stra 
da e piatta e i campioni tire 
ranno i remi in barca perche 
domani ci sara battaglia sul 
Passo San Marco e lotta ai ter 
n corti per il traguardo in sali 
ta di Madesimo 




BREVISSIME _ 

Giscomlni Massimo Giacommi e da ien ufficialmente il nuovo 
allenatore dell Udinese 11 fenico e stato presentato alla 
stampa 

Vince Pazienza. L americano «Flashy» Winme Pazienza ha con 
quistalo il titolo mondiale dei pesi leggeri di pugilato (versio 
ne lbf) battendo ai punti Greg Haugen in 15 riprese 

Inchiesta In C27 II Matera retrocesso in «C2» (girone «C») si e 
nvolto all ufficio inchieste perche indaghi sullo svolgimento 
della partita Gmlianova Galatma finita zero a zero che ha 
consentito al Galatma di conquistare la permanenza in *C2» 



Urss e Spagna 
già in campo 


Le partite di oggi Francia- 
Israele Urss Cecoslovac 
chia Spagna Rft 
Le partite di domani. Ro¬ 
mania Olanda Italia Gre¬ 
cia Polonia Jugoslavia 


Basket Gli Europei 

La piccola Metta 
Zero nei pronostici 
dieci e lode sul campo 


OAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE MJGGIEItO 


Mi ATENE Gli oracoli mo 
demi che non si lasciano in 
fluenzare dalla vile moneta 
ovvero le statistiche proietta 
no I Italia al primo posto dei 
Campionati europei di basket 
che hanno compiuto il loro gì 
ro di boa a conclusione del 
girone di qualificazione Un n 
sultato che alla vigilia racco 
glieva certamente pochi co¬ 
raggiosi sottoscntton Insom 
ma la Bibbia delle cifre parla 
chiaro la nostra nazionale è 
al top della classifica nei tm 
da tre punti con una percen 
male di realizzazione del 42% 
e per la miglior difesa, con 
379 punti subiti ad una media 
di 75 8 a partita Esiamomfe 
non soltanto alla Spagna nei 
tin da due con una percentua 
le di realizzazione del 57% 
mentre concediamo la leader 
ship alla Germania nella clas 
s fica dei tm liberi con 85 se 
gnau su 110 pan ad una per 
centuale del 77 2% una fra 
zione sotto quella dei tede¬ 
schi Inoltre siamo solo di una 
spanna inienon ai sovietici nel 
computo delle palle recupera¬ 
re - 53 contro 59 - e ci collo¬ 
chiamo al quinto posto per le 
palle perse - 39 le nostre, ap¬ 
pena 28 quelle della Polonia 
che guida la classifica - per 
insediarci infine al quarto po¬ 
sto per canestn fatti - 467 
punti con una media partita di 
93 4 - ad inseguire nell ordine 
Unione Sovietica Spagna e 
Jugoslavia Che sia un valici 
mo per 1 impegno di domani 
contro la Grecia? Piu la pign 
zia che la prudenza ci induce 
a nnunciare a seduttive previ 
sioni anche perchè a circo¬ 
scrivere gli entusiasmi si solle¬ 
va il tasso tecnico del nostro 
girone che non sarebbe sim 
metrico alla performance 
dell Haìia Opinmabiie o me 


no I interpretazione non sim 
nuisce tuttavia i menti di una 
squadra che ha saputo collo 
care al vertice delle classili 
che individuali piu di un atle 
ta Ad esempio Nando Gentile 

- play maker part lime - si è à 
nvelato un autentico bounty 
killer dalla lunetta con un cir 
colare 10 su 10 tl gigante ge 
novese Ano Costa - sponso- 
nzzato da Bianchini come I e 
rede di Meneghin - detta leg 
ge dall alto dei suoi 214 centi 
metn con un 24 su 30 (per¬ 
centuale dell 80%) nei Un da 
due ed in quelli da tre - le 
classiche »bombe» - gli fa ec 
co il play titolare Roberto Brn- 
namonti che con un 7 su 12 
(percentuale del 58 3%) ha 
messo in fila tutto il gotha dei 
marcatori eccellenti 

Antonello Riva - I uomo * 
che nella partita d esordio ■ 
contro la Germania si è nvela 
to il gnmaldetlo ideale per 
sbloccare la squadra - dopo 
cinque partite è in quinta posi 
zione nello scontro tra tiraton 
scelti con 127 punti che dan 
no una media di 25 4 a partita. 

Il bnanzoto e preceduto * 
dall urugano greco alias il 
protervo Nick Gallis - dall t 
sraelìano Jamchi e dal polac 
co Zelig tre giocaton che pe 
rò hanno disputato media 
mente dai 6 (Gallis) at 3 mmu , 
ti (Zelig) per partita in piu di 
Riva Per la cronaca al top - 
ma non fa neppure più notizia 

- vi è Gallis con 188 punti or 
mai imagiungibile Se questi 
sono i numen elaborati dai 
microprocesson al silicio il 
più artigianale e umano Van 
gelo secondo Bianchini non 
aggiunge una virgola II et ieri 
giornata di nposo del torneo 
qui ad Atene ha promosso 
naturalmente ta squadra in 
blocco ed ha parlato senza 
contare i minuti 


1) Marco VITALI (Atala) km 206 in 5 ore 42 52 2) Paganes 
si(Anostea) 3) Giovannetti (Gis Gelati) 4) Van Brabant (Selea) 
a 4 43 5) Jourdan CToshiha) a 7 05 6) Freuler a 8 37 7) 
Van der Velde 8) Lejarreta 9) Roche 10) Mujica 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Stephen ROCHE (Carrera) in 82 ore 4Ì 10 2) Breukmk 
(Panasonic) a 33 3) Mtllar (Panasonic) a 2 08 4) Giupponi 
(Del Tongo Colnago) a 2 45 5) Giovannetti (Gis Gelati) a 
3 08 6) Lejarretaa 3 12 7) Visentini a 3 24 8) Rominger a 
3 33 9) Van der Velde a 4 29 10) Mujica a 5 10 


IL MIGLIO PI* MESTAZIONI MIGLIO*! 


Club htad Beigirate 
pieeoli manager ereseeno 


Nel panorama manageriale italiano sono ormai circa t 500 
i dirigenti legati da una comune fespenenza formativa la 
partecipazione al corso di generai management Psad or 
ganizzato dalla Business Schoot di Belg rate Istud 
6 appunto per rinsaldare e mantenere vivo il rapporto tra 
questi dirigenti che è stato progettato e realizzato «Club 
Istud informa» 

fi Club Istud si è costituito formalmente nel 1976 come 
Associazione indipendente aperta a tutti i partecipanti al 
Psad con precise finalità rivolte a 

• promuover» la reciproca conoscenza, stimolare e 
facilitare i rapporti tra i partecipanti ai programmi 
formativi dell Istud 

• elevare il livello di diffusione della culture manage¬ 
riale, 

• concorrere alla divulgazione di esperienze signifi¬ 
cative nel campo delle discipline tecnico economi- 
co-sociali 

Tra le attività consolidate del Club Istud rientra I organiz 
zazwne di periodici incontri con i piu qualificati esponenti 
del mondo economico industriale e della cultura i cui 
contributi trovano ampio spazio tra le pag ne di «Club 
istud informa» 

Attuale presidente del Club è Susanna Stefani, par¬ 
tner delie società di consulenza Top Management 
Consulta Italia, e presidente onorario è Gianfranco 
Bellingeri. amministratore delegato delle Pneumatici 
Pirelli 
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Ordine di cattura per Schillaci 

Accusa: bancarotta fraudolenta 
per il maggior azionista 
della società che è latitante 


Un vorticoso giro di denaro 

Un finanziamento alla squadra 
di 1 miliardo della Regione 
intascato dalFimprenditore 


Il Palermo-truffa spa 


Franco Schillaci, l'azionista di maggioranza dell'ex 
Palermo-calcio, è latitante da venerdì scorso. Con¬ 
tro di lui un altro ordine di cattura per bancarotta 
fraudolenta, firmato dai sostituti Lo Forte e Pigna- 
torre, titolari dell'inchiesta. Come Matta, è accusa¬ 
to di avere intascato somme cospicue (più di un 
miliardo). Ha fatto perdere le sue tracce. 


DALIA NOSTRA HtOAZIONE 

SAVERIO LODATO 


Mi PALERMO. A differenza di 
Matta, più spregiudicato di lui, 
Schillaci, quando l'agonia del 
Palermo-Calcio fu irreversibi¬ 
le, ebbe il buon senso di non 
farsi vedere durante la «stori¬ 
ca» riunione dell'hotel Villa 
Igea, convocata per spremere 
a dovere (altri 500 milioni) 
imprenditori e uomini politici 
palermitani ai quali era stato 
fatto credere che fosse anco¬ 
ra flessibile il miracolo di sal¬ 
vare la «quadra. Cosi Schillaci 
oggi deve rispondere «solo» dì 
bancarotta fraudolenta, fra i 
suoi reali non c’è infatti anche 
la truffa, li che non vuol dire 
che la sua posizione proces¬ 
suale sia facile; nei suoi conti 
privati, sparsi un po' per tutte 
le banche cittadine, c'è trac¬ 
cia'del passaggio di un miliar¬ 
do che la Regione siciliana 
aveva destinato alla società, 
sotto forma di contributi. Mat¬ 


ta, in qualità di legale delta Pa- 
lermo-Calcio, ebbe i finanzia¬ 
menti che successivamente fi¬ 
nirono a Schillaci sotto forma 
di assegni del valore di dieci o 
dì cinquanta milioni. C'è una 
distinta di versamento a Do¬ 
menico Alongi, cognato di 
Schillaci, che a sua volta «gi¬ 
rò» alla ■Edil-Schillaci», fa so¬ 
cietà di costruzioni dell'azio¬ 
nista di maggioranza. 

«Come mai di questi soldi 
non c'è traccia nei libri conta¬ 
bili della società?» è la prima 
domanda che si sono posti i 
giudici. Matta, in proposito, è 
stato evasivo. D’altra parte 
non risulta che Schillaci in 
precedenza avesse fatto anti¬ 
cipazioni o prestiti tali da giu¬ 
stificare la restituzione. Né si è 
in presenza di ripartizioni de¬ 
gli utili o di liquidazione della 
società, le uniche altre due 
strade possibili a giustifi¬ 


cazione di un insolito giro di 
danaro. I sostituti procuratori 
Guido Lo Forte e Giuseppe Pi- 
gnatone. continuano così ad 
indagare anche perché in quei 
libn contabili le stranezze non 
finiscono mai Matta intascò 
mezzo miliardo, Schillaci un 
miliardo intero, ma il bello è 
che anche la voce entrate 
crea problemi non indifferen¬ 
ti. Centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni finirono infatti in bilancio 
senza alcuna giustificazione 
plausibile, senza che sia stata 
indicata la causale di questi 
versamenti. «Matta non sa, 
non ricorda, non offre deluci¬ 
dazioni convincenti. Sostiene 
addinttura che queste entrate 
erano frutto della sua attività 
di avvocalo»; i giudici però 
escludono - almeno per ora - 
che si stia prendendo in con¬ 
siderazione anche l'eventuali¬ 
tà di una attività di vero e pro¬ 
prio riciclaggio all'ombra del¬ 
ia squadra. Restano quei soldi 
venuti da chissà dove, elargiti 
da chissà chi. 

Su un punto però I magi¬ 
strati sono categorici: non 
credono più di tanto alla tesi 
che sia stato fatto tutto in no¬ 
me del calcio, soltanto per il 
calcio; scenari politici e im¬ 
prenditoriali, insistono, (anno 
corona ad uno scenario più 


strettamente sportivo. Se Mat¬ 
ta e Schillaci non avessero in¬ 
tascato buona parte dei soldi 
destinati alla società, la squa¬ 
dra sarebbe oggi ancora «vi¬ 
va»? 

«Nessuno è in condizione 
di dirlo - aflerma Guido Lo 
Forte - ancne perché finora 
non è stato possibile ricostrui¬ 
re l'intero quadro finanziano 
delle entrate e delle uscite. 
Abbiamo commissionato de¬ 
gli accertamenti bancari, ab¬ 
biamo ottenuto i primi risulta¬ 
li, sono emerse le prime re¬ 
sponsabilità, i pnmi elementi 
di colpevolezza. Tutto qui. 
Niente di più, niente di meno. 
Una cosa comunque è certa: 
la radiazione della squadra 
dai campionati e la conse¬ 
guente polverizzazione dell'u¬ 
nico patrimonio effettivo di 
cui disponeva la squadra, cioè 
i calciatori, ha contribuito a 
mettere la parola fine alle pos¬ 
sibilità di riiancio del Paler¬ 
mo». & è andati avanti cosi, 
forse per anni: nducendo le 
entrate, gonfiando artificiosa¬ 
mente i passivi, riducendo i bi¬ 
lanci della squadra a carta 
straccia che avevano una sola 
funzione, quella di nasconde¬ 
re il reale movimento di dana¬ 
ro. E cosi, «forte» di queste 
carte, Matta sì presentò a Villa 
Igea, per l'ultima questua. 


' Arresti domiciliari per l’ex presidente del Milan 
A chi sono andati i «fondi neri»? Ai giocatori? 

Caso Farina: c’è chi trema 


MR MILANO. Diciassette mesi 
di-latitanza, quattro giorni sot¬ 
to dhiave in una cella della ca¬ 
serma della Guardia di finan¬ 
za, e ora Giuseppe Farina, ex 
presidente del Milan finito nei 
guai per via di tre miliardi e 
rotti di ritenute Irpef mai ver¬ 
sati, è di nuovo a casa sua. 
Tenendo fede alle facili previ¬ 
sioni, il sostituto procuratore 
Ilio Poppa, esaurita la prima 
fase dell'interrogatorio, gli ha 
concesso gli arresti domicilia¬ 
ri; potrà starsene nella sua ca¬ 
sa d£ Vicenza, con tanto di 
permésso d’uscita giornaliera, 


dalle otto alle venti, per anda¬ 
re ad àccbdlrfe di persona là 
sua tenuta agricola (n quel di 
Verona. 

«Giussy», per la verità, ave¬ 
va sperato nella libertà provvi¬ 
soria, anzi ne aveva presenta¬ 
to richiesta il momento stesso 
in cui, venerdì scorso, ab¬ 
bronzatissimo dal sole di Spa¬ 
gna e Sudafrica, si era conse¬ 
gnato al confine svizzero di 
Ponte Chiasso, dichiarando 
che si sarebbe presentato an¬ 
che prima, se non avesse sen¬ 
tito dire che contro di lui c’era 
«un complotto politico-sporti¬ 


vo». 

La piccola delusione, ad 
ogni modo, non cancella II 
gran sollievo che gli si legge in 
faccia, al termine dell’inierro- 
gatorio, dì essersela cavata, 
per ora, a buon mercato. 
«Spero che la mia vicenda fac¬ 
cia del bene al calcio», auspi¬ 
ca bonario. E aggiunge una 
frase sibillina, nello stile della 
brava persona che paga per la 
sua ingenuità. «Il mio errore 
più grosso è stato quello di 
non aver saputo instaurare te¬ 
gami politico-sportivi». Che 
magari, chissà, avrebbe avuto 


il potere di cancellare quel bu¬ 
co di he miliardi dalla conta¬ 
bilità fiscale della società. 

Il breve scambio di battute 
si avvia al termine, Farina ha 
fretta di partire per Vicenza, 
dopo le tre ore di faccia a fac¬ 
cia con il magistrato. «È vero 
che cl sono giocatori che in 
questo momento hanno pau¬ 
ra?», gli chiede qualcuno. «Per 
questo mi sono costituito a li¬ 
ne campionato», risponde. 
«Giussy» finalmente se ne va. 
Dietro di lui resta sospesa la 
domanda che più brucia: a chi 



Ufficio indagine 
al lavoro: forse venerdì 
interroga Pieri 


sono andati quei «fondi neri»? 
L'avrà detto? La barriera del 
segreto istruttorio non con¬ 
sente dì attendersi risposte 
esplicite. Però quegli arresti 
domiciliari suonano come un 
premio di collaborazione. 

Se finora nell’inchiesta del 
dottor Poppa figura un solo 
imputato, non è detto che la 
situazione sia destinata a re¬ 
stare a lungo immutata. E pro¬ 
babilmente c'è davvero, tra 1 
giocatori o al di fuori della lo¬ 
ro cerchia, qualcuno che in 
queste ore non dorme tran¬ 
quillo. □ P.B. 


Matta e Schillaci a braccetto 


Mi ROMA. Caso Pieri: l'uffi¬ 
cio indagini s'è già messo ai 
lavoro. Domenica su preciso 
invito dell'Aia e dello stesso 
arbitro genovese è scattata 
immediatamente l'inchiesta. 
Verso gli ultimi giorni della 
settimana venerdì? o al massi¬ 
mo nei primi della prossima, il 
capo ufficio indagini, Conso¬ 
lato Labate, e il suo vice, Mau- 
nzio Laudi, interrogheranno a 
Genova oppure a Roma, l’ar¬ 
bitro Pieri per ascoltare la sua 
versione dei fatti sull’assegno 
di IO milioni che l’ex presi¬ 
dente del Palermo, Matta, di¬ 
ce di avergli versato. Una atte¬ 
sa voluta quella degli 007 del 
calcio. Prima di sentire Pieri, 
infatti, Labate e Laudi dovran¬ 
no avere un contatto con i 
magistrati di Palermo, Lo For¬ 
te e Pignatone, che stanno 
cohducendo le indagini sul 
fallimento de) Palermo e sul¬ 
l’ex presidente del club rosa¬ 


nero, per acquisire gli elemen¬ 
ti da contestare eventualmen¬ 
te a) fischietto intemazionale. 
Pieri, intanto, da sabato è fuo- 
n servizio e lo sarà finché non 
verrà a galla la verità su uno 
scandalo che per il mondo ar¬ 
bitrale ha avuto gli effetti di un 
fulmine a ciel sereno. Il cam¬ 
pionato, da poco concluso, 
non ha prodotto gravi polemi¬ 
che. Soltanto piccole tensio¬ 
ni, ma fini a se stesse. Pieri da 
domenica s’è chiuso nel più 


assoluto mutismo, anche per 
esplicito invito dei suoi diri¬ 
genti. A difendere il fischietto 
di Genova sarà l'avvocato Al¬ 
fredo Biondi, deputato ed ex 
segretario del partito liberale. 
Biondi è un esperto di scanda¬ 
li calcistici. Nel primo grande 
scandalo del calcio, quello 
del Totonero nel 1980, difese 
l'allora portiere del Genoa Gi¬ 
rardi, coinvolto nell'ltalscom- 
messe dagli accusatori Trinca 
e Cruciani. 



Mondiali '90 
e sponsor 
Ancora guerra? 


Domani alla Fifa house di Zurigo, il palazzo del governo 
del calcio intemazionale, si parlerà italiano. Si nunirà il 
Comitato promotore del Mondiale '90 per esaminare i 
risultati della commissione che ha ispezionato 1 12 stadi 
italiani candidati. E conoscendo l’attuale condizione degli 
impianti non si possono escludere sorprese: saranno af¬ 
frontati altri temi delicati quali la spartizione degli sponsor, 
gli spazi di intervento delle marche italiane, il confronto 
sugli accordi già stipulati tra la Fifa e l'impero Adidas. Per 
l'Italia presenti i big Luca di Montezemolo (nella foto) e 
Franco Carrara. 

I pnrtl aIIp Ivan Lendt, numero uno del 

, tennis, potrebbe partecipa- 

Olimpiadi te alle Olimpiadi di Seul del 

* r|| a prossimo anno con la na- 

COII Qll USaf zionale Usa. Lo ha detto il 

presidente della Federazio¬ 
ne internazionale Philippe 
Chartier, aggiungendo che 
basterà per Ivan sposare 
una cittadina americana ed ottenere la cittadinanza ameri¬ 
cana. Ma dietro un inghippo: infatti il regolamento di Davis 
proibisce a un atleta di giocare per due paesi (Lendl, 
cecoslovacco, ha giocato per questa squadra), ma «per il 
bene della causa olimpica e per permettere al n. 1 di 
andare a Seul larei personalmente un'eccezione per luì». 
Per Chartier la legge non è uguale per tutti. 


Basket, finti 
dilettanti 
e veri prof 
insieme 


Basket professionistico e 
basket dilettantistico insie¬ 
me. Una distinzione sottile, 
ma valida per gli americani 
che hanno organizzato una 
competizione open a Mil¬ 
waukee che inizierà negli 
. States il prossimo 23 otto¬ 
bre. Al torneo americano 
accanto ai professionisti del Milwaukee Bucks ci saranno 
la nazionale sovietica e la Tracer di Milano. 


Totip ricco 
e vincente 


Totip ricco questa settima¬ 
na Ai due «12» sono andati 
317 milioni; ai due » 14* pre¬ 
mio supertotip 50 milioni. 
La prima schedina fortuna¬ 
ta è stata realizzata a Rove¬ 
reto in Piano (Pordenone) 
Con Un «14» e Un «12» Sette 
«11» e venticinque «10», pa¬ 
ri a 387 milioni. Più modesto l’anonimo vincitore di Pado¬ 
va che con un «14» e un «12» si accontenta di 367 milioni. 


Gikio violento: 
quattro morti 
in Messico 


Quattro persone sono mor¬ 
te, 150 sono rimaste ferite 
ed oltre cento sono state 
arrestate. Risse gigante¬ 
sche, saccheggi e aggres¬ 
sioni si sono verificati dopo 
la finale del campionato 
messicano di calcio giocata 
a Guadalajara e vinta dalla 
squadra locale contro il Cruz Azui di Città del Messico. 
Uno spettatore è stato ucciso da un sostenitore della for¬ 
mazione avversaria che gli ha sparato diversi colpi con una 
pistola. Le altre tre vittime sono la conseguenza di inciden¬ 
ti automobilistici durante i cortei per festeggiare la vittoria. 

L’Inghilterra culla del rugby 
e che aveva osteggiato il 
primo mondiale di pallao¬ 
vale è fuori dalia competi¬ 
zione iridata. Non è riuscita 1 
ad entrare in semifinale, 
sconfìtta per 16 a 3 dai Gal- 
mm Ics. All'ultima fase oltre ai 
gallesi giocheranno l’Au¬ 
stralia, la Francia, e la Nuova Zelanda. 

MARCO MAZZANTI 


Il rugby 
non s’addlce 
agli inglesi - 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO. Ore 15.30 Ciclismo, 70* Giro d'Italia 18* tappa Riva del 
Garda-Trescore Bai ne ano. 

RAI DUE. Ore 18.25 To2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

ITALIA 1. Ore 22.20 Basket, finali Nba 3* partila Boston Celtica- 
Los Angeles Lakers. 


" .. ' 1 ' ' Calciomercato E’ rottura 

Zenga vuol rescindere 
il contratto con l’Inter 


È Waller Zenga l'uomo del giorno al calcio-merca¬ 
to, Il portiere ha puntato nuovamente i piedi. Del- 
l’Inter non ne vuole più sapere al punto di chiedere 
nel colloquio che avrà con il presidente Pellegrini, 
quando rientrerà in Italia dalla Svizzera, la rescis¬ 
sione del contratto. Una richiesta sorprendente, 
mentre Napoli, Milan e Samp stanno facendo carte 
lalse per ingaggiare il numero 1 della Nazionale. 


PAOLO CAPPIO 


MI ROMA Walter Zenga ha 

deciso: vuol lasciare Water a 
lutti j costi. Al rientro dalla 
Svizzera chiederà alla società 
nerazzurra, attraverso il suo 
procuratore. Fornaro. fa re¬ 
scissione del contralto, Una 
decisione sorprendente, per¬ 
ché sembrava che il «matri¬ 
monio» fra il portiere e l’Inter, 
nonostante i rapporti tesi, an¬ 
dasse avanti ancora per un an¬ 
no nel rispetto del contratto, 
che scadrà alla fine della sta¬ 
gione agonistica 1988. Poi il 
divorzio. Invece, Ieri, s’è regi¬ 
strata una nuova puntata di 
quello che ormai è diventato 
un caso. 


Dietro continuano a preme¬ 
re il Napoli e la Sampdona, 
alle quali si è aggiunto in que¬ 
ste ultime ore il Milan. che 
con GftlU ancora alle prese 
con grossi problemi di natura 
fisica, è alla ricerca di un por¬ 
tiere, 

L'Inter, vista la mala parata, 
ha cercato di correre ai npari. 
Sembra che il presidente Pel¬ 
legrini gli abbia preparato un 
contratto riveduto e corretto 
(700 milioni annuì lino a) 
1991 al posto degli attuali 
280) nel tentativo di convin¬ 
cere il portiere a recedere dal¬ 
le sue intenzioni. Un tentativo 
destinato a non riscuotere ec¬ 


cessivo successo perché il 
portiere non solo non intende 
rinnovare il contratto con Hit¬ 
ler, ma vuole addirittura an¬ 
darsene subito 

Nella corsa a Zenga, sem¬ 
bra che il Napoli nelle ultime 
ore abbia acquisito qualche 
«chance» in più nei confronti 
delle altre. Ma Berlusconi in¬ 
calza... 

Altre notizie di mercato Ri¬ 
guardano la Fiorentina. Entro 
il 15 giugno cercherà di defi¬ 
nire la trattativa per il rumeno 
Hegl.Se l'affare non va in por¬ 
to. cercherà di acquistare il li¬ 
bero svedese Hysen Per 
quanto riguarda lo stopper 
Bonetti la trattativa con t vio¬ 
la sembra destinata a saltare 
Boniek resterà alla Roma, 
che ha opzionato Fu tre per il 
campionato 88-89. Il Tonno 
renderà ufficiale l'acquisto del 
brasiliano del Porto. Casa- 
grande, soltanto dopo averlo 
sottoposto ad accurata visita 
medica. Mlano dell’Udinese 
piace a lnter e Napoli, mentre 
Fortunato del Vicenza è quasi 
dell'Atalanta, così come Ma¬ 
riani (Tonno) va a) Brescia. 


La nave affonda, Riva abbandona? 


Con la squadra in serie C 
sembra avviato a rompersi 
il lungo matrimonio 
tra l’ex bomber e il Cagliari 
«Tra un mese saprete...» 


RONALDO PERCOLIMI 



Mi ROMA Dentro le aree di 
rigore entrava senza chiedere 
permesso. Non era un bullo 
ma sicuramente era un duro. 
Uno che per non tirare indie¬ 
tro la gamba se la faceva an¬ 
che rompere. E poi dopo aver 
saldati tibia e perone si ribut¬ 
tava nella mischia. Aveva l’in¬ 
tuito del goleador ma anche 
l’istinto del saggio e quando 
ha capito che era giunto il mo¬ 
mento di smettere non ha fat¬ 
to il furbo. 

Gigi Riva, un uomo, la sua 
storia - direbbe Gianni Mina 1 
successi, la gloria di goleador 
ormai sono raccolti in un al¬ 
bum. anche se dalle pagine 
ancora non ingiallite. Come 
dirigente del «suo» Cagliari è 
ancora impegnalo a scrivere 
un diano che purtroppo rac¬ 
conta solo giornate tristi. 


Giornate tristi scritte anche in 
anticipo come quella della re¬ 
trocessione in sene C. Ma Gigi 
Riva pensa al futuro. «È un 
momento molto difficile, ab¬ 
biamo fatto un altro passo in¬ 
dietro. ma non è detto che 
non si possa risalire?» Si, ma 
come? «La società si sta muo¬ 
vendo, si stanno prendendo 
dei contatti per assicurare al 
Caglian un futuro». E in questo 
futuro ci sarà anche Gigi Riva? 
Ti aspetti la nsposta di pnma 
intenzione ed invece scopn 
che nel ruolo di dirigente Gigi 
ha imparato a nascondere la 
palla. «Si vedrà dice e poi con 
un elegante tocco di parola 
aggiunge la cosa più impor¬ 
tante adesso è dare un’ossatu¬ 
ra robusta a questa società». 
Ma cosa succede, anche il 
grande amore tra Riva e il Ca¬ 


gliari sta per finire? Forse do¬ 
po 25 anni è diventato abitu¬ 
dine? 

A sentire Riva sembrerebbe 
di no. Forse è finito l'innamo¬ 
ramento, ma quando dice che 
lui è cresciuto insieme al Ca¬ 
gliari. quando parla della Sar¬ 
degna dove si è fatto uomo, 
dei sardi che come lui non si 
esaltano e non si abbattono 
dall'oggi al domani, quando 
paria di stima per questa gen¬ 
te che ha fatto della riserva¬ 
tezza un valore, si sente che 
dice cose già dette, ma non 
vecchie, solo antiche. 

Ma nessuna banca accetta 
questi valori, se non c’è una 
garanzia. «Quando il Cagliari 
marciava forte qui tiravano 
anche squadre come la Sir e la 
Rumianca - dice Riva - e nei 
tempi d oro arnvavano anche 
le monete della Regione*. Ma 
perché un'istituzione dovreb¬ 
be finanziare coi soldi dello 
Stato una squadra di calcio? 
«Non certo per-assistenziali¬ 
smo, ma penso che anche una 
squadra di calcio in salute può 
essere un buon investimento. 
Per una partita che vale, in 
Sardegna, come sono venuti 
negli anni passati, tornerebbe¬ 
ro migliaia di tifosi per seguire 
la loro squadra in trasferta. Ti¬ 


fosi, ma anche supporter del 
turismo». Ma è promozionale 
una squadra punita dal tribu¬ 
nale sportivo? Riva para il ri¬ 
gore in due tempi: «Ibtto per 
un tacito pareggio, ma di To¬ 
tonero, sia chiaro, neanche 
l’ombra». Facciamo un po’ di 
melina a centrocampo. 

Lo sa Riva che i giovani del¬ 
la nazionale Under 21 hanno 
dichiarato che preferiscono 
giocare in una squadra di pro¬ 
vincia piuttosto che stare sulle 
panchine delle grandi squa¬ 
dre alle quali appartengono? 
«Ma per canta sono cose che 
dicono per strappare migliori 
ingaggi». La voce del padro¬ 
ne? Forse, sicuramente la vo¬ 
ce di chi con i soldi, perlome¬ 
no all’inizio, ha avuto un rap¬ 
porto di pochi, maledetti e 
non subito. «Nel Legnano, in 
serie C, mi passavano un rim¬ 
borso spese. Il primo ingaggio 
l’ho visto qui a Caglian» 

Ma in questa serabanda dì 
miliardi perché i giovani do¬ 
vrebbero tarsi da parte? «Si. 
ma non sono più tempi di 
marcia trionfale. La gente va 
sempre meno allo stadio. 
Quattro o cinque società fan¬ 
no il bello e il cattivo tempo: 
cosi non si arresta la crisi del 
calcio, né tantomeno con le 


comitive di calciatori stranie¬ 
ri*. Lei ha qualche ricetta? 
«Strumenti tecnici come quel¬ 
lo di far pagare di più alla Rai 
l’uso del calcio, che senza 
dubbio le garantisce indici di 
ascolto fantastici, sono utili, 
ma certo la cosa migliore è 
quella di dare un freno alle 
spese pazze, di darsi una cal¬ 
mata». 


E mentre Riva intona l’inno 
alla calma proviamo a segnare 
in zona Cesarmi Allora lei re¬ 
sta al Cagliari? Ma Gigi non si 
lascia prendere in contropie¬ 
de. «Ancora un po’ di pazien¬ 
za, diciamo tra un mesetto...». 
E se la voce è la riserva degl 
occhi nel ruolo di specchio 
dell’anima sembra proprio 
che abbia fissato un appunta¬ 
mento personale. 
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_Ma ora come si chiama: propaganda o pubblicità? Da quando 

rinformazione passa soprattutto per la tv le elezioni 

hanno cambiato segno. E i partiti (ma proprio tutti?) sono diventati prodotti 


Così la politica ha fatto spot 


■■ Una campagna elettora- 
le a «toni bassi», combattuta 
•all'arma bianca», così viene 
definito, un po' all'unanimità, 
il confronto di idee, program¬ 
mi e immagini che sembrava, 
durante la lunga crisi di gover¬ 
no, annunciarsi come lotta 
aperta, sfrontata e lapidaria. 
Dovè finita la grinta sicura e 
litigiosa che aveva animato il 
dibattito politico degli ultimi 
mesi? Un tempo campagna 
elettorale significava grandi 
manifestazioni di massa, gli 
storici comizi in piazza, occa¬ 
sioni di confronto e di dialogo 
con la gente, significava capa¬ 
cità di coinvolgimento, di per¬ 
suasione, ma anche di presen¬ 
za di spirito, di impatto, di 
simpatia. Su cosa si basa inve¬ 
ce, oggi, la credibilità di un'i¬ 
dea? 

Sere fa ho sentito Valentino 
Parlato a Tmc rivolgere questa 
domanda alla sua interlocutri¬ 
ce: «Come fa pubblicità il suo 
partito?», lui stesso ha sorriso 
di questo suo lapsus e ha cor¬ 
retto «propaganda». E invece 
no, il punto è proprio questo. 
Scrive Giampaolo Pansa 
sull'Espresso: «Oggi il grido 
elettorale è cambiato, si urla 
“agli spot, agli spot!'' poiché 
la battaglia elettorale sempre 
più viene combattuta alla tivù 
e con armi dì ogni genere; dal¬ 
lo spot ufficiale con il marchio 
del partito bene in vista, alla 
pubblicità occulta, finte inter¬ 
viste con falsi intervistatori a 
carponi davanti al potente di 
turno (chiedete per esempio a 
Mlnoli cosa si prova.., n.d.r.), 
dibattili dove non si dibatte 

nulla.*.». 

Sembra quasi che i comizi 
ormai, da buon tradizionali¬ 
sta. li faccia solo papa Wojty¬ 
la, eppure a sentirlo ci vanno a 
milioni* e arrivano da ogni do¬ 
ve, incuranti di qualsiasi fati¬ 
ca, mentre alle urne pare pro¬ 
prio che saranno assai pochi 
quelli che ci andranno con 
entusiasmo e convinzione. 

«Professionismo», «Immagi* 
net, sono queste le parole 
d’ordine dell'Italia «che è cre¬ 
sciuta» e di conseguenza an¬ 
che il modo di presentarsi a) 
pubblico deve mutare. Ma se 


illustri pubblicitari si dicono 
convinti che l'ingresso delia 
pubblicità in politica sta un 
fatto positivo, c'è anche chi 
ritiene che non si possa ragio¬ 
nevolmente pensare di vende¬ 
re il futuro governativo di una 
nazione come una polizza di 
assicurazione o un detersivo 
quasi onnipotente- 

«Oggi in Italia l'informazio¬ 
ne massima viene dalla televi¬ 
sione - commenta Nicoletta 
Danese, sociologa - ed è 
un'informazione unidireziona¬ 
le, spesso subita passivamen¬ 
te, La politica, dunque, per 
entrare nelle case ha dovuto 
abituarsi ad usare lo stesso lin¬ 
guaggio dei salotti-spettacolo 
di Costanzo o della Carré E 
questo è un linguaggio fatto di 
immagini, immagini note, 
evocative, che creano una fi¬ 
ducia quasi d'autorità». li lun¬ 
go collage dei radicali non riu¬ 
nisce insieme, infatti, al grido 
di Volare-oh-oh ; il successo 
storico del Mimmo nazionale 
con l'immagine di Pannella 
vestito da Babbo Natale, o 
mentre stringe la mano al Pa¬ 
pa, o mentre chiede la parola 
nell'aula di Montecitorio? 

E la famigliola felice che ci 
presenta la Democrazia cri¬ 
stiana, non è forse la stessa 
che mangia l'ottima pasta Ba¬ 
dila, poi messi a letto i bambi¬ 
ni beve con amici e colleghi 
whiskey di puro malto e con 
la stessa naturalezza voterà 
«per le cose che contano»? 

E ancora: il Movimento so¬ 
ciale italiano mette in lavatri¬ 
ce una bandiera tricolore 
sgualcita e macchiata per ti¬ 
rarla fuori «pulita», ma quale 
sarà mai il detersivo capace di 
lavare in un sol colpo mafia, 
scandali e corruzioni? 

In un bar di Milano servono 
addirittura lo «Spadolini co- 
cktail» « ci sono ricchi bor¬ 
ghesi disposti a sborsare fior 
di danari per pranzare con 
Con. Andreatta. E dopo tante 
battaglie le donne radicali 
permetteranno a Cicciolina di 
sedere in Parlamento Ira Craxi 
e Spadolini? È vero quel che 
dice Negri: «I radicali sono ca¬ 
paci dì tutto, proprio di tut- 


Da quando l'informazione politica pas¬ 
sa soprattutto attraverso la tv la cam¬ 
pagna elettorale ha cambiato faccia. 
La vecchia propaganda è diventata si¬ 
mile alla pubblicità, adottandone gli 
stili e le (orme «veloci,. Il risultato è 
che i partiti sembrano sempre di più 
dei prodotti in vendita. Compaiono co¬ 


si accanto ai simboli dei partiti le lava¬ 
trici, i jingle musicali. Le facce dei can¬ 
didati ricordano quelle dei divi di Di- 
nosiyo di Capital, e la De urla «Forza 
Italia» come se De Mita fosse Bear- 
zot. Proviamo a leggere questi mes¬ 
saggi con l'aiuto della sociologa Ni¬ 
coletta Danese. 



lo!». 

Ma (orniamo all'analisi di 
questi spot. Ciò che maggior¬ 
mente salta agli occhi è l'uso 
di punti di riferimento e valori 
che sembravano ormai davve¬ 
ro superati: l’Italia, la famiglia 
e il successo, ovvero: naziona¬ 
lismo. intimismo e agonismo. 

•Craxi punta indubbiamen¬ 
te sulla sua immagine - conti¬ 
nua la dottoressa Danese -, 
un'immagine che è penetrata 
nella simbologia dei media 
italiani attraverso la mediazio¬ 
ne delle telenovela e dei serial 
americani». Capito! per esem¬ 
pio, oppure Dtnasty, mostra¬ 
no uomini di potere e di suc¬ 
cesso, eleganti, ambiziosi, de¬ 
cisi, miglioristi, ma soprattutto 
•belli a vedersi», che incarna¬ 
no le aspettative inconsce un 
po' di tutti. «L'immagine per¬ 
ciò finisce per condizionare e 
coprire ogni possibilità di ri¬ 
flessione». 

Ad esempio, alcuni degli 
spot del Psì sono dei veri e 
propri comunicati, letti da una 
voce-off autoritaria e impera¬ 
tiva che dice: «Nei quattro an¬ 
ni dì governo a guida sociali¬ 
sta l’Italia è cresciuta», e detto 
così sembra proprio una veri¬ 
tà. Ce ne sono poi altri, più 
amichevoli, in cui uno dei per¬ 
sonaggi di punta del partito in¬ 
vita tutti sorridendo a diventa¬ 
re come lui: basta un garofano 
all'occhiello! - 

Sono messaggi totalizzanti 
nella loro chiarezza lapidaria, 
e raggiungono chiunque: gra¬ 
ttando chi pensa di fai già 
parte di quel mondo e stimo¬ 
lando l'ambizione di chi potrà 
entrarvi domani. È una dichia¬ 
razione di aperta competizio¬ 
ne che purtroppo però lascerà 
molti lungo la via... ricordate / 
MatooctgHa di Verga? Lo spot 
-della Democrazia cristiana è 
apcora più subdolo da questo 
punto di insta: costruisce un 
innor «Forza Italia», sfruttando 
il tema dell'identificazione 
con la nazionale di calcio fuso 
con l'integralismo cattolico di 
Formigoni, e ci mostra la fa¬ 
miglia nei suoi momenti più 
intimi e suadenti. 

«La famiglia è senz'altro 


una struttura primaria - ri¬ 
prende la Danese - ancora 
oggi, dopo tanta dissacrazio¬ 
ne. è un valore che fa riflette¬ 
re, ma l'immagine che la De 
ne propone è un’immàgine 
vecchia, direi quasi anni 60, 
dunque rassicurante in quanto 
storia già vissuta. Recenti stu¬ 
di sociologici hanno dimo¬ 
strato che non è affatto vero ' 
che i giovani credono nella fa¬ 
miglia come istituzione fon¬ 
dante, se mai sono costretti 
per necessità ad accettarla 
come unico punto fermo in un 
mondo che offre loro davvero 
pochi appigli...», e infatti le 
parole dell'inno democristia¬ 
no sono chiarissime: «Per una 
vita di serenità, la tua casa, il 
lavoro, il futuro dei tuoi fi¬ 
gli » Ma c’è da chiedersi, la 
famiglia anni 90 ha ancora 
queste aspettative? Il messaS* 
gio è ben confezionato è filet¬ 
tante, ma riporta drasticamen¬ 
te la famiglia all'Interno di se 
stessa, in un intimismo chq fi¬ 
nisce col privilegiare ricorren¬ 
ze e legami che non sono più 
del mondo d'oggi. Insomma, 
è un ottimo spot per publiciz- 
zare un panettone durante le 
feste natalizie, ma non è uri 
discorso politico. Siamo nel 
pieno del nazional-popullsmò 
alia Baudo (non a caso lui!), 
di quei fastosi calderoni come 
Domenica m; «Forza Italia* 
potrebbe ben essere la sigla di 
una Democrazia Cristiana in, 
questa volta, forse, in onda su 
Canale 5! Non ci meraviglia¬ 
mo dunque se in questi anni è 
cresciuto il numero di coloro 
che disertano l'appuntamento 
alle urne: anche questo è uno 
dei risultati (e non de( più 
trionfali) «dell'Italia che cam¬ 
bia» e che è stufa di immagini 
preconlezionate e di slogan 
ad effetto. 

Politica, in democrazia, si¬ 
gnifica dibattito e confronto 
con la gente e fra la gerite, e 
se le cose sono cambiale e i 
vecchi comizi non reggono 
più, va bene, ma anche parla¬ 
re e spiegare è fuprì pioda? 
Basta una bella immagine (Co¬ 
struita in studio a lare la forza 
di un’idea? 0 sono le idee che 
mancano? 


La pace, l’Europa. 

> Per iniziativa o con il concorso dei deputati 

comunisti e indipendenti, 
il Parlamento Europeo ha approvato: 

□ una dichiarazione solenne contro il razzismo, 
la xenofobia e la recrudescenza del fascismo; 

□ una risoluzione che chiede l’eliminazione 
degli euromissili, la messa al bando 
degli esperimenti nucleari, 
la rinuncia alla militarizzazione dello spazio; 

□ la richiesta che l’Europa partecipi 
al negoziato per il disarmo; 

□ la richiesta di convocazione di una conferenza 
internazionale per la pace nel Medio Oriente; 

□ la richiesta di decise misure contro 
il governo del Sud Africa, 
per concorrere alla eliminazione dell’apartheid. 


Queste posizioni del Parlamento Europeo 
debbono essere sostenute 
da una coerente azione in Italia. 

Il vertice dei paesi industrializzati, 

che si svolge a Venezia, 

deve esprimere posizioni in armonia 

con quegli indirizzi 

decisi dal Parlamento Europeo. 
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